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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milano 
ha ricordato 
Alessandrini 
A un inno dal barbaro assassinio da parta del 
terroristi, Il giudice Emilio Alessandrini è italo 
ricordato con una seria di Iniziative popolari 
• Milano. A PAGINA 2 
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L'attacco eversivo continua: assassinato dalle Br il vice direttore dello stabilimento petrolchimico 

Terroristi uccidono anche a Mestre 
•^•^•kVHB^i^BiBVa^BjBjajBajiajaBaaj^M^aBHHHiaaB^Ma^BVa^B^aVa^^ 

Fortissima risposta operaia. Il Parlamento non cederà 
all'ostruzionismo. La democrazia è decisa a difendersi 

L'ingegnere Silvio Gori, 48 anni, crivellato di colpi nel cortile di casa - Un'esecuzione particolarmente efferata - I lavoratori dicono: 
« Non era certo dalla parte degli sfruttatori » - Un grande corteo e una manifestazione dopo che tutta la zona industriale si era fermata 

Senza 
tentennamenti 

Siamo alla settima vit
tima del terrorismo nel-
l'appena iniziato 1980. La 
morte ha toccato, adesso, 
anche Venezia dopo Pa
lermo, Milano e Genova. 
Raffiche di mitra e colpi 
alla nuca a un anno dal
l'uccisione dell'operaio 
Rossa e del magistrato 
Alessandrini: la sequenza 
sanguinosa prosegue ine
sorabile. « Cieca e irra
zionale », dice qualcuno. 
Non siamo d'accordo: c'è, 
invece, un'evidente rela
zione tra questo stillici
dio criminale, tra questa 
sfida alle metropoli ope
raie e il perdurare di pro
fonde incertezze sulle 
prospettive politiche del 
paese, le difficoltà ingi
gantite dal sabotaggio 
delle istituzioni, l'acuirsi 

delle tensioni internazio 
nali. 

Se si sfuma questa re
lazione, se si perde la 
dimensione politica del 
terrorismo si può cade 
re nella sottovalutazione 
della sua enorme perico
losità e sostituire alla 
scelta di fondo che sta 
di fronte a ogni vero de
mocratico i falsi dilemmi 
di cui si ammanta l'agita 
zione pretestuosa e av
venturista dei radicali 
Qual è questa scelta di 
fondo? E' la piena affer 
mazione non solo del di
ritto ma del dovere della 
democrazia di difendersi 
rifiutando, sì, l'impazzi 
mento delle regole e de
gli stiirnienti ma affinan
do e potenziando le une 
e gli altri per portarli al 
livello deìla sfida. 

Le misure antieversione 
All'interno di questa 

scelta di fondo c*é spazio 
per il dibattito, per le 
differenze di valutazione 
sui modi più efficaci di 
combattere il pericolo, 
per una dialettica ideale 
e politica. Così ci siamo 
comportati noi, da sem
pre, stando nella maggio
ranza o stando all'oppo
sizione. Così ci siamo 
comportati di fronte ai 
provvedimenti varati dal 
governo in dicembre. Vo 
gliamo essere, in propo
sito. del tutto chiari. Sia
mo stati noi i primi a 
considerare necessarie 
misure più efficaci per 
stroncare il terrorismo, 
sia dando maggiore effi
cienza ai servizi giudizia
ri e di polizia, sia ren
dendo più chiare, più cer
te e più incisive deter
minate leggi all'interno 
sempre del dettato costi
tuzionale. Non c'è dubbio 
che la risposta data dal 
governo non è stata esat
tamente quella che ave
vamo voluto, e in ciò ha 
pesato molto l'assenza di 
una 2iuda politica di uni
tà democratica. Ma nes 
sun dubbio può esservi 
sulla fondatezza, anzi sul
la essenzialità di un tale 
ordine di misure. 

La nostra azione parla 
mentare s*é mossa sulla 
base di questo giudizio 
Partendo da qui. noi ab 
biamo valutato in modo 
non negatho il com
plesso dei provvedimenti. 
ma abbiamo anche com
piuto uno sforzo rigoroso 
per migliorare singole 
parti, anche rilevanti, ot
tenendo qualche risulta

to già in Senato e pro
ponendoci altri miglio 
lamenti alla Camera. 
L'ostruzionismo radicale 
— imponendo l'alternati
va fra la decadenza dei 
provvedimenti e la loro 
approvazione senza mo 
difiche — ha frustrato 
questa possibilità. Questa 
è la prima, pesante re
sponsabilità che si sono 
assunta i radicali: a\ere 
impedito un reale, co 
struttivo confronto sul 
contenuto del decreto. Ma 
il comportamento degli 
ostruzionisti è ancor più 
grave sotto il profilo pò 
litico generale. 

Essi si sono semplice 
mente proposti di impe 
dire qualsiasi provvedi
mento combinando la 
mancata risposta ai ter
roristi con la paralisi del 
Parlamento, cioè della su
prema istituzione repub 
blicana. E" evidente il 
messaggio che hanno in 
teso inviare al paese, ai 
corpi dello Stato, agli 
stessi terroristi: questa 
democrazia è imbelle e 
ricattabile. E a tal fine 
hanno usato lo strumen
to dell'ostruzionismo sen 
za alcun riguardo alla 
sproporzione spaventosa 
tra i loro motivi di oppo 
sizione (quelli dichiara 
ti) e la gravità del peri 
colo che sovrasta la de 
mocrazia. La legittimità 
dell'ostruzionismo ha que 
s'o limite invalicabile: la 
condizione. la salute del 
la repubblica. Varcato 
quel limite, si entra nel
la logica della destabiliz
zazione o peggio. 

Decisione coerente e responsabile 
Ci siamo dunque trova

ti a dovere scegliere tra 
un ricatto totale che 
avrebbe seminato sfidu 
eia nella gente e stimo 
lato le speranze e le azio 
ni dei terroristi, e l'ap 
provare prov\erìimenti su 
cui mantenevamo deter
minate riserve ma di cui 
riconoscevamo la neces
sità E non potevamo che 
schieiarei in modo net
to: contro il terrorismo 
E inviare, a nostra volta. 
un messaggio al paese e 
alle forze dell'ordine: 
questa nostra grande for 
za operaia e di popolo è 
•schierata nella difesa più 
intransigente della repub
blica e a questo subordi 
na, quando necessario, le 
sue particolari visioni 
che. in ogni caso, si fan 
no carico della sorte gè 
neraìe della democrazia 

Ecco, allora, che ci ap 
paiono ridicole certe pun 
zecchiatuie polemiche cir 
ra un nostro presunto am 
morhidimento nei rispet 
ti del governo Non c'en
tra niente. L'appoggio 

alle misure contro il ter
rorismo è una coerente 
conferma della nostra as 
sunzione di responsabili 
tà verso questo tema di 
decisiva portata, non è 
né una delega né una 
sospensione di giudizio 
verso il governo. Sem 
mai. se il traballante di 
castero di Cossiga ha ri 
cevuto un grammo di os 
sigeno. ciò ricade intera 
mente sulle spalle di chi 
ha fatto cinicamente ca 
dere la possibilità di una 
responsabile lotta parla 
mentare e dì un confron 
to con l'esecutivo. E' chia 
ro che agli ostruzionisti 
fa comodo l'incertezza pò 
litica, la persistenza di 
un governo debole, l'oscu 
rità delle prospettive. Ma 
è altrettanto chiaro che 
noi siamo impegnati a co 
struire quella risposta 
unitaria e rinnovatrice 
che sola potrà porre la 
nostra democrazia al ri
paro dal caos e dall'av
ventura. 

Enzo Roggi 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA — Le Brigate Rosse, dopo anni di assenza, sono 
tornate nel Veneto ammazzando il vicedirettore del Petrol
chimico di Marghera, l'ingegner Silvio Gori, detto Sergio. Un 
assassinio truce, un obiettivo « tacile ». Non par? la solita 
logica del colpire nel mucchio. Sembra piuttosto un segnale 
mafioso, un tentativo di generare paura a Venezia, e nel 
Petrolchimico in particolare, 
nell'esatto momento in cui ac , 
cadono due fatti molto preci
si: il Consiglio di fabbrica 
dell'azienda che si impegna 
unitariamente ad isolare e 
combattere i terroristi, e le in
chiese giudiziarie che dal 21 
dicembre cominciano ad «ag
gredire t anche l'ambiente ve 
neziano. Il rito dell'omicidio 
è particolarmente barbaro Ie
ri alle 7.30. come ogni matti
na, il dott. Gori scende 
dal suo attico di viale Garibal 
di a Mestre, si avvia verso il 
retrocortile dov'è custodita la 
sua auto, una Fiat 500. Men 
tre apre la catena che lo re 
cinta, entra in azione il cnm 
mando: tre giovani col volto 
mascherato. Il primo colpo lo 
raggiunge al cuore ed è suf
ficiente a ucciderlo Ma i kil 
ler. freddamente, insistono. Ri 
voltano il cadavere e. da vici
no. vuotano il caricatore col
pendolo al capo e nella bocca. 
con una precisa tecnica che ri 
corda da vicino quella usata 
dalla mafia. 

Poi. indisturbati e sotto 
gli occhi di pochi testimoni. 
se ne vanno su una 128 rossa. 
Per terra, restano cinque bos 
soli dal calibro inconsueto, un 
* 32 Winchester ». 

Il soccorso è inutile, qual 
cuno stende sul corpo una to 
vaglia bianca, qualcun altro vi 
depone delle rose. Poco dopo 
arrivano i colleghi del diri 
gente, gli amici, la sua di 
sperata compagna (il dirigen 
te è separato dalla moglie. 
che vive a Brindisi con la 
figlia diciottenne). Verso le 9 
la rivendicazione. E' una d<:n 
na che senza particolari in 
flessioni, detta al Gazzettino-
- Qui le Brigate Rosse, ab 
biamo giustiziato noi l'in 
gegner Gori ». Dalle fabbri
che la reazione è imponente 
e immediata. Al Petrolchimi 
co il lavoro si ferma imme 
diatamente. poi anche nelle 
altre industrie del * polo » di 
Marghera. Due ore di scio 
pero, e i lavoratori, almeno 
in 30 mila, confluiscono su 
bito in piazza Ferretto, il cuo 
re di Mestre. Striscioni a hit 
to. bandiere abbrunate, una 
marea sterminata di operai. 
tecnici, studenti (ai quali si 
uniscono anche molti dirigen 
ti dell'industria Montedison). 

E' in assoluto la più grossa 
manifestazione degli ultimi 
anni a Mestre, e questo vuol 
l>en dire qualcosa. Da! palco. 
il v ice sindaco, compagno Pel 
licani. annuncia una riunione 
straordinaria del Consiglio Co 
mimale per proclamare il lut
to cittadino. Pio Galli, segre 
tario nazionale della FLM. 
annuncia che per febbraio le 
organizzazioni sindacali orga
nizzeranno a Padova una ma
nifestazione nazionale contro 
il terrorismo. Ma la tensione 
sale quando un operaio del 
Petrolchimico qua->i urla al 
microfono che « Gori non è 
solo un dirigente, ma è uno 
che arerà fatto le lotte con 
noi- Hanno uccido uno di noi. 
uno che si era battuto per 
dare un volto diverso alla fab 
brica >. 

Ecco il punto è questo. Per
chè hanno voluto ammazzare 
Gori. uno dei più aperti diri 
genti del Petrolchimico? Di 
cono sii operai del Consiglio 
di fabbrica: « Era un tecnico 
puro, partito dalla garetta. 
ha girato la Montedison tra 
Ferrara. Mantova e Brindisi. 
è arrivato a Marghera nel '75 
come vice direttore di produ 
zione. Era un tipo aperto. 
quando prendeva un impegno 
col sindacato stari sicuro che 
lo manteneva, era corretto. 
una persona molto semplice. 
Non era affatto un elemento 
di rottura, anche se dirigenti 
"duri" ci sono, aveva perfino 
collaborato con noi quando 
abbiamo fermato gli impian
ti*. 

E allora, di nuovo: perchè 
proprio lui? E perchè ammaz 
/.are? Perchè le Br? Sono do
mande che ieri si sono conti 
nuamente accavallate. Le bri-
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MESTRE — Il corpo senza vita dell'ing. Sergio Gori. La sua compagna si china sul cadavere. Nella foto piccola, la vittima 

In trentamila sono subito scesi in piazza 

Come ha reagito e come discute 
la fabbrica «cavia» di Pot. Op. 

?al nostro inviato 
MESTRE — Nella piazza 
c'è un grande silenzio. So 
pra le teste, immobili, on
deggiano gli striscioni rossi 
delle fàbbriche. Campeggia 
quello - del Petrolchimico. 
con un pugno chiuso dipin 
to: a pochi metri una ban
diera bianca della DC Nel 
le facce leggi collera e do-
lare. Gli operai ricordano 
cosi Sergio Gori. vicediret
tore tecnico del Petrolchi 
mico. sacrificato all'alba da 
assassini senza volto. Han
no colpito per la prima voi 
la a Porto Marghera — ri
corderà Pio Galli — proprio 
nell'anniversario della mor
te di Emilio Alessandrini e 
di Guido Rossa. 

Non hanno avuto dubbi. 
ieri, gli operai di Marghera. 
La notizia è corsa per i re 

parti del Petrolchimico alle 
otto, è giunta ai delegati 
del Consiglio di fabbrica. 
•Hanno cominciato tutti a 
Uscire — mentre attorno, 
da azienda ad azienda, le 
telefonate si - intrecciava . 
no — a formare un corteo. 
C'erano proprio tutti, an-

- che i dirigenti, gli impie
gati delle qualifiche più al 
te. Hanno appeso un gran-

' de striscione nero * Fabbri
ca in lutto » e poi si sono 
diretti verso Mestre. E così 
il « cavalcavia ». quello che 
collega le diverse zone in 
dustriali a Mestre, si è riem
pito di una fiumana di gen 
te uscita dalle aziende pic
cole e grandi come in altre 
occasioni. E a noi tornava
no in mente altre sequenze 
così, dicci anni fa. con le 
prime bandiere rosse, le 
prime lotte sull'ambiente. 

l'integrità psicofisica, la na
scita dei Consigli, la co
struzione di una vera sapien 
za operaia. Anche questo 
hanno voluto colpire. 

Una fabbrica che ha fat
to storia, il Petrolchimico: 
qui sono sorte anche le pri
me esperienze dell'estremi 
smo — ne parleremo più 
tardi con i delegati del 
Consiglio, in un clima non 
facile — fino ai gruppi di 
Potere operaio, con alcuni dei 
suoi « leader > solfo inchie
sta oggi proprio per il ter
rorismo del partito armato. 
E qui. all'alba del 29 gen
naio del 1980, per la prima 
volta, hanno i-oluto compiere 
un feroce omicidio, avvici
nando Marghera a Genova. 
a Milano, a Torino, a Pa 
dova. 

Perché? C'è un amico del
la vittima che se lo chiede 

in piazza Ferretto, circon 
dato da tute blu. Il dott. Pa 
dula, del settore program 
mozione: « Gori non era 
certo dalla parte degli sfrut 
tatori ». dice. Un altro rap 
presentante della direzione 
aziendale, il dott. Strizzolo. 
e al microfono: «Cerco di 
contenere l'emozione e la 
amarezza » esclama. Non 
c'è isterismo tra questi uo 
mini che lavoravano con Ser
gio Gori. anche se qualcu . 
no — riecheggiando altre 
teorie — vorrebbe stabilire 
un legame tra la conflittua 
lità sindacale e il terrori 
smo. Ma è proprio la pos 
sibilità di cambiamento, di 
rinnovamento — sembrano 
rispondere gli oratori, i di 
rigenti sindacali. Bruno Ce 

Bruno Ugolini 
(Segue in ult ima) 

Nei documenti conclusivi rifiuto di farsi coinvolgere « nei j 
conflitti delle superpotenze » e impegno « a proteggere il pò- | 
polo musulmano dalle conseguenze della guerra fredda » 

La conferenza di Islamabad condanna l'URSS e le pressioni americane 

I paesi islamici non si allineano 

ISLAMABAD — La conferen
za islamica — conclusasi ieri 
nella capitale pakistana — ha 
condannato l'intervento milita
re sovietico in Afghanistan e 
anche le pressioni americane 
nei confronti dell'Iran ed ha 
espresso la preoccupazione 
che i Paesi occidentali possa
no prendere pretesto dalla si 
tuazione creata dalle vicende 

Oggi sciopero 
nelle ferrovie 

Oggi p«r due or* (dalle 
10 alle 12) ai tarmeranno 
i trani . A PAG. 6 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

afghane « per reintrodurre V 
imperialismo internazionale 
nel mondo islamico ». Una 
conclusione dunque per moki 
inattesa — e ben diversa da 
quella auspicata o anticipata 
da molti organi di stampa oc
cidentali — dalla quale emer
ge la volontà dei Paesi isla
mici di muoversi sulla strada 
della autonomia dai blocchi e 
la loro preoccupazione di non 
essere e coinvolti — è detto 
in uno dei testi — nei piani e 
nei progetti strategici delle 
superpotenze ». L'importanza 
di questa linea appare eviden
te. soprattutto se si tiene con
to della situazione in cui la 
conferenza sì è riunita e delle 
pressioni a cui molti dei par

tecipanti erano stati sottopo
sti. Si può dire dunque che 
l'organizzazione dei Paesi 
islamici esce da questa riu
nione più forte e su posizioni 
più mature, e che ne risulta 
convalidato il giudizio di chi 
aveva ravvisato nell'interven
to militare sovietico in Afgha
nistan un elemento squilibran
te nei confronti della politica 
e dell'unità del movimento dei 
non-allineati. 

• I lavori della conferenza si 
sono conclusi formalmente 
ieri mattina con l'adozione di 
diverse risoluzioni, fra cui 
particolarmente rilevanti — 
come è ovvio — quelle sul-

(Segue in ult ima pagina) 

Telegramma 
di Berlinguer 
a Baili Sadr 

R O M A — I l segretario gene
rale del PCI Enrico Ber
linguer ha inviato al presi
dente iraniano Bani Sadr il 
seguente messaggio: • Ac
colga le felicitazioni per la 
sua elezione a presidente 
della Repubblica islamica 
dell ' Iran, che desidero ac
compagnare con l'auspicio 
sincero che il suo popolo 
continuerà a difendere la 
propria indipendenza e so
vranità nazionale, procederi 
sulla strada dello sviluppo 
sociale e del progresso ci
vile e darà un contributo ef
ficace alla causa delia di
stensione. della coesistenza 
e della pace, oggi cosi neces
sarie per le sorti del mondo ». 

Due opere 
di Zavattini e Calabria 
per l'Unità 

Anche il diario di questa giornata di sottoscrizione per 
il rinnovamento tecnologico dell'Unità è ricco dei nomi di 
migliaia di compagni e lettori che — da tutte le regioni — 
inviano il loro contributo. Insieme ai versamenti, conti
nuano a giungere alle r.ostre redazioni di Milano e Roma. 
indicazioni, consigli e critiche per fare meglio il gior
nale. Cesare Zavattini ed Ennio Calabria ci hanno in
viato — insieme a messaggi di solidarietà — due loro 
opere come contributo alla sottoscrizione. A PAGINA 4 

Seduta-fiume 
alla Camera 

Incon tri 
fra PCI e PSI 

Orientamento di massima dei socialisti per 
il « sì » — Oggi la Direzione comunista 

ROM \ — Continuando di que
sto pns-o — una media di ol io 
oie por intortento radicale — 
ci \orrà tutta n quasi quella 
settimana porche la Camera 
po»«a alla fino apprettare i l 
deci r io . i i i l i l cn oriamo »ul qua
le i l «nM>riin ha po-to l 'altra 
«ora la questione i l i fiducia 
per superare lo -bai ranienln 
o-»trii7Ìnni->liro. 

Come *i «a. la fiducia co-
«trinjtcrà l'assemblea di Mon
tecitorio a convertire in legpe 
i l prowei l imento senza la pos
sibi l i tà di apportart i quei mi
gl ioramenti che sarebbero slati 
p o ^ i b i l i — tutta la sinistra 
era mobil i tala in queMo -en-o. 
e unitariamente — in quel l i 
bero confronto d4aulà impe
dito dalla iniziativa radicale. 

Nonostante la conclamata (e 
da alcuni di essi perf ino aper
tamente rieono-oiiita) inut i l i tà 
ilei loro tornei nr. i tnri i — i 
7.ól)0 emendamenti radicali 
possono e»=ere i l lustral i non 
uno per uno ma in blocco, dal 
momento elio per la soprat te
nuta questione di fiducia non 
potranno essore posti in vota
zione —, i parlamentari del 
PR hanno dato infat t i l 'av t io 
l 'altra notte ad una sarabanda 
ossossita i l i parole, in una at
mosfera ila maratona di ha l lo : 
otto ore e mezzo Melesa. c in
que ore e un quarto Me l l i u i . 
F. dopo che eia sproloquiava 
da I111120 tempo, i l terzo della 
«erie (Tes«ari. che ha parlato 
per oltre 10 ore), ha atu to 
l ' impudenza i l i parasonar=i a 
Granisci, a che parlò fino a 
quando non lo misero n Infe
re ». E Ni lde Jo l l i . che pre-
Medota. di r imando: a Lei è 
In prora rivelile che qui den
tro zitti non sì sin... ». 

E si parla ormai «enza so
ste: dalle 0.30 dell 'altra not
te la Camera è in fa l l i in se
duta-fiume a oltranza, senza 
possibilità di interrompere ì 
l a to r i . 

Al la non-storia, dunque, dei 
la tor i d'aula Ce asl i ormai 
ronsueti « incidenti » di i n i -
zial i ta radicale davanti a Mon
tecitorio) sì è contrapposto in 
tanto. anche ie r i . ì l lavoro 
delle forzo di sinistra per evi-
lare la dispersione del r isul
tato pol i t ico dcll ' inlesa a qual-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
Oggi 30 gennaio alle 

ore 17,30 riunione della Di
rezione del PCI 

IERI notte, nel corso 
x della discussione sul 

regolamento, si ÒUIIO avuti 
ripetuti e pesanti mciden 
ti fra radicali e comunisti. 
Tra 1 primi, scatenai issi 
mi, Aghetta. Tessan e Cic-
ciomessere. A vuoto le in
vocazioni della Jotti e 1 
continui richiami all'ordì 
ne. Gran prolusione di in
sulti comunisti a Tessan 
(."comprato" soprattutto) e 
radicali in direzione oppo
sta. Numerosi tentativi di 
venire alle mani, a stento 
impediti dalla barriera 
umana dei commessi. Infi
ne è cominciata, a mezza 
notte passata, la seduta 
fiume. Ma preso la parola 
il radicale Melega. "Non 
sarò breve", ha esordito ». 

Questo passo si poteva 
leggere ieri su a la Repub
blica » e noi lo riportiamo 
perche, una volta tanto, ci 
offre l'occasione di fare 
una predica, una vera e 
propria predica. Le ragioni 
prò e contro l'ostruzioni 
smo, t motivi per 1 quali 
sarebbe stato più ragione 
rote e più utile (e più de 
mocratico, vogliamo ag 
giungere) abbandonare l'o
struzionismo generale pò 
sto in essere dai radicali 
e concentrare l'insistenza 
delle sinistre su due o tre 
o quattro emendamenti di 
fondo che accolti dal go
verno o imposti avrebbero 
migliorato la legge, erano 
itati ampiamente spiega 
ti agli ostinati radicali che 
non hanno voluto ascoltar
li. Personalmente siamo 
incerti se esserne contra
riati o lieti. Contrariati. 
perché sta a cuore anche 

Caso Sindona: 
Tony Renis 

rischia 
l'arresto 

Tonj' Renis ieri matti
na ha rischiato l'arresto, 
durante un drammatico in
terrogatorio davanti al 
giudice di Roma che in
daga sul caso Sindona. 
Ascoltato sui suoi rappor
ti con il clan degli italo-
americani Spatola e dei 
Gambino. il cantante ad 
un certo punto è stato ac
compagnato negli uffici dei 
carabinieri per « riflette
re ». Poi l'interrogatorio è 
ripreso. Intanto a Milano 
è stato recapitato al
l'ANSA un nuovo strano 
messaggio dei sedicenti 
« giustizieri proletari ». In 
Sicilia le indagini sui fra
telli Spatola, imputati per 
il presunto < rapimento » 
del bancarottiere, sembra
no ad una svolta 

A PAGINA S 

Per la crisi 
internazionale 

Cossiga 
dalla Thatcher 
E presidente del consiglio 
Cossiga è giunto ieri sera 
a Londra per colloqui con 
il premier britannico That
cher. Prima di lasciare 
Roma, Cossiga ha avuto 
una lunga conversazione 
telefonica (oltre un'ora) 
con il cancelliere tedesco 
Schmidt. Al centro di que
sta intensa attività sono 
ovviamente i nodi interna
zionali, la contrapposizione 
USA-URSS e le divergen
ze tra i paesi europei: la 
posizione del governo con
servatore britannico, di 
oltranzismo, contrasta con 
la cautela manifestata tan
to dal governo tedesco che 
da quello francese. 

IN ULTIMA 

è meglio che 
restino come sono 

a noi, manco a dirlo, una 
legge sul terrorismo più 
sensata e più rispondente 
ai principi generali della 
democrazia. Lieti perchè, 
se fosse prevalso il punto 
di usta delle sinistre, i 
radicali avrebbero finito 
col fare una figura onore
vole e saggia e voi sapete 
che (come abbiamo già 
spiegato ai lettori in altra 
occasione) 'non bisogna 
mai aiutare 1 radicali a 
sembrare migliori: è nel
l'interesse di tutti gli ita
liani che Pannella e i suoi 
rimangano quali sono, dis
sennati, velleitari, stolti e 
balordi. Ci conviene far fa
tica per ottenere che ap
paiano riflessivi? 

Detto questo, non c'i 
ragione alcuna di passare 
mie invettive ìnaiunose. 
come è stato fatto Taltra 
"era 1' nostri compagni 
romunitti hanno fatto ma
le a elevare un coro di in
dulti. tanto più che anche 
tra i radicali non manca
no uomini, sia pure per 
aspetti opposti, apprezza
bili Per esempio, noi non 
sappiamo se l'on. Alessan
dro Tessan sia stato «com
prato -n o no. Ma se fosse 
vero, vorrebbe dire che c'è 
ancora, in Italia, roba a 
buon mercato, cose di scar
to da avere a basso prezzo, 
merce avariata da rileva
re in blocco. Siamo con
tenti che Tessati non sia 
più con noi. mentre Von 
Meleaa che comincia di
cendo: «Non sarò breve» 
è certamente spiritoso, 
cioè un radicale sbcoliato 
Abbiate pazienza, se ne ac
corgerà. Fortebracclo 



PAG. 2 runita VITA ITALIANA Mereoledì 30 gennaio 1980 

Un'iniziativa delP«area Zaccagnini» 

ncontri «congressuali» de 
chi andrà la segreteria? 

Tre ipotesi di partenza: un segretario zaccagniniano, oppure Piccoli o Forlani 
Andreotti candidato alla presidenza de - Gli elementi della piattaforma politica 

ROMA — La macchina con
gressuale della Democrazia 
cristiana si è messa in moto. 
E l'« area Zaccagnini » è par
tita per prima, facendosi for
te della propria posizione di 
primo raggruppamento inter
no del partito, ed ha preso 
l'iniziativa di una serie di 
contatti con altri gruppi e cor
renti. E' presto per dire do
ve si andrà ad approdare, ma 
è già il momento delle ipote
si di soluzione, degli « scena
ri >. Ipotesi e « scenari » che 
si presentano alla ribalta, e 
che si contrappongono, in uno 
stato di completa fluidità in
terna: una maggioranza non 
c'è, e per costituirla occorre 
— nelle condizioni di rapporti 
di forza create dai pre-con
gressi — il concorso di al
meno tre dei maggiori capi
saldi correntizi. Quindi, tut
to è in discussione: linea po
litica, schieramento maggiori
tario. e — naturalmente — or
ganigramma con relativa 
spartizione dei posti di mag

gior prestigio e potere. 
La mossa dello schieramen

to che fa capo a Zaccagnini 
tende, appunto, a prefigura
re una maggioranza nella 
DC in vista del congresso del 
15 febbraio. Una delegazione 
zaccagniniana (De Mita. Bo-
drato. Gullotti. du i ) ha avu
to ieri il primo incontro con 
Andreotti. capo di una cor
rente in netta crescita nei pre
congressi, e soprattutto * lea 
der » storico del partito indi
cato da molti come candidato 
certo alla poltrona che fu di 
Aldo Moro, quella di presi
dente del Consiglio nazionale. 
H colloquio successivo è sta
to con i due tapi dorotei. Pie 
coli e Bisaglia. Seguiranno via 
via gli altri gruppi. Fanfani 
intanto — messo in allarme 
dalle ultime novità — ha riu
nito la sua corrente, invitan
dola alla disciplina. 

Ma di che cosa si sta di
scutendo, in questi primi in
contri? La delegazione zacca
gniniana si presenta agli al

tri interlocutori democristiani 
prospettando la formazione di 
una larga maggioranza inter
na, ancorata alla proposta 
dell'avvio di un confronto po
litico programmatico con i 
partiti democratici, senza pre 
giudiziali. In questa formula 
zione di massima è compre
so anche il discorso del rap 
porto con il PCI (discorso sul 
liliale comunque, anche nel 
Vi area Zaccagnini », resta
no differenze di giudizio, in
certezze e titubanze: un fatto 
di segno decisamente negati 
vo è stata, senza alcun dub 
bio. l'ultima intervista di Zac 
cagnim. tutta giocata su mn 
tivi di contrapposizione più 
che politica, ideologica nei 
confronti dei comunisti. A quel 
che si è saputo, da parte di 
Andreotti vi è stata un'ade
sione di massima alle tesi zac 
cagnimane. L'intesa tra que 
sti due gruppi, che insieme 
raccolgono più del 40 per cen 
to. non appare difficile. Pro 
blema più complicato è quello 

del coinvolgimento dei doro 
tei (24-25 per cento circa). 
gruppo composito. 

Già circolano comunque le 
possibili soluzioni per il verti 
ce di Piazza del Gesù. Solu
zioni da adottare nel con 
gresso, a nella fase immedia 
tamente successiva. Le ipo
tesi sono essenzialmente t re : 
f | le correnti si presentano 
" in ordine sparso, e resta 
in vigore la norma dell'ele
zione diretta del segretario 
da parte del congresso. In 
questo caso, P« area Zacca
gnini *. in quanto gruppo ca- j 
pofila, potrebbe tentare la j 
carta della segreteria con un i 
proprio uomo Inumiti -e /. • i 
caglimi mantiene la decisio
ne di ritirarsi, verrebbe il j 
turno di Galloni. De Mita, 
Bodrato. Adesso sembra co
munque assai più probabile 
l'ipotesi di un'elezione del se
gretario rinviata al Consiglio 
n 'ìonale: 

C\ in questo caso, si potreb-
be arrivare a una soluzio

ne largamente concordata, al
la formazione di una specie 
di direzione collegiale con 
Piccoli segretario e un per
sonaggio di spicco degli zac-
cagniniani alla vice-segrete
ria (Galloni?): 
A oppure, la segreteria po-

trebbe essere offerta a 
Forlani (un Forlani affranca
to dalle servitù di corrente 
d ie tuttora lo legano a Fan
fani). con Piccoli destinato 
al governo. E questa sarebbe 
la soluzione che Andreotti — 
clic in ogni ipotesi figura can
didato alla presidenza del 
partito — avrebbe fatto capi 
re di preferire. In questi 
giorni sembrano in ribasso le 
quotazioni di Cossiga nelle ve
sti di candidato outsider alla 
segreteria de. 

Nei primi incontri tra i di
rigenti de, si sta parlando 
anche di come gestire il do-
po-Cossiga. E in questo- qua
dro, nell 'i area Zaccagnini », 
è stata affacciata da parte di 
alcuni settori l'idea di un go

verno di transizione o di at
tesa, incaricato di stare in 
carica, in sostanza, solo per 
le elezioni amministrative o 
poco più. nell'illusione di po-

i ter far fronte a una situazio
ne come l'attuale all'insegna 
— ancora — del provvisorio 
e del precario. 

Per un governo di questo 
tipo (che qualcuno chiama di 
v< vera tregua », riconoscendo 
implicitamente d i e il governo 
Cossiga non ha avuto queste 
caratteristiche), vengono for
mulate due ipotesi: o un ino 
nocolore con tecnici, o un 
bicolore DC-PRI. Nell'arca 
Zaccagnini si afferma che. a 
questo punto, un eventuale vo 
to cont'-inn del PSnt non i <> 
stiUiirebbe un problema II 
problema — si può osserva 
re — è semmai di trovare gli 
appoggi e i voti favorevoli. 

C. f. 

Nelle foto, da sinistra- Giu
lio Andreotti e Ciriaco De 
Mita 

SICILIA 

Un congresso de 
senza la lucidità 

di Santi Mattarella 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cosa fa la DC 
siciliana, dopo l'efferato as
sassinio del presidente della 
Regione Mattarella? Il pre
congresso de, con un dibatti
to seppur striminzito — un 
portavoce per corrente — ha 
messo alla luce una movi
mentata dialettica all'interno 
del gruppo dirigente. La cor-

L'on. Mancini 
ha querelato 
« L'Ora » e 

« Paese Sera » 
ROMA — L'on. Giacomo Man
cini ha reso noto di aver da
to incarico al suo legale di 
presentare querela per diffa
mazione ai giornali «L 'Ora» 
di Palermo e « Paese Sera » 
di Roma, concedendo ampia 
facoltà di prova per le notizie 
pubblicate sui due quotidiani 
rispettivamente il 26 e 27 gen
naio e relative al cosiddetto 
« tabulato Sindona ». L'on.le 
Mancini aveva già in prece
denza. nel dicembre 1978. 
presentato querela contro il 
sett imanale « Panorama » ed 
il giornalista Cantore, per 
una pubblicazione analoga. Il 
processo è in corso presso il 
tribunale di Milano. 

Il quotidiano « L'Ora ». ri
preso poi da « Paese Sera ». 
aveva fatto, fra gli altri , il 
nome dell'on. Mancini ripor
tando il testo dell'interrogato
rio del banchiere Barone, fat
to il 7 febbraio 1978 dal so
stituto procuratore Viola. 

rente maggioritaria, quella 
andreottiana (20 delegati, un 
quarto dei voti) è tornata a 
farsi viva in aperta contrap
posizione alla linea del segre
tario de Nicoletti. (Bodrato) 
e di tutto il blocco di centro 
(dorotei di Gullotti, morotei, 
base) che si raccoglie attorno 
ad esso. 

Nicoletti e gli altri (cui si 
è aggiunto anche il doroteo 
Ruffini — 13 per cento, 10 
delegati —) avevano innesta
to. al congresso, una bella 
retromarcia, con un generico 
richiamo al « confronto » e 
alla « solidarietà nazionale ». 
Si è incaricato di contrastare 
apertamente tale tesi l'an-
dreottiano Nino Lombardo, 
ex-segretario regionale: « Le 
ultime posizioni della segre
teria sono — ha detto — 
quanto di più infelice Nico
letti abbia mai espresso ». E, 
— dopo essersi richiamato 
alla richiesta che la sua cor
rente ha già da tempo avan
zato, di sperimentare in Sici
lia, ancora prima delle assise 
nazionali un governo di unità 
con il PCI — ha invitato gli 
altri gruppi ad un'attenta va
lutazione delle € modifiche 
profonde » che dal '48 ad og
gi la società italiana, il PCI e 
la slessa DC hanno attraver
sato, ed a scelte « coerenti e 
coraggiose ». Il gruppo di 
centro, con un totale di .18 
punti di percentuale, ha la
sciato cadere il monito. 

Milano ha ricordato Alessandrini 
MILANO — Quando il drappo azzurro 
è caduto scoprendo il busto in memoria 
di Emilie Alessandrini, dal corridoio de 
gli uffici della Procura si e levato un lun 
ghissimo applauso. Avvocati, magistrati . 
lavoratori del Palazzo di Giustizia si 
sono stretti , commossi, intorno alla mo 
glie Paola, ai fratelli, al padre del «giù 
dice di piazza Fontana ». 

« Ad Emilio Alessandrini, magistrato 
della Procura della Republbica di Mi 
lano dal 16 dicembre 1968 al 29 gen 
naio 1979» L'incisione, sul piedistallo 
di legno che sorregge la scultura, è 
semplice, volutamente priva di aggetti 
vi. L'omaggio al magistrato è in quelle 
due date, in quegli undici anni di mi 
litanza per la democrazia, barbaramen 
te stroncati la mat t ina del 29 gennaio 

j dello scorso anno a poca distanza da 
palazzo di giustizia, all'angolo t ra viale 

! Umbria e via Tertulliano, dalla ferocia 
I dei terroristi di « Prima Linea ». 

Cosi, con commossa partecipazione e 
insieme con tanta fermezza. Milano 

I ha ricordato ieri il primo anniversario 

dell'assassinio di Emilio Alessandrini. 
Pr ima dello scoprimento del busto nelle 
aule del Palazzo di giustizia, c'era s ta to 
il corteo di magistrati , avvocati, colle
ghi di Emilio sul luogo dell 'at tentato. 

Nessun discorso, nessuna commemo
razione ufficiale, ma solo un mesto, 
silenzioso raccoglimento davanti alla 
grande foto di Alessandrini appoggiata 
sul marciapiede, ai piedi della lapide 
I sentimenti veri, della gente, dei cit
tadini . li si leggono nelle corone, nei 
semplici mazzi di fiori. Su un cartel
lino appunta to ad uno di essi si legge 
«Non ti abbiamo diment icato». E' sen
za firma. Oppure, poco più in la: «Ora 
e sempre contro il terrorismo. Studenti 
e professori del liceo Manzoni ». La 
partecipazione autentica è nelle centi 
naia e centinaia di firme raccolte in 
poche ore dal Comitato antifascista 
per inti tolare una piazza o una strada 
di Milano ad Emilio Alessandrini. 

Mario Pucci, del sindacato chimici. 
intervenendo alla manifestazione po
meridiana a nome della Federazione 

sindacale CGIL-CISL-UIL ha sottolinea
to che di fronte ai nuovi a t t i terrori
stici non vi è cedimento, al contrario 
si rafforza l 'unità dei lavoratori, cre
sce la convinzione che occorre più che 
mai lasciare da par te differenziazioni. 

' polemiche, davant i ad una battaglia 
che deve vedere tu t t i insieme» 

E. dopo di lui. il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli: «Sono ore angosciose 
che ci r ichiamano all ' impegno per una 
più solida uni tà t r a le forze democra
tiche. ad una nuova responsabilità ». 
« Il giorno in cui sottovalutassimo la 
importanza della nostra presenza nelle 
s t rade — ha affermato Gian Franco 
Maris. del Comitato permanente ant i 
fascista, r icordando l'affermazione di 
un portuale di Genova — quel giorno 
il terrorismo avrebbe par t i ta vinta ». 

Questo, soprat tut to , hanno voluto di
re le decine e decine di bandiere, di 
drappi intorno al palco allestito in 
viale Umbria, gli striscioni del sinda-

- cato. dei consigli di fabbrica, dei par
titi e delle loro organizzazioni giovanili. 

Appello di 
Lotta 

Continua 
alla stampa 
ROMA — Lotta Continua ri
schia di chiudere. La noti 
zia ormai circola da diverso 
tempo ma ieri Enrico Dea
glio e Carlo Panella della 
direzione del quotidiano han 
no lanciato, t ramite una con
ferenza-stampa. un vero e 
proprio grido d'allarme fa
cendo appello a tutt i i gior
nalisti e a tut ta la s tampa 
i tal iana: «Una nuova Lot
ta Continua non nascerebbe 
più ». Ventimila copie, due 
miliardi e mezzo di fattura 
to annuo: Carlo Panella ha 
detto che solo discnminazio 
ni politiche impediscono ad 
un giornale così, di ottenere 
crediti. -LC infatti ha trova
to soltanto un « fido » di die
ci milioni. Quando poi pe~ 
risolvere il problema della 
distribuzione si sono rivolti 
alla Same (società del grup 
pò ENI) la società avrebbe 
chiesto prezzi doppi rispetto 
a quelli di mercato 

Analoga situazione per la 
pubblicità. Si sa poi che. re 
centemente, è sorta una po
lemica con il Part i to Radi
cale. accusato di non voler 
utilizzare il contributo del fi
nanziamento pubblico per 
aiutare LC. I radicali rispon
dono che hanno già speso 
tut to per la scorsa campa
gna elettorale ma quelli di 
LC non sembrano convinti: 
« In realtà — ha detto Panel-
la _ ji PR trascura le picco
le testate ». 

Insomma 1 radicali non ri
tengono più LC (della cui 
« a r e a » pure hanno eletto 
tre deputati) un investimen
to valido in un mondo in 
cui l'informazione passa so
pra t tu t to via Tv o radio. 

P r e m i a t e I L'appuntamento p e r | e elezioni scolastiche è per il 23 

a"? 'rea '**'' studenti dovrebbero votare a febbraio 
su Pasolini! ma la legge non è stata ancora cambiata 

ROMA — Due opere vinci
trici. quat tro « segnalazio
ni ». un ampio gruppo di sag
gi esaminati e discussi dal- i 
la giuria: è il primo bilan- I 
ciò — assai impegnativo — 
del premio per le migliori 
tesi di laurea su Pier Paolo 
Pasolini, promosso dall'Isti
tuto Gramsci e ispirato al 
volume «Pasolini : cronaca 
giudiziaria, persecuzione, mor
te» . uscito due anni fa pres
so Garzanti . 

Ieri, presso la sede dell'Isti
tuto Gramsci, la premiazio
ne Di fronte alla commissio
ne giudicatrice, sono s ta te 
presentate le opere prescel
te : «L'esordio poetico di Pa-
folini», del neo-'aureato Fran
co Brevini della Statale di 
Milano, e « I fanciulli di Pa
solini — eroi ricercatori » dì 
Donatella Capodarca (Univer
sità di Ferrara) . Sono state 
segnalate inoltre altre quat
tro tesi degne di menzione. 

La giornata è s ta ta aperta 
da una introduzione del di
rettore dell'Istituto. Paolo 
Spriano. e da un intervento 
del sindaco di Roma Petro-
selll. La figura di Pasolini. 
« tragico profeta » e « grande 
figura della cultura italiana ». 
è s ta ta ricordata anche da 
Laura Betti e Alberto Mora
via. Le opere premiate e se
gnalate sono state presenta
te da Tullio De Mauro. 

La iniziativa dell'istituto 
Gramsci — un premio di du
rata quinquennale — può es
sere un contributo valido al
la sistemazione critico-teori
ca dell'intera produzione ar
tistica di Pasolini. 

ROMA — Fra poche settima
ne. il 23 febbraio, gli studenti 
dovrebbero eleggere i propri 
rappresentanti negli organi 
collegiali scolastici. Dovreb 
bero. ma non è affatto certo 
che ciò avvenga, se è \ e ro 
che il Parlamento si era im
pegnato. rinviando le elezioni 
di novembre, a riconvocarle. 
ma con nuove norme legisla
tive. Finora, però, e siamo 
molto vicini all'appuntamento 
elettorale. indicazioni in 
questo senso non ne sono ar
rivate. 

Solo il Pei ha già presenta
to un proprio progetto di 
legge che tende a modificare 
nell'immediato le norme ri
guardanti gli studenti e a 
tracciare le linee per un di
segno complessivo di riforma 
che coinvolga anche il mini
stero della Pubblica istruzio
ne. Anche i repubblicani 
hanno avanzato le loro pro
poste. Ma. depositato il prov
vedimento comunista sulla 
questione delle elezioni è ca
duto il silenzio. O meglio, da 
parte del ministero Valitutti 
sono cominciate alcune ma
novre che non è illecito defi
nire dilatorie. Prima l'annun
cio della conferenza sugli or
gani collegiali, prevista per i 
primi di febbraio con tutti i 
crismi dell'ufficialità e della 
pomposità. Poi. una circolare 
dietro l 'altra: sulla disciplina 
nelle scuole, sulla durata t 

sulla frequenza delle assem
blee. Non una parola, invece. 
sulla revisione della demo 
crazia scolastica, sebbene 
tanto auspicata da tutte le 
forze democratiche e ufficia
lizzata anche da un voto. 

Silenzio anche da parte 
della Democrazia cristiana 
(che invece ieri ha illustrato 
un progetto per il rilancio 
della scuola privata. F ra i 
promotori anche Cossiga) e 

dagli altri partiti. L'unico 
segnale per ricordare la sca
denza del 23 febbraio è arri
vato dalle associazioni catto
liche del mondo della scuola. 
In un lungo articolo, apparso 
sul Popolo di domenica 
scorsa mettono in guardia 
dal proporre un ulteriore 
rinvio delle elezioni. Bene. 
siamo tutti d'accordo. Ma. ad 
un patto che a quella data si 
arrivi con le regole già modi
ficate. Altrimenti non avreb
be senso aver atteso da no
vembre ad oggi. 

Gli studenti, dal canto loro. 
hanno già ribadito che se 
non ci sarà una nuova legge. 
non andranno a votare. In
tanto. il tempo stringe e la 
preoccupazione di evitare an
cora una volta il confronto 
su una questione tanto deli
cata e importante per la vita 
della scuola aumenta. Ricor
da il compagno Achille Oc-
chetto. responsabile della se
zione scuola • università del 

Pei : e II voto della Camera, a 
novembre, ebbe il senso pre
ciso di un impegno. E noi 
comunisti abbiamo lavorato 
subito in questa direzione: e-
Iaborando un progetto che. 
intanto anticipasse i muta
menti per quel che riguarda
va la componente studente
sca. Per farlo abbiamo ascol
tato le varie componenti del
la scuola, privilegiando, in 
questa prima fase a fronte 
della scadenza del 23 feb
braio. gli studenti. Senza 
perdere di vista, però, l'o
biettivo del 1980 e quindi la 
necessità di avere, entro 
quella data (dovrebbero esse
re rinnovati distretti e con
sigli provinciali) un disegno 
più ampio ». 

Il lavoro di consultazione. 
lo sforzo di elaborazione de! 
Pei rischia però di essere va
nificato dall'inerzia di questo 
governo, e Vorremmo almeno 
sapere che intenzioni ha Va-
litutti — commenta il com
pagno Occhetto. — E il go
verno? Cosa aspetta ad as
solvere ai propri doveri, invi
tando alla discussione di un 
progetto se ne ha. o sul 
nostro. Il tempo per interve
nire. malgrado 1' "intasamen
to" attuale, c 'è. E ' ovvio che 
anche ricorrendo a scappa
toie tecniche o si arriva ad 
un cambiamento concreto. 
oppure fin d'ora il governo 
de \e impegnarsi a rinviare 

ancora le elezioni studente 
sene ». 

Intanto, il e silenzio » di 
Valitutti e del governo non 
deve far perdere di vista 
l'obbiettivo dell'80 e soprat
tutto non deve indurre a 
t rascurare la discussione. « Al 
contrario — insiste Occhetto 
— chiamiamo tutti i partiti 
alla discussione. Senza con
fondere. naturalmente il pro
getto attuale finalizzato al 23 
febbraio, con l'esigenza di 
rinnovare il distretto, in rap
porto alla nforma del mini
stero della Pubblica istruzio 
ne ». 

Le occasioni per un con 
f ronte anche in futuro, non 
mancheranno. E non solo 
nelle scuole, dove già gli stu 
denti sono . impegnati nella 
discussione. Una delle sedi di 
dibattito per tutte le compo 
henti scolastiche' potrà essere 
la stessa conferenza del Pei 
sulla scuola che si terrà a 
Roma a metà febbraio: è lì 
che il tema della democrazia 
scolastica potrà essere ag 
ganciato anche ad altre que 
stioni. La riforma della se 
condaria superiore, per e 
sempio (il Pei ha proceduto 
al « ripescaggio » critico del 
progetto avanzato nella scor 
sa legislatura) o il tema del 
tempo pieno che saranno al 
centro degli interventi. 

mar. n. 

IHTERE 

Con i giovani elio vendono 
ciondoli bisogna discutere, 
non considerarli nemici 
Cara l ' iuta. 

i/ \avont sarà Qualcosa che l'uomo dai 
cifrerà solo quando diventerà spontanea at 
tinta umana; questo e il nostro fine che 
dubbiamo avere sempre ben chiaro in men 
te C<»i ({Ufi giovani che pantano la loro 
i ita in piazza (li Spagna o sul Punte Vec 
ehm VII e lido del ricavato di qualche « cimi 
dolo > non dobbiamo discutere da nemici 
Verso di loro dobbiamo fare uno sforzo ài 
comprensione, spiegargli che scegliendo 
quella strada si estraniano dalla vita .so 
naie e quindi dalle lotte, si precludono 
ogni possibilità di cambiare il modello di 
vita che rifiutano, B'sogna sapergli spiegar'7 

die vivendo ni quel modo sprecano la lori 
esistenza ne più ne meno di coloro che 
scriniti dai miti consumiti HI lai orano IO e 
pai ore al giorno. 

\ MONTOGVONI 
opiMMio mrtdlmci I<IIIHO i!»o|,i - l \ - t> 

E io protesto per la centrale 
che marcia a carbone 
e che avvelenerà Paria 
Cara Uni ta, 

ho letto nei giorni scorsi che VESEL 
ha deciso, tra le altre, di costruire una 
grande centrale termoelettrica a carbone. 
a Bastida Comparano in provincia di Pavia. 
Ma siamo matti? E' ben noto che la Valle 
Padana, per 4 5 mesi all'anno (d'inverno 
ma anche d'estate nel periodo afoso), e 
un deposito stagnante di aria umida e neh 
bia. pronto a fissare ugni forma di fumo 
inquinante. Che cosa succederà ai polmoni 
con i fumi di una grande centrale a cor 
bone? E poi. si è pensato alle spese di 
trasporta necessarie per fare giungere il 
carbone dal porto più vicino fino al centro 
della Valle Padana? 

L'ENEL probabilmente sa benissimo che 
si tratta di una decisione sbagliata; però. 
pur-di non urtarsi con le mediuevali paure 
alimentate dall'opposizione alle centrali nu
cleari, adesso si risolve a infliggere un 
danno certo all'igiene ambientale e alla 
economia. Ma la Regione Lombardia che 
cosa dice? Se si tratta di centrali nucleari. 
allarme generale e incapacità di prendere 
qualsiasi decisione. Se invece si tratta solo 
di avvelenare l'aria di tutti, la ritiene forse 
una furba via di compromesso? Tanto il 
carbone non fa paura e delle conseguenze 
ci si accorgerà solo dopo, quando nessuno 
potrà proporre di ritornare indietro. Cosi 
irresponsabilità e viltà stanno rovinando 
l'Italia. 

VINCENZO AZEGLIO 
- - • - " (Milano; 

Slogan a Genova: « E ' ora 
di cambiare. PCI e classe 
operaia devono governare » 
Caro direttore, 

scrivendo della grandiosa manifestazione 
di Genova contro il terrorismo, nell'anniver
sario dell'uccisione del compagno Guido Ros
sa. gli inviati di tutti i giornali riferiscono 
che dalla folla, durante il comizio, saliva 
la parola d'ordine: « E' ora di cambiare, il 
PCI deve governare >. // compagno Massimo 
Cavallini, inviato dell'Unità, riferisce invece 
che lo slogan gridato era: * E' ora di cam 
bìare. la classe operaia deve governare .>. 

Poiché durante la trasmissione televisiva. 
come già avvenne l'anno scorso, abbiamo 
avuto modo di sentire che dicono il vero gli 
altri giornalisti e non quello dell'Unità. mi 
piacerebbe sapere dal compagno Cavallini m 
base a quale giudizio politico censura i lavo
ratori che. secondo lui. sono settari in quan 
to non sostengono la linea unitaria insita 
nella richiesta di far governare la classe 
operaia, ma pretendono, nientemeno, che sia 
il PCI ad andare al governo. Ma non e 
proprio questo il problema che ha davanti 
ti Paese? E non è questa la sacrosanta ri 
chiesta del nostro Partito che i lavoratori 
qenovesi. come tanti altri lavoratori italiani. 
sostengono? 

M \ R I O BOTTAZZl 
(Roma) 

Per la verità, ne] eor.so della nicinifeat.i 
/ione gli operai hanno gridato entrambi gli 
slogan. Nò le differenze tra l'uno e 1 altro 
mi sembrano tali da giustificare l'accusa di 
a \ e r e occultato qualcosa. E perchè mai. poi. 
avremmo dovuto farlo. O forse il compagno 
Bottazzi crede che la das>e operaia possa 
davvero < andare al governo 3 mentre il PCI 
restii all'opposizione? (m. e.) 

I l metodo della « domanda-
risposta » e lo studio 
politico di massa 
Caro direttore. 

leggo sempre con molto interesse gli arti 
coli del compagno Ibba per l'impegnativa 
partecipazione e l'intelligenza politica che 
essi esprimono. Per questo motivo mi dispia 
ce non essere d'accordo con le considera
zioni contenute nel suo resoconto del corso 
di studio che si è svolto alla XVI Circoscri 
zione romana, con la partecipazione del com
pagno Pietro Ingrao. La questione che mi 
interessa trattare riguarda il metodo più uti
le per organizzare lo studio politico di mas
sa. questione di primaria importanza sia per 
i corsi che si svolgono negli istituti reJiden 
zìali e su cui vi è già una positiva esperien
za consolidata, sia per i corsi di base che 
si svolgono, generalmente di sera, nelle se 
zioni e che devono avere metodi di studio 
diversi che si stanno sperimentando appunto 
nell'attuale campagna di studio sui temi del 
XV Congresso articolata sulla base dei testi 
delle tre lezioni svolte da Bufalini, Satta e 
Napolitano. 

A questo proposito l'assemblea di cui ha 
dato resoconto il compagno Ibba presentava 
due novità rispetto alle tradizionali discus
sioni o conferenze dibattito: si è svolta senza 
una relazione introduttiva, in quanto ai com
pagni era stato dato, una settimana prima. 
il testo scrìtto' della lezione di Napolitano 
ed è stata preparata nelle serate preceden
ti, dalla discussione in piccoli gruppi di stu 

dio. -lille tematiche contenute in quel testo: 
le dovidiide preparate per hi serata condii 
siva dovevano affrontare le questioni ria 
chiarire, da approfondire o sulle (piali s< era 
manifestato un dissenso, sorte in (iiiesta ori 
ma porte dello sturilo, individuale e di grup 
pò. Il compagno Ibba critica appunto que 
Ma organizzazione dello studio affermando, 
fra l'altro, che < il metodo della domanda 
risposta se snellisce il confronto non tcni 
pre stimola un'autentica partecipazione de
mocratica dei militanti di IMM' 

Non credo davvero che di per -< il metodo 
della domanda contribuisca a colini are in 
Una posizione subalterna non democratica 
chi la formula: ci possono essere domande 
subalterne e altre che. al < ontrario, e-.pn 
mono un iieiisiero critico, autonomo e ori 
qinalc. In realtà il metodo della clamando 
scritta o orale, che dei e essere la piu lira e 
possibile, dà modo d'interi aure ad un mi 
mero maggiore di componili le mila -cr'i'n 
('»n Ingrao .gli allievi' erano pm di 120' i 
ci dando ipieqli interi enti fiumi- che n w n 
raramente portano alla maggiore < ompren 
sione delle ciuestioni >n discussione 

Il limite dell esperienza fatta nel! o^cnsm 
ne ricordata da Ihha riguarda non il mi torlo 
delle domande, ma il loro (uiiteniito in quan 
to soltanto le domande scritte hanno rispet
talo I argomento dello studio, mentre la mag
gior parte di quelle orali ponevano questioni. 
certamente tutte interessanti, ma che non 
riguardai ano il tema della 'lezione > che 
era quello del « sistema dei partiti e il ruolo 
del Partito comunista *. 

(...) Il compagno Ingrao. denunciando que
sto limite e avvertendo le difficoltà incon 
trote dai compagni, ha proposto di ripetere 
l'incontro dopo qualche settimana invitando 
ad approfondire lo studio su alcune delle 
questioni sulle quali l'assemblea aveva di
mostrato di incontrare maggiori difficoltà. 
Anche questa è una indicazione di un me
todo da tener presente: avere la modestia 
e la pazienza di circoscrivere sempre di più 
le questioni da discutere, per poterle appro
fondire sempre meglio. 

AIDA TISO 
(Roma) 

Se si lascia r«Un i t à» al bar 
o sul t ram, perché 
pili persone possano leggerla 

Caro direttore. 
sono un pensionato di 76 anni, iscritto al 

Partito dal VJ44. appassionato lettore del
l'Unità. Da quattro anni compro tutti i gior
ni qualche copia in più del nostro giornale 
e lo lascio nei vari luoghi frequentati da 
molta gente in cui mi capita di andare du
rante la giornata: al bar, sul tram, in un 
ufficio, dal barbiere, ecc. In questo modo 
molte persone, che non comprano mai l'Uni
tà. hanno l'occasione di leggerla e di con-

• frontare le nostre posizioni con quelle della 
classe dominante. 

Se tutti i compagni facessero così, milioni 
di italiani in più leggerebbero Z'Unità: ed 
è un giornale così sincero e onesto che quan
do si comincia a leggerlo non si può più 
farne a meno. Sarebbe inoltre una diffusio
ne e straordinaria » filtri i giorni: ho notato 
infatti con un certo rammarico che non tutti 
i compagni leggono regolarmente Z'Unità. 
Ritengo invece che se tutti i comunisti si 
ponessero come obiettivo di leggere e di 
diffondere il più possibile il nos'ro giornale, 
aumenterebbe in breve tempo il numero de
gli iscritti e dei simpatizzanti al PCI. 

VINCENZO SANFIL1PPO 
(Milano) 

La tensione internazionale, 
una critica molto severa 
ai dirigenti cinesi 
Cara Uni tà. 

in questi giorni di tensione internazionale. 
fra le cose che più mi rattristano e preoc 
cupaim e la posizione della Cina. Uno dei 
segretari del Partito socialista francese. 
Jean Pierre Chevenemant. in una intervista 
«J/'Unjtà ha detto che * l'affare afghano ha 
permesso di far venire a giorno l'alleanza 
militare fra gli Stati Uniti e la Cina .>. E' 
noto che da mesi forze reazionarie, e pur
troppo anche cinesi pescano nel torbido in 
questa zona dell'Asia per organizzare atti di 
provocazione per indebolire il regime demo
cratico instauratosi nell'Afghanistan nel 197S. 

I dirigenti cinesi forse hanno perso la me
moria .storica degli ultimi .30 anni, hanno 
dimenticato quando i loro rappresentanti an
davano a Mosca a chiedere aiuti militari. 
economici e p'ihtici. mai rifiutati, malgrado 
le difficoltà e i sacrifici che in quel mo
mento colpivano il popolo sovietico a cau 
sa della collettivizzazione e industrializza
zione del loro Paese. I dirigenti cinesi,hanno 
dimenticato la loro eroica, lunga marcia di 
migliaia di chilometri per attestarsi a Nord 
nei pressi della frontiera sovietica per pAcr 
con più sicurezza continuare la loro lotta 
riruZiul'/iiutiu contro :l Kuomintuiig e Ciana 
Kai Shek. I dirigenti cinesi hanno dimen 
licato le numerose conferenze di Cui En Lai. 
Ciu De, Wan Min e altri dirigenti cinesi 
quando venivano alla Scuola lenvu^'a inter
nazionale di Mosca per chiedere la solida
rietà dei comutiistt di tutto il mondo e l'ap-
p'tggio morale e politico alla lotta rivolu
zionaria per hberare la Cina dagli oppres
sori interni e stramert. 

<...) Questi sono solo alcuni esempi che. 
specie in questo momento cos; complesso e 
delicato per le sorti dell'umanità, non si pos
sono né tacere, ne dimenticare, lo voglio an
cora sperare che i dirigenti cinesi riccqui-
sano la memoria, capiscano che non si può 
andare contro natura. Condivido le iniziative 
del nostro Partito sta in campo nazionale 
che mtervazionale per arrivare alla distei-
sione. Ma, purtroppo, nel nostro Paese ab
biamo a che fare con dei sordi e degli ir
responsabili: Giustamente li definisce il com
pagno Minucci: « I sottufficiali della NATO 
in servizio permanente t, definizione che va 
a pennello per i dirigenti socialdemocratici, 
i quali non trovano di meglio che chiedere 
per l'ennesima volta la rottura del nostro 
Partito con l'URSS per dimostrare la nostra 
« democraticità ». Essi mai si sono posti que 
sto quesito per se stessi di rompere con 
l'America durante l'aggressione al Vietnam 
e allo sterminio di milioni di esseri inno
centi. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 
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Chi l'avrebbe mai detto? Sui verdi 
prati dell'informazione il socialista 
Claudio Martelli si aggira come un 
mite e spaurito agnellino braccato 
dai lupi comunisti. Quando questi 
se ,'o troveranno di fronte non an
dranno per il sottile: inventeranno 
un pretesto qualsiasi e lo sbrane
remo. 

La botta è stata dura se il sociali
sta Claudio Martelli deve ricorrere 
alla favolistica latina per rifarsi 
ima verginità libertaria. Si può im
maginare la sti:za del giovane mana
ger di via del Corso. Era arrivato 
in commissione di vigilanza carico 
di indizi e di prove, sicuro di poter 
dimostrare a iosa che Barbato s'era 
effettivamente macchiato del più abo
minevole dei delitti: filocomnnìsmo 
continuato ed aggravato. Inchiodo; 
do 'l direttore del TG2 al reato di 
« slealtà », aggiungendoci il ca
rico delle accuse de e radicali, chi 
avrebbe osato parlare di inquisizio
ne. di manie censorie? 

Non è andata così e ora Martelli 
tenta goffamente di cambiare le car
te in tavola: la logica gli si offusca, 
la sintassi gli si aggroviglia. 

Si legga la sua ultima impresa sul-
/'Avanti! di domenica. L'agnellino 
Mirtelli si sarebbe limitato a rivol
gere a Barbato qualche timido 
belato, così quell'altro libertario del 
la domenica, il radicale Cicciomes 
scrp I veri cattivi sono i comunisti 
che — ecco la menzogna — « in ti 
vii dicono e calwniano » i giorna 
listi della RAI. Martelli non ha mai 
convocato Barbato, se l'è trovato da- ' 
vanti per caso. 

La contraffazione della verità è 
evidente. Martelli ha ini:iato la sua 
personale campagna contro il TG2 
quando ancora non gli avevano pre
parato la seggiola in via del Corso: 
ha continuato sistematicamente a 
chiedere la tenta di Barbato; „t è 
presentato, infine, al processo della 
settimana scorsa con l'atteggiamento 
di quei giovani e tionli procuratori 
distrettuali che il diabolico Perni 
Mason — in una famosa serie tele-
visiva made in USA — faceva rego
larmente a pezzi doventi alla giuria. 
Il mandato di comparizione per Bar-
boto non l'ha firmato Martelli ma si 
sa che è stato scritto da un suo coni. 
pagno di corrente, il senatore Zito. 

Può dimostrare Martelli che i co
munisti abbiano mai fatto qnricosa 
del genere? Pensa davvero di poter 
assimilare la critica legittima — che 
i comunisti, al pari di altri, credono 
di poter esercitare verso chiunque: 
TG!, GR2. TG2 — con la pretesa 
di trasformare la commissione di vi 
gilnnza in tribunale? 

Martelli oggi piange sulla brutta 
figura fatta dai parlamentari, sul 
l'impotenza della commissione. La
sciamo perdere lo sciocco tentativo 
di confondere responsabilità e com
portamenti diversi in un naufragio 
collettivo dell'organo di vigilanza. Il 
processo al TG2 si e rivelato, invece. 
prezioso per più di un motivo. 

A proposito del 
processo al TG2 

Perché 
Martelli 
sceglie 
la pelle 

d'agnello? 
Da due anni a questa parte Mar 

tclli, sostenuto da un coro di epi 
goni, si è autoproclamato paladine 
dell'autonomia e della libertà contro 
l'odioso patto di regime DC-PCI che 
ingrigiva l'universo dell'informazio 
ne. appiattiva la libera dialettica, abo
liva lo spirito critico, imponeva l'os
sequio al « palazzo ». 

Giunti, al dunque dov'è finita l'an
sia libertaria? Hanno voglia di dire 
e fare: quando si è trattato di valli 
tare il comportamento di un TG, il 
senatore Zito e Claudio Martelli si 
sono messi a fare i conti degl'i ino-
tetici danni patiti dalla loro bottega 
e hanno preteso di farsi giustizia; 
l'uno svolgendo l'istruttoria, l'altro 
la pubblica accusa. 

E' vero, alle soglie degli anni Ot
tanta. ci troviamo di fronte a un 
difficile compito: delincare gli arche
tipi di un corretto rapporto tra i 
diversi poteri che agiscono nella so
cietà e l'informazione come si sta 
configurando nel nostro paese: un 
complesso coesistere di pubblico e 
privato e. quindi, di equilìbri e me
diazioni più difficili da determinare. 

Tuttavia l'informazione — specie 
quella del servizio radiotelevisivo 
pubblico — liberata dalla subordi 
nazione all'esecutivo, riattivati i ca
nali di un rapporto meno anchilo-
sato con la realtà esterna al * pa
lazzo ». reclama sempre più la sua 
autonomia e si configura anch'essa 
come un potere. Quale ruolo e qua 
li funzioni deve svolgere in una so
cietà anomala come quella italiana. 
di capitalismo avanzato ma con una 
articolazione democratica senza egua 
li neV'Occidente. con un * protago 
nismo » e una voglia di partecipare 
che si manifestano nei modi più in

consueti e originali? Che atteggia
mento assume questo nuovo potere 
verso i poteri c)ie gli preesistono e 
possono essere tentati di prevari 
cario? 

Ha scritto un altro esponente so
cialista, l'on. Bassanini, anch'egli 

' membro della commissione di vigi
lanza: « Pare utopistica ed irreali/. 
zabile una situazione di completa au
tonomia e separazione delllinforma-
zione giornalistica dall'assetto reale 
dei rapporti tra le forze politiche. 
Ma tra una assoluta, irrealistica si
tuazione di autonomia, ed una sor
ta di eterodirezione delle politiche 
dell'informazione adottate dalle te
state, molto ci corre: varie situazio
ni intermedie sono possibili... ». 

Questa possibilità — per noi co 
munisti — non è realizzabile con 
leggi e regolamenti. E' — semmai -
una conquista a cui tendere quoti 
dianamente. attraverso un processo 
dialettico, in cui le reciproche auto
nomie si misurano e si confrontano 
liberamente: in cui l'informazione 
possa e sappia scansare i pericoli 
della subalternità e della separatez
za. della servitù resa al « palazzo » 
e della intoccabilità di casta. 

All'epoca della riforma e del cen
trosinistra il PSI si illuse di demo
lire l'assetto bernabeiano — un con
nubio. appunto, di ossequio e sepa
ratezza — partecipando a una spar
tizione che gli assegnava un pezzo 
del latifondo de. Che cosa ha fatto 
Martelli per correggere quell'errore'' 
Assolutamente niente. A.ll'ombra di 
'mirabolanti strategie, di fascinosi 
richiami liberal, s'è esercitata una 
pratica che ha portato all'estrema 
esasperazione la logica spartitoria. 
la concezione del servizio pubblico 
come cinahia di trasmissione dei por 
titi. Il TG2 e Barbato furono attac 
cati. conseguentemente, perche non 
si piegarono, subito e supinamente 
agli interessi della corrente che ave
va preso il sopravvento nel PSI: e 
ogni giorno gli sforzi di Martelli han
no teso, molto prosaicamente, ad am
pliare i confini di una proprietà ma
lamente acquisita. 

Altro che agnello Di questo passo 
era inevitabile che il padrone abusivo 
si trasformasse in guardiano prepo
tente. in censore. Ma lo smacco era 
ormai maturo. Le questioni dei rap 
porti tra potere politico e informa
zione. dell'autonomia e della profes
sionalità. sono troppo complesse nel 
nostro paese, l'analisi e l'elaborazio
ne degli stessi giornalisti hanno fatto 
troppi passi in avanti perché si pos 
sa impunemente praticare una stra
tegia miope e gretta, che come obiet
tivo massimo si pone la soddisfa
zione — ad ogni costo e senza nean
che il rispetto della forma — di un 
interesse varticolare. 

E' la strategia nella quale Mar
telli si è impegnato e impaniato: ed 
è l'unica, grande sconfitta nel pro
cesso a Barbato. 

Antonio Zollo 

Dopo la vittoria di Indirà, nella città simbolo del colonialismo 

Vivere a Calcu 
Metropoli di transizione: ma verso 
dove? - C'è più smog che a Los Angeles 
Ombre deformi si aggirano 
tra i rifiuti - Quanto guadagna un uomo 
del « riksciò » - Quell'operaio 
sulle rive del Gange 

Dal nostro invialo 
I 

CALCUTTA — L'oscurità 
delle notti malamente illu
minate di Calcutta — la me
tropoli con trentamila abi
tanti per chilometro quadra
to — si scioglie nel grigio 
ferro di una nebbia che non 
sorge dalle acque inquinate 
dello Hoogly. un braccio del 
sacro fiume Gange, ma sgor
ga dalle ciminiere delle fab
briche, dai tubi di scappa
mento di vecchi autobus 
radi e zeppi di passeggeri, 
e da milioni di stufe e for
nelli alimentati a carbone 
e sterco di vacca. E' lo smog 
di una città che ha raggiun
to. come dice una pubblici
tà di depuratori sulla stam
pa locale, il livello di inqui
namento di Los Angeles, la 
città più inquinata delmon-
do. pur godendo di uno svi
luppo economico che è me-
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Immagini degli uomini di Melissa 

Trentanni dopo 
su quel feudo 
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Memoria storica e indagine 
fotografica in una mostra a 
Roma dall'eccidio ai giorni nostri 
Gli « appunti » di Treccani 

Da sinistra: « rifratto di donna > di Toni Nicolini, 
< ritratto > di Salvatore Piermarini 
e « manifestazione a Fragalà » di Ernesto Treccani 

Certe fotografie riescono 
davvero a segnare la dimen
sione degli anni. Di solito. 
sono quelle più « pov ere *, di 
messe, senza nessun tipo di 
ricerca estetica e >tattatc 
dall'interno di avvenimenti 
piccoli o grandi. 

Finiscono, quasi sempre. 
per a\ere una carica emoti
va e una dimensione umana 
che lasciano un « segno » di 
grande rilevanza culturale 
per la storia del nostro pae
se. Un po' come quelle foto 
scattate in giro, nella secon 
da metà dell'800. dagli am
bulanti della macchina foto 
grafica e che costituiscono. 
ormai, un punto fermo per 
documentare lo sviluppo del 
la società, le lotte del movi
mento operaio, la vita della 
crnte. le guerre e le i muta 
zioni antropologiche >>. 

Eri ecco l'H.ilia desìi an 
ni '50. anzi la Calabria e Me 
lissa tragica, con 1 braccian 
ti che occupano le terre e 
non si piegano davanti ali* 
eccidio della polizia di Scei
ba. Sono foto che hanno que 
sto taglio di occasionala e 
di povertà perché prive di o 
gni inutile preziosismo, ma 
che invece sono state scatta 
te per documentare, capire. 
ricordare. \JA macchina foto 
grafica, dunque, ancora una 
volta utilizzata come taccili 
no per prendere appunti. 

E ne viene fuori la Cala
bria ancora fatta di rendi. 
povera, stracciata, con la 
gente che impugna le ban
diere. sta ferma sulla terra 

e guarda in macchina con la 
faccia chiusa e dura. In mez
zo a loro e con loro c'è. in 
quei giorni. Ernesto Trecca
ni. pittore comunista che con 
la sua « Rollei » scatta que
ste foto che diventeranno poi 
i memoria storica » per tan
ti quadri. 

Queste immagini straordi
narie sono ora et poste, per 
la prima volta, nell'ambito 
della mostra « Melissa (194D 
1979) trent'anni di rilevazio
ne totografiea sulla condi
zione e la cultura delle clas
si subalterne >. organizzata 
dalla Cattedra di Storia del
le tradizioni popolari dell' 
l'nherMtà di Messina, con il 
contributo della Regione Ca
labria. 

Gara popolare 
Oltre alle foto di Treccani. 

la mostra (a Roma è a Pa 
lazzo Braschi. ma poi sarà 
portata in Sicilia, in Cala
bria e in Lombardia) com
prende anche i lavori di 
Francesco Faeta, Marina 
Malabotti. Toni Nicolini e 
Salvatore Piermarini. 

Quelle che colpiscono di 
più sono le foto di Treccani 
anche perché legate diretta 
mente a quell'ottobre del '-19. 
quando gli agenti fecero fuo
co sui braccianti che stavano 
seminando sul fondo Fraga 
là. a Melissa. Gli uomini ar 
mati erano stati accolti al 
erido di: « Pane e lavoro. 
viva la poli/ia », ma fecero 

fuoco ugualmente uccidendo 
Angelina Mauro. Francesco 
Migro e Giovanni Zito e fe
rendo almeno altre quaran
ta persone. 

Treccani fotografo e non 
pittore almeno per una vol
ta. ha ripreso anche i con
tadini al lavoro, i loro mo
menti di riposo, lo scavo in 
miniera, le manifestazioni 
dopo l'eccidio e anche una 
povera festa dell'Unità sulla 
piazza di Melissa. La gen
te. in questa occasione, sor
ride. in mezzo a nugoli di 
ragazzini scalzi, nel segui
re le varie fasi di quella ga
ra popolare, piena di mille e 
antichi significati che \ede 
quattro persone tentare di 
ingurgitare, rapidamente, al
trettanti piatti di spaghetti. 

La lunga serie di immagini 
che risale, appunto, agli an 
ni '50 è davvero straordina
ria e conferma in Treccani 
fotografo una inesauribile 
capacità di osservazione e 
una partecipazione alla vita 
e alla sofferenza della gen
te di Melissa. Anche l'ap 
proccio fotografico, il modo 
di inquadrare e < tagliare > i 
ritratti, indicano chiaramen
te che il pittore non dimen 
tica la e diversità » tra lo 
strumento meccanico e il 
suo « far quadri > da sem
pre. Non c'è. insomma, con
fusione tra il fotografo e il 
pittore. 

Le immagini di Toni Nicoli
ni. scattate a Melissa nel 
1963. non si discostano in 
nessun caso dallo stile soli

to di questo fotografo. E' u-
no stile fatto di tenerezza e 
di affetto verso i soggetti ri
presi e senza mai una for
zatura. 

Con le foto di Francesco 
Faeta. Marina Malabotti e 
Salvatore Piermarini. il di
scorso cambia radicalmente. 
Si tratta, infatti, di una ri
cerca portata a termine tra 
il 1975 e il 1979 con il pre
ciso scopo di analizzare 
scientificamente la vita, i 
cesti, le abitudini e le tra
dizioni d: una comunità me
ridionale simbolo, per più 
versi, del mondo contadino 
del Sud. 

Violenza subita 
E quanto Melissa sia sim

bolo del Meridione lo sot
tolinea più volte, con pas
sione. Lombardi Satriani 
nel catalogo della mostra: 
« Melissa ci restituisce il 
senso della cultura folklori-
stica contadina calabrese — 
scrive lo studioso — testimo
niando le sue istanze di fon
do. la sua tensione alla li 
ber a zione dal dominio ». Ed 
ancora: e La lotta di Melis
sa costituisce un momento 
emblematico della storia del 
Mezzogiorno contadino, te
stimonianza della sua volon 
tà antagonistica, della sua 
antica aspirazione alla giu
stizia. della violenza inflit
ta ad esso dalle classi al po
tere e dal loro braccio isti
tuzionale ». 

Ad una tensione raffinata 
dal punto di vista fotografi
co. Faeta. Malabotti e- Pier-
marini uniscono, dunque, an 
che una metodologia di ri 
cerca che esalta al massimo 
il valore di una operazione 
condotta « sul campo », con 
precise finalità e senza nul
la di occasionale. 

C'è. soprattutto, un uso 
straordinario dello apparec
chio fotografico qui conside
rato semplicemente come u-
na specie di < misuratore » 
antropologico dei gesti, del 
le abitudini e degli usi che 
si sono stratificati con il pas
sare degli anni. 

Il pezzo forte di queste «se 
quenze » è comunque quello, 
del bar. Faeta. Malabotti e 
Piermarini hanno fissato un 
apparecchio fotografico da
vanti al bar. sulla piazza 
principale di Melissa e. da 
una certa ora in poi e fino 
alla chiusura, hanno scattato 
molte centinaia di immagini. 
Dalla antologia finale di que
sta serie, viene fuori il pic
colo mondo che ruota intor 
no al locale: un mondo 
di pensionati che chiacchie 
rano fra di loro, giocano e 
che conservano la capacità 
di dialogare con chi passa 
vicino. Cosi c'è l'incontro con 
il ragazzetto che stuzzica i 
vecchietti, il passaggio del 
cane, del mulo e del con
tadino. La vita di tutti i 
giorni, insomma, vista dalla 
porta del bar. 

Wladimiro Settimelli 

no dell'uno per cento di 
quello della metropoli ame
ricana. E' da questa nebbia 
di fumi acidi e micidiali, 
che costringono ognuno a re
spirare, secondo le statisti
che, l'equivalente di più di 
venti sigarette al giorno, e 
ad esistere lungo un fiume 
che riceve ogni giorno 39 
milioni di litri di liquidi in
dustriali e 13 milioni di litri 
di rifiuti umani, che emer
gono i segni della recente 
battaglia elettorale: parole 
d'ordine in bengali, altre 
scritte in inglese, simboli dei 
partiti, la mano aperta del 
Congresso di Indirà, a volte 
con una svastica rovesciata 
sul palmo, • segno di feli
cità e fortuna: l'aratro del 
partito Lok Dal, la falce e 
martello dei due partiti co
munisti, e « murales » che 
mostrano a volte il volto di 
una Indirà benevola e pro
mettente, o la stessa Indirà 
che. con un corpo di serpen
te.-avvinghia e soffocail cit-, 

' tadino comune, secondo una, 
' immagine che sembra tra" 

•TJ} s/erìre' all'India !a fólemica-
murale contro Ch.ang Ching, 
in Cina. Emerge anche, dal
le fiancate delle case più 
alte, o occhieggia dai porti
ci. tra una bottega e l'altra, 
il volto benevolo di uno Sta
lin in divisa da maresciallo, 
e pre-XX congresso. Unico 
paese al mondo insieme al
l'Albania, il Bengala occi
dentale ha appena celebrato 
il centenario della nascita 
del maresciallo con dovizia 
di apparato e abbondanza di 
comizi, riunioni, festeggia
menti. tenuti ad iniziativa 
del PC indiano (marxista) 
in tutto lo Stato, di cui Cal
cutta è ora la capitale, dopo 
essere stata quella dell'India 
britannica. 

E' in questa atmosfera 
acida e offuscante che si 
muove, apparentemente sen
za obbiettivo e senza moti
vo. la folla dei quattro, dei 
cinque, dei sette milioni di 
abitanti, queste cifre mu
tano a seconda delle dimen
sioni entro le quali si vo
glia abbracciare Calcutta: la 
città vera e propria, la città 
con la sua cintura industria
le e ghettizzata, gli < slums > 
fetidi, la popolazione flut
tuante... Lo « smog » sembra 
egualizzare la società, ma 
solo fino a quando gli orrori 
della più perversa condizio
ne umana non fanno ostaco
lo al cammino lungo mar
ciapiedi ai quali conviene 

La ricerca del cibo fra i rifiuti e, sopra il titolo, il riksciò 
.attende il cliente nella città indiana 

canto-al le - lunghe file di 
« riksciò », che nella città 
sono ventottomila, con le 
loro alte ruote e le stanghe 
per il traino umano. Al pic-

»"«-' Difgiorno o nella luce del 
tramonto, quando ancora lo 
smog deve stendersi in tutta 
la sua virulenza, questo cen
tro dell'Impero delle Indie 
mostra ancor meglio — o | colo trotto, e sulle brevi di-
ancor peggio — i contrasti i stanze, contadini giovani e 
di una società impegnata in j anziani venuti quasi tutti 
una transizione verso non si j dal Bihar, lo Stato più po
sa dove. La scorsa settima- j vero e arretrato dell'India, 
na c'era, per le vie centra- trainavano al mattino presto 
li e le grandi arterie che 
portano all'aeroporto di Dum 
Dum, una sfilata delle « vet
ture d'epoca », ed era come 
un tuffo nel passato colo
niale: una Ford-T, una mez-
za dozzina di Rolls Royce, 
una Chevrolet, una Cadillac, 
una Plymouth, una preziosa 
Darracq del 1901 e una Fres 
Renault del 1906, un capi
tale che i proprietari esibi
vano orgogliosi e che, gelo
si custodi dell'eredità impe
riale, cercavano di proteg
gere. proponendo leggi che 
ne proibissero l'esportazione 
verso il mercato occidentale 
assetato di vecchiume e di- i 
sposto a pagare in valuta 
forte. Il corteo passava, 
sfrecciando o ansimando, ac-

gruppi di bambini che an
davano a scuola, e verso 
sera, in lunga fila, mobili e 
casse, al servizio di mercan
ti che stavano orgogliosi e 
imperterriti sull'ultimo rik
sciò della fila, per sorveglia
re dall'alto e guidare la ca
rovana. A sera, ognuno di 
loro avrebbe guadagnato otto 
o forse dieci rupie, e gliene 
sarebbero rimaste, dopo aver 
pagato il • fitto del veicolo, 
sì e no quattro, con le quali 
mantenersi, e mantenere la 
famiglia lontana. Quattro 

pastorizia integrata nell'ur
banesimo. e mercanti ambu
lanti, il commercio asiatico 
in tutte le sue forme. Più 
avanti, c'era pure un altro 
« slum ». che alloggiava la 
classe operaia. Da una par
te della strada c'era, col con
sueto grigiore dei grandi 
stabilimenti, la fabbrica per 
la lavorazione della juta, 
una delle industrie princi
pali del Bengala occidenta
le. Dall'altra parte si apriva 
un largo spiazzo con qualche 
albero, una giostra arruggi
nita per i bambini, negozi 
che apparivano bizzarri poi
ché erano in realtà grandi 
scatoloni entro i quali a gam
be incrociate stavano i ven
ditori dietro file di botti
gliette e vasetti e pacchetti 
di sigarette, e il familiare 
gruppo del barbiere e del 
cliente, anch'essi accosciati 
e quasi avviluppati l'uno al
l'altro, in un rapporto pres
soché intimo che si conclu
deva con stile e soddisfazio
ne come nei grandi « saloni » 
delle città moderne. 

In fondo alla spianata 
c'erano le case degli ope
rai, poco più alte di capan
ne, tre muri ed una parete 
aperta sulla strada, che era 
di terra battuta e percorsa 
da liquame umano e anima
le, e da vacche, alcune delle 
quali erano sacre e nutrite 
dalla rispettosa carità della 
gente, ed altre erano egual
mente sacre e intoccabili, 
ma lattifere e proprietà di 
pastori. Erano le case co
struite dalia Hooghly Jute 
Mills, lo stabilimento di 
fronte. Tutti erano operai, 
ed a reddito, relativamente 
parlando, confortevole. Un 
vecchio dall'aria solida e lo 
sguardo vivo e cosciente dis
se che, dopo trent'anni di 
lavoro, guadagnava cento
dieci rupie per settimana, 
dovendone pagare soltanto 
una come affitto per la 
« casa ». Undicimila lire ita
liane alla settimana, strap
pate «dopo dure lotte» per 
uscire dalla miseria del vec
chio salario, che era di una 
rupia e un quarto al giorno. 
L'ultima « dura lotta » era 
cominciata nel gennaio del-
l'anno scorso ed era durata 
tre mesi, durante i quali la 
assenza di riserve finanziarie 
aveva costretto gli operai a 
chiedere, oltre alla solida-

rupie, uguali a quattrocen- r i e { à d e g ] i a l t r i s i n d a c a t L l a 
to lire italiane, in una città 
in cui un chilo di cipolle. 
alimento base, ne costa 
cinque. 

Zone di « slums » dove si mischiano 
contrasti e contraddizioni 

Nella luce del giorno i co- j 
lori, tuttavia — e l'India è 
forse il paese più colorato 
del mondo — sembravano 
smorzare la miseria, che era 

prestare attenzione: le lastre ! sempre, se cosi si può dire, 
• che li pavimentino sono 

spesso mobili, e celano poz 
. zi neri. Sotto il porticato del 
! grande albergo dell'epoca 
> imperiale, che di sera è sem-
' pre risplendente di luci, uo-
j mini e donne delle classi 
: alte e della « Calcutta bene » 
! sfiorano appena, senza ve-
! derli poiché sono parte del 
; paesaggio quotidiano, le de-
| cine di corpi allungati sotto 
| un leggero lenzuolo un tem-
• pò bianco, appena un rigon-
I flamento poiché ì corpi sono 
. magri e trasparenti, quelli 
• della gente che — decine o 
I centinaia di migliaia? — nel

la grande Calcutta non han-
; no una casa, né niente che 

possa rassomigliarvi. 
Così passano inosservati, 

] se non allo straniero che se 
i ne ritrae con orrore, rifiuti 
• umani da museo degli orro

r i : il mendicante senza brac
cia, l'ombra che cammina a 
quattro zampe con l'incede
re del dromedario e il passo 
silenzioso del felino, il volto 
all'altezza dei cumuli di ri
fiuti entro i quali frugano, 
per una cernita sistematica 
e disperata, bambini che per
sino il fiorente mercato del 
lavoro infantile ha respin
to... Sedici milioni e mezzo 
di bambini fra i cinque e i 
quattordici anni di età lavo
rano, in India, nelle cam
pagne o nelle città, silenzio
so omaggio all'Anno del 
Bambino, che li * appena 
concluso, 

orizzontale. Nella immensa 
spianata del Maidan, l'unico 
polmone verde della metro
poli, il bambino mendicante 
era steso a terra, immobile 
e seminudo, un piattello 
— vuoto — deposto sul ven
tre; sul marciapiede un men
dicante era accosciato in una 
posa yoga, le gambe incro
ciate, le mani giunte col pal
mo aperto, ed era là ore 
dopo che l'avevamo visto 
per la prima volta, e le 
mani erano sempre vuote; 
ed orizzontali, schiacciate 
dall'immensità della spiana
ta al cui centro giovanotti e 
ragazze dei ceti alti gioca
vano a tennis o facevano 
trottare cavalli di razza, ca
panne e baracche di stracci, 
lamiere e cartoni, che ripa
ravano solo perchè la stagio
ne delle piogge era finita da 
un pezzo. 

Più avanti, come una lun
ga appendice al tracciato 
urbano, zone di * slums » 
nei quali si sovrapponevano 
e si mischiavano contrasti 
e contraddizioni, attività pro
duttiva e miseria, sporcizia 
e invito all'igiene, violenti 
appelli al voto, che c'era già 
stato, e < sofisticazione » po
litica. Da un altoparlante si 
diffondeva l'esultanza per la 
vittoria di Indirà, e un gio
vane che si stava lavando 
alia fontanella pubblica si 
distolse dalla pulizia dopo il 
lavoro — fabbricava casse 

di compensato per l'imbal
laggio del tè, in una di quel
le fabbrichette di strada che 
vengono pudicamente chia
mate « il settore informale 
dell'economia » — per spie
garci in buon inglese che 
« la signora Gandhi è la sola 

che possa riportare ordine 
nel paese ». Eravamo ai mar
gini del quartiere del vizio, 
quello delle « luci rosse » in 
pieno giorno, con le bellez
ze dal trucco violento — del 
quale non avrebbero avuto 
bisogno poiché erano giova
nissime — impudicamente 
esposte all'ingrèsso di antri 

j bui. Ad un angelo un car
tello segnalava l'esistenza di J 
un ambulatorio ed era insie- ! 
me un monito: « Conoscete ' 
— e era scritto — le V.D.? », I 

J in cui la sigla indicava le J 
j Venereal Diseases, le malat- I 

tie veneree. • 
' Ma il vizio era, per così 

elemosina ai passanti. L'uo
mo era politicamente co
sciente, così della propria po
vertà come della propria 
forza. Mentre il giovane che 
parlava inglese si era detto 
contento perchè Indirà era 

tornata al potere per rimet
tere ordine nel caos, egli 
disse, in lingua bengali, che 
« ora che Indirà ha vinto i 
padroni potranno cercare di 
provocare guai, ma che ci 
provino. Qui i marxisti sono 
forti, noi siamo forti, e sia
mo pronti ». 

Così emergeva, dallo squal
lore del quartiere operaio, 
il problema del rapporto tra 
le classi, e di una lotta di 
classe che è più dura di 
quanto lo straniero possa 
immaginare, visto che gli 
operai non hanno alle spal
le né riserve, né terreno di 
manovra o di ritirata. Emer
geva anche l'immagine più 
vera di una metropoli che 
il capitalismo inglese aveva 
costruito a propria immagi
ne ed al proprio servizio, 
staccata dal grande corpo 
dell'economia indiana: e ap
pariva una prima spiegazio
ne delle ragioni della crisi e 
della decadenza della città. 
Crisi solo di Calcutta, o cri-dire. accidentale realtà di ] . . „._ J . „ 

un panorama più vasto. Da ' S l a n c h e d e l 1 I n d , a ? Pu"1© d l 

antri e cunicoli e viottoli | partenza verso il meglio, o 
aperti nella struttura citta- , verso il peggio? 
dina delle vie principali usci- ' 
vano greggi di pecore, la 1 Emilio Sarzi Amadè 

E uscio il 9° volume 
quest'anno l'opera alla Zeta 
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Lento e difficile l'avvio della riforma sanitaria 
— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ - ^ — — i i - ™ ^ ^ — — — • • • ! . • • • i , . . . — ^ ^ — . . i • • • i . . . | | „ , i — ^ — ^ I M « . • • • i i m . • fc • i i . i——•• - . — . i r m p • m i M „ t a ^ M M M ^ 

Cambia la regione, cambia l'assistenza 
ma la salute non è uguale per tutti? 

Due giorni di dibattito tra i venti assessori regionali alla Sanità - Un vuoto da colmare tra zone « di
sagiate » e « superdotate » - Colpevoli ritardi - I fondi non bastano per costruire un vero servizio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Due giorni di 
consultazioni, confronti, com
missioni di lavoro prati
camente a porte chiuse per i 
20 assessori regionali alla sa
nità italiani. Al termine una 
breve apparizione in pubbli
co, per « fare il punto » e 
rispondere alle domande del
la stampa sul difficile argo
mento riforma. 

Tradotto in termini opera
tivi, il programma che gli as
sessori alla sanità si sono da
ti punta alla eliminazione 
dei fenomeni che, attualmen
te dividono le regioni nelle 
due categorie delle « disagia
te » e delle t superdotate ». 
C'è infatti chi spende più di 
trecentomila lire annue per 
ogni cittadino assistito e chi 
non si può permettere di 
raggiungere le duecentomila. 
C'è chi dispone dì dodici-tre
dici posti letto ospedalieri 
ogni mille abitanti e c'è chi 
non riesce ad elevare il 
proprio « patrimonio » oltre i 
cinque-sei. 
Come intervenire? La sen
sazione è che i responsabili 
sanitari regionali siano deci
si, tutti insieme, ad aprire un 

non facile contenzioso con il 
governo. Lo hanno detto 
chiaramente: quei sedicimila 
miliardi che lo Stato ci ha 
assegnato non ci bastano, o, 
almeno, non bastano per 
costruirci un servizio come la 
legge vorrebbe. Anzi, entro 
febbraio faremo in modo di 
concludere ogni polemica con 
i ministeri del Tesoro e della 
Programmazione. Ci occorre 
un raddoppio della previsione 
di spesa destinata agli inve
stimenti. 

Per costruire nuovi ospeda
li?, è stato domandato. No 
— ha risposto il rappresentan
te piemontese — l'indirizzo è 
quello di pro\ vedere alle 
ristrutturazioni e agli ade-
guarnenti degli strumenti già 

j esistenti, investendo nel 
I « nuovo » solo dove sia asso-
I lutamente indispensabile. Oc-
' corrono i poliambulatori, le 

strutture di base, la prepara
zione di solidi mezzi conosci
tivi. senza i quali non c'è 
programmazione. Intere aree 
ne sono completamente sprov
viste. altre le hanno, ma non 
sanno come usarle. E' chiaro 
che occorre studiare bene 
x come » spendere questi sol

di. tenendo presente che è 
indispensabile una differen
ziazione precisa, variabile da 
zona a zona delle due « vo
ci »: fondo gestione e fondo 
investimenti. 

Le Unità sanitarie locali, 
con « azionamento », organiz
zazione e contabilità già ope
rativi sono realtà solo in Li
guria. In Basilicata, Emilia 
Romagna, Lazio, Umbria è 
cosa « quasi fatta »: le norme 
relative alla contabilità sono 
state rinviate per alcuni per
fezionamenti. E' vigente il so 
lo « azionamento * delle aree 
sanitarie nel Molise, in To
scana, Val d'Aosta e Veneto. 
In Abruzzo si attende il visto 
del Governo, ma Giunta e 
Consiglio hanno provveduto a 
quanto di loro competenza. 
In Calabria. Campania. Friu
li-Venezia Giulia. Lombardia. 
Marche, Puglia. Sicilia, Tren
tino. la legge relativa alle U-
nità sanitarie locali è stata 
presentata solo recentemente 
dalle Giunte alle rispettive 
assemblee consiliari: un ri
tardo assai pesante. Chiude 
la « graduatoria » la Sarde
gna. il cui esecutivo deve an
cora esaminare le normative. 

Il rischio che la riforma 
prolunghi il suo stadio di 
transizione tra la sfiducia o 
l'indifferenza dei cittadini, e 
che su questo abbiano agio 
di giocare tutte quelle forze 
per loro natura e storia 
contrarie ad essa, non è 
dunque indifferente. Sarà 
sufficiente aumentare quei 
« sedicimila miliardi che non 
bastano » per calare la legge 
e la conquista sociale che es
sa rappresenta nella realtà? 

Per il ligure Dosio, che si è 
incaricato di rispondere a 
nome dei suoi colleghi, non 
vi è dubbio: occorre altro. La 
riforma non si fa se non si 
aderisce pienamente a quel 
nuovo modello <r culturale » 
che essa prevede, se non go
de della massima attenzione 
degli interi esecutivi regiona
li. se viene ignorato il pro
blema del collegamento con 
le Università, con le realtà 
territoriali, se non si adotta 
una ottica di progrommazio 
ne e di integrazione dei ser
vizi. se gli stessi operatori 
sanitari non offrono la loro 
diretta partecipazione, se non 
c'è infine « uniformità » ed e-
quilibrio su tutto il territorio. 

Per il rappresentante del 
Lazio proprio • la « cronaca 
sanitaria » romana di questi 
giorni è la riprova di quanto 
detto: decenni di abbandono 
hanno lasciato negli ospedali 
della capitale situazioni di
sastrose. 

L'assessore lombardo Ren
zo Thurner ha parlato di una 
voce del recente . decreto 
« 663 » in materia sanitaria. 
La legge prevede per gli isti
tuti a carattere scientifico 
l'esclusione dal piano regio
nale ospedaliero, ponendoli 
fuori dal controllo e dall'uti-
lizzo. anche patrimoniale, da 
parte degli enti locali. « Sia
mo unanimi — ha detto 
Thurner — nel dichiararci 
non disponibili al gioco che 
tale decreto ha avviato: la 
frenetica rincorsa al ricono 
scimento, la massiccia pre
sentazione di domande da 
parte degli enti ospedalieri 
per la e promozione •». Nessu
na energia deve essere sot
tratta all'attuazione della ri
forma e saremo severissimi 
nel vagliare le richieste ». 

Angelo Meconi 

Preoccupato di possibili « aperture » 

Sull'aborto un monito 
del Papa ai vescovi Usa 
150 prelati del Nord America a congresso - Duro interven
to di Poletti sulla legge per l'interruzione di gravidanza 

ROMA — I 150 vescovi di tutto il nord Ame
rica. cioè Stati Uniti e Canada, da ieri sono 
riuniti a Dallas, nel Texas, per esaminare 
i problemi medici, giuridici e morali che 
si aprono con i progressi tecnologici in re-
la/ione alla nascita e alla morte. L'ini/.ia-
tiva dimostra l'attenzione e la sensibilità 
dell'episcopato americano verso le « ntiuve 
frontiere * della biologia, le cui sconvol 
genti prospettive sono state delineate recen
temente in Francia da una relazione di spe
cialisti (tra gli altri, il premio Nobel per 
la medicina Jacob). 

Se il campo d'intervento della riunione 
dei vescovi americani è così vasto, Gio
vanni Paolo II inviando un messaggio na 
inteso prevenire possibili aperture almeno 
in- un settore e ribadire ancora una volta 
il suo pensiero sull'aborto. Il Papa ha in
fatti scritto: * Non esito a proclamare dc« 
\anti a voi e davanti al mondo che tutta 
la \ita umana — dal momento del com
pimento e in tutti gli stati successivi — è 
sacra, perché la vita umana è creata a im
magine e somiglianza di Dio *-. Egli ha 
quindi invitato a « pensare alle nuove pos
sibilità e alle nuove minacce alle quali è 
esposta la persona umana dallo sviluppo 
costante delle tecnologie ». Ed ha concluso 
Von un preoccupato appello: « In questo 
importante momento della storia siete chia
mati, come vescovi, ad essere in prima linea 
nell'esaminare le nuove questioni alla luefe 
della parola eterna di Dio, e con l'aiuto of
ferto dall'insegnamento della Chiesa ». 

Nel campo del controllo delle nascite l'in
segnamento resta d'altra parte ancorato al 
l'enciclica « Humanae vitae » che Paolo VI 
proclamò suscitando delusioni e preoccupa 
/.ioni all'interno dello stesso mondo cattolico 
E' cosi che oggi la Chiesa continua a vivere 
una profonda contraddizione, perché non è 
in grado di accompagnare la condanna del
l'aborto con una conseguente azione, in ar
monia con lo sviluppo della scienza, per una 
procrea/ione re.sponsai.iiic. u<i qai L .MI .HO 
una Sirie di conseguenze: l'ignorare la real
tà mondiale degli aborti clandestini e le sof 
f( rei i/e delle donne; il non prendere in con
sidera-/ione il fatto che dove intervengono 
pio-,\edimenti legislativi si limitano i dan 
ti' spesso mortali: ('opporsi drasticamente 
alla It gge. anche quando — come nel caso 
italiano — essa si propone proprio di ar-
t'inare ii ricorso all'aborto quale mezzo di 
controllo delle nascite. 

'eri a Roma contro la legge sull'aborto 
è intervenuto anche il cardinale Poletti (in 

.vista della «giornata per la vita» procla 
mata dai vescovi italiani per il 3 febbraio). 
con una lettera auerta ai fedeli. Vi si leg
ge la riaffermazione del valore unico della 
I ersona umana. 

Il cardinal Poletti dice che a Roma ogni 
giorno si praticano 30 aborti, che nel '79 so
no state interrotte « legalmente » il 25^ del
le gravidanze e che la nuova legislazione 
avreboe avuto un effetto « permissivo se 
non addirittura incitativo ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Si ho subito un 
aborto e l'operazione è ari-
data male. L'intervento me 
l'ha praticato privatamente il 
dottor Achille Della Ragione. 
Che altro volete da me? 

• Queste stesse dichiarazioni le 
ho fatte poco fa al magistra
to che mi ha interrogato ». 
Patrizia Tozzi di 21 anni (nu
bile. madre di un bambino) 

', porta sul volto i segni eviden-
, ti dello smarrimento e della 
- sofferenza. E' ricoverata da 
' q u a t t o giorni al reparto ma

ternità dell'ospedale S. Pao
lo di Fuorigrotta e rischia 
(anche se i sanitari al mo
mento non sono propensi a 
calcare la mano sulla peg
giore della possibilità) di per
dere l'utero per un aborto 
clandestino. 

Al centro della vicenda il 
nome di un medico che ha 
fatto scandalo sulla spino
sa questione degli aborti già 
un paio di anni fa. Achille 
Della Ragione destò scalpo
re per le sue provocatorie di
chiarazioni. Divenne, bene o 
male, un personaggio ben no
to non solo a Napoli, ma in 
tutto il paese. Sosteneva, sen
za perplessità, di aver prati-

Napoli : rischia di morire 
dall' abortista miliardario 

cato in circa due anni non 
meno di 14 mila interventi 
abortivi che gli avrebbero 
fruttato introiti per oltre un 
miliardo. Ostentava sicurezza, 
come di chi fida su sicure 
protezioni. 

L'aborto — diceva — tesse 
una sottile rete di salvatag
gio per chi lo effettua clan
destinamente. In maniera 
evidente paradossale e inac
cettabile il « miliardario » de

gli aborti poneva il dito su 
una delle piaghe sociali di 
più scottante attualità: una 
legge — quella che legalizza 
l'interruzione della gravidan
za — spesso inapplicabile an
che per il pauroso divario tra 
la domanda e le possibilità 
concretamente offerte dalle 
strutture di ottenere legal
mente e senza rischi l'aborto 
in ospedale. Le cifre parlano 
da sole: a Napoli l'85% dei 

sanitari sono obiettori. Si cal
cola che su seimila aborti le
gali ce ne sono centomila 
clandestini. Per le sue pla
teali uscite Della Ragione fu 
sospeso dall'attività da par
te del consiglio dell'Ordine 
dei medici, dichiarato deca
duto dall'incarico che rico
priva presso l'ospedale di Ca
va dei Tirreni. Ieri pomerig
gio il magistrato inquirente, 
il sostituto procuratore Ita-

Ambulatori paralizzati dalla metà di febbraio 
ROMA — Dal 16 febbraio 
prossimo saranno bloccate in 
in tutta Italia le prestazioni 
fornite in regime di conven
zione dai medici specialisti 
negli studi, nei gabinetti e 
negli ambulatori. Il ricorso 
agli specialisti (analisti, ra
diologi, odontoiatri, cardiolo-

I gi. ginecologi, oculisti e al
tri) potrà avvenire solo in for
ma indiretta, quindi con il 

I successivo rimborso del com-
j penso versato dal cittadino. 
I II motivo di questa decisio-
I ne — si dice in un comuni-
i cato della Federazione nazio-
! naie degli ordini dei medici 

— è nel fatto che le tariffe fis
sate dalle convenzioni risal
gono al 1967 per il settore 
INAM e al 1973 per le altre 
mutue. Sono tariffe « indeco
rose » — si afferma ancora — 
che non coprono neppure in 
parte i costi delle singole pre
stazioni. 

lo Ormanni. dopo aver inter
rogato la donna, ha emesso 
comunicazione giudiziaria 
contro Della Ragione per pro
curato aborto. Se l'accusa 
sarà provata il medico po
trebbe con tutta probabilità 
finire in carcere. 

Al magistrato la donna a-
vrebbe dichiarato di aver 
pattuito per l'intervento cen
tocinquantamila lire. L'opera
zione. a un certo punto, avreb
be assunto una brutta piega 
per il sopraggiungere di una 
emorragia. Della Ragione 
avrebbe allora consigliato ai 
familiari della Tozzi di por
tare la donna a casa, assi
curando la sua successiva as
sistenza. Ma questi ultimi 
hanno evidentemente prefe
rito il ricovero in ospedale. 
Al S. Paolo la donna è stata 
trasportata d'ureenza nel pri
mo pomerìggio di venerdì 25. 
giungendo in stato di semi-
incoscienza. La sorella — di
cono gli infermieri del pron
to soccorso — ha subito di
chiarato che si trattava di 
aborto. L'analisi ecografica 
effettuata ieri mattina ha ri
velato la presenza nell'utero 
di residui abortivi. 

Procolo Mirabella 
A C i r r f c M r k A T A I"W A H/f¥l\JTT rTl U n a motovedetta della guardia costiera 
r i r r U i ì l I r l l r l IVH <* i U I i ^ U l l americana, con 53 uomini a bordo, è 
affondata in soli quattro minuti dopo una collisione, al largo della Florida, con una 
petroliera. Solo 19 i sopravvissuti. NELLA FOTO: il recupero di una delle vittime. 

Due opere di Zavcrttini e Calabria per rinnovare l'Unità 
Un q u a d r o da 
Cesare Zavatt ini 

Caro Reichlin, 
ti mando questo quadro 

per partecipare anch'io, mo
destamente ma vivamente. 
alla sottoscrizione per l'Uni
tà. Tuo - Cesare Zavattini 

Ennio Calabria 
invia una sua opera 
Caro Reichlin, 

desidero anch'io, per quel 
che posso, partecipare al 
progetto di rinnovamento 
delle attrezzature tipografi
che deìYUmtà. Ho letto le 
lettere da voi pubblicate e 

, le interessanti riflessioni 
che vi emergevano nell'ade-
rire al vostro appello. Come 
nel caso della lettera del 
compagno Ingrao Si tratta 
di riflessioni che in gran 
parte condivido, pertanto 

cercherò di essere breve. 
Vorrei solo dirti che riten
go che il configurarsi delle 
pagine dell'Unità debba con
figurare sia nella sostanza 
dell'informazione, sia nel 
modo di porgerla, una im
magine credibile del nostro 
partito, la sua qualità socia
le, politica e esistenziale. 
Leggere l'Unità dovrebbe es
sere come incontrare una 
persona che si conosce, mo
derna e sensibile, con una 
grande esperienza delle mas
se già vissuta come indivi
dui concreti ed individuabili 
nella loro identità politica 
e culturale o in tal senso 
aperto alla loro conoscenza. 

Cosicché l'Unità non do
vrebbe riflettere soltanto un 
mondo di accadimenti ester
ni anche se ciò resta il cor
po sostanziale dell'informa
zione. Penso ad un giornale 
che affrontando il campo 

della « cosa pubblica » abbia 
coscienza che la separazio
ne tra Stato e cittadino non 
è solo cosa polìtico-ammini
strativa. ma che è stata tal
mente interiorizzata,, da es
sere divorzio nell'inconscio 
prima che dissenso nella ra
gione. 

Ma mi rendo conto di non 
aver rispettato il mìo propo
sito di brevità e pertanto 
concludo con l'impegno di 
donare una mìa opera come 
modesto contributo alla vo
stra coraggiosa iniziativa. 
Cari saluti - Ennio Calabria 
Da Ravenna 50 mila lire 
per il « Giro 
delle Regioni » 
Caro Reichlin. 

fai aggiungere a quelle dei 
compagni anche le mie 50 
mila lire. Sono per il nostro 
giornale, per quello che è 
stato, quello che è e, so

prattutto. per quello che de
ve diventare sempre al fian
co del lavoratori ma stam
pato con le macchine mo
derne. Permettemi. però, di 
collegare la mia piccola sot
toscrizione con un pensiero 
al nostro « Giro delle Re
gioni » che, alla sua quinta 
edizione, faremo all'altezza 
degli anni ottanta. - Medar-
do Bortolotti 

Da Roma, per un 
giornale più bello 

Il compagno Nazareno 
Gallo ci ha portato L. 30.000 
come primo versamento; si 
è posto un obiettivo di lire 
400.000 e ogni mese porterà 
una cifra. Nel breve bigliet
to di accompagnamento ci 
dice: «Un giornale, più bello. 
più moderno, più efficiente. 
per un partito più grande 
e più forte. Buon lavoro. 
compagni! ». 

LOMBARDIA 
Da Milano — Sergio Carrera, L. 50.000: sezione di Ca-

negrate, L. 200.000; Lucia Bassi, L. 50.000; un gruppo di 
compagni della TCM-IECIM di Cinisello. L. 23.000; zona 
del PCI legnanese. L. 200.000; Salomoni, L. 30.000; Car-
letta Bertuselli, L. 10.000; sezione «Serrani». L. 100.000; 
Emilia e Cesare Panarello, L. 100.000; Luigi Pane, L. 10 
mila; i compagni Susani e Cicerale della sezione iGa-
ranzini ». L. 2Ò0.000; Carmela Cipolla e Vincenzo Pmto, 
L. 20.000; Ezio Consonni e amici. L. 100.000; cellula PCI 
della Stialer Otis di Cernusco. L. 150.000: gruppo consi
glieri PCI della zona 20, L. 205.000; sezione PCI di Cas
sano d'Adda. L. 1.000.000: Guido Capizzi. L. 100.000: Fer-
rario Clemente. L. 100.000: Gianni Margiotta, L. 10 000: 
Francesco Caiaffa, L. 50.000; Gasparre Del Prato. L. 50 
mila; Francesco Tirimboli. L. 165.000; Bruno Maddeo. 
pensionato. L. iOO.OOO; Alberto Campagnano. L. 50 000; 
un compagno artigiano. L. 500.000; somma raccolta du
rante il congresso della FILCAMAS (lavoratori del com 
mercìoì, L. 276.000; lavoratori di ritorno dalle manife
stazioni per Guido Rossa. L. 145.000; Bruno Gombi, del 
comitato regionale del PCI. L. 100.000; Reati e Bocotti 
di Melegnano, L. 10.000; FIOM della zona Sempione, 
L. 107.000: Elise Fomara. L. 10.000; Luigi Anelli, L. 50000; 
sez:one *< Rubini », L. 170.000; sezione « Mantovani Gor-
la ». L. 215.000: sezione del PCI di Melzo. L. 500.000; cel 
Iula PCI di Palazzo Marino. L. 30 000; Nino Bosco, del 
comitato regionale del PCI, L. 50.000; Linetta Tavacca. 
del comitato regionale del PCI. L. 30000; Renato Parma, 
L. 50 000; Ribelle e Orlando Galli. L. 100.000; Comitato 
cittadino di Padcmo Dugnano. L. 1.000000. 

Da Brescia — Apparato della federazione del PCI 
(primo versamento), L. 1.240.000; una maestra in pen
sione L. 50.000. 

Da Varese — La FILTEA CGIL (tessili). L. 85.000; 
Alba Varallo, L. 20 000. 

Da Mantova — Sezione del PCI di Rodigo. L. 500000; 
libreria «Vittorio Valicella » di Giuto. L. 100 000. 

Da Lecco — Claudio Redaelli. consigliere dell'ospe
dale. L. 50.000; apparato della Federazione del PCI. 
L. 80.000. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Da Trieste — Il compagno Vittorio VIdali ci Invia 
L. 100 000. 

Da Gorizia — La Federazione del PCI sottoscrive 

L. 600 000: la sezione di Farra d'Isonzo, L. 50.000. 
PIEMONTE 

Da Torino — La VI sezione L. 100.000: la XVIII se
zione, L. 100.000; Foglia e Verdiani. L. 70.000; Brenno 
Ramazzotti, L. 100.000; un artigiano. L. 100.000; Fran
cesco Perna. L. 10.000; Cosimo Perna, L. 10.000; Franca 
e Donato Adduccì, L. 20.000. 
LIGURIA 

Da Genova — Il compagno Giorgio Bini sottoscrive 
L. 100.000. 
EMILIA-ROMAGNA 

Da Reggio Emilia — Sezione « Villaggio Catellani ». 
L. 1.000.000; sezione «Strada Alta». L. 1.000.000; sezione 
di Campegine. L. 1.500.000; Nello Lusoli, L. 100.000; Ar-
cero Secchi, L. 100.000; Fausto Giovannelli, L. 1000.000; 
Reverberi. L. 50.000; Foroni, L. 40.000; S. MasinL L. 20 
mila: Bombardi, L. 20.000; Razzoli, L. 50.000; G. Soncini, 
L. 80.000; E. Beretti. L. 80.000; L. Messori, L. 80.000; M. 
Confetti, L. 30.000; Bertani, L. 150.000; A. Tondelli. L. 30 
mila; G. Bizzarri. L. 30.000; A. Malvolti, L. 30.000; A. Nar-
dini, L. 20.000: L. Attolini, L. 20.000; Sassi. L. 20.000: P. 
lori, L. 30.000; Bruno Fani, operaio. L. 100.000; Italo 
Bonetti. L. 500.000. 

Da Bologna — Sezioni del PCI della zona Barca, 
L. 2.000.000; Giuseppe Osti, Elio Bianchi. Fausto Vignu-
delli. L. 150.000; sezioni del PCI di Monzuno e Marza-
botto. L. 2.000000; sezioni del PCI di S. Vincenzo di 
Galliera. L. 500 000; Quinto Chiarini. L. 110.000; famiglie 
Bertarelli-Zanna, L. 50.000; Fulvio Amaduzzì, L. 15.000; 
Gaetano Ropa, L- 10.000; sezione « Barontini », L. 250.000; 
Augustino Righi. L. 100.000; Ezio Antinori. L. 20.000; Um
berto Minarelli, L, 20000; Silvano Raggi, L. 10.000; Vi
gnane pensionato non iscritto al PCI, L. 2.000; Faggioli, 
L. 5.000; Giuseppe Roversi, L. 10.000; Angiolino Bernar
dini, L. 100.000; Alberto Rossetti, operaio. L. 50.000; De
vino Caregnatto, L. 30.000: famiglia Manzoni, L. 50.000; 
Tiziana Golinelli, L. 50.000; Mauro Paterlinl. L, 50.000; 
Piera Cavazza, L. 3.000; Bruno Busi, L. 10.000; Giuseppe 
Bergami, L. 10.000; Adriano Gruppioni, L. 5.000; Mar
cello Marchesini, L. 5.000; famiglia Zacchlnl. L. 80.000; 
un compagno. L. 100000; un gruppo di compagri della 
sezione «Reggiani» di Bolognina. L. 140000; Amedeo 
Cremonini e Adele Baiesi. L. 50.000; durante la diffu
sione di domenica scorsa I compagni della sezione « Mar
chesini » hanno raccolto L. 72.500; Antonio Benassi. lire 

100.000; un gruppo di compagni dell'AMIU, L. 315.000; 
Albertino Musiani. L. 20.000; sezione del PCI «Marche
si ». L. 500.000; sezione « Baroncini ». L. 1.000.000; Oli
viero Lanzarini, L. 50.000; Moreno Frascàroli, L. 20.000; 
famiglia Marchi. L. 50.000; Lanfranco Castelli, L. 30.000; 
compagni della sezione « Magnani », L. 320.000; sezione 
«'Grieco», L. 500.000; sezione «Di Vittorio». L. 200.000; 
Osvaldo Santi. L. 50.000; comitato comunale di Monte 
S. Pietro. L. 1.000.000; comitato comunale di Monteve-
glio, L. 1.000.000: sezione « Corazza ». L. 2CO.O00; gli « ami
ci dell'Unità » della sezione « Corazza » L. 500.000; sezione 
« Bitossi » (primo versamento), L. 500.000. 

Da Forlì — La FGCI di S. Maria Nova, L. 46.500. 
Da Ferrara — Sezione a Putinati ». L. 2.000.000: se

zione «Rizzieri». L. 200 000; Sigfrido Tartari, L. 25.000; 
Giuseppe Tieghi. L. 5.000. 
MARCHE 

Da Ancona — La sezione del PCI di Monte S. Giusto 
ha versato L. 500.000; la sezione Centro del PCI. L. 500.000. 
TOSCANA 

Da Prato — Sezione del PCI di Coiano. L. 300.000; 
Casa del popolo di Coiano. L. 200.000; Silvio Pizzicori. 
L. 100.000: Orlando Fabbri, deputato del PCI. L. 50.000. 

Da Firenze — Sono arrivati in macchina dalla To
scana i compagni di alcune sezioni di S. Casciano Val 
di Pesa per portarci personalmente i loro contributi: 
si tratta dei soldi versati dalle sezioni: « Li Causi ». lire 
1.300.000: «Guido Rossa». L. 1.000.000; «G. Di Vittorio», 
L. 700.000. 

Da Pisa — Il gruppo Amici dell'* Unità » di S. Croce 
sull'Arno. L. 100.000: il Comitato comunale del PCI di 
S. Giuliano Terme invia un primo acconto di L. 500.000; 
la Se ione del PCI di Asciano, primo versamento, 
L 500.000: Sezione del PCI « Peccioli ». L. 500.000; Sezione 
Gramsci di Pontedera. L. 250.000; Sezione Guido Rossa 
di Pontedera. L. 100.000; Associazione provinciale Amici 
dell'Unità. L. 200 000. 

Da Arezzo — Da Camucla. Valdlchiana. il compagno 
Quinto Santucci, contadino, ci invia L. 50.000. 

Da Livorno — Bruno Bigazzi. L. 50.000. 
Dalla zona della Val d'Elsa — La sezione del PCI 

di Radicondoh. L. 200 000; Comitato di zona della Val 
d'Elsa (primo versamento), L. 200.000; i compagni fun
zionari del Comitato di zona (Canocchi. Pasqualetti. 
Nicolini). rispettivamente. L. 50 000. 30000. 30.000; il com
pagno Aldo Aiezzi di Colle, L. 10.000. 

Da Siena — Aurelio Ciacci ci invia L. 100 000. ' 
Da Piombino — I compagni delle sezioni di fabbrica 

« A Gramsci ». Acciaierie, « L. Gonnelli ». Magona, « G. 
Rossa». Dalmine, in viaggio per partecipare alla mani
festazione in memoria di Guido Rossa, hanno raccolto 
L. 250000. raccomandando articoli più brevi, linguaggio 
più semplice. 

LAZIO 
da Ri«ma — Isabella Brega L. 100.000; il compagno 

Alessandro Curzi, che è stato redattore capo del nostro 
giornale, ha inviato, insieme ad una simpatica lettera. 
L. 100.000; la cellula di Magistero della sezione Univer
sitaria, L. 30.000; il compagno Giuseppe Novelli, iscritto 
al partito dal 1944, oggi pensionato, della sezione Villa 
Gordiani L. 25.000. insieme al figlio: la sezione del PCI 
di Villa Gordiani ha raccolto L. 450.000; Dante Scrowa. 
L. 50.000: il compagno Domenico Silvi (già dipendente 
della GATE) L. 50.000: la ditta Fratelli Donati. 
L. 150 000; la cellula GATE ha effettuato un primo ver
samento di L. 110.500; la sezione del PCI «Giuseppe 
Alberghi» di Centocelle, L. 400.000; Giuseppe Tanas. 
L. 10.000; Sezione del PCI Cavalleggeri L. 200 000; « aicuni 
compagni della sezione Cavalleggeri » L. 150.000; il com
pagno Giulio De Dominlcls. ora pensionato, che per 
lunghi anni ha lavorato nella tipografia del nostro gior
nale. L. 50000; Marisa Passigli. L. 50.000; i partecipanti 
ai corsi sindacali della CGIL di Ariccia. L. 155 000; Oreste 

Ferrante, della sezione del PCI del Tufello, L. 10.000; 
Alfredo Besi, L. 30.000; Giorgio e Anik Oreffice L. 30.000; 
Famiglia Di Telia, L. 10.000; il compagno Cappellacci 
di Pomezia, L. 15.000; Alberto Malavolti, L. 100.000; la 
sezione del PCI di Rovjano (Roma), L. 50.000; la sezione 
del PCI di Montelibretti (Roma). L. 50.000; Leone e 
Paola D'Orazio, L. 100.000; Bruno Moretti, disoccupato di 
Genazzano. L. 10.000; il compagno Renato Cicchinelli, 
operaio dell'Amalia ci invia un quarto del suo stipendio. 
L. 100.000: Cooperativa «2 giugno». L. 200.000. 

I comunisti del consiglio di azienda dell'Amalia di 
Fiumicino, L, 267.000; i lavoratori del reparto Motopro
pulsori dell'Alitalia di Fiumicino. L. 145.000; alcuni com
pagni della Federazione provinciale enti locali e sanità 
della CGIL, L. 90.000; la sezione del PCI della SIP presso 
gli enti locali, L. 200.000; la commissione femminile della 
sezione del PCI Latino-Metronio. L. 183.500;. alcuni com
pagni della sezione Quarticciolo, L. 375.000; la compa
gna Mara Paella, L. 20.000; il compagno Luciano Ber
lini, L. 5.000; la compagna Emma Turchi, L. 50.000; il 
compagno senatore Giuliano Procacci, L. 1.000.000; la se
zione del PCI di Nuova Magliana, L. 310.000; Vincenzo 
e Angiolina Bianco. L. 100.000 («per un giornale più 
grande e più moderno»); il compagno Biordo Rossini. 
della sezione di Villa Gordiani. L. 100.000; la sezione 
del PCI di Nuova Gordiani, L. 332.000. 

Da Viterbo — Giorgio Valeri dell'agenzia Italia, di
stribuzione giornali. L. 50.000. 

Da Latina — La sezione ACOTRAL del PCI. L. 40 000. 
CAMPANIA 

Da Napoli — Il compagno Antonio Gianfranco ci invia 
L. 60.000; i compagni della ICE^NEI L. 122.000; Giuseppe 
Chiaromonte L. 5.000: Giovanni Fanelli L 50000: Giovanni 
De Simone L 50 000; Laura Tarsia L. 30.000: Claudio 
Calveri L. 50.000; Mr.ric Bara L. 50.000; Maria Franco 
L. 30000: Sezione del PCI di Ottaviano L. 30.000. 

Da Salerno — La Sezione del PCI di Pontecagnano ha 
sottoscritto L 100.000. 
CALABRIA 

Da Crotone — Il gruppo consiliare del PCI L. 250.000: 
l'apparato della Federazione del PCI L. 500.000: l'apparato 
della Camera del Lavoro L. 200.000; la Sezione del PCI 
« Mario Alicata » di Papanice L. 100.000. 
PUGLIE 

Da Bari — Il Comitato regionale del PCI ha sotto
scritto L. 500.000. La sezione di Palo del Colle, L. 200.000. 

Da Brindisi — La sezione del PCI di Mesagne lire 
500 000; Dante Rapido, da Ceglie Messapico. L. 500.000. 
La sezione del PCI di Torre S. Susanna ha sottoscritto 
L. 100.000. 

Da Foggia — Schinaia. assessore provinciale, L. 100 
mila; Vincenzo Pizzolo. assessore provinciale, L. 50.000; 
compagni del Comitato icderale, L. 152.000. 
SICILIA 

Da Palermo — I deputati comunisti all'Assemblea re
gionale sottoscrivono L. 2.400.000 con l'auspicio che il raf
forzamento dell'*Unità» si traduca anche in una mag
giore attenzione per i fatti della Sicilia; Simona Mafai ci 
ha inviato L. 50.000 «perché "l'Unità" è il quotidiano 
che ha difeso con più continuità e coerenza, senza faci
lonerie né strumentalizzazioni le rivendicazioni delle 
donne, riconoscendone l'intrinseco valore democratico e 
rivoluzionario. Ci sono stati talvolta alcuni ritardi, ma 
il miglioramento tecnico, affiancandosi a quello politico. 
servirà ad evitarli nel futuro». 

Da Catania — La Camera del Lavoro ci ha Inviato 
L. 1.000.000. 
SARDEGNA 

Da Cagliari — I consiglieri regionali del PCI hanno 
sottoscritto L. 1.100.000. 

Da Sassari — Il gruppo del PCI alla Provincia ha 
sottoscritto L. 500.000. 

NAPOLI 

FGCI : la 
ricerca 

costante 
del 

dialogo 
con tutti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il dibattito pm 
acceso, più vivace, più atten 
to. alla conferenza di orga 
nizzazionc aella FGCI di Na 
poli, e stato quello sulle ino 
/.ioni presentate dai circoli. 
Ne hanno presentate undici. 
e sui temi più dhersi: terrò 
risniu. vita del circolo e sua 
democrazia interna, droga e 
qualità della vita, battaglia 
internazionalista e dissiden
za. lotta per il protagonismo 
delle ragazze, impegno sulle 
condizioni di vita dei giovani 
militari. Per oltre tre ore. 
dopo la fine del dibattito in 
assemblea plenaria, i giovani 
comunisti napoletani hanno 
espresso obiezioni. hanno 
approvato degli emendamen
ti. ne hanno respinto degli 
altri. « Anche questo è fare 
uso della democrazia », di 
ce un compagno che si è 
particolarmente accalorato 
nella discussione della mo
zione sul terrorismo. 

I giovani comunisti napole 
tani hanno chiuso il tessera
mento dello scorso anno con 
oltre cinquemila' (5551) iscrit
ti. E' la più uumerosa FGCI 
d'Italia. Alla conferenza na
zionale dj Rimini porteranno 
trentasette delegati. La con
sapevolezza di essere una 
forte organizzazione non ha 
però impedito un dibattito 
serrato sulle difficoltà che 
l'organizzazione attraversa. 
* Non riusciamo per esempio 
— ha detto Antonio Napoli. 
segretario provinciale — a 
tradurre in rafforzamento 
dell'organizzazione il successo 
della nostra iniziativa fra gli 
studenti ». 
, Del movimento degli stu
denti. che nei mesi scorsi è 
riuscito a ridare nuova linfa 
alla lotta per la riforma. 
hanno discusso quasi tutti gli 
intervenuti. La FGCI ritorna 
« studentista ». allora? Guarda 
al passato? 

No. « Siamo a un punto di 
non ritorno ». è stato det
to nell'assemblea; e guardan
do all'esperienza che l'orga
nizzazione dei giovani comu
nisti napoletani e campani ha 
fatto negli ultimi anni non si 
può non tenere conto della 
ricchezza dei temi affrontati: 
dalle leghe dei giovani disoc
cupati e la lotta per il lavo
ro alle battaglie per rendere 
i quartieri della città più vi
vibili. e a quella che Antonio 
Napoli ha chiamato nella re
lazione « vertenza periferia ». 
A tutto questo va aggiunto lo 
sforzo di analisi e dì com
prensione degli orientamenti 
delle giovanissime generazio
ni che si affacciano alla poli
tica in maniera del tutto di
versa che negli anni passati. 

e Costruire la memoria sto
rica delle giovani generazioni 
— ha detto la compagna Ro
dano. concludendo il dibatti
to nella " manifestazione di 
domenica al Fiorentini, con il 
compagno Giorgio Napolitano 
— è possibile solo se si fan
no compiere anche a queste 
generazioni proprie esperien
ze ». 

La FGCI è cambiata e di 
molto, si è detto nella re 
lazione. Ma anche a Napoli il 
cambiamento è travagliato, e 
c*è persino chi afferma cate
goricamente che non c*è sta
to. e che i circoli non sono 
ancora quei. circoli politico 
culturali di cui si parlò nel 
XXI congresso. Eppure la 
stessa conferenza di organiz
zazione presenta una FGCI 
diversa. La « sacralità » della 
discussione, il « rifo » del fa 
re politica non ci sono stati. 
Da una parte quindi una 
FGCI più \icina ai giovani 
anche a quelli che non fanno 
politica: dall'altra però, una 
FGCI anche più matura, per
chè più autonoma nelle ana
lisi e nelle proposte. E non 
solo perchè si differenzia dal 
partito come pure è successo 
nel caso del problema della 
droga: ma perchè ritrova an
che nei temi non tradizio
nalmente suoi, spunti della 
propria battaglia politica. 

La FGCI napoletana, per e-
sempio. sì misura in questi 
giorni su un terreno ancora 
inesplorato: casa e servizi. « I 
giovani sono costretti a re
stare adolescenti fino a ven
ticinque, rentisei anni, per
chè non trovano casa e re 
siano in famialia — è stato 
detto dalla relazione —. An-
chc questo è un motivo di 
profondo malessere ». 

Maddalena Tulantl 

L'assemblea del groppo co mu
nii» a del Senato e convocata 
per o n i «Ile ore 16,30. 

I senatori del gruppo comu
nista tono tenuti ad essere pre
sentì SENZA ECCEZIONE a par
tire dalla seduta pomeridiana di 
oggi • a quelle successive. 
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Lo scandalo denunciato dai giornali messicani 

Crociani avrebbe comprato 
il «no» all'estradizione 

Un autorevole quotidiano afferma che il caso «starebbe per coinvolgere 
grosse personalità del governo e della magistratura del Messico » 

ROMA — P.IP«P d i e \a i . . . 
corruzione che tro\i . II no
me di Cantillo Crociani t> le
gato ad un nuovo trancialo, 
scoppiato in questi giorni in 
Messico, dove l'uomo del ca
so Lockheed trascorre da 
tempo la sua latitanza. T.e 
prime pagine dei giornali 
messicani denunciano la re
sponsabilità di « aro-se per
sonalità del governo e della 
magistratura » del loro pae
se, per la mancata estradi/io
ne in Italia del manager cor
rotto. 

Camillo Crociani, come «i 
ricorderà, l'anno *cor*o fu 
arrestato a Città del Messico, 
su richiesta delle autorità ita
liane. in vììta della «uà e»tra-

di / ione. Ma dopo pochi gior
ni Iti rime—o in liherlà dal 
giudice Jo'é Mendez Calde-
ron. il quale affermò che era 
scaduto il teiinine dei ses
santa giorni HMI7B che l'am-
hasciala italiana avc»»e pre
sentato la docuineiita/ioue 
formale per l'e-tradi/ione. 

DalPainhasciata italiana, in
vece. arrivò subito una ver
sione diver-a. I nostri fun
zionari diplomatici obiettaro
no che la documentazione ri
chiesta era stata invece prò 
mentala al ministero degli 
esteri mes-icano entro i ter
mini pi evinti dalla l e s t e sul-
re-tradi/ ione. e avanzarono 
una nuova istanza affinchè 
la magistratura rivedesse la 
»m «concertante decisione. 

Il (f ca»o Crociani » in que
sti giorni è tornato sui gior
nali messicani, che riprendo
no la \ iceuda avanzando pe
santi sospetti di corruzione. 
Un quotidiano. VE.xcelainr. 
in un editoriale di Manuel 
Ittieudia scrive ' che « u n o 
scandalo all'italiana «tarehhe 
per coinvolgere grosse perso
nalità del governo e della 
magistratura del Mc-sicn. <e 
il caso, che ha uih macchiato 
la reputazione di funzionari 
del governo italiano, non >«• 
rà trattato con la massima 
attenzione ». 

Dopo aver ricordato la vi
cenda Lockheed, che portò 
alla condanna in Italia di 
Crociani (due anni e quattio 

mesi) , assieme all"e\ mini
stro della Difesa Tanassi e ai 
fratelli Lefehvre, VExcvI.ùar 
sottolinea che In studio degli 
avvocali che difendono Cro
ciani in Messico « appartiene 
ad un importante funzionario 
del governo federale messi
cano ». Il quotidiano poi so-
stiene che questo basta ail af
fermare che non bisognerà 
sorprendersi se succederanno 
« cose s|r,ine » nel caso Cro
ciani. F. l'autore dell'articolo 
conclude con alcune « ipote
si »: non ultima, quella di 
una fuga del manager corrot
to. prima di un nuovo even
tuale ordine di arresto. 

Nella foto: Camillo Crociani 

A Palermo groviglio di interessi e connivenze attorno agli ultimi atroci delitti 

Minacce mafiose ai segretario regionale de ? 
Il numero « segreto » dell'esponente politico Rosaiio Nicoletti trovato nel covo di Bagarella luogotenente di Liggio 
Le indagini condotte dal vicequestore Boris Giuliano poi assassinato - Novità clamorose per il caso Spatola-Sindona 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il rompicapo occupa ormai da 
mesi polizia e magistratura. Finora tutto 
era rimasto segreto. Ieri mattina una indi
screzione. trapelata dalle complesse inda
gini sulla catena di delitti-simbolo della mafia. 
da Boris Giuliano a Mattarella. e sul racket 
multinazionale della droga, ha rilanciato gli 
interrogativi. 

Il rebus è questo: che ci stava a fare nel 
e covo » di un boss mafioso della stazza di 
Leoluca Bagarella (un personaggio chiamato 
in causa dagli investigatori da dieci anni co
me il capo dei corleonesi. luogotenente di 
Luciano Liggio, invischiato in quasi tutte le 
più sanguinarie imprese delle cosche) il nu
mero di telefono (riservato) del segretario 
regionale della de, Rosario Nicoletti? 

• Interpellato l'interessato, che ' è stato già " 
ascoltato sull'argomento dalla polizia, si è 
trincerato dietro il « segreto istruttorio t. Chi 
ha cercato di saperne di più ha appreso 
tre cose: 1) che nell'appartamento di via 
Pecori Giraldi, nel quartiere Brancaccio, che 
ospitò lungamente il boss latitante, e nel 
quale il vicequestore Boris Giuliano trovò 
P8 luglio scorso, poco "prima d'essere ucciso, 
quattro chili di eroina, due pistole, un fucile 
a canne mozze, gli stivali di un giovane spa
rito tempo addietro ad Altofonte, c'era tra 

l'altro anche un foglietto con su scritte sei 
cifre: 2) che tali cifre non corrispondono ad 
alcun telefono compreso nell'elenco, ma alla 
linea riservata del segretario regionale della 
de; 3) che accanto al numero qualcuno aveva 
pure scritto il nome di una donna. « Adria
na ». che però non corrisponde ad alcuno dei 
familiari né a quello delle donne di servizio 
di casa Nicoletti. 

Perciò, sul piano delle indagini, il mistero 
rimane fitto. Nicoletti avrebbe, poi. sempre 
negato peraltro di aver mai ricevuto mi
nacce. o di aver avuto rapporti d'altro tipo 
con Bagarella, né con gli altri due ospiti del 
covo, i trafficanti di droga Antonino Mar
chese e Antonino Gioè. 

Ala a cosa serviva quel numero? E-chi è 
Adriana? Un nome' reale, o uno pseudonimo? 
Chi ha segnato quelle cifre e quel nome 
do\eva avere qualche progetto. Quale? Una 
intimidazione? Quale altro tipo di contatto? 

La scoperta del covo potè interrompere 
tale progetto? E. infine, la latitanza di Ba
garella non continuò, forse, ancora a lungo. 
fino al 12 dicembre, quando nel pieno centro 
della città, forse in seguito a una soffiata. 
il boss venne catturato ad un posto di blocco 
a due passi dalla Questura? 

In una cella dell'Ucciardone Bagarella. cui 
i carabinieri in polemica con la magistratura. 
addossarono pure l'uccisione, tre anni fa. del 

colonnello Giuseppe Russo, attende nei pros
simi giorni di essere interrogato. Ma non 
sembra aver alcuna voglia di far rivelazioni. 
Fatto sta che da luglio, cioè dalla scoperta 
del covo, si svolge a Palermo quella dram
matica catena di sangue che. dall'uccisione 
di Boris Giuliano, fino al magistrato Cesare 
Terranova e alla sua scorta Lenin Mancuso. 
prende di mira, « simboli » . sempre più si
gnificativi. culminando in una aggressione 
diretta alle istituzioni, con l'uccisione del pre
sidente della Regione Mattarella. 

C'è. allora, un legame tra questa sfida e 
il contatto che un gruppo mafioso dell'ini 
portanza e della pericolosità di quello ca 
peggiato da Bagarella. sembra aver almeno 
tentato, se si ragiona su quel numero di te 
lefono., col segretario regionale della DC? E 
non c'è. in quell'episodio, anche una chiave 
per spiegare molti degli effetti politici che 
questi delitti si proponevano e sembrano in 
ogni caso aver avuto presso una parte della 
dirigenza siciliana delia DC? 

Se un ricatto o una intimidazione, cioè. 
vennero progettati, anche se non messi in 
atto l'anno scorso, cos'è accaduto successi 
\ amente? 

Sul piano giudiziario, intanto, marca il pas
so. senza che si avverta una prossima svolta, 
tutto il complesso di indagini sui delitti di 

Palermo. Per l'omicidio Mattarella. per esem
pio. il sostituto procuratore Grasso — che 
ascoltò tra i primi Nicoletti — adesso ha 
puntato gli occhi, sugli appalti affidati a 
privati dal Comune di Palermo. 

E allo stesso tema si riportano anche gli 
ultimi sviluppi, tanto quelli a Palermo, quan
to quelli a Roma, delle inchieste sui « posti
ni » di Michele Sindona, i fratelli Rosario e 
Vincenzo Spatola, collegati alla grande ma 
fia americana. 

Mentre gli avvocati di quesi ultimi pro
mettono prossime clamorose novità e rivela
zioni. è saltato fuori che non solo negli uf
fici delia loro impresa i due fratelli con
servavano carte riguardanti opere comunali 
che avrebbero dovuto invece essere custodite 
al Comune. - ma che. tutt'attorno. ci sarebbe 
anche un giro per decine di miliardi, .diffusi 
dagli Spatola sotto forma dì assegni circolari. 

Qual era la provenienza di questi soldi? E 
a chi questi assegni vennero intestati o gi
rati? Su quale grosso racket di affari e su 
quali protezioni contavano i due appaltatori 
in odor di mafia? " Quanto affari di questo 
genere hanno pesato, sul clima drammaticis
simo che la città e la regione hanno vissuto 
in questi mesi? 

, Vincenzo Vasile 

Teste su Sindona, ha rischiato l'arresto 

Tony Renis davanti al giudice 
«Io canto solo nei dischi...» 

Durante l'interrogatorio è stato accompagnato negli uffici dei 
CC per «riflettere» - Nuovo messaggio dei sedicenti «giustizieri» 

ROMA — «Se tra gli italo-
americani che aiutano noi can
tanti negli Stati Uniti ci sono 
anche i G ambino, ben ven 
gano e io mi levo tanto di 
cappello! ». Compiaciuto di 
questa spregiudicata afferma
zione. Tony Renis sorride ai 
giornalisti uscendo da un in
terrogatorio difficile di quat
tro ore. 

E ha proprio di che sorrì
dere, adesso, visto che si è 
salvato dall'arresto per il rot
to della cuffia: comparso da 
vanti al giudice Imposimato 
per testimoniare sul caso Sin 
dona, a metà mattinata era 
stato accompagnato negli uf 
fici dei carabinieri del palaz
zo di giastiria per « riflette
re ». Dopo una mezzoretta. : 
carabinieri lo hanno riaccom
pagnato dal giudice, e l'inter
rogatorio è finalmente andato 
liscio. Ma il cantante, uscen 
do con il suo legale, ci ha 
tenuto a pronunciare questa 
battuta di dubbio gusto, ma 
forse piena di significati : « Ho 
detto al giudice che quanto 
avevo da dire gliel'ho detto... 
gli ho promesso anche uno 
dei miei dischi: io canto per 
la Warner Brothers... non 
canto altrove! ». Solo una bat
tuta? Mah... 

Con l'interrogatorio del can
tante — che ha testimoniato 
sui suoi rapporti con i Gam-
ìiino e gli Spatola, personag
gi coinvolti in pieno nel caso 
Sindona — l'inchiesta dei ma
gistrati romani ha inaspetta
tamente ripreso fiato, mentre 
a Milano è arrivato un nuo
vo. strano, torbido mèssag 
gio firmato dagli improbabili 
« giustizieri proletari ». sigla 
che ha accompagnato tutte le 
fasi del presunto e rapimen 
to » del bancarottiere di Patti. 

Il comunicato, recapitato al
l'agenzia ANSA per posta. 
sembra stilato sulla fabariga 
di quelli precedenti. 

Dopo che l'ANSA ne aveva 

Tony Renis 

diffuso il testo a: giornali, il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Guido Viola, di .Mi
lano. ha disposto il sequestro 
del documento e ne ha vieta
to la pubblicazione. 

Il magistrato ha motivato 
il provvedimento — che suo 
na abbastanza inedito — affer
mando che il contenuto del ! 
messaggio * potrebbe essere 
diffamatorio o comunque for
ma oggetto di indagini pe
nali »; « pertanto — aggiun
ge il dottor Viola — deve 
considerarsi coperto dal se
greto istruttorio ». 

Il comunicato dei sedicenti 
« giustizieri proletari », undici 
cartelle dattiloscritte in tutto 
e del quale ovviamente in os
sequio alle disposizioni del 
magistrato non passiamo da
re il testo, è costituito da una 
prima parte in cui sono espo
ste le conclusioni alle quali 
gli autori sono arrivati. • in 
base alle documentazioni che 
avrebbero ottenuto da Sindo
na: nella seconda parte, in
vece. si spiegano i motivi del 
« rapimento » del finanziere e 
la decisione di lasciarlo libe
ro: cioè si afferma che Sin

dona è stato * rilasciato » per 
non rendere un involontario 
servigio ai « pescecani » del
l'alta finanza. Anche questo 
« comunicato ». come quelli 
precedenti giunti l'anno scor
so. appare fitto di « segnali ». 
di « avvertimenti ». 

Ma torniamo al drammatico 
interrogatorio di Tony Renis. 
Dal magistrato non è stato 
possibile avere notizie. Il can
tante. uscendo dallo studio del 
giudice Imposimato con l'av
vocato Roberto Ruggero, ha 
riferito ai giornalisti che gli 
è stato chiesto in quale pe 
riodo dello scorso anno egli si 
recò in America. 

« In un primo momento non 
ricordavo nulla — ha detto Re
nis — ed ecco perché il ma
gistrato ha ritenuto che fossi 
reticente. Poi mi sono ricor
dato che ero negli Stati Uniti 
1*8 giugno: quel giorno cade
va la festa di Santa Rosalia ». 

Secondo Tony Renis. le do
mande sul periodo in cui sog
giornò negli Stati Uniti sareb 
bero servite al magistrato per 
stabilire se egli incontrò John 
Cambino e i suoi cugini, i fra
telli Rosario e Vincenzo Spa 
tola. < Ho risposto già nel pre 
cedente interrogatorio — ha 
detto il cantante ai giornali 
sti — che Gambino l'incon 
trai, perché sono suo amico. 
Non c'erano invece in quel 
periodo i fratelli Spatola. 

Infine Tony Renis ha detto 
di avere raccontato al giudi
ce che e soltanto con l'aiuto 
degli italo-americani gli arti
sti italiani possono sperare di 
lavorare negli Stati Uniti ». E 
così ha aggiunto che. per lui. 
anche ' Gambino (una e fami 
glia » ben nota alle cronache 
in America per avere spadro-
neggiato per anni nel mondo 
dei trafficanti di droga e del 
la delinquenza organizzata) va 
bene. 

se. e. 

I risultati di una perquisizione in quello di Palmi 

Anche nel carcere 
i brigatisti cercano 

alleanze con la mafia 
Sequestrato un documento significativo - Il killer della strage dì 
Razza: « Sono un politico anche io » - Interrogazione del PCI 

PROSEGUE IL PROCESSO SINDONA * «BSS K 
dona per il crack della « Franklin Bank » è continuata ieri la selezione per la composizione 
della giuria. Le operazioni, a quanto si è saputo, occuperanno anche la giornata di oggi. 
I giurati, una volta scelti,, saranno « sequestrati » dal governo federale che li farà allog
giare, a proprie spese, sotto la sorveglianza di agenti federali, in un hotel. Prima dell'ini
zio del processo, avvenuto lunedi, la magistratura americana aveva chiesto e ottenuto, a 
completamento dell'istruttoria, l'assunzione di alcune deposizioni in Italia. NELLA FOTO: 
Sindona mentre si reca in aula. _ . . . . 

Due romani sottufficiali di Marina a Taranto 

Uccidono giovane a colpi di pistola: 
forse aveva danneggiato la loro auto 
TARANTO - Due fratelli ro
mani. sottufficiali della Ma
rina militare, hanno ucciso. 
poco prima di mezzanotte in 
un bar in viale Virgilio, il 
fotografo Walter Luciano Le
pre. di 21 anni, ritenendo che 
fosse il responsabile di un 
tentativo di furto compiuto 
nella loro automobile. 

I due, Giovanni Venditti. 
di 26 anni, sergente in servi
zio a La Spezia, ed il fratel
lo Evandro di 38. secondo capo 
in servizio a Maristat Roma. 
entrambi nati a Marino (Ro
ma), sono stati arrestati. 

I Venditti. a Taranto per 
seguire un corso della Mari
na. ieri sera — allorché sono 
usciti dal circolo sottufficiali 
in via Leonardo Da Vinci 
nel quale si erano trattenuti — 

hanno notato che era stato rot
to il parabrezza all'* Allet
ta ^ di proprietà del più gio
vane dei due. 

Il sergente ha dato in escan
descenze ed ha sparato tre 
colpi di pistola verso l'alto 
con la sua pistola. Il fratel
lo ha tentato inutilmente di 
calmarlo e. secondo le sue di
chiarazioni. lo ha disarmato. 
Subito dopo Giovanni Venditti 
è salito sulT« Alfetta % e si è 
allontanato ad elevata velo
cità mentre il fratello, con 
altri sottufficiali, a bordo di 
un'altra automobile, è anda
to alla sua ricerca. 

Evandro Venditti ha nota
to l'« Alfetta > in sosta da 
vanti all'* American bar » in 
viale Virgilio nel centro del
la città. Il giovane è sceso 

dall'automobile ed è entrato. 
Il fratello era accanto al fo
tografo Walter Lepre, che 
giocava al flipper. I due han
no chiesto al Lepre, pare, 
spiegazioni sulla rottura del 
parabrezza dell'auto accusan
dolo dell'atto vandalico. 

Evandro ha dichiarato di 
essere entrato nel locale con 
in pugno la pistola del fra
tello. un revolver e 38 spe
cial ». e che dall'arma è par
tito un colpo senza che sap
pia spiegarsi come sia potu
to accadere. II proiettile ha 
raggiunto il fotografo alla 
tempia destra uccidendolo al
l'istante. I due fratelli poco 
dopo sono stati arrestati per 
omicidio volontario aggrava
to da futili motivi. 

PALMI (Reggio Calabria) — 
Mettere insieme 58 detenuti 
considerati i più pericolosi 
esponenti del terrorismo de
gli ultimi anni, rinchiudere 
nello stesso carcere anche 46 
detenuti « comuni » tra i qua
li molti boss e killers della 
nuova mafia calabrese, può 
far temere la composizione 
di una miscela esplosiva an
che in un supercarcere-mo
dello come quello di Palmi. 

Giovedì scorso, proprio tre 
giorni prima della visita ef
fettuata domenica al super
carcere dal sottosegretario al
la Giustizia on. Costa, una 
perquisizione ha confermato i 
dubbi sui pericoli di certe 
« vicinanze ». 

Non si hanno altri partico
lari sui risultati della perqui
sizione. ma è certo che in 
una camerata di detenuti 
comuni è stato sequestrato 
un documento <̂ politico s 
proveniente — chi sa per 
quali vie — dal settore del 
supercarcere riservato ai de
tenuti « differenziati ». 

Il documento, cinque fogli 
fitti scritti a mano, tracce
rebbe, secondo quel poco che 
se n'è potuto sapere, un re
soconto particolareggiato del
le carceri speciali e molte 
« considerazioni » sulla politi
ca penitenziaria statale. 

Infiorato dai soliti slogan e 
parole d'ordine, il documento 
costituirebbe una sorta di 
« bozza di discussione » per 
giungere a convergenze « uni
tarie » tra i vari detenuti del 
supercarcere di Palmi. E' 
trapelato anche che gli inqui
renti sarebbero convinti che 
a stendere materialmente il 
documento sia stato Davide 
Randelli, esponete di Auto
nomia. detenuto nel settore 
« differenziato » del peniten
ziario. 

La perquisizione di giovedì 
scorso si è svolta alle prime 
ore del mattino. Per diverse 
ore un grosso nucleo di ca
rabinieri e di polizia ha af
fiancato i 121 agenti di cu
stodia. Tutte le celle sono 
state cosi setacciate palmo a 
palmo, mentre altre pattuglie 
avevano cinto d'assedio le 
mura esterne del supercarce
re. Non era stato rivelato 
nulla, finora, sugli esiti della 
perquisizione definita, anzi, 
una operazione di normale 
routine. 

Destinato, quando fu pro
gettato.. più modestamente a 
sostituire il vecchio carcere 
ormai fatiscente. • il peniten
ziario di Palmi divenne « su
percarcere » per le mutate e-
sigenze determinate dal ter
rorismo • negli ultimi anni. 
Mentre era ancora in costru
zione furono apportate quin
di sostanziali modifiche al 
progetto originario, modifiche 
che furono spesso seguite 
personalmente dallo stesso 
generale Dalla Chiesa durante 
le sue frequenti visite a Pal
mi nello scorso anno. 

Alla fine dei lavori, il 3 di
cembre scorso, l'inaugurazio
ne ufficiale durante la quale 
-il supercarcere viene definito 
una « fortezza inespugnabile 
dall'interno e dall'esterno >. 

Poi. quasi subito, vengono 
trasferiti a Palmi i più noti 
esponenti del terrorismo, dai 
brigatisti Curcio. Abbatange-
lo. Soneria, Ognibene e A-
lunni. ai capi di Autonomia, 
Toni Negri, Scalzone, Vesce, 
D'Almaviva, Delli Veneri. 
Ferrari Bravo e tanti altri. 
Alloggiati tutti nei primi due 
piani del complesso carcera
rio (solo il terzo piano è ri
servato ai < comuni >). i de
tenuti sono sorvegliati giorno 
e notte da un sofisticato si
stema di telecamere a circui
to chiuso che controlla l'in
terno delle camerate e il pe
rimetro esterno circondato 
da un'alta palizzata metallica. 

Nonostante tutte queste 
misure di sicurezza, sembra
va però lo stesso rischioso 
trasferire • nel supercarcere 
anche noti - esponenti della 
nuova mafia calabrese, una 
organizzazione che ha già 
mostrato più volte la sua 
disponibilità a concepire 
« servizi > in comune con il 
terrorismo eversivo. 

Una interrogazione di de
putati comunisti (Violante. 
Ambrogio e Monteleone) 
proprio il mese scorso pone
va appunto questi problemi 
al ministro di Grazia e Giu
stizia. mettendo in evidenza 
la pericolosità dì questi «in
contri ravvicinati » in un su
percarcere situato proprio in 
una zona dominata dalle co
sche mafiose. 

Poi. domenica mattina, la 
visita al supercarcere del sot
tosegretario alla Giustizia o-
norevole Costa. L'esponente 
del governo ha ispezionato il 
supercarcere e ha preso atto 
delle esigenze dei detenuti. 
La richiesta sulla quale insi
stono maggiormente Negri e 
gli altri sembra essere quella 

di maggiori possibilità di in
contro fra di loro, di sedie e 
tavoli per riunioni « di alme
no otto persone ». La deten
zione viene infatti utilizzata 
per discussioni continue tra 
loro ma, in base alle attuali 
disposizioni, possono incon
trarsi solo a gruppi di tre 
per volta. Nulla è trapelato 
invece, almeno durante la fa
se pubblica della visita del 
sottosegretario, dei rapporti 
tra « politici » e detenuti ma
fiosi del supercarcere con
fermati dall'esito della per
quisizione di giovedì scorso. 

Né sono state date risposte 
alle altre voci inquietanti che 
circolano a Palmi in ambienti 
bene informati. Poche setti

mane fa infatti fu trasferito 
in tutta fretta dal supercar
cere di Palmi al penitenziario 
di Locri il detenuto « comu
ne » Domenico D'Agostino, 
esponente della 'ndrangheta e 
protagonista della strage di 
Razza del primo aprile del 
'77 in cui morirono due ca
rabinieri e due mafiosi. 

Pare che D'Agostino, nei 
giorni precedenti, avesse in
sistito vivacemente per essere 
associato ai detenuti « politi
ci t. in quanto, definendosi 
esplicitamente anche lui 
« brigatista ». ne pretendeva 
il riconoscimento penitenzia
rio. 

Gianfranco Manfredi 

Le indagini dopo l'arresto a Reggio 

Tre magistrati nel mirino 
di Masaia e Scotoni 

Dal nostro Inviato 
REGGIO EMILIA - I no 
mi di tre magistrati bolo
gnesi, accompagnati dalle 
relative schede informati
ve. compaiono nell'agenda 
del « perfetto terrorista » 
trovata in possesso di Gian
carlo Scotoni e Sebastiano 
Masaia, arrestati venerdì 
scorso alla stazione di San 
Ilario. Due dei magistrati 
sono molto vicini al PCI. 
Si precisano sempre più. 
dunque, i termini del <s la
voro» che la base dirigen
te di « Prima linea » in tra
sferimento dal Bolognese a 
una zona- più a nord (si 
presume Parma) doveva 
andare a impostare: stabi
lire nuovi e più precisi col
legamenti per tentare di 

. creare un fronte d'attacco 
nel cuore della « regione 
rossa » per eccellenza. 

Un disegno politico e un 
programma operativo che 
il documento in mano ai 
due terroristi spiega con 
maggiori particolari. Si 
tratta di un documento re
centissimo. ancora in fase 
di elaborazione — così di
cono gli inquirenti — dal 
quale comunque, si capi
sce che l'intenzione (a con 
ferma di programmi e di 
documenti scoperti altrove) 
è quella di colpire il PCI e 
le istituzioni economiche 
Istituzioni economiche in 
Emilia non significano sol
tanto « centri padronali >, 
ma vogliono dire anche 
(e soprattutto) cooperative 
con tutto il loro articolato 
e consolidato tessuto di 
base. 

Siamo in presenza, in
somma. di un nuovo mo-

• mento della strategia ter
roristica. una strategia che 
ha il conforto di ingenti 
finanziamenti, tanto da po
tersi permettere il lusso di 
occupare a tempo pieno 
molti « soldati ». Il riferi
mento a Bologna, determi
nato ora in maniera pre
cisa dalle schede informa
tive sui tre magistrati (ma 
nel conto dovremmo met
tere anche i nomi di poli
ziotti. di agenti di custodia 
e altri elementi emersi dal
l'esame del materiale tro
vato assieme ad armi e 
bombe) sembra abbia fat
to decidere la magistratu

ra del capoluogo emiliano 
a rileggersi con più atten
zione tutti i fascicoli ri
guardanti il terrorismo nel
la regione, e. soprattutto, i 
circoli facenti capo ad Au
tonomia organizzata di Ne
gri. di cui Scotoni e Ma-
sala farebbero parte. 

Una rilettura o lettura 
— che andava fatta da 
tempo, ma che stranamen
te palazzo di giustizia di 
Bologna ha sempre cerca
to di evitare. Da un atten
to esame di questi fascico
li (e dagli episodi accadu
ti in questi ultimi anni) è 
possibile ricavare con suf
ficiente chiarezza il ruolo 
che è stato fatto giocare a 
Bologna dalle centrali ever
sive: un « ruolo di sussi
stenza », l'abbiamo defini
to. ma proprio per questo 
di estrema importanza: un 
« ruolo forzato » vista la 
composizione politica della 
cittadinanza. 

Mentre i carabinieri con
tinuano -nel loro febbrile 
lavoro per scoprire la base 
alla quale Scotoni e Masa
ia erano diretti ed eventual
mente anche i complici del
la prima staffetta fuggita 
alla stazione di Reggio, la 
inchiesta giudiziaria sem
bra spostarsi lentamente 
verso il capoluogo. Esisto
no anche le solite compli
cazioni procedurali. Ancora 
oggi non si capisce dove 
verrà celebrato il processo 
per direttissima per la de
tenzione delle armi: a Reg
gio. dove le armi sono sta
te trovate, oppure a Bolo
gna, da dove sono partite? 

Il dubbio non è ancora 
stato sciolto, ma non si e-
sclude che alla fine si de
cida di trasferire tutto 11 
materiale a Bologna. Le in
dagini, intanto, continuano 
qui e si ha l'impressione. 
dal movimento esistente ne-
gli ambienti inquirenti, che 
l'inchiesta possa avere fin 
dalle prossime ore nuovi e 
significativi sviluppi. 

Ieri, a Reggio, sono tor
nati i magistrati milanesi 
per interrogare nuovamen
te. assieme al magistrato 
inquirente dottor Elio Be
vilacqua. Sebastiano Masa
ia in merito all'omicidio 
Torreggiane 

Gian Pietro Testa 

Le « donazioni » ai partiti 

« Fondi neri » Italcasse: 
nuove richieste del Pm 

ROMA — Nuove richieste di 
incriminazione per i trenta 
personaggi (uomini politici. 
segretari amministrativi di 
partiti del centro sinistra) 
coinvolti nell'inchiesta sui 
« fondi neri » Italcasse. Le 
ha formulate ieri il sostituto 
procuratore Ierace dopo aver 
esaminato l'ultimo rapporto 
della Guardia di finanza sui 
beneficiari degli assegni .ver
sati. con fondi occulti, dal
l'istituto di credito. Tra i 
trenta, tutti accusati di con
corso in peculato, figurano i 
segretari amministrativi del
la De Pucci e Micheli, del 
Psi Talamona, del Pri Bat
taglia. due funzionari della 
società editrice «L*Avanti». 
Ferraiolo e Paganelli e, nome 
nuovo nell'inchiesta, anche 
Sereno Preato. uno dei più 
stretti collaboratori dell'ono
revole Moro. 

Le richieste verranno ora 
trasmesse al giudice istrutto
re Pizzuti che dovrà decidere 
se inviare ai personaggi in 
questione i mandati di com
parizione. La nuova rlchit-

sta del Pm (l'inchiesta viene 
continuamente aggiornata 
con nuove documentazioni) 
è scaturita dall'ultimo rap
porto della guardia di finan
za: questa avrebbe accertato 
che dietro ai nomi « fasulli » 
dei destinatari degli assegni 
Italcasse si nascondevano 
precisi personaggi politici e 
privati influenti. ET appunto 
per questi che il PM ha chie
sto l'incriminazione per pe
culato. 

Gli assegni raggiungono un 
valore di poco più di un mi
liardo di lire e vanno ad ag
giungersi agli altri 73 miliar
di, tutti sottratti al control
lo della gestione ufficiale 
deli'Italcasse e destinati a 
finanziamenti occulti, su cui 
la magistratura romana, per 
la verità con poco successo. 
sta indagando da tempo. 
Un'altra inchiesta, come è 
noto, riguarda invece i «fon-
di bianchi» dell'istituto; os
sia soldi versati a «tassi di 
favore» e senza richiesta di 
garanzie (Rovelli Ursini, Cal-
tagirone), legati a doppio fi
lo con la De 
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I ferrovieri 
oggi di nuovo 
in sciopero 
dalle 10 alle 12 

ROMA — Oggi i treni si fer
meranno di nuovo per due 
ore. Dalle 10 a mezzogiorno. 
infatti, i ferrovieri scende
ranno in sciopero per solleci
tare una immediata e co
struttiva ripresa delle trattati
ve con il governo per la ri
forma delle ferrovie e il 
contratto ponte per il perio
do 1. luglio '79 • 31 dicembre 
'80. L'astensione dal lavoro, 
oggi, non interesserà il solo 
personale addetto alla circo
lazione dei treni, ma anche 
quello degli impianti fissi. 
delle officine, amministrativo. 
La durata sarà, per questi 
ferrovieri che sono stati esclu
si sia dallo sciopero di lune
dì, sia da quello in pro
gramma. sempre dalle 10 alle 
12. per venerdì, di tre ore. 

Nell'incontro di ieri l'altro 
con la segreteria della Fede
razione CGIL. CISL. UIL i 
ministri Scotti, Pandolfi e 
Giannini, rispondendo ad una 
esplicita richiesta delle con
federazioni. hanno assicurato 
che al suo rientro dalla visita 
ufficiale a Londra il presi
dente del consiglio Cossiga. 
si incontrerà con i sindacati 
per discutere la questione 
della riforma delle FS. * E' 
auspicabile — ha detto il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario nazionale della 

Fist-CGIL -- die da parte del 
governo ai giunga finalmente 
ad una posizione chiara che 
non lasci spazio ad interpre
tazioni soggettive dei singoli 
ministri ». 

Com'è noto dopo una inte
sa di massima agli inizi di 
diccmbie. la trattativa si è 
bloccata per l'irrigidimento 
del ministro Giannini (Fun
zione pubblica) e, in partico
lare, del ministro Preti 
(Trasporti) su due punti qua
lificanti della proposta di ri
forma dei sindacati: la veste 
istituzionale dell'azienda ri
formata, il rapporto di lavo 
ro. Sono questi i nodi, anche 
se non i soli, die il previsto 
incontro con Cossiga dovreb 
be sciogliere. 

In ogni caso lunedi pros
simo si riuniranno le segre
terie della Federazione unita
ria e dei sindacati ilei tra
sporti per una valutazione 
della situazione dopo questa 
prima azione di lotta artico
lata e pei definire tempi e 
modi dello sciopero generale 
di tutto il settore trasporti 
con il quale si intende « sot
tolineare — ha detto il com
pagno Mezzanotte — che la 
riforma dell'azienda FS non 
è un obiettivo dei soli ferro
vieri. ma di tutto il movi
mento sindacale ». 

Riforma-pensioni: 
qualche domanda 

«cattiva» a Scotti 
Dopo ben otto mesi di in

cubazione, finalmente il go
verno ha presentato in Par
lamento il disegno di ' legge, 
che riforma il sistema pen-* 
sionistico. La discussione orrt 
può diventare più concreta. 

Un contributo al dibattito 
è venuto in questi giorni dal 
ministro Scotti con interpre
tazioni e chiarimenti su alcu
ni articoli del progetto di ri
forma. Alcuni articoli, abbia
mo scritto: infatti, sottoposto 
ad un fuoco di fila ili doman
de da parte dei settori più 
conser\atorì, il ministro si è 
sforzato di rassicurare e di 
fornire una chiave di lettura 
che rendesse meno amaro il 
boccone per gli abitanti del
l'arcipelago dei pri\ i legi pre
videnziali. 

Ma il ministro del I.a\oro 
non crede che valga la pena. 
anche con una autocritica sua 
e del governo di cui fa parte. 
di ricordare alle forze conser
vatrici quali e quanti danni 
abbia causato la non ancora 
avvenuta attuazione dell'ac
cordo governo-sindacati del 
'78? Facciamo alcuni esempi: 
sono state registrate minori 
entrate nelle c a « e previden
ziali o, se sì vuol dire diver
samente, c'è stata una man
cata riduzione dell'area del
le evasioni contr ibuire . An
cora: c'è stalo il manrato a\-
vio del superamento delle di
sfunzioni del si*teni3 previ
denziale che. in conrrelo. ha 
fallo pacare ai pensionati 
prcvzi eccezionalmente alti. 

Questi i fatti. Ebbene quan
to tempo occorrerà ancora 
perché la proposta di l e s se 
di riforma pos*a concludere 
il *uo cammino parlamentare? 

Nel rispondere \orrei però 
che il ministro prende—e at
to che i pensionali se ila una 
parte apprezzano il riconosci
mento g o \ c m a l i \ o della neces
sità di aumentare le pensio

ni minime e quelle sociali e 
di pn«*nrc dal calcolo annua
le a quello semestrale della 
srala"mobile per i pensionati" 
deH'INPS-»(è un,,,passo neces
sario per giungere quanto pri
ma alla trimeslralità per tut
ti) si domandasse anche se 
gli anziani, per beneficiare 
concretamente di questi mi
glioramenti, possano aspetta
re il 1981. 

L'onore* ole Scotti saprà 
anche, tra l'altro, che pro
prio in questi giorni i sinda
cati confederali dei pensio
nati hanno ridesto ai gruppi 
del Senato di ineludere, con 
decorrenza gennaio 1980. que
sti miglioramenti nella propo
sta di legge (n . 643) che d e \ e 
essere approvala definitiva
mente enlr<i febbraio. QucMa 
è una condizione irrinuncia
bi le: altrimenti non «i po
trebbe garantire il pagamen
to agli, interes-ali prima del
l'estate delle nuove pensioni. 

Signor ministro, ci tolga 
quindi questa curiosila: qua
le sarà il suo atleggiamenln 
e quello del coverno in Par
lamento «ti quest'ultima ri
chiesta dei sindarali confede
rati dei pensionati? 

A questo proposito «ara be
ne tener presente un fallo. 
Sbaglierebbe di grosso ehi 
credesse ebe la precaria «ì-
tuazinne della macsinranza 
ilei pensionali possa inco
minciare ad e—ere concreta
mente affrontata tra 10-12 me
si senza tener conto dì rome 
si ridurrà il noterò d'acquisto 
a sesnìlo della «emnre più 
preoccupante impennata dei 
prezzi. 

C'è poi la questione della 
«cala mobile: non è for«e il 
ra«o ili pensare ad una ra
pida oinoEeneizzazinne dei 
tempi del «no calcolo. Imito 
per sii Decimali quanto per 
"'i e \ l.i\nr«tnri? 

Renaio Degli Esposti 

Commissario alia Mach 
chiesto dai sindacati 
ROMA — Al governo, che . 
continua ad assumere « pesi- | 
zioni demagogiche » sul ca- < 
so della compagnia petroli
fera « Mach » del gruppo 
Monti, il sindacato unitario 
chiede di porre fine ad ogni 
manovra attraverso la nomi
na del commissario Questa 
posizione (che sarà presen
tata ai ministri dell'Indu
stria, delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro nell'in
contro previsto per domani) 
è stata assunta lunedi dal 
coordinamento sindacale del 
gruppo Monti. 

I delegati sindacai! temo
no «logiche di salvataggio 
secondo deteriori ottiche a-
ziendaltstlche avulse da pro
grammi seri e razionali di 
ristrutturazione generale del 
settore in un momento come 
l'attuale che, oltretutto, risul
ta notevolmente appesantito 
anche dalla mancata (o par
ziale) soluzione del proble
ma dell'approvvigionamen
to ». 

Al governo il sindacato 

chiede un impegno per la ri
strutturazione del settore pe
trolifero in modo da rende
re evidente il ruolo della 
« Mach » e sciogliere, su que
ste basi, il nodo dell'assetto 
proprietario. La proprietà di 
questo gruppo è ormai ine
sistente. le quattro raffine
rie (Volpiano. Sarom di Ra
venna, Gip di Gaeta e Medi
terranea di Milazzo) prati
camente ferme dallo scorso 
dicembre per mancanza di 
materta prima da lavorare. 
mentre si ampliano le quo
te di importazione dei pro
dotti finiti e altre raffine
rie lavorano oltre 1 limiti 
di sicurezza. I delegati sin
dacali mettono anche sotto 
accusa il tentativo di fusa 
dell'Eni che «si nasconde 
dietro i mandati governati
vi». DI qui la richiesta di 
una soluzione seria e Inequi
vocabile. non escluso 11 com
missariamento del gruppo 

La Fulc ha anche deciso 
una serie di iniziative di 
lotta. 

Per la Panda in fabbrica il sabato? 
Prima viene l'occupazione al Sud» 

Da mesi braccio di ferro tra Firn e Fiat per consentire una migliore utilizzazione degli impianti di 
Termini Imerese - Le iniziative di lotta a Desio e alcune scelte anche sofferte della classe operaia 

MILANO — Sono bastate delle voci 
e subito il consiglio di fabbrica del 
l'Autobianchi di Desio ha risjxisto nel 
tono più duro. Le voci si riferivano 
ad eventuali richieste di sabati « la
vorativi * da parte della direzione, in 
coincidenza con il lancio della nuova 
vettura, la « Panda ». Prima ancora 
di sapere se l'azienda avrebbe o no 
richiesto davvero gli straordinari, è 
arrivato il « no » del consiglio dei de 
legati. Cosa succede? Rispetto alla 
più volta dichiarata disponibilità del • 
la FLM a prendere in considerazio 
ne. non a parole, ma nei fatti, i prò 
blemi di produttività e competitività 
delle aziende, siamo ad una svolta? 

« Piano, piano — dicono alla FLM 
di Desio — qui non ci troviamo di 
fronte ad una problema come quello 
dell'Alfa Romeo per la nuova Giù 
betta; qui in ballo c'è dove si do 
\ rà produrre la nuova Panda, in qua 
le percentuale, cioè, sarà prodotta 
nel Nord, a Desio, in quale nel Sud. 
a Termini Imerese. in provincia di 
Palermo e come favorire un incre 
mento di occupazione nel Mezzogior
no. Fino a che non avremo fatto chia 
rezza su questi punti con l'azienda. 
la direzione non può chiederci straor 
dinari, così come non può pensare di 
aumentare senza contrattarli con noi 
gli organici a Desio *. 

Il braccio di ferro fra la FIAT e 
la FLM su questo problema — la 
produzione della Panda e i suoi ef 
fetti definitivi sull'occupazione nel 
Mezzogiorno — dura ormai da mesi 
Certi interventi dell'Autobianchi nel 
lo stabilimento di Desio alla fine del 

l'anno scorso avevano fatto temere 
in un « raddoppio » della fabbrica 
brianzola a danno del Sud; l'allarme 
gettato allora si è dimostrato un tono 
sopra la riga, ma il pericolo che la 
occupazione nuova necessaria alla 
produzione della Panda finisca per 
non riversarsi, nella misura voluta 
dal sindacato, nella fabbrica sicilia
na non è campato in aria. 

La FIAT sostiene di aver già fat
to la sua scelta meridionalista. Delle 

' 900 Panda di produzione giornaliera 
messe in programma per quest'anno. 
G00 verrebbero dallo stabilimento di 
Termini Imerese, 300 a Desio. Come? 
A Termini Imerese non occorrerebbe 
cambiare una vite sugli impianti. 
ma semplicemente « istituzionalizza 
re » il turno notturno che già c'è oggi 
(ma basato sul volontariato). A De 
sio occorrerebbe solo qualche prov 
vedimento di mobilità all'interno del 
lo stabilimento per consentire, in un 
primo tempo, di spostare la produ 
zione dalla A 112 alla Panda. Con 
* qualche assunzione in più » si pò 
irebbe arrivare a breve ad una prò 
annone giornaliera di 700 vetture. 
contro le 600 620 attuali. « Solo per 
passare dalle 210 vetture prodotte og 
gi dalle due linee di montaggio della 
Panda — dice Iorfida. funzionario 
della FLM della zona di Desio — 
alle 260 che ci chiedono per marzo 
occorrono 220 nuove assunzioni, più 
il normale turn-over. Arriviamo alla 
fine dell'anno a un migliaio di assun 
ti. né più né meno dell'anno scorso » 

Il problema del lancio della nuova 
vettura e della risposta da dare in 

modo tempestivo alla domanda che 
si crea sul mercato, comunque, esi
ste. Il sindacato Ila delle piopostc? 

« Sappiamo che a Termini Imerese 
c'è un problema reale di utilizzazio 
ne piena degli impianti — dice Ior 
fida —, ci sono delle strozzature e 
tempi morti dovuti soprattutto al fai 
to che la fabbrica è nata solo come 
fabbrica di montaggio di pezzi fatti 
molto, ma molto lontano dalla Sici 
Ha. I prodotti della lastratura, ad 
esempio, vengano da Chivasso e 
quindi immaginiamo cosa può signi 
ficare per la produzione anche un 
piccolo ritardo nei trasporti ». 

La prima richiesta sul sindacato 
e dunque di intervento sulle due linee 
di montaggio di Termini Imerese in 
modo da eliminare le strozzature e 
consentire una migliore utilizzazione 
degli impianti. Solo questa operazio 
ne comporta, con l'aumento della 
produzione, l'assunzione di almeno 
500 lavoratori. Per un periodo tran 
sitorio. in presenza di precisi impe 
gni di intervento sugli impianti esi -
stenti e. in futuro, per la costruzio 
ne di una terza linea di montaggio, 
non c'è contrarietà del sindacato a 
mantenere il turno notturno, cosi co 
me c'è disponibilità a contrattare 
sempre nel Mezzogiorno, regimi di 
orario diversi dai due turni per con 
sentire la massima utilizzazione de 
gli impianti. A Desio la FLM è con 
traria ad un rigonfiamento della fab 
brica. oggi a quota 4.800 dipendenti.. 
pronta a contrattare le modifiche de 
gli impianti ma in un quadro certo 
di conoscenza dei programmi a bre 

ve e a medio termine che non sono 
mai stati dati al sindacato. 

Ma le proposte avanzate, una mi 
gliore utilizzazione degli impianti a 

Termini Imerese per consentire una 
maggiore occupazione nel Mezzogior
no, sono praticabili? 

« In sede tecnica — dice il coin 
pagno Rinaldini della FLM naziona
le — l'azienda deve ammettere che 
abbiamo ragione. Nei contatti che 
sono continuati in questi giorni sia 
a Termini Imerese che a Desio, 1*Au
tobianchi ci dice che è possibile una 
migliore utilizzazione degli impianti 
nel Mezzogiorno, ma poi chiude quan
do deve dimostrare la sua reale vo
lontà di intervenire in questa dire-

' /.ione. E' una tipica posizione poli
tica di chiusura forse per precosti 
tuire. in una fase di profonde rior
ganizzazioni interne, soluzioni al di 
fuori del confronto con il sindacato. 
Ciò nonostante noi lavoriamo per una 
soluzione che consenta un accordo 

A Desio, intanto, per impedire che 
ogni soluzione positiva per Termini 
Imerese venga compromessa, il con
siglio di fabbrica non ha accettato 
i e tabelloni mensili » per le linee di 
montaggio della Panda (ossia i pro
grammi che stabiliscono quantità da 
produrre e organico) e. nella com
missione per il collocamento, il sin
dacato ha deciso di bloccare le ri
chieste di assunzione della FIAT. 
Sono state scelte difficili, che hanno 
provocato divisioni all'interno dello 
stesso movimento. 

Bianca Mazzoni 

La possibilità di un cambia
mento radicale della organiz
zazione del lavoro non è una 
utopia nemmeno nei grandi 
gruppi; certamente ci vorrà 
del tempo per raggiungere 
gli obiettivi, ma è una scom
messa che si può vincere. 
Prendiamo il caso della 
* Meccanica Mirafiori » (16 
mila lavoratori, circa). Qui 
siamo molto avanti. 

Infatti il superamento della 
linea tradizionale a catena 
come concetto è stato già ri
conosciuto nella vertenza in
tegrativa aziendale FIAT 
(1977). L'esperimento di mo 
dulo pilota è praticamente co
struito,*-entrerà presto in fun
zione e la sua estensione a 
tutte le linee dì montaggio 
motori dovrebbe essere pre
vista in S-7 anni, anche se 
l'azienda pone in discussio 
ne quest'ultimo aspetto del
l'accordo del luglio '77. Que
sto nuovo impianto LAM 
(Lavorazione asincrona mon
taggio) avrà una capacità 
produttiva su 2 turni di 1500 
motori al giorno, tecnologica
mente molto avanzato. Il la 
voro sarà svolto da fermo, 
in una situazione ambientale 
assolutamente diversa, con 
la meccanizzazione delle la
vorazioni di montaggio pe
sante. Le traslazioni dei mo
tori fra le prestazioni di la
voro o anse saranno robotiz
zate. .Tutto il ciclo lavorati 
vo, lo spostamento del pro
dotto, il controllo delle scor
te, i comandi delle meccaniz
zazioni molto sofisticate sa
ranno sotto il controllo di due 
cervelli elettronici accoppia
ti, con un terzo che memoriz
zerà il tutto. Non si può an
cora dare un giudizio con
clusivo su questo impianto: 
credo che tutto dipenderà 
dalle contrattazioni che il 
consigilo di fabbrica sta fa 
cendo, perché alcune riven
dicazioni di fondo già discus
se e analizzate siano portate 
avanti. 

I punti prioritari di queste 
rivendicazioni sono: contrat
tazione dei carichi di lavoro, 
degli organici, delle modalità 
di esecuzione e di distribuzio
ne del lavoro. IM possibilità 
da parte dei gruppi omoge 
nei di determinare, contrat
tandola, la quantità di laro 
ro, la possibilità di autode 
terminazione dei livelli di ro 

Ma cosa serve davvero 
per eliminare la catena? 

Interviene un delegato della Fiat nel dibattito sulle scel
te dei metalmeccanici per la contrattazione aziendale 

Una catena di lavoro meccanizzata per motori 

tazione e divisione del lavoro 
da parte del gruppo. Aggiun 
gere alle fasi di montaggio 
che possono superare i 10 mi
nuti, rotazione dei lavoratori 
sulle anse, fasi di riparazio 
ne, lavorazioni di collaudo 
voltante, superamento della 
figura dell'operatore, ti rico
noscimento che la qualifica 
dei lavoratori del modulo sia 
collettiva Tutte queste cose 
dovranno essere conquistate. 
sarà certamente dura ma 
pensiamo di • essere sullo 
strada giusta. 
. Ci sono giunti da Bologna 
echi di polemiche che sono 
sorte proprio su questi pro
blemi. Riconoscere una quo 

ta 'retributiva transitoria a 
quei lavoratori che operano 
sulle linee tradizionali a ca 
tena, al di fuori della scala 
parametrale è una scelta giù 
sta a cui questo consiglio di 
fabbrica era già pervenuto 
proprio perché crede profon
damente ad un cambiamento 
dell'organizzazione del lavo
ro. Un aumento salariale con 
forma di transitorietà fino a 
che gli impianti non verran
no gradualmente trasformati 
è una operazione che raffor 
za e avvantaggia la trasfor
mazione stessa. Altre strade 
non ci paiono percorribili. La 
esperienza insegna che solu 

zioni come i passaggi auto • 
malici di categoria sema che 
venga cambiata l'organizza
zione del lavoro non ci a\u 
tono certamente ad una tra 
sformazione concreta del mo
do di lavorare. Solo con una 
diversa dinamica professio
nale si può arrivare ad una 
trasformazione dell'organiz
zazione del lavoro e a un 
controllo da parte dei lavo
ratori sulle loro condizioni. 
L'aspetto della monetizzazio-
ne fine a se stessa chiude
rebbe definitivamente i lavo
ratori nel ghetto di un lavo 
ro alienante, parcellizzato e 
senza speranza. 

Il cambiamento radicale 

delle linee di montaggio po
ne anche altri problemi. Que
sti impianti richiedono inve
stimenti estremamente eleva
ti e dovranno essere fatti es
senzialmente nelle aree del 
Nord. Saranno perciò tolti ad 
una possibile espansione prò 
duttiva al Sud così come è 
stabilito nella linea rivendi
cativa che ci siamo dati ne 
gli ultimi anni. Un altro prò 
blema che si pone è più o 
meno della stessa natura. 
Quando verranno fatti grossi 
investimenti si richiederà da 
parte del padronato una red
ditività adeguata e cioè il 
massimo utilizzo degli im
pianti e la flessibilità degli 
orari con- il -pericolo reale di • 
ulteriore restringimento dei 
volumi produttivi al Sud. So
no tutti problemi che dovran
no essere valutati e discussi 
con molto realismo e chia 
rezza anche fra i lavoratori. 
Nella prima contrattazione 
avvenuta fra la FIAT ed il 
consiglio di fabbrica della . 
« Meccanica di Mirafiori » è 
stato posto per primo il prò 
blema dell'estensione dei mo 
duli a tutte le lavorazioni di 
montaggio. L'azienda ha pò 
sto subito problemi di reddi
tività dell'investimento e di 
ammortamento del capitale. 
insufficiente rispetto agli im 
pianti tradizionali. Siccome 
la FIAT misura la produt
tività solamente rispetto al 
risparmio di mano d'opera. 
in quésto caso l'occupazione 
su questi impianti non cam 
bierebbe, infatti diminuiscono 
i diretti e aumentano gli in 
diretti e i conti sono pari. 

Qualora non si tratti di 
tatticismo rispetto all'aper
tura delle prossime vertenze 
integrative, le valutazioni 
della FIAT sono superficiali. 
Questo impianto, infatti, por 
terebbe certamente ad una 
maggiore produttività. ' nel 
senso che si avrebbero: mi 
nore assenteismo, conflittua • 
lità ridotta, flessibilità del 
impianto rispetto alla politi 
ca aziendale e continuo cam
biamento dei modelli. 

Io credo che si debba apri
re subito, anche a livello del 
le strutture di base, la di 
scussione su queste questioni. 

Gino Tommasi 
delegato FLM della 

FIATMirafiori 

Cosa e 'è dietro il balletto Cee su Bagnoli 
La campagna della stampa francese contro l'accordo fra Italia e Comunità sull'impianto siderurgico 

CONSORZIO TORINO-NORD 
per la depurazione delle acque reflue 

S E D E - VENAiUA REALE • PALAZZO COMUNALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Appalto lavori costruzione canalizzazione consortile -
Tratto comprendente i tronchi NO, O-P, P-Q, CJ-R. da 
eseguire nel territorio dei Comuni di San Gillio e 
Druento. 
Importo a base di gara: L. 725(579 838. 
Metodo e procedimento di cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licita
zione dovranno presentare domanda, entro 10 forili 
dalla data del presente avviso alla Segreteria del Con 
sorzlo presso il Municipio d°lla Città di Venaria Reale -
Piazza Martiri della Libertà 1 
Venaria. li 30-1-1930 

IL PRESIDENTE Carlo Caramassl 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

SI porta a conoscenza che questo Comune intende espe
rire singole gare mediante licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. I. lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione dei seguenti 
lotti della rete idrica, per gli importi a base d'asta a 
fianco di ciascuno indicati: 
III. Lotto rete idrica L. 353.000.000 

IV. Lotto rete idrica L. 382.000.000 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere in
vitate alle gare, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termine 
improrogabile di giorni 10, decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Lazio. 

Civitavecchia, li 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Plroll 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lrn2 secca 
messa a punto ispirata dal 
commissario CEE Davignon 
ha ieri raggelato gli entusia 
smi a proposito dell'accordo 
fra CEE e Italia sul finan
ziamento del nuovo impianto 
siderurgico di Bagnoli. Meno 
di un mese fa il ministro 
Lombardini. dopo una riunio
ne de] Consiglio a Bruxelles. 
aveva dato per conclusa la 
trattativa con la Comunitàì 
questa, a detta del ministro 
delle Partecipazioni Statali, si 
impegnava non solo ad ap
provare (salvo alcune verifi
che) il piano Italsider per 
la costruzione del nuovo la
minatoio a caldo di Bagnoli, 
ma arche ad intervenire nel 
l'impresa con crediti dell'or
dine di circa 150 miliardi, 
un terzo del costo totale del
l'investimento. Ora improvvi 
samente ambienti vicini alla 

Commissione CEE fanno sa 
pere che «nessuna decisione 
sull'investimento di Bagnoli è 
arecra stata presa ». e che 
è * prematuro t parlare di 
crediti CECA per tale pro
getto: per tali crediti la Com
missione « non ha preso al
cun tipo di pre-impegno >. 
Non solo: la Commissione ne
ga anche di aver dato il suo 
benestare — necessario per 
realizzare qualsiasi investi
mento statale in siderurgia — 
per la ristrutturazione di Ba
gnoli: lo scambio di lettere 
in corso a questo proposito. 
si precisa, «si colloca in una 
fase preparatoria il cui esito 
non potrebbe in alcun modo 
essere pregiudicato». 

Prima, occorrerà condurre 
serie verifiche su due punti: 
il bilancio economico previ 
sionale (cioè la competitività 
e la economicità dell'impian 
to) e l'impatto che la previ

sta produzione di coils (na
stri laminati a caldo) avrà 
sul mercato. Si ricorda a que
sto proposito che l'Italia è 
netta importatrice di coite. 
soprattutto dalla Franca. 

Ed è qui. forse, che si tro
va la chiave dell'improvviso 
voltafaccia della Commissio
ne CEE. L'accordo del di
cembre scorso su Bagnoli de
ve aver messo in allarme gli 
ambienti siderurgici francesi. 
che si sono visti minacciati 
in una delle loro produzioni 
sensibili in un momento di 
gravissima crisi della loro in 
dustria. Sono di ieri articoli 
allarmati della stampa fran
cese a proposito dell'accordo 
fra Italia e CEE per il nuovo 
impianto napoletano, accordo 
che un giornale della Lorena 
definisce addirittura < un col
po di forza italiano ». Il Com
missario Davignon. non è un 
mistero per nessuno, è sem

pre stato particolarmente sen
sibile all'opinione dei siderur
gici francesi. Di qui la cla
morosa marcia indietro, di 
cui nel pomeriggio di ieri 
si è avuta un'ulteriore con
ferma: una riunione già fis
sata tra tecnici dell'Italsider 
e « controllori » comunitari a 
Bagnoli _ è stata improvvisa
mente annullata da Bruxel
les. Dunque, le famose «ve
rifiche » che, secondo quanto 
il ministro Lombardini aveva 
affermato il mese scorso, a-
vrebbero dovuto essere com
pletate per la, metà di feb
braio. sono addirittura so
spese. 

Si tratta solo di una battu
ta d'arresto, o di una vera 
e propria marcia indietro del 
la Comunità? La domanda è 
inquietante, sia perchè è in 
gioco la produzione e l'occu 
pazione in una zona come 
quella napoletana che già li 

trova in condizioni dramma 
tiche. sia perchè il governo 
italiano ha già pagato dei 
prezzi pesantissimi per otte
nere il ria libera dalla Co
munità: prima di tutto, con 
la rinuncia a Gioia Tauro 

-in cambio di Bagnoli poi, 
con l'accettazione del « codice 
degli aiuti » alla siderurgia. 
che mette praticamente sotto 
controllo comunitario tutta la 
nostra industria dell'acciaio a 
partecipazione statale. Dopo 
mesi di resistenze, il ministro 
Lombardini aveva accettato, 
sempre nel dicembre scorso. 
un rigido sistema di controlli 
della CEE sugli interventi fi 
nanziari dello Stato nella sua 
propria irdustria siderurgica. 
in cambio del nullaosta e del 
contributo CEE per Bagnoli. 

Veri Vegttti 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune Intende espe
rire singole gare mediante licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14, per l'appalto dei seguenti interventi coordinati 
di rete idrica e fognatura, per gli importi a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicati: 
I. intervento L. 353.000.000 
I I . intervento L. 340.000.000 
I I I . Intervento L. 370.000.000 
IV. intervento L. Z70.000.000 

Le Imprese Interessate potranno chiedere di essere in
vitate alle gare, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termine 
improrogabile di giorni 10. decorrenti dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

Civitavecchia, li 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Piroll 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA ' 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende ap
paltare mediante licitazione privata da esperire con 
il sistema di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14, i lavori di rifacimento delle strade e del marcia
piedi cittadini, per l'importo a basa d'asta di Lire 
483.467.450. 

Le Imprese interessate potranno richiedere di essere 
invitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termi
ne improrogabile di giorni 10. decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

Civitavecchia.. Il 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Piroll 

Consorzio per l'acquedotto del Mfgnone 
fra i Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO 
Si porta a conoscenza che questo Consorzio intende 
appaltare mediante appalto Concorso i lavori di com
pletamento dell'impianto di potabilizzazione II. Lotto 
£ , , ! £ ) £ , * * , . / M o n t * Au8'«no» Per l'importo di Lire 320,000.000 (Trecentoventimilioni). 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere in-
S £ I P S S O ^ ^ H I

 f a c e n d ° Pervenire apposita domanda 
alla Segreteria di questo Consorzio (Leo Plebiscito n 4 
Civitavecchia), entro il termine improrogabile di giorni 
15 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
Civitavecchia h 23 gennaio 1980. 

rL PRESIDENTE 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
CP.T. - REGGIO EMILIA 

Avviso di licitazione privata 
S-/, r^o£f n o t ° «be sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 
2o/l/1980 e pubblicato avviso di licitazione privata, a 
norma dell art. 1 lettera et della legge 2 febbraio 1973 
n. 14. per la fornitura di: 
44.000 traverse in ca . complete di organi di attacco allo 
•copo di riarmare con rotaie da Kg. SO/metro la ferro
via Reggio Emilia-Guastalla (Km. 31 circa) ~ 
Le imprese che intendano essere invitale alla licita 
none privata dovranno inoltrare all'Azienda Consor
ziale Trasporti - Ufficio Segreteria Viale Trento Trie 
! « " leggio Emilia, entro le ore 12 del 15 febbraio 
1980, regolare domanda in carta legale, corredata di 
documentazione d3 cui possa dedursi la capacità della 
impresa stessa. 
La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'A C T 
di RE. la quale si riserva sin d'ora, di procedere all'as
segnazione della fornitura anche in presenza di una 
sola offerta. 

A.C.T. • RE. 
IL DIRETTORE 

ing. Gualtiero Ghini 

Rinascita Strumento 
"della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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La pressione fiscale è ferma 
le imposte sul lavoro salgono 

Nel 1979 lo Stato ha incamerato per maggiori entrate tributarie 5163 miliardi in 
più rispetto alle previsioni — Le cifre fornite dal ministro Reviglio al Senato 
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Franco Reviglio Filippo Maria Pandolfi 

ROMA — Nel 1979 lo stato ha incame 
rato per maggiori entrate tributane 
5163 miliardi in più rispetto alle previ
sioni originarie. Questa la novità dei 
preconsuntivo dell'esercizio dello scorso 
anno che porta l'introito complessivo a 
51.915 miliardi cosi ripartiti: 26 310 mi
liardi per imposte sul patrimonio e il 
reddito: 16.150 per tasse e imposte sugli 
affari; 7.178 per imposte e , dogane: 
1.800 miliardi di lire dai monopoli; 477 
miliardi da lotto e lotterie. Si tratta di 
1497 miliardi in più rispetto alla secon
da nota di variazione del bilancio dello 
stato approvato appena giovedì scorso 
dal Senato. Queste e altre cifre sono 
state fornite ieri alla commissione Bi
lancio di Palazzo Madama dai ministro 
delle finanze Reviglio che insieme al 
ministro del Tesoro Pandolfi ha fatto 
il punto della mano\ra di politica eco 
nomica dopo i decreti governativi sui 
Comuni, la sanità, le pensioni, la fi
scalizzazione degli oneri sociali. Al par
lamento sono state così offerte delle 
anticipazioni per mettere le commissioni 
del Senato nelle condizioni di discutere 
la legge finanziaria e di prendere de 
cisioni urgenti sui decreti. Le audizioni 
dei due ministri erano state chieste 
dalla commissione Bilancio su iniziativa 
dei senatori comunisti. 

- Reviglio ha annunciato novità anche 

per il bilancio di previsione per il 1980: 
le entrate complessive dovrebbero rag
giungere 62.086 miliardi di lire con un 
aumento di 1705 miliardi di lire La 
nota di variazione al bilancio sarà ap
provata dal consiglio dei ministri in 
una prossima seduta. In realtà, è già 
prevedibile un aumento anche maggiore 
delle entrate per il livello alto al quale 
continua a galoppare l'inflazione. Que
sto è dimostrato anche dal preconsun
tivo del "79: ad una previsione di 13.500 
miliardi di entrate IRPEF ha corrispo
sto una entrata reale di 15.219 miliardi-
Reviglio ha riconosciuto che l'aumento 
dei 1705 miliardi « deriva in gran parte 
dal comparto delle imposte dirette »; e 
per 1*80 prevede « maggiori ritenute sui 
redditi da lavoro dipendente per circa 
500 miliardi ». Ed ecco il valore per
centuale della pressione fiscale rispetto 
al prodotto interno lordo degli ultimi 
anni: 1976: 17.6^; 1977: 18.9%; 1978: 
20,2cé; 1979: 19,3%; 1980: 19.8%. Pe.' 
quanto riguarda invece l'evasione fi
scale. dai dati forniti da Reviglio emer 
gè un recupero molto limitato. 

Ma le maggiori entrate previste oggi 
ammontano in realtà a circa 2400 mi
liardi di lire, avendo il governo con 
uno dei due decreti all'esame del Se 
nato ridotto la fiscalizzaziore degli one 
ri sociali da 2700 miliardi a poco più 

di 2 mila miliardi di lire. E a questo 
proposito Pandolfi ha sostenuto una 
posizione inaccettabile collegando quel
la riduzione della fiscalizzazione alla 
sterilizzazione degli effetti degli aumen
ti dei prezzi dei prodotti petroliferi dal
la scala mobile. 

Ci sono, quindi, maggiori entrate: co
me spendere questi soldi? Questa la 
risposta del ministro del Tesoro: per 
gli Enti locali sono previste maggiori 
spese per 500 miliardi (da aggiungere 
ai 12 mila e 600 miliardi iscrìtti nel 
fondo speciale di parte corrente). I 500 
miliardi serviranno per il disavanzo 
delle aziende di trasporto; per i comuni 
al di sotto dei 5 mila abitanti ecc.. 

Con la spesa previdenziale e sanitaria. 
Pandolfi prevede un incremento di 1215 
miliardi di lire (637 coperti da una 
quota della fiscalizzazione degli oneri 
sociali) per l'aumento dei minimi pen
sionistici. la semestralizzazione della 
scala mobile, l'aumento delle pensioni 
sociali, la maggiorazione del contributo 
dello Stato alla gestione della Cassa 
pensioni dei coltivatori diretti. Con la 
nota di variazione al bilancio, lo Stato 
procederà anche alla sanatoria del di
savanzo (8644 miliardi) di questa ge
stione pensionistica. 

Giuseppe F. Mennella 

Sussulto dell'ora 
tornato a 674 dollari 
ROMA — Nuovo aumento 
di 50 dollari l'oncia per 
l'oro, risalito ieri a quota 
674 (circa 17.500 lire al 
grammo). Gli acquisti si 
muoverebbero a ondate. 
Fra questi ci sarebbero, 
tuttavia, anche tentativi 
dì sfuggire alle perdite: 
alcuni speculatori riacqui
sterebbero le proprie par
tite a prezzo rialzista, al 
solo scopo di prolungare 
1 contratti, in attesa di 
ulteriori rincari. 

. La situazione monetarla 
resta tranquilla. In ribas
so la sterlina inglese, sce
sa da 1826 a 1819 lire. Sta
bile il dollaro (807 lire di 
media). Da segnalare la 
ricomparsa di un notevole 
differenziale per il dol
laro a mercato nero (pa
rallelo) dove il dollaro vie

ne acquistato a 860-880 lire. 
Ciò vuol dire che esiste 
una domanda notevole per 
esportazione clandestina 
di capitali. 

i tassi di rapina offerti 
dalle banche ai depositan
ti tendono a far rivivere 
questo tipo di giuoco d'az
zardo, avendo il Tesoro 
tolto ogni alternativa di 
Impiego del risparmio li
quido con la decisione di 
non offrire le quantità 
richieste di titoli. 

I duemila miliardi di ti
toli richiesti venerdì scor
so. e rifiutati dal Tesoro, 
sono « rientrati » forzata
mente in banca ma resta
no al tempo stesso una 
mina vagante, poiché i 
possessori di questa liqui
dità non sono ovviamente 
rassegnati. 

La Banca Europea 
ci presta «scudi» 
col contagocce 

ROMA - Fra poco il Siste
ma monetario europeo avrà 
un anno, ma molte delle cose 
dette quando venne costituito 
sono rimaste senza seguito. 
Parlano le cifre, ad esempio, 
del bilancio della Banca eu
ropea per gli investimenti 
presentato ieri. La BEI ha 
aumentato il volume dei cre
diti del 40 per cento, arri
vando a 3.071 milioni di unità 
di conto europea-UCE o scu
do (uno scudo uguale 1.160 
lire). Tuttavia i crediti collo
cati in Italia sono aumentati 
solo del 2 per cento, toc
cando i 990 milioni di unità 
di conto (1.130 miliardi di li
re). 

La funzione della Banca 
europea, attraverso la quale 
si dovevano canalizzare in
genti crediti nelle regioni più 
« squilibrate * dell'Europa 
non è cambiata. La quasi to
talità delle operazioni è stata 
fatta con •* risorse proprie > 
della banca: il nuovo stru
mento comunitario ha con
sentito di fare ulteriori ope
razioni per soli 277 milioni di 
unità di conto, di cui sono 

stati localizzati in Italia 85 
milioni. Soltanto nei giorni 
scorsi, dopo lunghe tergiver
sazioni, gli organi della CEE 
sarebbero giunti alla conclu 
sionq di ammettere alcune 
richeste italiane riguardanti 
programmi edilizi — classifi
candoli come infrastrutture 
— ma non si parla più ora, 
di un « Progetto Mezzogior
no-casa » da mille miliardi. 

Nò si parla di « progetti 
ambiente » da migliaia di mi-, 
liardi (forestazione, acque, 
sistemazioni geologiche ecc..) 
che gli ambienti vicini al mi
nistro del Tesoro F.M. Pan
dolfi propagandavano un an
no fa. Eppure, erano stati 
esponenti della finanza e del
l'apparato di governo della 
Germania occidentale a di
chiarare nel corso di un con
vegno promosso dal Financial 
Times che erano opportune 
iniziative del genere nel Mez
zogiorno. 

La BEI resta, naturalmen
te, uno strumento utile. Da 
un lato ha accesso ai mercati 
dei capitali più ricchi: nel 
1979 ha attinto ai dollari (40 

per cento), ai marchi (22 per 
cento) ai fiorini olandesi (11 
per cento) e ai franchi fran
cesi (8 per cento). Nella de
stinazione dei crediti ha una 
effettiva capacità selettiva, 
con criteri regionali e settoria
li. Mei 1979, la maggior parte 
dei crediti per l'Italia sono 
andati alle fonti di energia 
ed ai progetti di irrigazione 
Puglia-Lucania. E' il volume 
di attività che non consente 
di esercitare un peso rilevan
te nel riciclo di capitali 

Le ragioni emergono nella 
sede stessa del Sistema mo 
netario europeo. Il rapporto 
elaborato la settimana scorsa 
dal comitato di attuazione 
insiste sulla urgenza di fare 
del Fondo monetario europeo 
una vera banca centrale pro
cedendo. entro un anno, a 
renderlo esecutivo. Ma sono 
gli stessi promotori dello 
SME a tirare i freni: i fran 
cesi per ragioni di bilancio 
nazionale i tedeschi perchè 
ritengono «• inflazionistica J> 
una migliore mobilitazione 
delle riserve conferite dalle 
banche centrali al Fondo. 

Nucleare: quali difese contro piccoli incidenti? 
Un errore umano o il cattivo funzionamento di un impianto possono far correre rischi gravissimi - Strutture sani
tarie inadeguate - Le cose da fare in un colloquio col dottor Sacchetti, responsabile di igiene pubblica in Emilia 

ROMA — Durante e dopo la 
conferenza di Venezia sulla 
sicurezza nucleare, sono state 
richieste maggiori garanzie 
per la centrale di Caorso. La 
Regione Emilia-Romagna, in
sieme agli enti locali di Pia
cenza e di Caorso. l'ha af
fermato chiaramente: l'entra
ta in funzione a pieno regime 
dell'impianto de\ e essere 
* subordinata ad esaurienti 
risposte sul piano della sicu
rezza e della correttezza di 
gestione » e « ad un preciso 
adeguamento del piano di e-
mergenza esterno, con il re
lativo impegno di finanzia
mento da parte del governo 
per le strutture sanitarie ne
cessarie ». Alla paurosa ca
renza di queste ultime ha 
fatto riferimento, in un suo 
intervento alla conferenza di 
Venezia, il dottor Aldo Sac
chetti, responsabile del servi

zio di igiene pubblica della 
Regione Emilia-Romagna. Il 
sanitario ha parlato soprat
tutto dell'eventualità di pic
coli incidenti, di gran lunga 
più frequenti, dovuti a difetti 
di funzionamento di singole 
parti di un impianto oppure 
a fattori umani. Questi inci
denti sono detti « tecnici ». in 
contrapposizione a quelli 
« catastrofici » per i quali si 
avrebbero effetti clinici im
mediati ed evacuazione della 
popolazione. 

Qual è invece l'impatto 
previto per i piccoli inciden
ti? 

Le conseguenze sono di na
tura esclusivamente o preva
lentemente igienistica. Sono 
incidenti caratterizzati da u-
na emissione di nuclidi ra
dioattivi, che è dell'ordine di 
qualche centinaio di curie di 
Iodio 131 e di prodotti asso

ciati. In una simile evenienza 
è decisivo il controllo imme
diato degli alimenti e delle 
bevande. Si pensi solo che 
nel raggio di 40 chilometri 
dalla centrale di Caorso, la 
produzione di latte è dell'or
dine di migliaia di quintali al 
giorno. E 40 chilometri è la 
distanza entro cui è previsto 
che per uno degli incidenti 
tecnici ipotizzati possono es
sere superati nel latte i valo
ri di riferimento per lo Iodio 
131. relativamente all'alimen
tazione dei bambini. 

Che cosa accade con l'in
gestione di cibi e bevande 
contaminati a causa di rilasci 
esterni di radioattività, in se
guito ad un incidente tecni
co? 

I rìschi possono essere 
gravi, perché si ha un irrag
giamento interno, intracorpo-
reo. La quota di nuclidi ra-
diattivi assunta con l'ali

mentazione, è inoltre esclusa 
dal calcolo delle dosi assorbi
te, sia nelle previsioni che 
nei consuntivi di tutti gli in
cidenti nucleari. E ciò. tanto 
per l'impossibilità di una sua 
valutazione teorica, quanto 
perchè, essendo l'unica quota 
su cui la prevenzione può a-
gire in modo assoluto, si dà 
per scontata l'immediatezza e 
la validità dei provvedimenti 

Ma, oggi in Italia, è davve
ro così? 

Assolutamente no. I servizi 
di .igiene pubblica, ai quali 
compete appunto il controllo 
della salubrità dell'ambiente 
e degli alimenti, sono collas
sati ben al di sotto del livello 
di guardia e non riescono più 
nemmeno ad assicurare l'or
dinaria vigilanza minima 
quotidiana. In intere provin
ce italiane, compresa quella 
di Piacenza, oggi non c'è più 
un igienista di ruolo, scar

seggiano i vigili sanitari e 
non esiste l'obbligo della re
peribilità dopo le ore 14. op
pure di sabato e di domeni
ca. A Piacenza, unica ecce
zione tra tante carenze è da
ta dal Laboratorio di radio
protezione installato dalla 
provincia. 

Il piano di emergenza pre
visto dalla legge sull'impiego 
pacifico dell'energia nucleare. 
prevede in questo senso una 
organizzazione adeguata? 
- I piani di emergenza redat

ti dai comitati prefettizi sono 
soltanto schemi di utilizza
zione di risorse umane e ma
teriali esistenti, e si riducono 
ad un elenco delle mansioni 
per i responsabili degli uffici 
rappresentati per legge nella 
composizione del comitato 
stesso, senza alcuna efficacia 
programmatoria e organizza
tiva per il superamento delle 
deficienze attuali. 

E qual è la situazione, nel
la eventualità degli incidenti 
catastrofici? 

Anche sotto il profilo degli 
interventi tecnico-assistenziali 
nei riguardi di coloro che 
possono rimanere vittima di 
irradiazioni o di contamina
zioni radioattive, non pos
siamo dire di essere su ffi-
cientemente preparati. Da 
Caorso. il più vicino centro 
di docontaminazione ad 
Ispra. in provincia di Varese: 
mentre nei riguardi degli ir
radiati gravi non c'è altra 
prospettiva che il trasferi
mento all'Istituto Curie di 
Parigi. Sempre all'estero si 
deve ricorrere per il trapian
to di midollo osseo. Di fronte 
a auesta situazione, va de
nunciato che il primo piano 
sanitario nazionale ignora 
semolicemente il problema. 

Giancarlo Angeloni 

...e si devono prevedere le grandi calamità 
Non sempre sono « naturali » e « inevitabili » - Attrezzare « Protezione civile » e vigili del fuoco per farvi fronte 

Un'ala di un palazzo franato in seguito ad una alluvione 

ROMA — Se le cose andran
no per il verso giusto ai pri
mi dell'Sl i vigili del fuoco 
avranno la divisa nuova. Chi 
non è < pompiere » probabil
mente si chiederà che impor
tanza può avere una notizia 
come questa. Il fatto è che la 
nuora divisa ha dietro di sé 
una lunga storia. Tralascia
mo. per brevità, tutti gli an
tefatti che hanno occupato un 
periodo di diversi lustri e 
prendiamo come punto fermo 
il 1975. 

E' stato l'anno in cui. con 
apposita legge, si è insediata 
al ministero degli Interni la 
commissione incaricata di stu
diare e proporre requisiti e 
foggia del vestiario comple
to dei vigili del fuoco. Sono 
occorsi quattro anni di riunio
ni prima di poter dare l'inca
rico ad alcune industrie d'ab
bigliamento di confezionare i 
prototipi rispondenti ai para
metri indicati dalla commis
sione. Le divise * sperimenta
li > ora sono pronte e si è 
già iniziata la fase di prova 
assegnando direni « compie 
ti » ai vigili del fuoco che en
tro sei mesi dorranno indica
re le correzioni necessarie per 
che il restiario di servizio cor
risponda ai necessari coeffi
cienti di sicurezza. Poi. se tut
to va bene, l'inizio della prò 
duzione in serie e, fra un an 

» no. tutti i vigili del fuoco 
. avranno la loro divisa nuo

va... fiammante (si fa per di
re. naturalmente). 

Sei anni per una divisa! 
« Purtroppo — ci dice un vi
gile — non c*è da meravigliar
si. Le lungaggini per la divi
sa sono niente in confronto a 
quelle cui siamo costretti ad 
assistere per la soluzione di 
problemi ben più importanti >. 

Ce lo conferma un dirigen
te dei Lavori pubblici. Ormai 
non passa anno — ci dice in 
sostanza — senza che qualche \ 
calamità si abbatta sul no
stro paese, e Da sempre, pe
rò. ad ogni calamità il gover
no di turno ripete ossessiva

mente il ritornello della "ine
vitabilità" dell'evento che è 
sempre "naturale", "impreve
dibile" anche quando, ed è 
stato ampiamente dimostrato. 
era "prevedibile", "evitabile" 
o. in ogni caso, se ne sareb
bero potuti ridurre gli effet
ti >. 

Nell'immediato e nel breve 
periodo — a gudizio di vigili 
del fuoco e tecnici da noi in
terpellati — c'è da puntare 
soprattutto sulla tempestività 
e efficacia degli interventi ad 
evento avvenuto. Contempora
neamente deve essere affron
tato. dedicando a ciò uno 
sforzo sempre maggiore, il 
problema della prevenzione, 

L'Enel venderà impianti solari 
ROMA — L'ENEL sta organizzando l'offerta agli utenti di 
servizi tecnici nell'istallazione di impianti di captazione so
lare per scaldare acqua a fini igienici, climatizzanti, agrico
li. industriali. Un decreto all'esame del Parlamento gli dà 
questa facoltà dal 1. gennaio scorso. L'ENEL supervisionerà 
gli impianti per controlalre l'efficienza. Ciò dovrebbe fornire 
anche garanzie della congruità di prezzo. Già in passato al
cune aziende municipalizzate gas-elettricità-acqua hanno of
ferto in vendita elettrodomestici, con possibilità di pagamento 
rateale tramite bolletta. Quest'ultima1 facilitazione di paga
mento renderebbe più celere l'operazione. 

Anche l'AGIP ha deciso di « vendere » col gasolio un pac
chetto di servizi, che chiama « pacchetto calore », compren 
dente il controllo tecnico sull'impianto e 11 suo eventuale 
aggiornamento tecnico. 

senza naturalmente trascura
re quelli della previsione e 
della organizzazione degli in
terventi facendo leva sulla 
pianificazione e sula ricerca 
applicata. 

Sono questi tutti compiti 
della * Protezione civile » di 
cui i vigili del fuoco costitui
scono un po' la spina dorsa
le. La legge istitutiva del 70 
ha sicuramente fatto segna
re un grosso passo avanti svi 
terreno della organizzazione e 
del coordinamento degli inter
venti. Ma — si osserva — non 
risponde esaurientemente al
le necessità, accentra tutto 
il potere nelle mani dell'ese
cutivo, non definisce sufficien
temente la struttura organiz
zativa che deve essere neces
sariamente interdisciplinare, 
non definisce bene le compe
tenze in merito al coordina
mento degli interventi. • < 
' Il ruolo dei vigili del fuoco 
in occasione di tutte le cala
mità — per riconoscimento 
unanime — è stato sempre de
terminante. Spesso si sono as
sunti compiti di gran lunga 
superiori a quelli previsti dal
le funzioni d'istituto. E non 
tanto perchè dispongano di 
mezzi, preparazione particola
re. quanto per spirito di abne
gazione. impegno e iniziativa 
personale. Ne abbiamo una 
conferma dalle testimonianze 

di vigili che hanno fatto par
te della « colonna mobile * in
tervenuta nel Friuli o reduci 
dalla recente esperienza del 
terremoto in Valnerina. 

«Al di là delle soluzioni 
estemporanee adottate nel mo
mento contingente — ci dico
no — la Direzione del servi
zio antincendi e protezione ci
vile. anche per vistose caren
ze legislative, non si è data. 
come sarebbe stato necessa
rio. una struttura organizza
tiva centrata su criteri di pia
nificazione dell'intervento, su 
scelte tecnologiche preorga
nizzate. su una strutturazione 
del soccorso che tenga conto 
delle tipologie fondamentali, 
tali da poter far fronte alle 
necessità che emergono in 
ogni fase dell'intervento >. 

Come ovviare alle carenze, 
inefficienze e disfunzioni in
dividuate e sperimentate « sul 
campo >? t Partiamo — ci di
ce il dirigente dei lavori pub
blici da noi interpellato — da 
una necessità elementare, la 
realizzazione di una "carta 
nazionale del rischio". Sap
piamo. cioè, che ci sono una 
serie di "calamità" (alluvio
ni. terremoti, movimenti fra
nosi ecc.) che sono più "con
geniali" e più "probabili" in 
certe zone e fasce del nostro 
territorio, così come c'è una 
precìsa dislocazione di inse
diamenti industriali pericolo
si. di centrali termonucleari. 
dì zone militarizzate, ecc. che 
possono essere causa di "in
cidenti". Di tutto questo do
vremmo fare una "mappa" 
precisa (ce l'hanno tutti i pae
si industrializzati) sia per in
terventi di prevenzione ove 
sono possibili, sia per orga
nizzare. a priori, i tipi di in
tervento e i mezzi tecnici ad 
esso più idonei, in caso di ne
cessità ». 

Una € carta nazionale del 
rischio > per essere realizzata 
richiede naturalmente tempo 
e l'impegno congiunto di mi
nisteri, istituti di ricerca, uni
versità, ecc. Bisogna quindi 
cominciare a pensare al « bre
ve periodo >. « Insomma — ci 
dice un vigile del fuoco — è 

inammissibile ciò che è suc
cesso le scorse settimane nel 
Friuli e in Valnerina e cioè 1' 
allagamento di alcuni '.'inse
diamenti" provvisori dei ter
remotati. rispettivamente, del 
'76 e del 79. E' il colmo:" do
po il terremoto, l'alluvione! ». 
Una corretta pianificazione 
demandata alle Regioni e agli 
enti locali anche delle aree 
eventualmente utilizzabili in 
caso di calamità per tendo
poli o altri alloggiamenti prov
visori. arrebbe potuto evitare 
gli allagamenti. Più difficile 
quando la « scelta * è impo
sta dall'urgenza e dalla •ìmm 
maticità del momento. 

Pianificazione degli inter
venti, ma anche impegno nel
la ricerca e nello studio per 
individuare le frfjinlo^;f niù 
avanzate utili a .\<.i.'rii.sj.— 
tutte le necessità che emer
gessero durante l'intervento. 
E qui il discorso spazia dalle 
macchine per movimento ter
ra. ai mezzi anfibi, ai grup
pi elettrogeni, agli apparati di 
potabilizzazione, alle struttu
re logistiche, alla sistemazio
ne dei senzatetto (tende, rou-
lottes, prefabbricati), alle lo
ro caratteristiche peculiari, al 
loro adattamento, alla speci
ficità dell'intervento. 

Ce. infine, ma non secon
dario. il problema della pre
parazione degli uomini. La co
sa riguarda fondamentalmen
te i vigili del fuoco. La propo
sta che ci è stata esposta si 
può così riassumere: in una 
prima fase sì dovrebbe pro
cedere alla formazione ài tec
nici e operatori specializzati, 
selezionati all'interno del Cor
po dei vigili del fuoco, con 
addestramento presso indu
strie, laboratori e centri di 
ricerca e successivi continui 
aggiornamenti. Questo grup
po potrebbe servire, nella se
conda fase, da « nucleo di 
istruzione* di tutto U perso
nale. In quest'ottica un ruòlo 
insostituibile potrebbe essere 
svolto sia dalla Scuola centra
le antincendi di Capannelle 
(Roma), sia dal Centro studi 
ed esperienze. 

Ilio Gioffred i 

Editori Riuniti 
riviste 

abbonameli 

critica marxista 
bimestrale 
direttori: A. Tortorella, 
G. Chiarante 
abbonamento annuo L 16.000 

politica ed economia 
bimestrale 
direttore: E. Peggio 
abbonamento annuo L. 16.000 

riforma della scuola 
mensile 
direttori: L. Lombardo Radice, 
M.A. Manacorda, F. Zappa 
abbonamento annuo L. 15.000 

studi storici 
trimestrale 
direttore: R. Villari 
abbonamento annuo L. 15.000 

dialoghi di archeologia 
quadrimestrale 
abbonamento annuo L. 16.000 

democrazia e diritto 
bimestrale 
direttore: L. Berlinguer 
abbonamento annuo L 16.000 

donne e politica 
bimestrale 
direttore: A. Seroni 
abbonamento annuo L. 7.000 

cinemasessanta 
bimestrale 
direttore: M. Argentieri 
abbonamento annuo L.10.000 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 
direttore: B. Bernardini 
abbonamento annuo L. 1S.000 

a tutti gli abbonati 1980 

Buono per uno sconto straordinario del 30% sull'acquisto di libri 
degli Editori Riuniti 
2 
Sconto di L. 1.000 su ogni abbonamento per due o più 
-abbonamenti sottoscritti 
3 
Sconto del 30% per l'acquisto dei Quaderni 
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II grande regista premiato e celebrato a Bologna 

Professione: Antonioni 
Il sindaco gli ha consegnato T«Archiginnasio d'oro» - Lo studioso 
francese Barthes gli ha dedicato un affettuoso «ritratto d'autore» 

BOLOGNA — Era dal 
febbraio del 1961 che Mi
chelangelo Antonioni non 
r i tornava a Bologna. Era 
passato un anno dall'e
xploit dell'Avventura a 
Cannes, e In quei giorni il 
regista aveva da poco ul
t imato La notte. Il pub

blico affollava anche le 
scale dello stabile di via 
Rizzoli, dove aveva sede il 
circolo di cultura. Fu un 
incontro-dialogo memora
bile con Antonioni, visi
bi lmente emozionato e 
come sempre imbarazzato 
a parlare per più di due 
ore di sé stesso e dei suoi 
film. 

Oggi, diciannove ann i 
dopo, è tornato per riceve
re r«Archiginnasio d'oro». 
il massimo riconoscimento 
che il Comune di Bologna 
conferisce annua lmente a 
quelle personalità che si 
sono dist inte per partico
lari benemerenze nel cam
po dell 'arte e della scienza 
<\n passato venne dato, t r a 
gli altri , a Francesco Flo
ra. a Giorgio Morandi, a 
Riccardo Bacchelli). 

Un pubblico di giovani, 
interessati , partecipi, at
tenti , h a gremito la vas ta 
sala dello «Stabat Mater », 
che non è riuscita a con
tenerli, assiepati com'era
no anche nei corridoi e 
nelle sale adiacenti, dove, 
dalle m a n i del sindaco 
Renato Zangheri , Antonio
ni h a ricevuto il premio. 

«Quale esplicito rico
noscimento — ha specifi
cato la delibera della giun
ta comunale — della sua 
opera di sensibile maestro 
del cinema italiano per 
l 'apporto teorico e pratico 
dato alla cinematografia in 
oltre t rentacinque ann i di 
at t ivi tà, dedicati con rigo
re culturale a svelare nuo
ve possibilità di espressio
ne nel linguaggio cinema
tografico: per non avere 
mai ceduto alle mode e al
le esigenze di mercato di
mostrando una coerenza 
teorica, che permette di 
cogliere il significato uni
tario della sua ampia e ar
ticolata opera» . 

« Dagli Anni Cinquanta 
— h a sottolineato sempre 
la motivazione let ta da 
Zangheri — l'opera di An
tonioni h a la forza di 
marcare il nuovo tempo, 
rappresentandone alcune 
in terne condizioni morfo
logiche. Nei suoi film, il 
bersaglio visibile del di
scorso non è più un de

terminato tipo di società, 
ma, più generalmente, l'e
sistenza. Al "collettivo" si 
sostituisce il 'privato', al 
messaggio, l'assenza dei 
messaggi. Al populismo 
negli ambienti proletari, la 
freddezza elegante degli 
ambienti altoborghesl, al
l 'amore come tr ionfante 
risoluzione, l 'amore come 
preliminare sconfitta. Alla 
partecipazione estroversa, 
un introverso distacco. Al 
gioco polifonico, la tensio
ne monocorde, alla crona
ca impressionistica, l'ela
borata Intenzione lettera
ria, alla t rasandatezza del
la forma 11 culto della 
forma, mentre si vanno 
sperimentando nuovi pro
cedimenti espressivi, più 
ada t t i ad esprimere la 
modificazione». 

Non a caso. Roland Bar
thes è s ta to chiamato a 
pronunciare il discorso uf
ficiale, e non a caso il 
grande let terato e studioso 
dei segni della nostra epo
ca, ha trovato 11 segno più 
giusto e acuto per indicare 

| il senso uel cinema di Mi
chelangelo Antonioni, ri
volgendosi a lui con affet
tuosa partecipazione. 

«L'opera di Antonioni — 
ha detto Barthes — si è 
rivolta di momento in 
momento, secondo un 
doppio movimento di vigi
lanza, al mondo contem
poraneo e a sé stesso. O-
gnuno del suol film è sta
to, a livello personale, 
un'esperienza storica. 
L'abbandono, cioè, di un 

problema vecchio, e la 
formulazione di una do
manda nuova, il che signi
fica vivere e t r a t t a r e la 
storia di questi ultimi 
trent'anni con sottigliezza, 
non come la mater ia di un 
riflesso artistico o di un 
Impegno ideologico, ma 
come una sostanza di cui 
Antonioni ha captato , di 
opera in opera, il magne
tismo». 

« Come tut t i gli artisti 
del mondo contemporaneo 
— ha proseguito Barthes 
— Antonioni lavora per 
rendere sottile il senso di 

ciò che l'uomo dice, rac
conta, vede, sente, e tale 
sottigliezza del senso, 
questa convinzione che il 
senso non si ferma grosso
lanamente alla cosa detta, 
ma si spinge sempre più 
lontano, ammaliato dal 
fuori-senso, è quella di 
tut t i gli artisti il cui og
getto non è questa o quel
la etica, ma quello s t rano 
fenomeno che è la vibra
zione. L'oggetto rappresen
ta to vibra, a scapito del 
dogma. Il mondo dell'ar
tista è una verità tangen
ziale. L'artista, viaggiatore 
einsteiniano, non sa mal 
se è 11 treno che si muove 
o lo spazio-tempo, se è 
testimone o uomo di desi
derio». 

Individuando cosi le ra
gioni che fanno di Miche
langelo Antonioni — al di 
là del cinema — uno degli 
artisti del nostro tempo. 
Roland Bar thes ha conclu
so sulla fragilità, la terza 
virtù dell 'artista, dopo la 
vigilanza e la saggezza. 

«Fragilità — ha detto 

Barthes — è non sapere se 
l'opera che egli propone è 
prodotta dal cambiamento 
del mondo o dal cambia
mento della propria sog
gettività. E', paradossal
mente. la fermezza e l'in
sistenza dello sguardo. (Il 
potere, qualunque esso sia, 
perché è violenza, non può 
guardare) . E', infine, il 
modo radicale di guardare 
le cose, radicale fino al lo
ro esaurimento». 

Un'ul t ima osservazione. 
Non è senza significato 
che questo premio a Mi
chelangelo Antonioni sia 
s ta to voluto e conferito 
dalla ci t tà di Bologna, né 
che Bologna abbia scelto 
Antonioni come l 'artista di 
singolare coerenza e di ri
gore esemplare. 

Carlo Di Carlo 

NELLE FOTO: da sinistra a 
destra: il regista Antonioni in 
Cina per « Chung Kuo »; al
l'epoca della « Trilogia » e a 
Cannes, dove vìnse la e Pal
ma d'oro » per « Blow Up » 

CAPIRE LA MUSICA 

Guida ali9ascolto del 
pubblico contemporaneo 

Confronto diretto (e curioso) tra il commento di un critico e quello di un grup
po di ascoltatori - Sensazioni divertenti che superano il giudizio dell'esperto 

Sapere come il pubblico 
prende e comprende la mu
sica, e in particola! e la mu
sica d'oggi, è qualcosa di più 
che una semplice curiosità. 
L'ascoltatore che si ritiene 
'profano' in materia potrebbe 
così confrontarsi con altra 
gente come lui e magari sco
prire una competenza inso
spettata. L'animatore o l'in
segnante avrebbero in mano 
una preziosa documentazione 
sul comportamento dei suoi 
interlocutori. E non è detto 
che il pubblico non possa ri
servare delle sorprese ai cri
tici e ai musicisti. 

Vogliamo proporvi un'espe
rienza in questo senso. Diver
si gruppi di persone, studen
ti e insegnanti, operai e im
piegati di varie città (Pe
saro, Bologna, Modena, Lecco, 
Casalecchio di Reno) hanno 
ascoltato, in un disco della 
Deutsche Grammophon, un 
pezzo di musica contempora
nea: Lux aeterna, di Gyorgy 
Ligeti. (Di questo musicista 
i lettori hanno probabilmen
te sentito parlare, non molti 
mesi fa. quando si è rappre
sentata la sua opera Gran 
macabro). Dopo l'ascolto, 
quella gente, che non aveva 
avuto alcuna informazione né 
sul pezzo né sull'autore, ha 
detto quel che aveva sentito, 
provato, capito della musica. 
e gli interventi sono stati re
gistrati. 

Riferire qui quelle « impres
sioni » del pubblico sulla mu
sica sarebbe già una bella 
novità. In realtà, vogliamo fa
re di più: vogliamo metterle 
a confronto diretto con il 
commento di un critico sul
la stessa musica. Il commen
to scelto è quello di Arman
do Gentilucci. nella sua ben 
nota Guida all'ascolto della 
musica contemporanea, edita 
da Feltrinelli, alia voce * Li
geti ». 

OGGI VEDREMO « La Velia », « Il bell'Antonio» 

Tra moglie e marito... 
da Firenze alla Sicilia 

I problemi delle insegnanti in « Si dice donna » 

Le carte per La Velia (Re
te due ore 20.40) ormai sono 
tutte scoperte: siamo all'ul
tima puntata e la sorte si 
prepara a farle soffrire quel 
che lei ha fatto patire a chi 
l'amava. Il marito alcoolizza-
to non ha più polso né im
portanza nella vicenda, e la 
sua azienda fallisce definiti
vamente. trascinando nella 
rovina il vecchio amante del
la giovane fiorentina. Per 
la Velia, che passa in mezzo 
a tanti guai come se non la 
sfiorassero, arriva l'amore 
(per l'uomo sbagliato): un 
giovane che cerca in lei van
taggi personali. L'ingegnere, 
abbandonato e finito, troverà -
la forza di uccidersi, ma ai 
suoi funerali dovrà pensare 
Nastasia. la madre della Ve
lia. perché lei è fuggita con 
il giovane col quale vorreb
be ricostruirsi una perduta 
innocenza. 

Con Si dice donna, alle 
21.45, prosegue la serata del
la Rete due: in questo nu
mero sono protagoniste le in
segnanti, una categoria accu
sata di assenteismo, di disim
pegno e di scarsa sensibilità 
sul piano sindacale. Ma è ve
ro? Quali sono i problemi 
reali delle donne che lavora
no nella scuola, questo im
piego «comodo, a metà tem
po, ideale per le donne», 
come si sente dire? La tra
smissione presenterà quindi 
una scheda su Teresa Noce. 
con una nota biografica e 
bibliografica sulla compagna 
protagonista di tante lotte e 
recentemente scomoarsa. 

Alle 22.25 (sempre Rete 
due) un telefilm. Il sosia: 
l'intricata storia di un uomo 
ucciso e sostituito, appunto, 
dal suo sosia, che intende 
« cambiare » in questo modo 
(avvalendosi anche dell'aiuto 

di un chirurgo). 
Torna il Bell'Antonio, sulla 

Rete tre alle 20.05. per la se
rie Una città, un film (a cui 
seguirà un dibattito). 

Il romanzo di Vitaliano 
Brancatì. la sceneggiatura di 
Pier Paolo Pasolini, la regia 
di Mauro Bolognini, Marcel
lo Mastroianni. Claudia Car
dinale e Pierre Brasseur fra 
i protagonisti, sono la misce
la «esplosiva» di un film 
drammatico del '60 che ha 
avuto notevole successo. La 
storia è lo spaccato di una 
Sicilia provinciale, legata a 
schemi immodificabili, intro
versa e malinconica, dove il 
«vitellone» tornato a Cata
nia da Roma per sposarsi 
vive una tragedia personale 
e familiare. Antonio è rien
trato nella sua città per unir
si in matrimonio con la bel
la Barbara: ma le sue doti. 
nonostante la fama, si rive-

Claudia Cardinale e Marcello Mastroianni nel « Bell'Antonio »; 
sotto. Pamela VMIortsi, protagonista della « Velia » 

lano precarie al punto da 
portare allo scioglimento il 
matrimonio. 

Sulla Rete uno alle 21.10 
Grand'Italia. « conversazione 
con uso di spettacolo» con
dotta da Maurizio Costanzo. 

Questa sera In studio un cac
ciatore e un difensore degli 
animali (quest'ultimo è lo 
zoologo Carlo Consiglio), due 
creatori di moda (Gianni 
Versace e Carlo Palazzi) e 
Ornella Vanoni. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 • Rete 3 
12,30 DSE: L 'AGGRESSIVITÀ' (3) 
13 A R T E CITTA* a Roma » 
13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E - Oggi al Parlamento 
14,10 CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA 
17 3, 2, 1™ CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « n fam-

bernardo»; «Lo mangeresti un cagnolino?»: «Ma-
zinga 'Z »; Provaci»; «Curiosissimo», «Le incredibili 
indagini dell'ispettore Nasy» 

18 . D S E : S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D'ANIMA
Z I O N E IN ITALIA (2) 

18,30 D'ARTAGNAN - Dai romanzi di Alessandro Dumas: 
« I tre moschettieri » 

19 T G 1 CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS - «Le leggi del gruppo» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20,40 MASH - « L'ufficiale di giornata » - Telefilm di Hy 

Averback - Con Alan Alda, Wayne Rogers. Me Lean 
Stevesco 

21,10 GRAND'ITALIA - Conversazione con uso di spetta
colo - Con Maurizio Costanzo 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal
l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

QUESTA SERA P A R L I A M O Dl„ . - Gloria Maggioni 
18,30 DSE: P R O G E T T O SALUTE - « La salute vien man

giando? » (3) 
19 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio

nale - Dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 INDUSTRIA PULITA - Un programma della sede 
regionale per il Trentino Alto Adige 

20 T E A T R I N O - « La grande gara di nuoto» 
QUESTA SERA P A R L I A M O D l _ 

20.06 IL BELL'ANTONIO (1960) • Film • Regìa di Mauro 
Bolognini - Interpreti: Marcello MastroiannL Claudia 
Cardinale, Pierre Brasseur, Rina MorellL Fulvia Mammi 
Al termine: dibattitto sul film 

22.15 T G 3 
22,45 T E A T R I N O - (Replica) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D Rete 2 
1230 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 

attualità 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 LA G I N N A S T I C A P R E S C I I S T I C A (1) 
17 S I M P A T I C H E C A N A G L I E Comiche degli Anni Trenta 
17,20 G I U N C H I N O E L 'ACQUARIO - Cartone animato 
17,25 PENSA U N N U M E R O - « I l corpo » 
18 TRESEI - «Genitori , ma come?» 
18,30 T G 2 SPORT SERA 
18 50 SPAZIOL IBERO • I programmi dell'accesso 
19!o5 BUONASERA C O N - FRANCA R A M E - Telef i lm: « A 

sposarsi c'è sempre tempo» 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O 

19 45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20Ì40 LA VELIA - DI Bruno Cicognanl. di 3. Cecchl D'Amico -

Regia di Mario Ferrerò (4) - Con Pamela Villoresi. 
Wanda Pasquini, Alfredo Bianchini, Franco Graziosi. 
Flavio Andreini _,, mi,_, „ 

2145 SI DICE DONNA • Un programma di Tilde Caporaazza 
22,25 GL I I N F A L L I B I L I T R E - Telef i lm • « I l sosia» 
23,20 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
18 II dinosauro; 18.05 Top. 18,50 Telegiornale (I edizione), j 

TV-Spot; 19.05 In casa e fuori. TV-Spot; 19.35 Segni; 20,30 i 
Teleg-.ornale; 20.45 Argomenti; 21,35 Musicalmente. Demis 
Roussos; 22,35-23 Campionati svizzeri di sci. 

• TV Capodistria 
19,50 Punto d'incontro; 20 Due minuti; 20,03 Cartoni ani

mati; 20.30 Telegiornale; 20.45 Telesport - Pattinaggio arti
stico su ghiaccio; 22.05 C'è una spia nel mio letto, film con 
Enzo Cerusico. 

• TV Francia 
12,05 Venite a trovarmi; 12,29 II tempo d'amare; 12,45 A2 

(I edizione); 14 I mercoledì di Aujourd'hul madame; 15,15̂  
Le sentinelle dell'aria; 16,10 Recré A 2; 18.10 Corso di in
glese (19.); 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 20.35 Palma-
res 80; 21,50 Alain Decaux racconta; 22,45 Zig zag. 

• TV Montecarlo 
16.45 Paul Gauguln; 17.15 Shopping: 17.30 Paroliamo • 

contiamo; 18 Cartoni animati; 18.15 Un peu d'amour., 19.10 
Don Chuck il castoro; 19,40 Tele menu; 19.50 Notiziario; 
20 I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi Hardy; 20.55 Bol
lettino meteorologico; 21 LA Rosa del Sud. film; 22,30 Ora 
scopo di domani; 22,35 II boss. 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14. 15, 19. 2L 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radioanch'io 80; 
11.40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13,15: Voi 
ed io '80; 14,03: Musicalmen
te; 14.30: Gente nel tempo 
di M. Bontempelll (4); 1530: 
Rally; 15,30: Errepluno; 16.40: 
Un giovane e la musica clas
sica: 17: Patchwork; 1835: 
Globetrotter; 19.20: Caleido
scopio musicale; 19.50: « Le 
privazioni»; 2030: Se per
mettete parliamo di cinema; 
2130: Dedicato a.-; 2135: An
tologia di «Quando la gente 
canta»; 22.05: Caleidoscopio 
musicale (2); 2230:. Europa 
con noi: Il mondo di._ spe
rante; 23.05: Oggi al Paria-

Rossano Brazzi conduca « Pri
ma di dormir bambina » a 
Radio 1 

mento; 23.10: Prima di dor
mir bambina. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO : 630. 
7.30. 830. 830, 1130, 1230. 
1330. 1630. 1730. 1830. 19.30. 
2230; 6-635-7,05-7.55-8,18-8.45: I 
giorni di festa; 730: Buon 
viaggio; 8.15: GR2 sport mat
tino; 9.05: « Cesare Mariani » 
(6); 932-10.12: Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 12.45: In
contri provocati da Corrado; 
13.40: Sound-track; 15-15,45: 
Radiodue 3131; 16.37: In con
cert!: 17.55: Esempi di spet
tacolo radiofonico: interviste 
impossibili; 18,33: Da Radio-
roma: a titolo sperimentale; 
19.50: «Il dialogo»; 20,40: 
Spazio X; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22-22.45: Notte
tempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 23,55; 6: Preludio; 6£5-
8,30-10,45: Il concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
10: Noi, voi. loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.15: GR3 
cultura; 1530: Un certo di
scorso; 17: L'art© In questio
ne; 1730 e 19:Spazlotre: mu
sic* e attualità culturali; 21: 
concerto: dirige Zubin Meh-
ta; 22,05: «Luce d'agosto»; 
23: Il Jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte, 

Ecco il testo di Gentilucci: 
« Lux aeterna per 16 voci so-
li.ste o coro misto di 16 voci 
a cappella, si avvale di un 
testo tratto dalla Messa per 
i Defunti. Sia sotto il profilo 
tecnico che espressivo, questo 
lavoro si apparenta stretta
mente con il Requiem, e ancor 
più di questo porta innanzi 
la forma musicale continua, 
lo slittare delle stratificazio
ni sonore: la polifonia è com
pletamente assorbita dalla 
struttura intervallare e armo
nica, oimi impulso agogico è 
rigorosamente eliminato. La 
siderea staticità è assicurata 
dall'assenza di scansione rit
mica e dalla subordinazione 
di ogni elemento compositivo 
al timbro e alla materia con
sumati nella esistenziale im
mobilità del creato ». 

Tra le risposte del pubblico 
all'ascolto di questa musica. 
abbiamo selezionato quelle 
che ci sono sembrate più vi
cine all'uno o all'altro aspet
to di questo discorso. Qual
che aspetto, come ad esem
pio l'accenno all'altro pezzo 
di Ligeti. il Requiem, non ha 
ovviamente trovato riscontro 
perché il nostro pubblico non 
lo conosceva; d'altra parte. 
varie risposte del pubblico 
non risultano pertinenti al te
sto del critico e quindi le ab
biamo escluse. In definitiva. 
ecco a voi la concordanza fra 
i vari pensieri del critico e 
del pubblico. 

Critico: « ... per 16 voci so
liste o coro misto di 16 voci 
a cappella ». 

Pubblico: e voci che si so
vrappongono / voci non di
stinguibili singolarmente / 
unità di voci che si cercano / 
polivocalità o coralità / mor
morio / ogni tanto dei mugo
lìi. ululati, vocalizzi che si 
staccano dal fondo / ... esplo
razione vocale corale / diffi
coltà delle voci per questa 
musica / rielaborazione elet
tronica di un brano polifoni
co / ... somiglia a un tipo di 
canto antico, monotono / can
ti di chiesa / cori di chiesa / 
richiami al canto gregoria
no / musica sacra tibetana / 
cori e lamenti di tragedie 
greche / stile di Luigi Nono / 
Confo sospeso di Luigi Nono / 
... monaci che intonano can
ti rituali / enorme lamento. 
fatto di tanti elementi / fol
la di voti spersi: pittura fiam
minga, o Guttuso ("Funerali 
di Togliatti") ». 

Critico: « ... testo tratto dal
la Messa per i Defunti ». 

Pubblico: « assenza di pa
role / il testo, se c'è. è reli
gioso / le parole non sono de
terminanti. comunque / enor
me lamento, si contorce, sof
ferenza di fondo / morte, fu
nerale / riti religiosi / pre
ghiera in latino (Gloria?) I 
canto gregoriano / ...cori e 
lamenti di tragedie greche / . 
l'Odissea, gli antichi Greci. 
l'Ade / l'inferno dantesco con 
i gironi, atmosfera spettrale, 
ero impaurita per i lamenti 
dei dannati / "San Martino 
del Carso" / di Ungaretti / 
Nosferatu / ...estremamente 
solenne / tragico, fatale / re
ligione. serenità, quiete / re
ligiosità opprimente / catte
drale vuota / un monastero 
abbandonato ». 

Critico: e. . . ogni impulso 
agogico è rigorosamente eli
minato; assenza di scansione 
ritmica ». 

Pubblico: « assenza di ritmo 
figurativo / assenza di conno
tazioni ritmiche / movimento 
lento e continuo / movimento 
fluido / continuità e monoto
nia / le voci stanno ferme su 
un'altezza per varie battute / 
... ritmo liturgico / gregoria
no in spazi ampi / ...molto 
rilassante / meditare, con
centrarsi ». 

Critico: e. . . subordinazione 
di ogni elemento compositivo 
al timbro e alla materia ». 

Pubblico: «effetti timbrici 
cromatici / plasticità nel mo
do di lavorare la materia / 
dissoluzione formale / vento. 
voci basse ma prima qualcosa 
di non umano / movimento di 
forze cosmiche / processione 
tra le macerie ». 

Critico: « ... siderea statici
tà; esistenziale immobilità 
del creato ». 

Pubblico: e interminato / 
indeterminato, astorico / de
serto, ma qualcosa di grandio
s o / l a lunghezza delle note 
dà l'idea di eternità / senso 
di profondità, sorgente indefi
nita / sempre uguale a se stes
so. monotono, finisce ma con
tinua / il vuoto e il silenzio, 
senza forma di vita / dimen
sione dell'uomo fuori del tem
po / atmosfera irreale / 
... elettronica: qualcosa che 
sfugge / dalla scimmia al
l'astronave / astrale, irrea
le. grandioso, macro-microco
smo / misticismo cosmico: 
viaggio spaziale / musica co
smica; viaggio nello spazio 
senza ritorno / film di fanta
scienza: "Odissea nello spa
zio", "Incontri ravvicinati del 
terzo tipo" / il Monolito di 

"Odissea nello spazio" / pro
cessione di religiosi nello spa
zio stellare / ... volontà di 
espressione di un soggetto alla 
ricerca di qualcosa di infini
to / il nulla; che tutto sia fi
nito / vita umana o morte / 
qualcosa di perfetto / qualco
sa di mistico e di passato / 
religiosità, data da un senso 
della non certezza, del non fi
nito / anime, spiriti: religio
sità. spiritualità, elevatezza, 
preghiera / inferno, purgato
rio / l'uomo non esiste più. 
divino / misterioso / miste
ro / ... staticità opprimente, 
angoscia / meditare, concen
trarmi / . senso di solitudine 
interiore / raccoglimento, di
stensione. pienezza partecipa
tiva. disorientamento, misti
ca, dissolvenza / attesa e so
spensione / un'atmosfera di 
sogno ». 

Si può arrestarsi alle coin 
cidenze, alle conferme. Ma se 
si .segue il pubblico, il critico 
viene superato e travolto. E 
l'autore? Collegate il titolo 
Lia- aeterna con i commenti 
alla « siderea staticità ». Op 
pure leggete, con l'occhio al 
nostro pubblico, questo com
mento di Ligeti al suo pezzo 
(che anche Gentilucci ripor
ta) : «La forma musicale è 
continua: la musica sembra 
venire dall'infinito e nell'in 
finito perdersi, non essendo 
die un momento udibile della 
"musica delle sfere" che re 
sta immutabile ed eterna ». 

Che cosa concludere? Che 
forse il pubblico è una buona 
guida all'ascolto della musica 
contemporanea. Ascoltiamolo. 

Gino Stefani 

La scomparsa di Franco Evangelisti 

All'avanguardia 
della musica con 
rigore e fantasia 

ROMA — Si è spento nel pomeriggio di lunedi, il com
positore d'avanguardia. Franco Evangelisti, all'età di cin
quantaquattro anni. Colpito da embolia cerebrale, aveva 
resistito al male per oltre due settimane. 

Franco Evangelisti (Ro
ma, 21 gennaio 1926 - 28 
gennaio 1980) era il più en
tusiasta e il più « testar-

. do » animatore di espe
rienze musicali. Frequentò 
dal 1952 al 1962 i corsi di 
Darmstadt; dal 1956 al 
1958 fu a Colonia, invita
to da Eimert; nel 1959 ten
ne a Varsavia seminari 
sulla musica sperimentale, 
fondando nello stesso an
no la Settimana Nuova 
Musica di Palermo. Nel 
1961, promosse a Roma V 
Associazione Nuova Con-
sonanza; tra il 1966 e il 
1968 lavorò molto in Ger
mania. Aveva la cattedra 
di musica elettronica pres
so il Conservatorio roma
no di Santa Cecilia. 

In una molteplice gam
ma di attività, fu U più 
coerente assertore di un'a
vanguardia rigorosamente 
sperimentale, protesa a 
traguardi , speculativi e 
scientifici, che avrebbero 
dovuto adesso, proprio da 
quest'anno, registrare l'av
vio di una diversa com
prensione dei fatti sono
ri. Dopo anni di silenzio. 
di astensione dalla musica 
come - evento creativo, 
Franco Evangelisti si ap
prestava a dare quasi la 
giustificazione del suo si
lenzio, con il suo libro fa- * 
moso prima ancora di es
sere pubblicato, non a ca
so intitolato Dal silenzio. 

Il libro di Franco Evan
gelisti era ormai il libro 
per eccellenza: « In prin
cipio erat Liber». scher
zammo a volte con bona
rie battute. 

Per quanto riguarda V 
incidenza di Franco Evan
gelisti sul piano creativo, 
e quasi tutta da ricorda
re, come quella di un Mae
stro, Vessenziale, aforistica 
produzione, comprendente 
titoli quali Ordini (1958) 
per strumenti. Incontri di 
fasce sonore (composizio
ne elettronica, 1957). Alea

torio (1959) per quartetto 
d'archi, Rifrazioni, per 
pianoforte: lavori decisivi 
nel qualificare il paesag
gio musicale di Evangeli
sti nel quadro generale 
della musica d'oggi. Al 
breve elenco aggiungiamo 
Campi integrati (rifaci
mento d'un'antica pagina) 
eseguiti a Roma nello 
scorso mese di dicembre. 

Dicembre 1979 è stato 
per Evangelisti — e que
sto ci conforta — un mo
mento tra i più ricchi del
la sua vita sempre cosi ti
rata, così risentita, cosi 
« arrabbiata ». La ricchez
za — diciamo — di una 
rinnovata. partecipazione 
alla musica, la ricchezza 
di prospettive, la ricchez
za di una maturità che 
lo portava al centro del
le cose. Basterebbe ricor
dare la sua presenza a di
battiti, incontri, concerti, 
così puntuale e puntiglio
sa. battagliera e innocen
te, rigorosa e « visiona
ria h insieme. 

Pronto a sbeffeggiare le 
velleità di certi «divi*, 
Evangelisti fu anche pron
to a riconoscere e sostene
re le qualità dei più gio
vani e dei più anziani, sia 
nel campo delle nuove e-
spertenze, sia in quello del 
patrimonio tradizionale. 
Tale atteggiamento riflet
teva il musicista attento 
a tutte le esigenze didat
tiche e pedagogiche e per
ciò capace di condurre a-
vanti unitariamente i di
versi momenti della musi
ca. quasi « settariamente » 
pungolato dal senso di 
un dovere innanzitutto 
morate. 

Alla famiglia fai vec
chio padre Enea, alla mo
glie Irmela e al figliolet
to Jonas). anche a nome 
de l'Unità, porgiamo le 
più affettuose condo
glianze. 

Erasmo Valente 

La prima serata di Sanremo 
ROMA — Un giovane cantante. Luca Cola, con la canzone 
Tu che fai la moglie, sarà la sera di giovedi 7 febbraio il 
primo concorrente della trentesima edizione del Festival 
di Sanremo, che si svolgerà dal 7 al 9 febbraio. La manife
stazione vedrà in gara 20 giovani cantanti e gruppi musicali 
e inoltre, per ognuna delle prime due serate, 5 personaggi 
(in gara solo nell'ultima serata) e un folto gruppo di ospiti 
stranieri. 

Nella prima serata, dopo Luca Cola, si esibiranno: Henry 
Frels (Dal metrò a New York), Orlando Johrt?on (Il sole 
canta), Aldo Donati (Canterò, canterò, canterò). Omelet 
(Amore mio.~ sono me), Francesco Magni (Voglio l'erba 
voglio) Armonium (Ti desidero), Decibel (Contessa), Linda 
Lee (Va pensiero), Coscarella e Polimeno (Tu sei la m:a 
musica). Sempre nella prima serata si esibiranno (ma non 
in gara) Gianni Morandi (Maria, una canzone di Lucio 
Dalla e Francesco De Gregorl), Stefano Rosso (litahanot 
La Bottega dell'Arte fPiù di una canzone). Toto Cotugno 
(Noi solo noi) t Sally Oldfield (Canzone per te> 
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E' scomparso Jimmy Durante 

Muore un genio 
dell 'ottimismo 
hollywoodiano 

HOLLYWOOD — Jimmy Dui ante, il popolare attore comico 
americano noto oltre che per la sua indubbia verve anche 
per il suo caratteristico nasone, è morto al St. John Hospital 
di Santa Monica dove era ricoverato dal 7 gennaio scorso. 
Aveva 87 anni; il suo fisico già provato da un infarto non 
ha retto all'attacco di polmonite che lo aveva recentemente 
colpito. 

Jimmy Durante, jazzman e 
autore di canzoni famose, in
terprete di musical dalle fir
me illustri, entertamer di 
night-club, poi radiofonico e 
televisivo, rimarrà nel grato 
ricordo degli spettatori meno 
giovani soprattutto quale at
tore di cinema: uno dei molti 
comici di un'epoca che ne pro
dusse di geniali, ma da cata 
logore non fra i minori. 

Versatile, comunicativo, .sim
patico anche per via di quell 
appendice facciale che gli val
se l'affettuoso soprannome dt 
Schnozzle, cioè Nasone, Jim
my Durantp — spentosi ottan-
tasettenne, nato a Sew York, 
di ascendenza italiana e fran
cese — apparve in parecchi 
film, nel decennio anteguerra 
(aveva esordito nel 1930, tra
sferendo sullo schermo le est 
bizioni del trio da lui forma ' 
to con Eddie Jackson e Lou 

Clayton) e, abbastanza a lun
go, nel periodo postbellico. 
Un'immagine tratta da Viva 
la birra! (1933, umoristica ce
lebrazione della fine del proi
bizionismo) e che correda la 
sua « voce * nell'Enciclopedia 
dello Spettacolo, ce lo mostra 
a fianco del sommo Blister 
Keaton: accanto al quale, se 
la memoria non c'inganna, 
egli non sfigurava. 

Sei numero delle sue prove 
più mature di caratterista, 
canterino e ballerino, vanno 
di certo inserite Due ragazze 
e un marinaio (1944), Due so
relle di Boston (1916): felici 
commedie hollywoodiane con 
le quali l'America, a breve 
distanza dalla fine del conflit
to. riproponeva, di là e di qua 
dall'oceano, il suo volto più 
ridente e ottimistico. 

ag. sa. 

Un convegno sulla sperimentazione a Bologna 

II cinema, secondo 
alcune differenze 

Un dibattito su certe controversie che tornano d'attualità 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Chissà se il mi
nistro del Turismo e dello 
Spettacolo, Bernardo D'Arez-
ÌO, sa che nel capoluogo emi
liano, oltre al irequentutissi-
mo DAMS (Istituto discipline 
arte musica e spettacolo), esi 
ste una raffinata e vivace at 
ti vita legata alla cultura ci 
nematografica. Insieme alle 
iniziative prese direttamente 
dal Comune e dalla Regione. 
alle manifestazioni organizza
te dalla Mostra Internaziona
le del Cinema Libero di Por-
retta Terme, l'ultima delle 
quali poneva in un convegno 
l'inquietante interrogativo: 
« Dopo il cinema, quale cine
ma? », a Bologna continuano 
infatti a sorgere e a funziona
re cineclub, associazioni, cir
coli del cinema (fra i quali si 
distingue < l'Angelo azzurro >) 
che, assistiti dalle maggiori 
cineteche italiane, e quella bo
lognese è tra di esse, stanno 
a dimostrare che stiamo or
mai percorrendo la fase di 
storicizza/ione dell'arte cine
matografica. 

Questo è stato l'intento dei 
fondatori della neonata coo
perativa « F for fake » (in 
Emilia ce ne sono 45) che. 
appunto a Bologna, hanno mo
strato nel corso di questa ul
tima settimana « Il cinema 
differente ». proiettando al 
Circolo della Stampa una ras
segna di autori differenti an
che fra loro come Chantal 
Akerman e Marguerite Duras. 
delle quali si conosceva qual
cosa, e quasi tre film mai vi
sti di Jean Eustache (la metà 
di Une sale histoire e La ma-
man et la putain e Mes peti-
tes amoureuses. 

Gli ultimi due giorni della 
rassegna, organizzata dalla 
giovane cooperativa insieme 
alla cineteca comunale. al
l'Associazione cooperative cul
turali emiliane e all'Associa
zione italo-francese, sono sta
ti occupati dal convegno: 
«Sperimentazione. Differenza». 

La prima giornata, è tra
scorsa nel tentativo dì de
finire quale sia il cinema spe
rimentale e perchè il cinema 

differente sia tale, accettali 
do alla fine la candida di
chiarazione del regista Eusta-
che per il quale il cinema dif
ferente è proprio quello com
merciale, mentre solo il cine
ma d'arte o sperimentale è 
vero cinema. Una frase que
sta che. se pronunciata da 
Francis Ford Coppola, avreb 
be la stessa vaghezza: lui, 
infatti, potrebbe sostenere che 
Apocalypse Now è vero cine
ma. essendo quello sperimen
tale diverso. E' difficile co
struire una teoria con un sem
plice rovesciamento dialettico 
giacché non si può stabili
re una differenza a partire 
dal suo proprio contrario co 
rollarlo che spesso gli inter
venuti al convegno hanno pre
ferito dimenticare giocando di 
ambiguità. 

Certo non siamo in epoca 
di costruzione ideale, se con
tinuiamo ad accettare che, es
sendo finita la * produzione 
di senso », possiamo solo im
pegnarci nell'archeologia del
le idee. E' come dire che 
l'uomo non è più in gra
do di costruire un pensiero 
e noi siamo tutti qui a rove
sciare ipotesi, a rifletterci in 
specchi infiniti, straparlando 
di che morte moriamo, in una 
sorta di « hegelismo perver
so », come ha definito Vit
torio Boarini questo mondo in 
cui tutto è già presente e do
ve ci si illude che solo in
vertendo l'ordine delle cose il 
prodotto possa essere ride
finito. 

Anche Dominique Noguez 
nella sua relazione ha voluto 
rovesciare le vecchie accuse 
di formalismo rivolte al cine
ma sperimentale dalla critica 
marxista, sostenendo con 
Marcuse che l'opera speri
mentale è l'opera d'arte per 
eccellenza perchè la forma 
ne è divenuta il contenuto 
essenziale. Il relatore ha poi 
ricordato la « funzione poeti
ca » (da Jakobson) del cine
ma sperimentale. 

Stranamente allergico alle 
super-descrizioni, Gianni To-
ti in uno dei suoi interven
ti ha tenuto a sottolineare che 
è illusorio credere alla ìne-

narrabilità. perchè anche que 
sta viene raccontata. Solleci
tando i presenti a giocare a 
« chi l'ha detto? » Enrico Ma-
grelli ha sottoposto agli inter 
venuti la sua relazione 
(« Stanze dei miraggi ») che. 
come è scritto in una nota, ha 
costruito con frammenti del 
la cultura francese degli ul 
timi venti anni (ma si na 
scondono gli autori) con vo 
ci, tracce, soglie ritrovate nel 
la sua biblioteca e esperien
ze personali. In un'epoca, ha 
sostenuto Magrelli. che ha 
svelato la seduzione del
la morte, non ultima quella 
del cinema, gli autori diffe
renti affascinati da questa 
profezia, in una alternanza di 
Parola e Silenzio rovesciano 
il senso e annullano il conte
nuto. Piera Detassis nella sua 
relazione («Scritture: a pro
posito di Marguerite Duras ») 
criticando con voce malinco
nica ed assente la retorica 
femminile in cui siamo im 
mersi. ha fatto notarp che se 
nei film della Duras. il cor
po della donna è indefinito, è 
perchè la donna preferisce 
« bruciarsi nelle inflessioni 
della voce, nel suono sgra
nato della parola d'amo
re. nella tessitura fitta del 
silenzio ». 

Di parere contrario, l'ulti
mo relatore Jacques Dubuis-
son, che ha paradossalmente 
affermato: «Togliete il sono
ro ai film della Duras ed 
avrete splendidi documenta
ri ». Il commento è a scelta. 

Tra gli altri interventi. Gior
gio Cremonini ha parlato di 
una ondata restauratrice di 
onesti artisti che in fondo cne-
rimentano solo se stessi. Gio
vanna Grignaffini ha credu 
to di rintracciare nel film del
la Duras Camion, con la 
presenza della stessa regista 
nel film, l'identificazione to
tale dell'autore con l'opera. 
mentre F^ter Carla De Mi
ro ha sottolineato il coraggio. 
soprattutto delle registe, di 
raccontarsi anche nelle pie
ghe del ouotidiano e della me
moria. Differenze appunto 

Andreina Montevecchi 

Recital di Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli 

La canzone politica 
lontano dal Vietnam 

ROMA — La canzone «po
litica ». Ora che ha smes
so di erigere barricate, di 
infiammare i cortei e di 
parafrasare la vita ope 
raia, si è cambiata in 
qualcos'altro, scoprendo 
(forse per angoscia, forse 
per stanchezza) quello 
strano « politico » che sta 
dentro di noi e che non 
s'osava esibire. E così, la 
satira e l'ironia sono di
ventati i nuovi veicoli di 
questa canzone, nutrita di 
tic e di mode, di miti e di 
allusioni, ma in fondo tre
mendamente triste, per
ché specchio deformato 
delle certezze di ieri. Ma 
fórse è meglio così. 

Di questo parere è Pao
lo Pietrangeli, stagionato 
cantore di lotte e rivolte 
nonché regista cinemato 
grafico più o meno fortu
nato, approdato coraggio
samente per due sere al 
teatro Olimpico insieme a 
Giovanna Marini. L'inizia 
Uva è stata organizzata da 
« Radioblù » e da « Video-
uno a. un recital a due 
voci, quasi un rendiconto 
delle esperienze vissute. 
raccontato però con la pa
rola non offuscata dalla 
nostalgia. 

Cinico, impietoso, violen
to nel mettersi in mostra 
fino all'ultimo pelo. Pie
trangeli canta se stesso. 
oggi, senza ritegno, con 
una furia autoflaKellante 
appena stemperata da 

schegge di sarcasmo. Arri
va a dire « a me che non 
piace la gallina lessa I è 
solo grazie a una Contessa 
che sono ancora qui... » op
pure « alle dieci vo a bal
lar I giù le mani dal Viet
nam »: gocce di autoiro-
nìa distillate con cura e 
imbottigliate per annata. 
L'impianto musicale, del 
resto, si è evoluto. Gli inni 
e le ballate hanno lascia
to il posto a ritmi scher
zosi e ad arrangiamenti 
frivoli; la beguine, il sam
ba e la bossanova sono en
fatizzate e ricreano un 
tessuto di note quantomal 
divertente (grazie all'ap
porto musicale di Roberto 
Mancini, Francesco Mari
ni, Alfredo Messina e Car
la Tutlno) dove non sto
na cantare «sono venuto 
laggiù per parlare con te I 
tra palmeti e bambù'per 
vedere com'è ». 

Se Pietrangeli, in un 
sussulto di cattiveria, tra
sporta il compagno Franti 
e il compagno Garrone nel 
bel mezzo di un comitato 
centrale comunista, Gio
vanna Marini ha più fa
cile gioco nel pungere gar
batamente certi vizi a ecu
menici » delle associazioni 
culturali della sinistra. E' 
il caso di una spiritosa 
ballata dedicata all'ARCI. 
dove con bonario affetto 
s'Ironizza sulle mille atti 
vita dell'associazione. 

Solidamente accompa

gnata da un coro di tre 
donne (Annalisa e Tata Di 
Nola e Lucilla Galeazzo 
Giovanna Marini ha pre
sentato una sene di brani 
vecchi e nuovi, offrendo 
un «ìsempio della ricerca 
musicale e vocale che da 
qualche tempo va com 
piendo. Quattro voci di 
donna, splendidamente af
fiatate, creano un'universo 
sonoro di suggestiva dram
maticità. in grado di re
stituire via via immagini. 
sensazioni, rumori (parti
colarmente efficace il ca
rosello delle sirene di po
lizia) e storie di una con
dizione femminile orgo
gliosamente proiettata ver
so la liberazione. Qua e là, 
occhieggia 11 tono dida
scalico o la crudezza pole
mica. ma dove la parola 
scorre fluida e toccante 
(come nella celebre balla
ta sui treni operai per 
Reggio Calabria) l'applau
so nasce spontaneo e ca
loroso, e ricorda vigorosa
mente vecchie emozioni. 

Due modi, dunque, di in
tendere la canzone poli
tica? Probabilmente no. 
solo due rami di quel glo 
rioso Canzoniere italiano 
che, bruciate tante espe
rienze e tante illusioni, si 
ritrova a fare 1 conti con 
una generazione che non 
ricorda più gli slogan e 
detesta i comizi. 

mi. an. 

A Roma 

Arriva il 
« Tartufo » 
di Molière 
tra serio 
e comico 

ROMA — Benché sia tra le 
opere più famose di Molière, 
e argomento alla sua epoca 
di una clamorosa battaglia, 
Il Tartufo, o l'Impostore 
(1664) non si affaccia alle 
ribalte italiane con la fre 
quenza di altre commedie del 
grande autore francese. A 
parte le memorabili Interpre
tazioni (ormai lontane nel 
tempo) di Memo Benassl, si 
possono tuttavia ricordare, 
fra 1 Tartufi più o meno « re
centi », quello di Achille Mil
lo (regista Paolo Giuranna. 
Teatro Stabile dell'Aquila). 
quello di Eros Pagni, nel Mo-
hère-Bulgakov allestito da 
Luigi Squarzina (Stabile di 
Genova), quello, ancora, as
sai discusso, che, con la re
gia di Mario Missiroli, vide 
Ugo Tognazzi vestire l panni 
non solo di Tartufo, ma an 
che di Madama Pernella e 
dell'ufficiale giudiziario Ligio 
(o Leale). 

Il 6 febbraio, al Teatro Pa-
rloll, sarà presentata anche 
a Roma una nuova realizza
zione del testo di Molière, 
diretta da Giulio Bosetti, e 
interpretata dallo stesso Bo
setti. nel ruolo di Orgone, 
da Ugo Pagliai, come Tartu
fo, da Paola Borboni, Mada
ma Pernella, e Marina Bon-
flgli, Donna. 

Lo spettacolo arriva dopo 
un lungo giro per varie piaz
ze italiane, che lo aveva por
tato da Vicenza (donde era 
partito nel settembre dello 
scorso anno), a Torino, a Mi
lano, a Bologna, a Napoli. 
a Firenze. E non si può ne
gare che. nel teatri di queste 
città, il Tartufo diretto da 
Bosetti abbia riscosso un va
sto successo di pubblico. 

Fulcro dello spettacolo, a 
detta degli stessi Interpreti, 
è la nuova traduzione dì Vit
torio Sermontl. la quale, ri
manendo fedele al testo ori
ginale, ne mantiene anche la 
struttura in versi; accorgi
mento, questo, che conserva 
alle parole una spiccata « tea
tralità ». 

L'idea, poi, che sta alla 
base dell'interpretazione è 11 
ribaltamento del consunto cri
terio secondo il quale l'ipo-
crita Tartufo debba coincide
re con una figura spregevo
le, « brutta » anche dal punto 
di vista «estetico». Il Tar
tufo di Ugo Pagliai, al con
trario. si mostra giovane e 
affascinante, propenso alla 
seduzione «sincera». 

n. fa. 

Viaggi 
in 
preparazione 

moda-
gascàr 

FEBBRAIO 

• * -

MARZO 

guinea 
bissau 
Partenza- 16 ( 14 giorni) 

APRILE 

urss 
1" Maggio a Mosca 
Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev -
Leningrado - Mosca 
Partenza: 1 (10 giorni) 

1* Maggio a 
Mosca • Leningrado 

1 Partenza: 28 (8 giorni) 

itiozcim-
bico 

urss 
Mosca • Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

rdt 
Tour Berlino 
Amsterdam 

Partenza: 31 (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo • Cavalese 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 24 (10 giorni) 

bulgaria 
SoHa 

Partenza: 25 (4 giorni) 

MAGGIO 

urss 
Armenia - Georgia 

Partenza: 23 (10 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 15 (4 giorni) 

» * -

LUGLIO 

urss 

OLIMPIADI 

bulgar ia 

Soggiorni al mare 
Albana 

Iugo
slavia 
Veruda • mare 
Sibenik « mare 

cuba 
e isole delja gioventù 
Partenza: 24 (17 giorni) 

Tutta l'isola 
Partenza: 31 (17 giorni) 

crociera 
unità vacanze 
Venezia • Pireo - Odessa 
Istambul - Kusadasi 
Napoli - Genova 
Dal 16 al 27 luglio 

•rsanizuxiom tecnica iultvritl 

UNITA' 
VACANZE 

proposte 1980 
20162 MILANO - V.LE FULVIO TESTI, 75-TELEFONO.64.23.557 
00185 ROMA - VIA DEI TAURINI, 19 -. TELEFONO 49.50.351 

GIUGNO 

-

grecia 
Fine settimana ad Atene 

Partenza: 13 (5 giorni) 

Iugo
slavia 
Veruda . mare 

Sibenik . mare 

JL. 
T̂  

AGOSTO 

bulgaria 
soggiorni al mare 

Iugo
slavia 
Veruda - mare 
Sibenik - mere 

I l a f S S OLIMPIADI 
Transiberiana 
Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS . giovani 
Mongolia - Siberia 
Partenza: 10 (15 giorni) 

algeria 
Oasi - f mare 

Partenza: 2 (15 giorni) 

rdt 
Selva Turingia 
Partenza: 8 (15 giorni) 
Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

cuba 
• l'isola della gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 

SETTEMBRE 

trancia 

Parigi 
Festival HumanìtA 

urss 
ftiev - Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 

OTTOBRE 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 30 (10 giorni) 

rdt 
Teatro • musica 
a Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 

DICEMBRE 

urss 
Capodanno a Mosca 
Jaroslavi - Suzdal 
Partenza: 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 
Partenza: 02 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 
per giovani e non giovani 

Uzbekistan 
Partenza: 26 (10 giorni) 

cuba 
Tutta l'isola 

Partenzai 18 (17 giorni) 

grecia 
Atene 

Partenza: 5 (5 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 12 (4 giorni) 

Por
togallo 
Fine settimana 
a Lisbona 
Partenza: 12 (5 giorni) 

NOVEMBRE 

urss 
7 novembre a 
Leningrado - Mosca 

Partenza: 1 (8 giorni) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) . 

bulgar ia 
Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 ( 5 giorni) 

Iugo
slavia 
Capodanno a Veruda 

(da definire) 

alger ia 
Hoggar 

Partenza: 26 (9N giorni) 
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Gli ospedali romani tornano alla « normalità »: restano cioè sull'orlo della paralisi 

Revocato il blocco delle accettazioni 
Gli ingressi sono sospesi solo al San Giovanni - Un vertice alla Regione con gli amministratori e i direttori sani
tari - Deciso un coordinamento dei ricoveri, per evitare squilibri e ingiustizie - Il boicottaggio dei medici gene
rici alla riforma sanitaria, e gli assistiti scaricati in corsia - Non è stata una « serrata », ma molti problemi restano 

Il PCI: le cose 
da fare subito 

7/ Comitato regionale e la 
Federazione del PCI espri
mono preoccupazione e allar
me per la gravissima situa
zione che in questi giorni si 
è determinata negli ospeda
li romani. Il diritto fonda
mentale dell'ammalato ad 
un'assistenza efficace, in con
dizioni di sicurezza e di sere
nità, va ad ogni costo difeso. 
In questo senso è da apprez
zare il tempestivo e deciso in-
tervento della giunta regio
nale la quale ha deciso, con
tro ogni equivoco che era in
sorto, la immediata revoca 
di qualsiasi blocco delle ac
cettazioni. Suscita comunque 
preoccupazione il fatto che 
tale blocco delle accettazio
ni si sia verificato nella fase 
delicatissima di avvio della 
riforma sanitaria. 

La situazione ospedaliera e 
delle strutture sanitarie a Ro
ma costituisce oggi un fatto 
di emergenza nazionale: da 
un lato lo sforzo drammati
co che in questi ultimi an
ni i governi regionale e lo
cale hanno portato avanti 
per salvare e rinnovare, dal
l'altro gli indirizzi e le scelte 
dei governi nazionali che si 
sono dimostrati assolutameli' 
te non all'altezza. Gli ina-
dempimenti, l'irresponsabile 
leggerezza da parte dell'at' 
tuale governo, hanno creato 
confusione ed incertezza. E' 
ora estremamente necessario 
che il governo consideri con 
attenzione e senso di respon
sabilità la situazione, prepa
randosi a mettere a disposi
zione della Regione i mezzi, 
le strutture, i Sussidi straor
dinari che dovessero rendersi 
necessari. 

Ogni sforzo va compiuto 
subito perché tutte le strut
ture ospedaliere e di assi
stenza, pubbliche o .private, 
le cliniche universitarie, sia
no messe a disposizione degli 
ammalati che hanno bisogno 
di ricovero. Occorre inoltre 
la massima e la più diffusa 
collaborazione dei medici ge
nerici. E' necessario che il ri
covero sia richiesto solo in 
caso di effettiva necessità e 
che anche le accettazioni 
ospedaliere operino in tal 
senso. 

Il Comitato regionale e la 
Federazione romana rivolgo
no un pressante appello agli 
operatori sanitari perché sta 
garantita la salute e la vita 
stessa dei cittadini. Occorre 
operare con elevato senso di 
responsabilità e con la consa
pevolezza, con l'impegno civi
le e democratico che sono ne
cessari nei momenti difficili. 
Vanno respinte le manovre 
tendenti ad esasperare le dif
ficoltà. 

E' necessario che sia ap
prontato un piano straordi
nario di emergenza per un 
adeguato intervento nelle 
strutture ospedaliere pubbli
che che renda possibile il ri
covero per tutti coloro che 
ne hanno effettivo bisogno. 
Si devono predisporre misu
re che accelerino al massimo 
i tempi di esecuzione e com
pletamento di opere progetta
te e avviate per la ristruttu
razione e il restauro dei re
parti ospedalieri, dei reparti 
di accettazione, di strutture 
filtro polispecialistiche e di 
ospedali diurni. E' necessario, 
inoltre, che sia dato rapido 
inizio ai lavori per la realiz
zazione dei nuovi ospedali di 
Ostia e Pietralata e sia ulti
mata la costruzione del nuo
vo S. Andrea e del nuovo 
S. Eugenio. 

Il Comitato regionale e la 
Federazione romana del PCI 
esprimono gratitudine ed ap
prezzamento a tutti i lavora
tori ospedalieri, ai medici, 
agli infermieri, agli ausiliari 
per l'abnegazione e l'impegno 
che in questo momento dif
ficile stanno dimostrando. 

La giornata di oggi costi
tuisce un momento in cui a 
Roma e nel Lazio gli ammi
nistratori comunisti ,i diri
genti di partito, i comunisti 
eletti nei comitati di gestione 
delle nuove USL s'incontre
ranno negli ospedali e nei 
presidii sanitari ed ambula
toriali, nelle sedi pubbliche 
con i lavoratori, con i citta
dini, con gli utenti dei ser
vizi. per sollecitare e promuo
vere ogni iniziativa che serva 
concretamente a favorire la 
riforma sanitaria e a deter
minare tangibili miglioramen
ti nei servizi. 

ULTIM'ORA 

Bar distrutto 
da un incendio 
in via Torino 

Un grande incendio ieri 
sera poco dopo le 22.30 si è 
sviluppato in un bar di via 
Torino. Ingenti i danni. Sul 
posto sono intervenuti 7 mez
zi dei vigili del fuoco con 
circa 30 uomini che dopo 
circa un'ora sono riusciti a 
domare le fiamme. L'incen
dio è stato preceduto da un 
boato e i vigili del fuoco 
hanno rinvenuto all'esterno 
del locale pezzi dei frigoriferi 
interni del bar. Ciò fa pre
supporre, con quasi assoluta 
certezza, che vi sia stata una 
esplosione all'interno del bar. 
Non si esclude l'ipotesi di 
un attentato. Al primo piano 
dello stabile interessato han
no sede gli uffici dell'ENEL 

La paralisi dei ricoveri si è 
sfiorata per un giorno solo. An
che se non è stata una serra
ta generale degli ospedali, la 
Regione ha- dovuto disporre 
ieri che i ricoveri proseguano 
« normalmente ». Così le ac
cettazioni. ora, sono sospese 
soltanto al San Giovanni, dal
le corsie più affollate, con i 
lettini nei corridoi e negli stan
zini. Ma questa decisione era 
stata presa dallo stesso medi
co provinciale, che aveva di
sposto che fossero curati al 
San Giovanni solo i malati ur
genti, e quelli destinati ai re
parti di otorino, ostetricia e 
ginecologia. 

La situazione, dopo l'allar
me. torna dunque alla « nor
malità »: ma è la sempre e 
solo « normalità » romana, pe
rennemente in bilico, preca
rissima, sempre sull'orlo di 
scoppiare, come la dramma
tica giornata di lunedi ha mes
so a nudo. Se non si è trat
tato di una vera e propria 
serrata, se non c'è stato un 
blocco definitivo e contempo
raneo delle corsie, è pure ve
ro che uno dopo l'altro, nel 
giro di una settimana, i sette 
maggiori ospedali romani han
no quasi dichiarato « forfait ». 
Fino a rendere i ricoveri dif
ficilissimi. 

Ieri mattina, tutti i mali an
tichi e nuovi, dell'assistenza 
nella capitale, sono stati riaf
frontati in un vertice sanita
rio alla Regione. C'erano il 
presidente Santarelli, gli as
sessori Ranalli e Cancrini. i 
direttori degli ospedali, i pre
sidenti e i sovrintendenti de
gli enti, il medico provincia
le. Una prima decisione, pre
sa per rispondere all'emergen

za. è immediatamente opera
tiva. Quella di coordinare quo
tidianamente tutte le accetta
zioni, in modo da sapere quel 
che succede, e da smistare i 
malati per evitare squilibri e 
ingiustizie al medico provin
ciale. Finora mancava: le di
rezioni sanitarie hanno man
dato i loro veti, in questi gior
ni. tutte all'insaputa l'una dal
l'altra. 

« Quando diciamo tutte le ac
cettazioni — dice Ranalli — 
parliamo davvero di tutte. In
tendiamo anche gli ospedali 
religiosi, come il Fatebenefra-
telli, o Villa San Pietro, o il 
Regina Apostolorum. o il Ge
melli, che riescono sempre a 
evitare il sovraffollamento. E' 
indecente che qualche ospeda
le abbia letti in ingresso, ed 
altri ne abbiano vuoti. I sol
di che paghiamo sono uguali 
per tutti. Non si vede perché 
mantenere questo privilegio ». 

Lo squilibrio, dunque, è uno 
dei mali antichi dell'assisten
za sanitaria a Roma. Biso
gna superarlo, scontrandosi 
anche con resistenze e inte
ressi pesanti. Ma non baste
rà. Il problema resta quello 
di una città chp ha sulla car
ta a disposizione un numero 
di letti per cittadino superio
re, e di molto, agli standard 
dettati dalla Organizzazione 
mondiale della sanità, e che 
pure non bastano mai. I ri
coveri sono troppi. Perché ci 
sono troppi lungo degenti e 
cronici mandati a svernare in 
ospedale, anche se dal punto 
di vista della terapia è asso
lutamente inutile. Perché mol
ti vengono da altri Regioni. 
soprattutto del Sud. a farsi 
operare a Roma. 

Le corsie dell'ospedale San Giovanni 

In questa situazione vecchia, 
già tesa sull'orlo del collasso, 
si sono aggiunti in questi gior
ni il peso di una nuova on
data di ricoveri, che ha col
mato la misura. E' l'effetto 
di una sorta di boicottaggio 
passivo — quanto esteso? spe
riamo poco, ma è diffìcile dir
lo — dei medici generici alla 
riforma sanitaria. Il calcolo 
che fanno è semplice: curare 
un malato, che ha bisogno di 
molte visite, per 15 mila lire 
all'anno, non conviene. Me
glio scaricarlo all'ospedale. 
Il peso c'è stato e si è visto. 
Basta pensare che le accetta
zioni degli ospedali, negli ul
timi mesi hanno rifiutato il 
25 per cento dei ricoveri per
ché ritenuti del tutto inutili. 

e Molti si sono lamentati — 

ha detto Ranalli — di questa 
quota. E bisogna anche cal
colare, che se molti medici su
perano la quota di 1.500 as
sistiti a testa, molti ne sono 
ancora al di sotto. E le loro 
entrate annuali sono dunque 
-basse. Comunque nei prossi
mi giorni andremo a degli in
contri con la categoria, per 
cercare di sconfiggere ogni 
" obiezione di coscienza " ver
so la riforma ». 

Nel vertice di ieri, comun
que. si è deciso, nel cercare 
di limitare seriamente l'afflus
so per chi non ha bisogno del
l'ospedale, di rafforzare le ac
cettazioni e le astanterie. « So
nò sempre state considerate — 
•lia detto Ranalli — reparti 
di secondo ordine, perché con
tavano di più le corsie, sulle 

quali si è fondata la struttu
ra gerarchica degli ospedali. 
Ora vanno invece rafforzate e 
messe in collegamento anche 
con le strutture territoriali e 
con gli ambulatori mutualisti
ci. Non si vede perché an
che lì non debbano essere as
sistiti i malati che si rivolgo
no all'ospedale. Abbiamo da
to disposizione ai consigli di 
amministrazione di lavorare in 
questa direzione, e di creare 
anche la struttura agile e 
moderna del day hospital ». 

Sono vari anni che la Re
gione sottolinea questa neces
sità: ma ancora non si è fatto 
niente. Evidentemente sono 
anche qui molte le resistenze 
e gli interessi che bisogna 
battere. « Però questa volta 
— ha detto Ranalli — abbia

mo deciso di riunirci una vol
ta alla settimana, per " fa
re i conti " sulla situazione. 
Altri ritardi sono inammissi
bili ». 

Un'ultima " decisione dell'in
contro di ieri riguarda inve
ce, i pendolari dell'assisten
za, quelli che vengono a Ro
ma da altre regioni. « Le al
tre Regioni continuano a pren
dere soldi dallo Stato per as
sistiti che invece curiamo noi. 
Non vogliamo chindere le por
te ai pendolari, anche se vor
remmo limitarne l'afflusso. 
Ma vogliamo almeno che i 
contributi per tutti i malati 
che pesano sulle nostre spal
le. andassero a noi, e non a 
chi non spende una lira per 
loro. Faremo questa proposta 
al governo ». 

E intanto 
si complica 
il giallo dei 
fonogrammi 

Disagi dei lavoratori della Croce Rossa 
La serrata generale degli ospedali romani c'è stata dav

vero oppure no? Le difficoltà sono stute gonfiate, magari 
per calcolo, oppure per una esasperazione esplosa all'improv
viso? La drammatica giornata di lunedi ha messo a nudo 
la situazione precaria e grave dell'assistenza sanitaria a 
Roma, ma nasconde anche un piccolo mistero. Quasi un 
gia'lo: è quello del « blocco » delle accettazioni, comunicato 
alla Croce Rossa attraverso fonogrammi, da parte di sette 
ospedali. Tutti i giornali ieri, ne hanno parlato. 

I direttori sanitari, pero, convocati ieri mattina alla Re
gione, hanno negato che si trattasse di un blocco contem
poraneo dei ricoveri. Tutti hanno tenuto a dire che i fono
grammi sono stati inviati all'autoparco centrale della Croce 
Rossa in giorni diversi, e che comunque i « veti » valevano 
per il solo giorno in cut venivano comunicati. Hanno ag
giunto che per loro si tratta di « ordinaria amministrazio
ne», che, insomma, non vi avevano mai dato molto peso. 
Tanto che nessuno aveva pensato di avvertire l'assessorato 
regionale alla Sanità — lunedi, alle otto di sera, non era 
stato ancora informato — e in qualche caso nemmeno le 
direzioni ammtntstrative. 

Sarà. Ma per i lavoratori della Croce Rossa non si trat
tava, evidentemente, di ordinaria amministrazione. Sono 
stati loro a far « scoppiare » il caso e a portarlo sui giornali. 
Stanchi, esasperati per una giornata faticosa, difficilissima 
in cui ogni ricovero era una battaglia, lunedì sera hanno 
telefonato al nostro e ad altri giornali. « Non ne possiamo 
più — hanno detto — ogni volta bisogna litigare per far 
ricoverare un malato o girare da un pionto soccorso all'altro 
Mica ce li possiamo tenere in lettiga, o portarli a casa? Chi 
glielo spiega che non c'è posto? Per ogni ricovero ci met
tiamo un'ora o due. E a molte chiamate non possiamo ri 
spondere. Già non bastano le venti ambulanze che ci sono 
a Roma ». 

E' solo a questo prezzo che i ricoveri sono continuati. 
Quanto ai fonogrammi è vero che non sono stati mandati 
— al contrario di quanto ha detto e scritto qualcuno — in 
un solo giorno. Ma è altrettanto vero che sul tavolo del 
centralino della CRI si sono accumulati, in una decina di 
giorni, quelli di sette ospedali. 

La sequenza è impressionante. Ma i direttori sanitari 
dicono che è « normale », e che comunque i divieti valgono 
per un solo giorno. E' vero o no? Forse, se è vero — visto che 
si tratta di uomini, e non di bruscolini — sarebbe bene che 
ogni volta informassero la Croce Rossa anche quando la 
situazione torna normale e i ricoveri possono riprendere. Il 
Forlanini, per esempio, ha revocato il suo blocco del 16 gen
naio due giorni dopo, il 18. Si è sentito in dovere di farlo, 
Perchè evidentemente ce n'era bisogno. Gli altri no. 

Il «giallo» — che se non altro denuncia una sconsolante 
mancanza di coordinamento fra gli ospedali, e forse anche 
qualche carenza di sensibilità, se non peggio — è tutto qui 
La Regione, comunque, nel disporre che i ricoveri conti
nuino, vuole vederci chiaro anche su questo blocco «pre
sunto». Anche perchè qualcuno si è chiesto se i fonogrammi 
sono tutti autentici. Per farli, infatti, basta una semplice 
telefonata. 

Dopo la «giornata nera» di lunedì qualche miglioramento 

Ovunque una situazione meno tesa 
Al San Giovanni ieri solo 15 ricoveri - Al San Camillo la media è inferiore a 
quella abituale - Al Policlinico il punto più delicato è l'astanteria, sovraffollata 

Come era la situazione ieri, nei maggiori ospedali dopo 
la « giornata nera » di lunedì? Proviamo a vederla in sin
tesi. Al S. Giovanni, dopo la clamorosa protesta dei dipen
denti e il blocco delle accettazioni decretato dal medico 
provinciale, si sta tornando, sia pure lentamente, alla nor
malità: ieri mattina nell'ospedale sono entrati solo 15 ma
lati (la media giornaliera in tempi « normali » è di 80 rico
veri). Sono stati tolti i cinque letti che occupavano l'anti
camera della direzione sanitaria e anche nell'astanteria è 
diminuito il numero delle persone sistemate alla meglio nei 
corridoi. 

Al S. Camillo invece i ricoveri sono stati più numerosi: 
120. «Ma è una media inferiore a quella dei giorni scorsi 
— dicono alla direzione sanitaria — per un ospedale come 
questo dove giungono continuamente malati da' tutte le 
parti d'Italia, sopratutto dal sud. I problemi più gravi sono 
determinati dai nuovi servizi che dobbiamo svolgere: assi
stenza ai tossicodipendenti, ai malati di mente e interventi 
per le interruzioni di gravidanza. Inoltre l'ospedale supplisce 
da sempre alla carenza di strutture sociali: non è un mi
stero che la maggior parte dei malati cronici sono persone 
anziane che non sanno dove andare e che vengono «par
cheggiate» qui d'inverno quando si prendono la bronchite e 
d'estate quando i parenti vanno in vacanza. No a caso i 
reparti più « difficili » sono medicina generale e cardiolo
gia. che dispone attualmente di 158 letti ». 

Il Policlinico dichiara una capienza di posti letto ospe
dalieri di 695 unità, superata in questi giorni (ma l'ammini
strazione dice «da sempre») di un buon 5-10°o. Il punto. 
più «caldo» è l'astanteria, che con 40 posti letto si trova 
ad avere 120 ricoverati. Qui i malati sono sistemati in anti
camera e non nelle corsie. Per il resto, i padiglioni sono 
strutturati per 36 letti e solo in alcuni — come chirurgia 
donne — si registra un sovraffollamento: si va oltre i qua
ranta malati, a causa di improrogabili necessità di ricoveri 
notturni. 

Posti letto negli ospedali 
ROMA CITTA-
ROMA PROVINCIA 

19.718 
4.486 

Posti letto nelle cliniche convenzionate 
ROMA CITTA-
ROMA PROVINCIA 

Totale posti letto 
ROMA CITTA-
ROMA PROVINCIA 

4.827 
1.017 

24.545 
5.503 

Posti letto nei maggiori ospedali 
SAN CAMILLO 2550 
FORLANINI 1350 
SAN GIOVANNI , 1310 
GEMELLI •. •- 1750 
POLICLINICO (Università e Ospedale) 4588 
SANT'EUGENIO - 476 
SAN GIACOMO 362 
SANTO SPIRITO 402 

«Sotto accusa» i medici generici per l'intasamento degli ospedali 

Ma c'è anche il mito del ricovero 
A colloquio con il segretario regionale della categoria - «La colpa non è nostra» 
Non sempre le soluzioni alternative sono gradite al cliente - E i mass-media? 

«I medici generici causa 
primaria del collasso ospeda
liero? Ma vogliamo scher
zare. Non credo proprio che 
r miei colleglli abbiano tutta 
questa frenesia di spedire i 
loro. assistiti in ospedale so
lo perché è cambiato il me
todo di pagamento. Anzi, se 
continua cosi, noi faremo 
una conferenza stampa e re- ; 
spingeremo pubblicamente \ 
le accuse che ci vengono . 
mosse ». Così il dottor Bo- « 
ni, segretario regionale del- ! 
la Federazione medici gene
rici (F IMO reagisce al le . 
polemiche di questi giorni. 
alle accuse che da più parti 
sono state lanciate contro i 
«ricoveri facili», troppo fa
cili. Si dice: • quando il me
dico prendeva un «tot» per 
ogni visita aveva interesse a 
« cullarsi » i l . malato, anche 
il cronico. Oggi percepisce 
15 mila lire l'anno fisse, per 
ogni paziente e non vede 
l'ora di sbarazzarsi dei più 
«noiosi». Il costo della ben
zina, il tempo perso, verreb
bero scarsamente ripagati 
dal compenso. 

«Sono tutte illazioni — 
dice Boni — intanto la quo
ta capitaria (quella fissa) 
in genere non comporta un 

minor guadagno per 11 me
dico. Prima, per ogni visita, 
ci davano 1.400 lire e non 
c'era certo da scialare. Sem
mai la corsa al ricovero fa
cile non viene dal medico. 
ma proprio dal malato e ora 
le spiego il perché. 

* «Un tempo l'ospedale ve
niva visto come il luogo dove 
si andava a. morire; oggi, 
un luogo comune, indotto dai 
mass-media, e anche da cer
te riviste pseudoscientifiche 
lo dipinge come l'unico luogo 
dove si può guarire. In più, 
quando noi andiamo a casa 
dal malato, offriamo una 
diagnostica che si basa. su 
metodi ottocenteschi, anche 
se molto validi, come l'auscul
tazione. e la gente non si 
fida più. Vuole subito l'ana
lisi, la radiografia, il TAC, 
vuole a disposizione, insom
ma. tutti i più recenti ritro
vati della tecnologia, e que
sti non li possiamo certo 
dare. In ospedale magari 
aspettano mesi per la dia
gnosi. da te la pretendo
no immediatamente, seduta 
stante, e se non sei in grado 
di sfornarla in capo a dieci 
minuti pretendono il rico
vero». E il medico cede, 
forse con troppa facilità. 

«Ci sono poi considerazio
ni di carattere pratico. Non 
c'è più il "paramedico" di 
famiglia, la moglie, la ma
dre, che stavano accanto al 
malato, lo curavano, face
vano le iniezioni. Oggi ca
dere ammalato in casa per 
lunghi periodi, con tutti che 
vanno a lavorare è diven
tato un dramma. Se si de
vono fare due iniezioni al 
giorno ci vogliono duemila 
lire e nessuno le rimborsa. 
Inoltre bisogna accudire il 
paziente, lavarlo, molti pre
feriscono mettersi in ospe
dale dove, bene o male l'as
sistenza è garantita». 

E 1 lungodegenti, dottor 
Boni, lei non crede che molti 
medici, una volta introdotta 
la famigerata quota capi
taria preferiscano elegante
mente sbarazzarsene? La ri
sposta è un po' meno decisa 
questa volta, quasi imbaraz
zata. «Beh, qui c'è un pro
blema reale — esordisce II 
dottor Boni —. I cronici sono 
malati particolari, non ce 11 
possono affibbiare nella quo
ta fissa. Anche perché loro 
hanno meno bisogno del dot
tore e molto più dell'infer
miere. allora... ». 

Ma c'è. allora, una ten

denza delle classi meno agia
te a ricorrere al ricovero? 
« Non direi, anzi. Io lavoro a 
San Basilio, ad esempio, e i 
contadini inurbati vedono 
ancora l'ospedale con molta 
diffidenza. E' una classifica
zione molto difficile da fare. 
In ogni caso è certo che 
creando servizi di assistenza 
domiciliare molti problemi 
si potrebbero risolvere». 

Insomma, dott. Boni, cos'è 
che ha provocato questa 
ressa alle accettazioni? For
se l'influenza? «No certo. 
non siamo affatto in periodo 
influenzale, anzi, siamo mol
to al di sotto della media sta
gionale. Secondo me c'è un 
aspetto che non è stato pre
so in considerazione. La ri
forma sanitaria ha fornito 
assistenza a molte categorie 
che prima non l'avevano. 
Gente che necessitava di 
cure e non aveva i soldi 
per permettersele; adesso pre
me ai cancelli degli ospedali. 
Come premono ai cancelli 
dello studio. L'altro giorno è 
venuta da me una madre con 
cinque figli. Voleva una vi
sita accurata di tutti perché 
non li aveva mai portati 
dal medico.»». 

Assemblee a Roma e nel Lazio dei comunisti 

Per discutere 
la riforma 

decine di incontri 
Oggi. :n tutta la regione, giornata di iniziativa dei comu

nisti per la riforma sanitaria e per il miglioramento dei 
servizi territoriali. Per sostenere l'azione delle giunte di 
sinistra e per battere le resistenze del governo. I comunisti 
si incontrano oggi con i cittadini, i lavoratori, gli operatori 
della sanità, i medici e le orgaoizzazicni .sindacali e 
professionali. 

Nella mattinata sedici delegazioni del PCI si recano 
nei maggiori servizi sanitari della città. Nel pomeriggio 
si terranno — a Roma e provincia — numerose assemblee 
popolari. Ecco l'elenco. Monteverde Nuovo ore 18 <P. Na
poletano). Monte Mario ore 17,30 (lembo), Cavalleggtri 
ore 18 (Mosso), Ostia centro ore 18 (Borgna), Cinecittà 
ore 18 (Falomi), S. Lorenzo ore 18 (Ranalli). Fiumicino 
alla Confesercenti ore 17 (Mazzotti). Tufello ore 17,30 
(Agostinelli), Flaminio ore 18 (Perucci), Mentana, a villa 
Azzurra, ore 14 (Cacciotti), Monterotondo, ore 16, all'ospe
dale (Cacciotti), Luoghi di lavoro ore 18 (Cacciotti), Po-
mezfa ore 9. davanti all'Italtrafo e alle Confezioni (Im-
belloni e Abbamondi). 

Questo l'elenco delle iniziative nella regione. Frosinone: 
delegazioni negli ospedali e nei consultori, a Veroli. al-
11JTR, al CIM e al CPU (Folisi, Campanari); ore 17 
nella sala dell'EPT (Tesei). Ceprano: ore 9 delegazione 
all'ospedale, alla Saub e agli ambulatori (Colafranceschi) 
ore 17.30 assemblea aperta, ore 20,30 conferenza stampa 
nella sezione e a Radio Vittoria. Ceccano: delegazione 
all'ospedale, all'istituto psichiatrico e al consultorio. Anagni: 
ore 9 al consultorio, alla Saub e all'ospedale (Cittadini) 
ore 16,30 assemblea al Supercmema (Imbcllene). Cattino: 
ore 9 ospedale, Saub, consultorio e INPS. Sora: delegazioni 
agli ospedali Isola Liri. Sora e Arpino, Saub, ambulatorio 
coltivatori diretti e Mente S. Giovanni Campano. Latina 
(poliambulatorio Inam. ospedale civile, UTR e consultorio). 
Formi a (ospedale e Saub), Minturno, Fondi, Terracina, 
Sezze. Privtrno e Cori (ospedali e servizi territoriali). 

Aperta l'inchiesta sullo scambio di bombole alla clinica «Madonna di Fatima» 

Venti anni fa al San Giovanni 
un altro «giallo» dell'anestesia 

Nel '61 morirono due ragazzi - Gli era stato inalato protossido d'azoto - Il 
gas era stato fornito dalla SIO - Ancora in coma il piccolo Fabio Meloni 

Nel corridoio della sala di 
rianimazione del Policlinico 
Gemelli Renata, la madre del 
piccolo Fabio Meloni, atten
de in silenzio notizie. Il bam
bino nei cui polmoni è stato 
per sbaglio iniettala anidri
de carbonica è in coma da 
due giorni. C'è la possibilità 
che si salvi, ma che riman
ga segnato da irreparabili le
sioni al cervello. Riserbo as
soluto e silenzio anche da 
parte del medico di guardia: 
« Qui non c'è niente da dire. 
c'è solo un bambino che sta 
male, e noi crediamo giusto 
parlare solo con i parenti >. 

Intanto è iniziata l'inchie
sta sul tragico scambio di 
bombole alla clinica privata 
« Madonna di Fatima ». Il so
stituto procuratore della Re
pubblica. Hinna Danesi, cui 
è stata affidata, ha già emes
so — sembra — comunica
zioni giudiziarie per romici-

di colposo di Vittoria Orsi
ni. morta mentre la- stavano 
operando all'utero, e per le
sioni al piccolo Fabio. Sono 
state già ordinate l'autopsia 
della donna e perize chimi
che. Il marito della Orsini 
si è costituito parte civile. 

Di chi è la colpa dell'as
surdo scambio di gas? Le 
comunicazioni giudiziarie do
vrebbero riguardare i due 
anestesisti presenti alle ope
razioni chirurgiche; la SIO, 
la società che ha fornito le 
bombole; il magazziniere del
la clinica dell'Ardeatino. che 
doveva assicurarsi che tipo 
di materiale aveva in conse
gna e doveva a sua volta 
mettere in circolazione; Suor 
Amparo. la religiosa porto
ghese che ha : collegato al 
beccuccio della bombola in
criminata l'impianto di ane
stesia. Si tenterà di ricostrui
re la strada presa dalle bom

bole di anidride carbonica 
che quel giorno alla «Madon
na di Fatima » non avrebbe- * 
ro dovuto mai arrivare. Un 
errore per ora inspiegabile. 
che avrebbe potuto procura
re un'ecatombe, se gli inter
venti in programma fossero 
stati più di due. 

Forse le famiglie, oggi stra
ziate dal dolore, potranno sa
pere come è successo, e chie
dere la punizione dei colpe
voli. Venti anni fa, in un ca
so molto simile, non fu così. 
Nessuno se ne è ricordato in 
questi giorni, ma una tra
gedia analoga avvenne nel 
1961. Allora morirono due ra
gazzi. ed era stata la SIO. 
la stessa società, a fornire 
il gas all'ospedale. 

Raffaele Gallo, tredici an
ni. di Centocelle. il 3 giugno 
del '61 entrò in sala opera
toria per un facile interven
to. facile come era quello. 

di tonsille, cui doveva esse
re sottoposto il piccolo Fa
bio. Era caduto, parecchio 
tempo prima, dalla motoci
cletta del padre, un fornaio 
disoccupato, e aveva biso
gno di un piccolo trapianto 
di pelle. Muore subito dopo 
che gli hanno applicato la 
maschera del gas collegata 
con l'impianto centralizzato 
del San Giovanni: La morte 
fu comunicata all'autorità 
giudiziaria come causata dal
l'incidente stradale. Nulla fu 
spiegato ai parenti e se la 
cosa si fosse fermata lì. l'in
cidente forse non sarebbe 
mai stato conosciuto. 

Senza nessun controllo agli 
impianti, poco dopo entra in 
sala operatoria un altro ra
gazzo. Vittorio Autieri. 13 
anni, un orfano, ospite di 
un istituto per figli di ex 
combattenti. Gli doveva es
sere asportato un ascesso al

la colonna vertebrale, ma an-
ch'egli. sotto l'anestesia. 
smette improvvisamente di 
respirare. 

Questa volta la ' direzione 
sanitaria indaga, e scopre 
che nei polmoni delle vittime 
è stato inalato un potente 
veleno, protossido d'azoto 
puro. Un gas che in piccole 
percentuali viene mescolato 
all'ossigeno. Solo dopo sette 
giorni cominciarono le inda
gini. 

Furono scoperte gravi re
sponsabilità della SIO. la so
cietà che aveva anche il com
pito di mantenere in efficien
za gli impianti del San Gio
vanni. Si tentò di scaricare 
tutte le colpe — racconta 
un testimone dei fatti — su 
un povero ragazzo di Genaz-
zano. Nazareno Morelli, che 
aveva scambiato il beccuccio 
dell'ossigeno con quello del 
protossido. E probabilmente 

lo aveva anche fatto — rac
conta ancora Pasquetti. li
cenziato più tardi dalla so
cietà del gas. perché trop
po attivo nel sindacato — ma 
non era mai stato addestrato 
ai compiti delicatissimi che 
gli affidavano. Il ragazzo — 
prosegue — fu «incentivato» 
a sparire e ad addossarsi le 
responsabilità. Sì stese un 
velo di silenzio e di omertà 
sulle indagini anche perché 
la società di assicurazione i 
morti doveva pagarli comun
que. essendo la stessa sia per 
l'ospedale che per la SIO ». 

Qualche mese di carcere, 
con la condizionale, fu la 
punizione dell'anestesista e 
dell'allora direttore sanita
rio del San Giovanni, un se
natore democristiano, il pro
fessor Bonadies. 

Sella foto: il titolo su un 
giornale dell'epoca sui fatti 
del San Giovanni. 

/ -
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Due leggi straordinarie della Regione dopo le violente mareggiate di dicembre 

Mare: 15 miliardi i danni 
Stanziati i primi soccorsi 

Cinque miliardi per i porti, la fetta più grossa per quell i di Anzio, Formia e Terracina - Aiuti consistenti per gli 
stabilimenti e i pescatori - Presto un piano organico - Intanto il governo tace - Le necessarie opere di difesa 

« Self-service » ieri mattina a via De Lollis dopo l'ennesimo sciopero selvaggio 

Ancora un blocco alla mensa 
Gli studenti «fanno da soli» 

L'agitazione, che dura da due mesi, è stata indetta dalla Cisl e dalla Uil azien
dali - La trattativa è risolta, ma le due organizzazioni rifiutano l'intesa 

Dopo le violente mareggia
te di fine d'anno, il perico
lo era che ci si muovesse 
con ritardo, senza rendersi 
conto fino in fondo della gra
vità dei danni provocati. La 
Regione Invece si è mossa 
con rapidità. Dopo una 
serie di consultazioni (con le 
circoscrizioni e con i comu
ni) si è arrivati ad un bilan
cio dei danni, ad una spe
cie di mappa degli interven
ti più urgenti, e adesso par
tiranno anche i finanziamen
ti stabiliti con due diverse 
proposte di legge. Tanto per 
cominciare i danni. Il vice 
presidente della giunta e as
sessore al bilancio Paolo Ciò 
fi 11 ha resi noti ieri mattina 
durante la riunione di giunta: 
nel complesso si tratta di 15 
miliardi, la maggior parte 
dei quali nei porti e negli 
stabilimenti balneari, sia di 
Roma che di altre zone del 
litorale. I finanziamenti pro
posti da Ciofi e approvati dal 
la giunta sono consistenti: 
non possono roDrire tutti i 
danni provocati, ma sono sen
z'altro un contributo decisivo, 
oltreché celere. Naturalmente 
la parte più consistente de
gli aiuti (tre miliardi) va pro
prio ai porti, ai tre porti « re
gionali » di Anzio, Formia e 
Terracina, che nel corso del
le mareggiate hanno subito 
i danni più gravi^ Ma non 
vengono trascurati gli altri 
settori di intervento: i porti 
di competenza comunale (due 
miliardi), il rinnovo delle at
trezzature portuali rimaste 
danneggiate (in tutto 400 mi
lioni, la maggior parte per il 
consorzio di Civitavecchia), 
le opere civili (cento milioni) 
ph stabilimenti balneari <i 
cui propietari potranno otte l 
nere contributi a fondo per- I 

duto fino a 12 milioni) e i 
pescatori che verranno aiuta 
ti (per un totale di 400 mi
lioni) fino al 50% dei danni 
subiti. 

Ma se la Regione fa il suo 
dovere (e anche qualcosa di 
più) resta l'interrogativo su 
quello che saprà o vorrà fare 
il governo. E' stato detto più 
volte e il compagno Ciofi lo 
ha ricordato durante la sedu
ta di ieri mattina: le ma
reggiate hanno fatto danni 
tanto rile"anti anche perché 
si sono abbattute contro un 
litorale senza difese o con 
difese inadeguate. Ecco quin
di che 11 governo deve su 
bito assicurare i suol aiuti 
a tutti coloro che sono rima
sti danneggiati e. nello stes
so tempo avviare la realiz
zazione delle opere di difesa 
necessarie. Tanto per fare un 
esempio, gli sbarramenti che 
sono stati proerammati a 
Ostia: una parte sono stati 
già realizzati, altri verran
no costruiti nei prossimi me
si. oer nHri anr-nra. invece 
è impossibile parlare di tem
pi E intanto il mare con
tinua a erodere il litorale, a 
distrue^ere tratti di stradi a 
minacciare le case, come 
a Nuova OsMa. 

Ma c'è anche un altro pro
blema che deve essere risol
to al più presto, quello del
la programmazione degli in
terventi. Finché il governo 
n o n si rieoirWà P trn-?f>rìrr» 
alle Regioni le competenze in 
materia, sarà impassibile per 
queste ultime decidere inter
venti organici. Le st«*ssp con
cisioni ai gestori deeli sta
bilimenti in ouesta situato
ne non possono esserp altro 
(•Vm jinnunli. <7>ip"ndi diven*n 
più difficile fare one^e di 
mielioria e sistemazione. 

Il litorale di Ostia devastato dal maltempo 

Questi gli aiuti finanziari decisi ieri dalla 
giunta regionale: 
• 3 miliardi di lire (interventi urgentissimi) 
per ripristinare I porti regionali di Anzio, 
Formia e Terracina; 
• 2 miliardi a favore dei Comuni i cui porti 
(appunto di competenza comunale) sono ri
masti danneggiati; 
• contributi straordinari per un totale di 
400 milioni per il rinnovo delle attrezzature 
del porto di Civitavecchia (200 milioni) e di 
altri porti del Lazio; 
• 100 milioni ai Comuni per la riparazione 
di opere pubbliche rimaste, danneggiate; 
• rifinanziamento della legge regionale per 
la difesa dei litorali. I l capitolo di spe«=a in 
bilancio viene portato da 300 a 700 milioni. 
Entro breve tempo dovranno essere realiz

zate opere sperimentali di difesa in punti 
della costa particolarmente colpiti dall'ero
sione. La spesa dovrebbe essere di 600 mi* 
lioni. Questa spesa permetterà, poi, la mes
sa a punto di un piano regionale organico 
di interventi; 
• 650 milioni a favore degli stabilimenti 
balneari colpiti dalle mareggiate. I contribu
ti copriranno il ?0% delle spese fino ad un 
ammontare di 12 milioni a fondo perduto 
per azienda. Le autorizzazioni a eseguire i 
lavori di ripristino saranno rilasciate dai 
Comuni; 
• Contributi a fondo perduto a favore dei 
pescatori (singoli o associati) fino al 50% 
dell'ammontare dei danni riportati dalle at
trezzature di lavoro durante le mareggiate. 
Lo stanziamento in questo caso ammonta 
a 400 milioni. 

Da sessanta giorni è sem
pre la stesa storia: all'im
provviso si blocca la mensa 
universitaria di via De Lollis 
e centinuia di studenti fuori 
sede restano senza pranzo. 
La tensione Insomma cresce 
ogni giorno di più, l'esaspe
razione ha raggiunto il « li
vello di guardia >/. Un'idea del 
clima che si respira alla 
mensa di via De Lollis per 
l'irresponsabile — e a questo 
punto il termine sembra an
che « debole » — sciopero 
della CLSL e UIL aziendali lo 
dà un'episodio avvenuto ieri 
mattina. Verso le 13.40 quan
do la sala era già stracolma 
di giovani (che ovviamente 
avevano anche pagato il 
« ticket ») un gruppo, di lavo
ratori ha deciso di entrare in 
sciopero. Si sono rifiutati di 
servire i pasti. Per reazione 
— una reazione, forse, giusti
ficata — gli studenti, con un 
modo di fare certamente un 
po' brusco e deciso, si sono 
«serviti» da soli. 

Un episodio sicuramente 
non violento, ma che fa in
tuire quali potrebbero essere 
le risposte dei giovani alle 
prossime mosse di « piatto 
selvaggio ». Una situazione di 
emergenza insomma che la 
Regione (alla quale sono pas
sate le competenze dell'Ope
ra) ha cercato di risolvere. 
Prima accettando molte delle 
richieste formulate dai lavo
ratori in sciopero (molti mi
lioni di liquidazione, l'una 
tantum, l'inquadramento nei 
ruoli generali) poi sollecitan
do a un confronto le organiz
zazioni sindacali. 

L'ultima iniziativa è per 
stamane: la giunta ha convo 
cato l'intero consiglio di 
amministrazione dell'ente. In 
questa riunione si studìeran-
no le contromisure da pren-

deie. Contromisure più che 
mai necessarie visto che la 
CISL e UIL aziendali sono 
Intenzionate a « giocare pe
sante ». 

Una riconferma si è avuta 
proprio Ieri. In genere, in 
questi "mesi di agitazione, le 
due organizzazioni avevano 
preavvisato degli scioperi la 
presidenza dell'ente con 
qualche ora di anticipo per 
dar modo al responsabili di 
trovare soluzioni alternative. 
ieri il preavviso è stato ap
pena di dieci minuti. Non so
lo, ma in genere l'agitazione 
ha convolto un reparto alla 
volta. Anche questa forma di 

lotta profondamente scorretta 
perchè basta che si ferma un 
dipendente a turno per bloc
care tutto. Ieri Inoltre la 
CISL e UIL hanno deciso 
tutto all'improvviso. 

Un braccio di ferro, in
somma, tanto più assurdo in 
quanto all'origine .dell'agita
zione c'è la difesa di un pri
vilegio — una a gratifica » ad 
personam concessa con 1 so
liti metodi clientelar! dalla 
passata gestione democristia
na — che le due stesse orga
nizzazioni sindacali avevano 
concordato di sopprimere. 
Ma un conto è l'atteggiamen
to che si assume al tavolo 

Trovati anche al « Lagrange » 

Volantini delle Br alla 
« casa della studentessa » 
Dopo l'ospedale, ora tocca 

alla « casa della studentessa » 
e a un istituto tecnico. Ieri 
mattina negli alloggi di via 
De Dominicis e nel cortile 
della scuola « Lagrange » 
(tutte e due sulla Tiburtina) 
sono stati trovati pacchi di 
volantitni delle Brigate rosse. 
Gli stessi rinvenuti, appena 
quattro giorni fa, in una cor
sia del Forlanini. 

A dare l'allarme sono stati, 
in entrambi i casi, gli studen
ti. Sul posto sono subito giun
ti gli agenti della Digos, che 
hanno avviato le indagini. Sia 
alla casa della studentessa che 

al <r Lagrange », infatti, da 
qualche giorno sono apparse 
scritte dell'* autonomia » che 
chiedono la liberazione di Da
niele Pifano, condannato per
chè trovato in possesso di un 
lanciamissili. Le indagini do
vranno anche accertare come 
è stato possibile che nessuno 
si sia accorto del « volantinag
gio clandestino ». I fogli ci
clostilati, infatti, sono stati 
trovati ieri mattina molto pre
sto. Probabilmente erano sta
ti lasciati lì. durante la not
te. E. soprattutto per quel 
che riguarda il « Lagrange », 
sembra impossibile che nessu
no si sia accorto di nulla. 

delle trattative, un altro è 
quello che si assume tentan
do di cavalcare una impro
ponibile piattaforma corpora
tiva. 

Ma a questo punto viene 11 
sospetto che a « mensa sel
vaggia » non interessino 
neanche l due soldi per cui 
dicono di battersi Forse c'è 
di più. Forse chi li dirige è 
solo uno strumento di quelle 
forze — ancora forti — che 
tentano in ogni modo di 
bloccare, di ostacolare il fun
zionamento di questo servizio 
indispensabile. 

Ci hanno provato prima, 
con il boicottaggio esplicito 
della legge che prevedeva il 
passaggio della gestione delle 
mense e delle case degli stu
denti alla Regione, ci prova
no ora con gli scioperi che 
sembrano puntare al blocco 
delle iniziative decise dal
l'amministrazione democrati
ca. Insomma, per dirla tutta. 
appare più difficile in questa 
situazione realizzare, come è 
nelle intenzioni della giunta, 
la nuova mensa di Economia 
e Commercio, quella di In
gegneria, la ristrutturazione 
di quella dì via De Lollis, e 
la costruzione della nuova 
«casa» all'Osteria del Cura
to. Tutte strutture che mette
rebbero la parola fine a un 
sistema di potere fondato 
sulla clientela, sul « favore ». 

E in questa battaglia il 
sindacato (a tutti ì livelli 
provinciale, regionale e anche 
confederale) non può essere 
estraneo. Non basta sconfes
sare le sezioni aziendali, oc
corre fare dì più. Gli studen
ti chiedono che anche le 
mense universitarie rientrino 
in quei servìzi per i quali la 
CGIL.CISL, UIL ha elaborato 
l'autoregolamento del diritto 
di sciopero. 

Alla mega-centrale impianti moderni e lavoro « antiquato »: si pensa a come riorganizzarlo 

E ora il latte ce lo manda il computer 
Per la distribuzione nasce l'« agente di vendita » - Quali sono i nuovi settori - « Allargare il mercato, cercare 
nuovi clienti » - Un gigante che potrebbe produrre un milione di litri di latte al giorno - Le «invenzioni» della CISL 

Per ora un colosso dai 
piedi d'argilla, sul punto di 
sgretolarsi a terra. E qualcu
no — con molta « fantasia 
politica » — sta cercando di 
dargli la spinta finale. La 
nuova centrale del latte. 
quella bella, moderna, ma
stodontica, venuta su ai mar
gini della città, sulla Nomen-
tana. nell'occhio del ciclo
ne. Costruita secondo tecni
che architettoniche d'avan
guardia. ha conservato un'or
ganizzazione (amministrativa 
e del lavoro) antiquata, vec
chia, superata. E' il nodo più 
grosso. E proprio su questo 
« punctum dolens » hanno 
mirato la CISL e 11 «Tem
po », con l'obiettivo di divi
dere i lavoratori e di creare 
caos all'interno dell'azienda. 
E cosi, sul tema dell'organiz
zazione, è partita la prima 
crociata contro la gestione 
della centrale, contro presun-
te « lottizzazioni » dei posti. 

Ma come stanno realmente 
le cose? Quali sono i veri 
problemi dell'azienda? perché 
ancore non si è riusciti a 
mettere in piedi una struttu
ra elastica, funzionale, mo
derna? « Guarda — dice Mar
co Ciolella. consigliere d'am
ministrazione — che ci siano 
delle grosse questioni da af
frontare e risolvere nessuno 
vuole negarlo, che qui si la
vori male è un dato di fatto. 
Ma che poi. alla fine, si cer
chi di dare tutte le colpe a 
noi e di "regalare" tutti i 
meriti alla CISL, e solo a lei. 
mi sembra un tentativo mal
destro ». 

E' quello che ha fatto il 
« Tempo ». con un articolo 
apparso alcuni giorni fa nel 
quale si direva che l'arcordo 
tra lavorptori e amnvr.istra-
zlone sulla questione-distri

buzione era. né più né meno, 
che una vittoria della UltiL 
cnilio il a verticismo » aeiie 
decisioni e « la scarsa atten
zione ai rapporti interni del-
1 azienda ». 

Fatto sta. invece, che quel
l'accordo (ancora in discus
sione-per altro) non è che la 
sintesi ueiie piopoate avanza
te dall'azienda e dalla Fede
razione provinciale alimenta
risti CGIL, CISL. UIL. Un 
comunicato stampa della 
CGIL ha smentito le aller-
mazioni del «Tempo», sotto
lineando che la lotta dei la
voratori, dentro la centrale, è 
stata e rimane unitaria e 
nessuno — men che meno il 
sindacato — vuole contrap
porsi all'azienda. Un inciden
te chiuso, insomma, anche se 
il quotidiano romano s'è 
guardato bene dal pubblicare 
almeno una riga di smentita. 

Rimangono, comunque sia, 
1 mille problemi da risolvere 
per impedire che il colosso 
ceda definitivamente. « Il 
problema dei problemi — di
ce Loris Strufaldi del consì
glio d'amministrazione — è 
quello dell organizzazione. E 
su questo esiste un piano di 
ben cinquantaquattro cartelle. 
E' una proposta complessiva 
che facciamo al movimento 
dei lavoratori. Discutiamone, 
ma cerchiamo di fare in fret
ta. perché se qui non si rior
ganizza subito diventa diffici
le. se non impossibile, gover
nare l'azienda ». 

Ma vediamo cosa dice il 
proaetto. In pratica la cen
trale del latte, ora divisa in 
due tronconi (amministrativo 
e tecnico) completamente se
parati, verrà riorganizzata in 
settori. « I settori — dice 

' Strufaldi — saranno cinque: 
i commerciale, produzione, as-

La Centrale del latte 

sistenza, ufficio legale e ge
stione. Ogni settore sarà. si. 
autosufiiciente, ma anche le
gato agli altri, in modo da 
evitare tutte quelle disiun-
zionl che a volte hanno para
lizzato l'azienda ». 

Facciamo un esempio. La 
« distribuzione », 02gì come 
oggi, vive alla giornata. Il 
camion, carico di latte, pane. 
fa il suo giro, lascia le cas
sette secondo le richieste più 
diverse, poi toma. A volte 
non riesce nemmeno a finire 
le consegne perché magari 
a metà strada finisce ì rifor
nimenti. E" un? situazione 
davvero insostenibile per 
un'azienda moderna. Manca 
un rapporto col mercato. <*nl 
commerciante, « Appunto per 
questo — dice Ciolella — ab 
biamo pensato di creare una 

nuova figura professionale, 
l'agente di vendita, che. oltre 
a consegnare il latte, ricerca 
nuovi clienti, stabilisce con
tatti con altri negozi, in
somma, cerca di allargare il 
mercato ». 

Tutto il territorio comunale 
sarà perciò diviso in 150 zo
ne. ognuna delle quali avrà il 
suo agente di vendita. Ci sa
ranno. infine. 12 « capi area » 
col compito di coordinare e 
controllare l'andamento delle 
vendite. Questo, in «nldonl. 
significa che la distribuzione 
del latte non avverrà più a 
«caso» 

Un altro problema: la pro
duzione. Oggi dalla ^entrale 
escono 117 milioni di litri 
annui (stesso livello dei '69) 
mentre il « gigante » potrebbe 
sfornarne un milione al gior

no (ciò. più o meno, 280 mi
lioni all'anno) Un limite che 
è dovuto, oltre che a pro
blemi di organizzazione, an
che ad una vera e propria 
«carenza di mercato». Si la
vora sull'esistente e nessuno 
cerca di guadagnarsi nuovi 
spazi. « Noi pensiamo _ dice 
Ciolella — che bisogna allar
gare le vendite alla provincia 
e alla Regione, favorendo pe
rò anche una diversificazione 
produttiva. - Non possiamo 
continuare a tirar fuori solo 
latte, dobbiamo impegnarci 
in altri settori caseari. E il 
nostro centro elaborazione 
dati, che finora ha funzionato 
poco, dovrà programmare e 
studiare le ven i t e Come ve
di è un progetto vasto. Ma 
fuon da qui c'è la fine del 
l'azienda ». 

Una iniziativa della Provincia per favorire la crescita culturale 

Quei bibliotecari 
che Valitutti non 
vuole conoscere 

Il ministro ha rifiutato di firmare una cir
colare da far girare nelle scuole cittadine 

L'« operazione - biblioteca » 
non piace al ministro Vali-
tuttt. Lo si arguisce dall'at
teggiamento assunto dopo 
che la Provincia lo ha in
formato su tutte le iniziati
ve nate e cresciute dal '76 
ad oggi in questo campo. An
zi. dimostrando la massima 
indifferenza non ha neppu
re risposto direttamente al
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione che gli aveva sot
toposto alla firma una circo
lare da inviare in tutte le 
scuole a sostegno dell'» ope
razione ». 

Ma che cosa ha fatto la 
Provincia in questi tre an
ni? Entriamo nei particola
ri. premettendo che all'epoca 
dell'insediamento di questa 
amministrazione, su 114 co
muni esistevano solo 12 bi
blioteche civiche, per lo più 
chiuse o inefficienti; altri 
milioni di volumi giaceva
no sparsi ad ammuffire pres
so le varie biblioteche scola
stiche di Roma e provincia. 
\ei casi di maggiore buona 
volontà, qualche insegnante, 
nei ritagli di tempo, prov
vedeva alla catalogazione e 
distribuzione. Conclusione: 
un patrimonio di miliardi 
inutilizzato, uno spreco di 
materiale didattico, spazi 
sottratti alta scuola ma eter
namente deserti. 

Da queste constatazioni, 
e da altre ancora (la scuo
la vista come centro di ag
gregazione culturale anche 
sul territorio, il libro come 
strumento indispensabile 
per la crescita civile e de
mocratica dei cittadini, la 
cultura come diritto per
manente dell'individuo di 
tutte le età), è nata la 

idea di compiere uno sfor
zo finanziario e organizza
tivo per rimettere ordine. 
Si è partiti dunque dal 
« centro-sistema » bibliote
cario provinciale, che ha 
la sua sede a Roma in via 
di S. Eufemia, come ful
cro primario. Qui sono stati 
raccolti i dati e qui si pro
cede alla catalogazione e 
classificazione di tutti i li
bri esistenti nelle bibliote
che della provincia, si pre
parano i libri, il catalogo 
collettivo e una guida me
todologica alle biblioteche 
del sistema, si svolgono i 
tirocini per gli addetti. Al 
centro sono collegate le 85 
nuove biblioteche attivate 
in questi ire anni (con spe
sa di 4 miliardi per la co
struzione di nuovi edifici e 
il loro arredamento e di al
tri 5 per l'acquisizione o la 
ristrutturazione di castelli 
o ville di valore artistico 
e archeologico, in cui inse
rire i centri culturali). Per
ché i libri trovino una 
« piazza » e perché tutte le 
iniziative collegate (dibat
titi, mostre, incontri) indi
viduino un pubblico, è ne
cessario che il centro ven
ga gestito da personale spe
cializzato. Ecco allora che 
la Provincia (sempre nel 
15) utilizzando la «285» ha 
bandito per 150 «assistenti 
bibliotecari ». un concorso 
cui i giovani hanno rispo
sto con 5000 domande. Do
po un'accurata selezione è 

stata attribuita ai vincitori 
una borsa di studio di 2 mi
lioni e a cura dell'AIB (As
sociazione italiana bibliote
che) e del MCC (Movimen
to di collaborazione, civica) 
sono stati organizzati corsi 
di preparazione teorica, se
guiti ._ da tirocinio pratico 
nelle biblioteche comunali 
e nelle scuole di competenza 
della Provincia (licei scien
tifici, istituti tecnici, com
merciali e professionali).^ 

I risultati sono estrema
mente positivi: attualmen
te gli assistenti (cui è stata 
rinnovata la borsa di studio 
anche per il 1980) lavora
no in 90 scuole di Roma e 
provincia per rendere il pa
trimonio librario di ogni 
istituto alla portata di tut
ti. Lo sforzo finanziario 
della Provincia per la pre
parazione dei giovani e il 
loro inserimento assomma 
a 1 miliardo e 402 milioni 
dal 77 ad oggi. Contempora
neamente l'amministrazione 
provinciale si è preoccupata 
che questo investimento di 
miliardi non vada perduto 
e quindi ha chiesto l'equipa
razione da parte della Re
gione dei « suoi» tirocinanti 
agli « assistenti biblioteca
ri» regionali: poi ha chie
sto al governo di mettere 
a concorso 150 posti da in
serire in organico, privile
giando chi già ha operato 
nel settore. 

Ma adesso tutto rischia 
di essere vanificato dalla 
«chiusura» del ministero. 
Nonostante che in un incon
tro personale con l'assesso
re alla Pubblica istruzione, 
Lina Ciuffini, Valitutti 
avesse mostrato un partico
lare interesse per tutta la 
iniziativa, alla resa dei con
ti non l'accetta. In una let
tera spedita al Provvedito
rato-il ministro si richiama 
a una legge del 1935 e, ap
pigliandosi alla burocrazia 
farraginosa che tanta parte 
ha nella sua amministrazio
ne, rifiuta di riconoscere il 
valore di questa « operazio
ne». 

«Ci vuole relegare l'en
te locale ai suoi compiti 
strettamente istituzionali 
(viabilità e edilizia scola
stica) — dice la compagna 
Ciuffini — perché Va intro
missione» in altri campi 
rischia di turbare l'equili
brio raggiunto. Certo, noi 
siamo andati ad occupare 
nuovi spazi nei varchi la
sciati aperti daWinefficien-
tismo e dalla passività go
vernativa, ma riteniamo do
veroso intervenire proprio 
dove si cerca lo «sfascio*, 
dove droga, violenza e ter
rorismo possono trovare ter
reno fecondo». 

Anche l'assessore atta 
cultura della Regione, Lui
gi Cancrini denuncia l'inam
missibile ostilità del mini
stro all'iniziativa e insieme 
con la collega della Pro
vincia ha chiesto un incon
tro urgente «per arrivare 
a un'immediata soluzione 
di questo specifico proble
ma e affrontare, contempo
raneamente tutte le questio
ni legate alla pubblica let
tura ». 

Domani alle 9 ì Delegazioni oggi 

a Torrespaccata : alla Camera per 

i funerali del I antiterrorismo e 

compagno lengo i riforma della PS 

• E" morto il compagno Lui 
gì lengo. militante del par
tito sin dal '47. Aveva avuto 
un malore domenica matti
na nel corso di un'assemblea 
di pensionati, alla sezione di 
Torrespaccata. Con lui il par
tito perde uno dei suoi mi
litanti più combattivi. 

Il compagno lengo. 56 an
ni. si era Iscritto al PCI nel 
'47. E' stato dirigente sinda
cale nel corpo dei vigili ur
bani. poi del pensionati, e 
segretario della sezione di 
Torrespaccata. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina nella sszio 
ne di Torrespaccata. alle 10. 
L'or-izione funebre sarà tenu
ta dal compagno Aldo To: 
jr/tti. Ai familiari, in questo 
momento di grande dolore. 
giuncano le condoglianze del 
lo CPZIOP" del CPC. della Fe
ri àt'-'ion,. e d?l'i Unità. 

Continua la mobilitazione 
sui decreti contro iì terrori
smo e per la riforma di poli 
zia. Cittadini, operai, giovani 
si sono recati nei giorni scorsi 
alla Camera par chiedere la 
immediata approvazione de: 
decreti contro l'eversione e 
della legge di riforma di PS. 

Oggi delegazioni di lavo
ratori partiranno dalla Oli
vetti, dall'Atac. da Corvlale-
lacp. dalla XV circoscrizio
ne. dal cantieri Cima di 
Grottaperfetta, dalla sezio
ne Statali. 

Intanto nel giorni scorsi 
telegrammi di condanna al 
l'ostruzionismo radicale sono 
stati inviati dalla CGIL-Di 
fesa e dal consigli di fabbri
ca della zona Tiburtina. 

Altre mozioni di condanna 
sono state volate nei con 
grcsst d'azienda della CGIL 

Scoperti due magazzini-deposito, arrestati due « custodi » 

Al «negozio banda dei Tir»: 
scarpe, rimmel e tele d'autore 

Hanno rubato di tutto. Da 
ottomila scatole di scarpe a 
70 potenti moto giapponesi. 
decine di quadri d'autore e 
20 mila scatole di rimmel. 
profumi, cipria. Le bande del 
Gran raccordo anulare hanno 
sempre nnwnsto abilmente la 
loro" refurtiva. Ma stavolta 
hanno fatto un paso falso e 
la polizia è riuscita a mette 
re le mani su due fomitlssi 
mi «magazzini» al Prene-
stlno. Sono saltate fuori quin 
tali di merci 

A custodia di tanto ben di 
dio gli agenti hanno trovate 
due persone, Stefano Gino D' 
Particella. 42 anni e Armandf 
Amici, 40 anni. Sono stat 
entrambi arrestati dal dottoi 
Gianni Carnevale che ha an 
che perquisito le loro abita 
fioni. In quella di G inoD-
Particella c'erano due fucili 
da caccia calibro 12 non de

nunciati con relative muni
zioni. Quindi, oltre al reato 
di ricettazione, è stato accu 
sato di detenzione abusiva d' 
arma da fuoco. 

Nei due majazzini-nascon-
diglio la polizia ha trovato 
una buona parte di re
furtiva degli ultimi col
pi sul GRA. Quadri d: 
autore, prodotti di cosmesi 
e ^-arpe, tante scarpe. Sem
bra improbabile che lo stock 
sia quello di un colpo awe 
nuto lo scorso anno, esatta 
mente il 27 febbraio. Un inte 
ro « TIR » carico di calza 
ture venne letteralmente 
svuotato dopo la rapina sul
la Roma Civitavecchia. I due 
camionisti restarono per di
verso tempo legati ai bordi 
della strada prima di esse 
re soccorsi da alcuni automo
bilisti di passa?glo. Denun
ciarono il furto e il TIR ven 

ne ritrovato, ovviamente vuo
to. La polizia ura dovrà ac
certare se si tratta della stes
sa refurtiva. 

E" possibile che sia stata 
tenuta per un anno chiusa 
e inutilizzata? Ce anche un 
problema di mercato: le 
scarpe, si sa, passano d! mo
da. Comunque non è ancora 
molto chiaro il meccanismo 
che regola questi clamorosi 
lurti sul Gran raccordo. Pro
babilmente le merci vengono 
« ordinate » già prima del 
furto, restano poco tempo na
scoste poi ripartono su altri 
camion 

Qualche colpo — è vero — 
l'organizzazione l'ha ricevu
to negli ultimi anni L'ultima 
vera operazione contro la 
eang del « TIR » c'è stata al 
la fine del "78 quando cinque 
persone finirono in carcere 

f i partito' 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani a le 9.30 r union* dei C D 
de.la Federazione. OdG: < Prepa
razione assemblee c.rcoscrli.ona'.i 
e impegno del Partito a Roma • 
provincia verso la campagna elet
torale ». Relatore il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 riunione segretari zone e 
responsabili enti locali (Bt!ducci-
Quattrucci). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 

20.30 gruppo Giustizia a Mattini 
(Pfecco-Violante). 

ASSEMBLEE — SAN GIOVAN
NI alle 17.30 (Fregosi); COLON
NA alle 19.30 (Strufaldi): LABI-
CO alle 18,30 (Mele) ; OSTIA 
ANTICA alle 17.30 (Di Giulia
no); MORICONE alia 20. 

| CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
. LA PROVINCIA — I ere. alte 

17,30 in sede coordinamento fem
minile (Giannaageli) ; I l ciré, al
le 19 a Salario coordinamento 
femminile (Sanscverino); IX circ. 
alle 19 a Tuscolano gruppo (Gior

dano); VI ere. a!!e 18.30 a Tor-
pignattara CP e gruppo (Spera); 
CASTELLI «Le 18.30 ad Albano 
segreterìe e coirvi ito comunale 
(Fagiolo-Rossi): LITORANEA al
le 17 ad Anzio attivo USL; TI 
BERINA alle 20.30 a Cauli d' M. 
riunione USL (Abbamondi - For
t ini ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CIMA alle 12 a Grotta-
perfette (Fiasco): FERROVIERI-
EST «Ile 17 a Portonaccio. 

Domani alle 20, in federazione 
C D . sezione universitaria «lforgato 
a docenti delle facoltà. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULE — OSTIENSE alle 17 
(Speranza); IBM alle 18 a Gar
batela (Pinna); CONTRAVES al
le 17,30 a Srttecaminì (Granone); 
ACOTRAL-CRETAROSSA «Ile 18 
(CesseJon). 

ISTITUTO GRAMSCI — L'ul
tima letion* del ciclo « I l PCI 
e la «cuoia > prevista per gio-
vedl SI con II compagno Oc
chietto e rinviata causa impe
gni Direzione del Partito. 

Il 28 gennaio si è spento a 
Roma 

FRANCO EVANGELISTI 
Né danno il tristissimo an
nuncio il padre Enea, la mo
glie Irmela e il figlio Jcnas. 

Roma. 30 gennaio I960 

La presidenza, il comi- j 
tato direttivo e i soci del- | 
l'A.I.M.A.S. si associano al 
profondo dolore della fami
glia per la scomparsa del 

M° FRANCO EVANGELISTI 
fondatore del gruppo di im
provvisazione Nuova Conso
nanza. 

Roma, 30 gennaio 1880 

La direzione, i colleghi. il 
personale e gli studenti del 
conservatorio di musica di S. 
Cecilia prendono viva parte 
al dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 

M° FRANCO EVANGELISTI 
docente di musica elettronica. 

Roma, 30 gennaio I960 

gruppo Improwisaglone 
k-a Consonanza partecipa Nuovi 

1 la scomparsa del suo fonda-
• tote 

FRANCO EVANGELISTI 
Roma. 30 gennaio I960 

L'Associazione Nuova Con
sonanza tutta partecipa il 
proprio profondo dolore per 
la scomparsa di 

FRANCO EVANGELISTI 

Daniela e Alberto Faenzi, 
Christel e Giovanni Piazza, 
Orietta e Fausto Razzi, Rita 
e Mario Schiano, Gabriella 
Mulachiè, Patrizia Prance-
scon, Alessandro Sbordoni si 
uniscono al dolore della fami
glia per la scomparsa di 

FRANCO EVANGELISTI 
Roma. 30 gennaio 1P80 
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Se il bus costa troppo, inquina e va lento: perché non rilanciare... 
\ 

^ f 

. . . il dolce «tram-tram» quotidiano 
Tantissime le linee tramviarie soppresse negli anni sessanta, ma la rete, la più estesa d'Italia, è pressocché intatta - Intanto 
il « 19 » verrà deviato fino a piazza Mancini - Sulle rotaie anche da Cinecittà a Montesacro - Ma la Farnesina era in pericolo? 

Quindici anni fa. quando 
l'Atac propose di riaprire i 
lungotevere al tram, improv
visati difensori del patrimo
nio architettonico lanciarono 
fuoco e fiamme: sarebbe un 
assurdo, dicevano, perchè le 
vibrazioni provocate dalle ro
taie danneggerebbero irrime
diabilmente edifici unici al 
mondo come la Farnesina. I-
nutilimente gli esperti tenta
rono di spiegare che questo 
pericolo non c'era, e se 
proprio bisognava parlare di 
vibrazioni, erano da conside
rare molto più pericolose 
quelle della auto private e 
soprattutto dei grossi e sob
balzanti bus. Non ci fu nien
te da fare. Ma allora erava
mo in pieno boom economi
co, le riserve petrolifere era
no considerate inesauribili e 
mentre le utilitarie della Fiat 
invadevano il centro strom
bazzanti. il tram sembrava 

Tre, quattro 

buoni motivi 

per dire 

che conviene 
Qui da noi. ha ricordato 

recentemente l'urbanista Ita
lo Insolera, costruiamo i 
tram più moderni del mondo. 
però invece di utilizzarli in 
Italia — dove sarebbero tan
to utili — li esportiamo al
l'estero: un assurdo. Ma per
ché il tram spesso (non 
sempre) è preferibile al bus? 
O meglio: perché lo è diven
tato? I motivi, spiegano i 
tecnici dell'ATAC. sono diver
si. 

In primo luogo il tram è 
pulito, non inquina, e in una 
situazione come quella roma
na. al limite del « respirabi
le», questo non è poco. anzi. 
Ma c'è di più: a parità di 
energìa consumata, il tram è 
capace di trasportare un 
numero di passeggeri mag
giore. in un rapporto da 150 
a 100: quindi risparmio ener
getico e anche meno persona
le. visto che, essendo più ca
pienti, i tram possono anche 
permettersi di passare con 
frequenza più bassa. 

Un'obiezione: il tram è ru
moroso. senz'altro più del 
bus. Anche questo non è ve
ro. dicono all'ATAC. perché 
adesso I nuovi tram* (non 
dobbiamo restare alle vecchie 
carrozze di una volta o ai 
convogli dall'ululato singhioz
zante della « circolare ros
sa ») sono anche silenziosi 
perché tra la parte della ruo
ta a contatto con la rotaia e 
quella attaccata al mozzo è 
sistemato uno strato di 
gomma che attutisce il ru
more. 

Come esempio da imitare i 
tecnici dell'ATAC citano i 
jumbo-tram di Milano, tram 
lunghissimi che gli operai 
dell'ATAM si sono costruiti 
da soli attaccando l'uno al
l'altro tre tram diversi. Il 
sistema dello «snodato» era 
stato adottato, tempo fa. an
che per i bus. ma la resa è 
stata pessima. 

Ma se le cose stanno cosi, 
perché non eliminare del tut
to i bus? La risposta è sem
plice: negli ingorghi, oppure 
dove non ci sono strade lar
ghe, il bus si muove con più 
facilità. E poi, la stessa co
struzione di una linea tran
viaria incontra grosse diffi
coltà. non proprio quelle di 
un metrò ma qualcosa di si 
mile. 

In sintesi: quando è possi
bile. Il tram deve essere pre
ferito senz'altro. Anche ne; 
nuovi quartieri. Anzi, in 
questo caso si farà di tutto 
per progettare insieme straae 
e sedi tranviarie. 

irrimediabilmente avviato al 
declino. E adesso? Adesso 
molte cose sono cambiate e 
il tram vuole prendersi la ri
vincita. Non inquina, costa 
meno — è stato detto duran
te la conferenza cittadina sul 
traffico — perchè non rilan
ciarlo? E allora, tram dap
pertutto? dove c'era una vol
ta, e anche nei nuovi quar
tieri? Non proprio così, per
chè ogni quartiere ha le sue 
esigenze e richiede mezzi di
versi per soddisfarle, ma una 
ripresa — tutti lo dicono — 
ci sarà senz'auro. Partendo, 
s'intende, da quel poco ciie è 
rimasto e che ha resistito a-
gli assalti dei bus e delle au
to private. 

Vediamo, allora: cosa è ri
masto di quella che una vol
ta era la più estesa rete 
tramviaria italiana? In tutto 
cinque linee (e relativi sbar

rati»). estese un po' a tutto il 
territorio urbano.' ma solo 
cinque. 
Tutto il sistema si fonda su 

due grandi linee direzionali: 
la prima è il grande semicer
chio (si fa per dire, visto che 
è tutto uno zig-zag) che va 
da Monteverde a piazza Ri
sorgimento attraversando un 
po' tutta la città; la seconda 
è l'asse che. partendo da 
Termini e passando per il 
deposito centrale di Porta 
Maggiore, percorre tutto il 
tratto urbano della Prenesti-
na. 
Ogni sviluppo deve partire 

da questo sistema o da tratti 
minori ora in disuso e a 
questo collegati. Una prima 
variazione è già in corso e 
forse gli automobilisti l'a
vranno notata passando per 
viale delle Belle Arti. I lavori 
sono già in corso e riguarda 

tao la linea 19. Dal binario che 
corre verso il lungotevere si 
staccherà una deviazione per 
viale Tiziano. Percorso viale 
Pinturicchio fino a ponte 
Milvio il tram volterà a si
nistra sul lungotevere per poi 
attestarsi a piazza Mancini. 
La piazza è destinata a di
ventare una specie di «nodo 
d'interscambio». Qui. cioè, 
proprio accanto al capolinea 
del 19 (una linea collegata « a 
tutta la città») verranno 
spostati tutti i capolinea dei 
bus clie nrovengono dalla 
Cassia e dalla Flaminia e che 
ora sono attestati nel piazza
le di Ponte Milvio. In altre 
parole il 19 si trasformerà in 
una specie di metropolitana 
di superficie. Del metrò, na
turalmente. non avrà la velo
cità. ma i tecnici dell'Atac 
promettono che non sarà 
troppo lento. Nei nuovi tratti 

il 19 ' si muoverà in *sede 
propria», cine sopra un mar
ciapiede non praticabile dalle 
auto, e quindi potrà cammi
nare senza incontrare intop
pi. 
Un progetto in fase di ela

borazione: un binario che da 
Cinecittà (quindi collegato al 
capolinea del metrò linea A) 
arrivi fino alla Collatina 
(centro carni) percorrendo 
tutto il viale Palmiro Togliat
ti. In un secondo momento. 
quando esisteranno le nuove 
arterie, il binario potrebbe 
essere prolungato fino alla 
Tiburtina e poi a Montesa
cro. Alla fine questa linea 
tranviaria diventerebbe una 
tangenziale che collegherebbe 
tra loro — insieme al quar
tiere popolosissimo di Mon
tesacro — le due linee del 
metrò (come è noto la linea 
dovrà essere prolungata 
proprio fino alla Tiburtina). 

Qualcuno, recentemente, ha 
proposto anche di prolungare 
la linea da Cinecittà, verso 
sud, fino a Quarto Miglio. Si 
tratterebbe in sostanza di 
riattivare, allungandola, la li
nea di Capannelle. Quest'ope
razione, dicono all'Atac. non 
è facile. D'altra parte limita 
re la linea a Capannelle. una 
zona scarsamente popolata 
non servirebbe. 
Altre proposte non manca 

no (per esempio per la zona 
Ostiense) e vengono studiate 
dalla direzione tecnica dell'A
tac: il criterio, dicono i diri
genti dell'azienda, è di riatti 
vare il tram laddove è possi
bile farlo marciare in sede 
propria. Il tram, infatti, è 
competitivo (anzi, senz'altro 
conveniente) quando non fi
nisce nei grandi ingorghi: in 
quei casi le auto, e anche i 
bus. possono muoversi più a 
gevolmente. 
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Queste le linee tranviarie tutt'ora < attive »: 

9 A Parte da piazza San Giovanni di Dio, a Monteverde, e 
* * " dopo aver percorso la circonvallazione Gianicolense, at
traversa tutti I grandi quartieri confinanti con il centro sto
rico: Trastevere, Aventino, San Giovanni, San Lorenzo, Italia, 
Parioli, Flaminio, Prati. Il capolinea è a piazza Risorgimento. 
Praticamente II 30 segue l'antico tracciato dell'Esterna destra. 
Soltanto che una volta si trattava di una linea chiusa, ad 
anello, che passava anche per I lungotevere. 

"1 9 Partendo da San Giovanni di Dio percorre per un lungo 
->-t> tratto lo stesso binario del 30 ma poi, a Porta Maggiore, 
imbocca la Prenestina per fermarsi a Largo Preneste. 

" I Q Parte dall'altro capolinea del 30 e cioè da piazza Ri-
• L * ' sorgimento, con tracciato simmetrico a quello del 13 
segue il 30 fino a Porta Maggiore per imboccare poi la Prene
stina. Prosegue fino a Centocelle. 

12 Parte da Termini e dopo aver percorso la Prenestina si 
attesta a Centocelle. 

M Anche in questo caso partenza da Termini. Dopo aver 
percorso la Prenestina, si attesta al Quarticciolo. 

Come tram vero e proprio viene utilizzato anche il tratto 
urbano della Roma-Fiuggi che, partendo dalla stazione delle 
« Laziali », vicino a Termini, tocca tutte le borgate lungo la 
Casilina. E' gestita in concessione dall'Acotral. Se non passerà 
il disegno del governo di sopprimerla, potrebbe essere oppor
tunamente ammodernata (e accelerata). Per esempio con dei 
cavalcavia nei punti di svolta della Casilina verso i centri 
abitati. " * ' 

«Per una frenata 50 mila di premio» 
« Il deposito deposita, la 

rimessa rimette »: il detto 
circola da anni tra i tranvieri 
del deposito centrale dei 
tram di Porta Maggiore. Tra
dotto in soldoni (è proprio il 
caso di usare questa « brar-
ta » parola) significa che il 
tram fa risparmiare, mentre 
il bus fa sprecare quattrini. 
Angelo Di Girolamo è in pen
sione da pochi mesi e sui 
tram di Roma ci ha passato 
una vita: dal '42 al '79 fanno 
37 anni. « Vedi quell'autobus 
laggiù — dice — è nuovo di 
zecca, ma fra cinque, sei an
ni al massimo, sarà un ca
torcio e bisognerà ricomprar-
lo nuovo. Questo invece va in 
giro da 53 anni, dal 1927. Ci
gni tanto una revisione, si 
cambia un pezzo ed è come 
se fosse ancora nuovo ». 
« Questo » è .un vecchio 
« MRS 2000 ». predecessùi e 
gli « Stanga •> che dal 1948 
(in previsione dell'Anno San
to) furono utilizzati sulla li
nea della circolare. 

Dei tram fermi nel deposi
to Di Girolamo parla quasi 
con affetto, con orgoglio. 
« Certo che sono meglio degli 
autobus, soltanto che biso
gnerebbe fargli le strade a-
datte, un po' come per più di 
trent'anni abbiamo fatto con 
le macchine. Allora si che 
sarebbe agile girare per Ro
ma anche con questi ». Ma 
non è vero che sono rumoro

si? « No, non è vero. Una 
volta forse, ma adesso ne 
fanno di silenziosissimi ». Di 
Girolamo ricorda che, con la 
scusa che il tram era rumo
roso. gli abitanti di viale Pa
rioli (* gente che ha voce in 
capitolo ») nel 1961 riuscirono 
a evitare che il tram passas
se proprio sotto casa loro. 
€ Eppure — dice — quella li
nea sarebbe servita per col
legare direttamente la città 
agli impianti sportivi dell'Ac
qua acetosa ». 

« Ma il bus — sostiene l'ex 
tranviere — è peggio anche 
per aìtri motivi, per noi che 
ci lavoriamo. Anche ai tran
vieri viene l'ernia del disco a 
forza di guidare in mezzo al 
traffico, ma tra i conducenti 
dei bus questa malattia è 
molto più diffusa, con per
centuali che mettono paura ». 

Parlando. Di Girolamo ci 
invita a salire su una delle 
motrici ferme nel deposito, è 
un più moderno « Elettric 
8000», classe 1954. € Guarda 
che meraviglia — dice — 
pensa che ha quattro sistemi 
frenanti: il primo a ceppo, il 
secondo a pettine, poi c'è il 

Servizi a cura 

di Gianni Palma 

sistema elettrico che ferma il 
motore e quindi le ruote, in
fine c'è il sistema elettro
magnetico: è come se le ro
taie facessero da calamita 
bloccando il tram. Io ero ca
pace di fermarmi in quattro 
metri anche se lanciato a 80 
all'ora. Certo che per i pas
seggeri... ». 

A proposito di frenate. Di 
Girolamo ne ricorda una che 
fruttò anche un premio. Era 
una mattina del 1963 e il suo 
tram stracarico era lanciato 
a forte velocità su Viale Re
gina Margherita. « A piazza 
Galeno — dice Di Girolamo 
— vedo una macchina ta
gliarmi la strada da destra. 
Nel giro di tre-quattro se
condi tiro tutti i freni. Tre 
sedili saltano letteralmente 
divelti, con sopra i passegge
ri ma ce la faccio. Il muso 
del tram si ferma a cinque 
centimetri dalla macchina. La 
signora che sta dentro è qua
si svenuta per la paura, ma 
salva. Le offro un cognac al 
bar e dopo risalgo sul tram e 
me ne vado. Dopo pochi 
giorni ricevo una lettera di 
ringraziamento e un assegno 
da 50 mila lire. Erano della 
signora e del marito, un pro
fessionista. che mi ringrazia
vano per quello che avevo 
fatto. Certo che se quel gior
no avessi avuto un vecchio 
MRS. quella signora non si 
sarebbe salvata ». 

r 

Venerdì la prima fase del 
piano di ristrutturazione pre
parato dall'Atac e approvato 
dalla giunta comunale. Il pia
no. come è noto, è diviso in 
tre fasi. La seconda prenderà 
il via il 16 febbraio, lo stes
so giorno previsto per l'entra
ta in funzione della linea A 
del metrò. Ma vediamo, in
tanto. i provvedimenti in vi
gore dal primo febbraio. Tan
to per cominciare il tranvetto 
Termini-Cinecittà, gestito dal
l'Acotral funzionerà fino alle 
12, poi per il resto della gior
nata. sarà sostituito dai bus 
dell'Atac, soprattutto dal 513. 
Nei giorni festivi il servizio 
non funzionerà. Naturalmente 
sarà del tutto soppresso con 
la partenza della prima corsa 
del metrò. 

Il provvedimento è stato 
preso per pemettere ai con
ducenti del Termini Cinecittà 
di seguire i corsi di riqualifi
cazione e diventare quindi «pi
loti » del metrò. IJC tessere 
acquistate per il mese di feb
braio saranno valide sui bus 
«osóNtfvi e. fino al 29 Teh-
„ "io. nTichc sul metrò. 

M* °<co le ujr*» dell'Atac 

Venerdì scatta la ristrutturazione del servizio 

Così sugli autobus dell'Atac 
in attesa del metrò linea «A» 
Via alla prima fase del piano - La seconda avrà inizio il 
16 febbraio - La validità delle tessere per linee e percorsi 

(con la nuova numerazione. 
tra parentesi la vecchia) che 
subiranno modifiche o che sa
ranno del tutto soppresse. 

LINEA 4W (già 8): sarà de
viato da via Angelo Emo. al
tezza via Bragadin. per via 
Angelo Emo - via Vittorio Pi
sani - via Andrea Doria. 

LIEA 495 tgià 8 barr.): sa
rà deviata da via Angelo Emo 
alt. via Bragadin per via An
gelo Emo - via Vittorio Pi 
sani - piazzale degli Eroi. 

LINEA 910 (già 39): sarà 
deviata nel senso verso piaz
za dei Cinquecento, da Ponte 
Margherita per via F. di Sa

voia - piazza del Popolo -
piazzale Flaminio - via G. B. 
Vico - via E. Granturco - via 
D. A. Azuni - via Flaminia -
viale delle Belle Arti - viale 
Tiziano - p.le Manila - via C. 
Fracassi™ - via Donatello. 

LINEA 55* (già 612): sa
rà prolungata da piazza dei 
Mirti a piazza dei Gerani sul
l'itinerario seguente: piazza 
dei Mirti - via dei Castani -
via dei Faggi - via dei Fras
sini - viale delle Gardenie -
piazza dei Gerani (ritorno: 
piazza dei Gerani - via dei 
Castani - piazza dei Mirti). 
Sarà inoltre attuata la devia

zione seguente, nel senso ver
so piazza dei Gerani: da via 
Tuscolana altezza via Publio 
Valerio per via Tuscolana -
via Ponzio Cominio. Per la 
stessa linea saranno soppres
se le corse deviate sulla via 
Anagnina fino allo stabilimen
to FATME. 

LINEA ttt (già 45 e 45 
barr.): la linea risultante dal
la unificazione delle linee 45 
e 45 barr. avrà- il percorso 
seguente: via G. Bitossi • 
via della Balduina - via U. De 
Carolis - largo D. Chiesa -
via R. Rodriguez Pereira -
via Lattanzio - piazza Giove

nale - via Marziale - viale 
delle Medaglie d'Oro - via 
Andrea Doria - via Candia 
- viale Giulio Cesare - via 
Fabio Massimo - via Teren
zio - via Crescenzio - piazza 
Cavour. 

LINEA 170 (già 55 barr.). 
Sarà esercitata sull'itinerario 
attualmente percorso dalla li
nea 55 barr. ed opportuna
mente intensificata. La linea 
55 sarà soppressa. 

LINEA 504. Detta linea so
stituirà le corse della linea 
515 e 612. rispettivamente pro
lungate e deviate da piazza 
di Cinecittà, per le via Tu
scolana ed Anagnina. fino al
lo stabilimento FATME. L'iti
nerario della nuova linea sarà 
il seguente: piazza di Cine
città - viale Tito Labieno -
via Quintilio Varo - circ. ne 
Tuscolana - via Tuscolana • 
via Anagnina altezza via Cam
po Romano (stabiliménto 
FATME). 

LINEA 121. La nuova linea 
assicurerà il collegamento tra 
piazza dei Cinquecento e lo 
stadio Olimpico in occasione 
delle manifestazioni sportive 
allo Stadio stesso. L'itinera

rio sarà fi seguente: viale E. 
De Nicola - via Volturno -
via Gaeta - via Piave - piaz
za Fiume - corso d'Italia -
viale S. Paolo del Brasile -
viale G. Washington - piazza
le Flaminio - via G. B. Vi
co - via E. Gianturco -. via 
D. A. Azuni - lung.ri delle Na 
vi. Flaminio. Thaon di Re- > 
vel - piazza Mancini. 

LE TESSERE rilasciate per 
le linee modificate o abolite 
verranno ritenute valide fino 
al prossimo rinnovo. 

In particolare: a chi avrà 
la tessera per la linea 55 ver
rà consentito, fino al succes
sivo rinnovo, il transito sul
le linee 4 e 170 (già 55 barr.) 
ed ai possessori di tessere 
per le linee 515 e 612. verrà 
consentito il transito, fino al 
successivo rinnovo, anche sul
la linea 504. 

Per la linea 121 (per l'Olim
pico) il biglietto sarà di lire 
100. ma non saranno rilascia
ti abbonamenti mensili: sa
ranno inoltre ritenuti validi 
abbonamenti mensili, titoli e 
concessioni gratuite per al
tre linee, con le modalità in 
vigore per tutte le linee della 
rete urbana. 

Di dove in quando 

Brahms all'Auditorio 

Nel Requiem tedesco 
lirica meditazione 

sul destino dell'uomo 
Ogni nuova audizione del 

Requiem tedesco di Brahms 
sembra giungere a ripetu
ta conferma — e oggi en
nesima, avvalorata da una 
esecuzione di autorevole 
pregio sotto la direzione di 
Carlo Maria Giulini — del
la insopprimibile prevalen
za. nella coscienza brahm-
siana. di una componente 
intima e lirica. Il suo gran 
de affresco musicale, vo
tato -nello spirito e nel te
sto biblico, ad una commos
sa meditazione sulla morte 
(riferita alla scomparsa 
dell'amata figura di Schu 
mann e della propria ma
dre). interpreta l'estrema 
condizione con accenti di 
severo, ma aperto lirismo. 
tenderne a negare alia pur 
dolorosa dipartita — ed è 
un tipico atteggiamento a-
cattolico — la disperata 
tragicità 

Aderente, dunque, alla 
propria tradizione e alla 
propria cultura. Brahms ha 
messo insieme nel Requiem 
tedesco, sette pezzi per co 
ro e orchestra, con due in 
terventi solistici del bari
tono fera, per l'occasione. 
l'ottimo Siegmund Nims-
gern) e uno. individuato 
come centro della compo
sizione, del soprano (l'ec
cellente Sheila Armstrong 
— ci riferiamo alla esecu
zione di lunedì sera —). 

Per la verità, gli inter
venti dei solisti non ag
giungono molto alla espres
sività dell'opera, tutta rea
lizzata dalla bellissima tes
situra del coro e dell'or
chestra, che, abbandonati 
molti gesti tipici del sinfo-
nismo brahmsiano, si av
volgono di ombra, sin dall' 

• inizio di felicissima conta
bilità. sostenuto da un or
ganico nel quale non figu
rano i violini. 

Carlo Maria Giulini — 
direttore in cui una desta 

' sensibilità illumina^ l'illu
stre passato e la ricca espe
rienza — tende da tempo. 
nelle proprie esecuzioni, al 
definitivo. Il Requiem te
desco da lui presentato nel 

Brahms negli ultimi anni della sua vita 

secondo concerto dedicato 
a Brahms all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, è 
partitura che affida il prò 
prio più sicuro destino ad 
una lettura sobria, come 
quella di cui si parla, in 
cui la dignità e l'intelli
genza esecutiva, sfruttando 
i margini interpretativi, ri

dotti nella realta a poca 
cosa, garantiscano una e 
semplare credibilità al 
messaggio. 

Notevolissimo il succes
so. cui hanno concorso co
ro e orchestra in splendi 
da forma. 

u. p. 

Brahms com'era 
Johannes Brahms (1833-1897), che adesso avvertiamo 

musicista così caldo e intenso, fu, ai suoi tempi (non pro
prio lontanissimi), spesso accusato di aridità. Un famoso 
direttore d'orchestra, Josef Felix Motti, parlava di Brahms 
come di un « animale a sangue freddo ». 

Brahms amò la vita, i valzer degli Strauss, la buotia 
cucina. Sembrava, negli ultimi tempi, un elefante o una 
caricatura (era basso, grasso, gran barba, baffi pieni), 
ma avevano timore, chissà, della sua dolcezza. 

E', invece, proprio pensando alla dolcezza e all'uma
nità di Brahms (sì avvicina il centocinquantesimo della 
nascita) che dovremo dare: da fare per sottrarre la sua 
musica alla retorica di certe esecuzioni. A forza di idea
lizzare. può corrersi il rischio di rendere eterea una mu-
nca che è corposa, densa, cordiale, anche rude e brusca, 
com'era l'autore. 

Uscendo da un salotto sofisticato. Brahms si voltò, una 
volta a dire: « Se c'è qualcuno qui, che ho dimenticato 
di offendere, gli porgo le mie più profonde scuse». 

Alle Due Tende 

Situazione amletica 
in un dramma 

di Edgar Allan Poe 
Nella sua breve e poco 

ordinaria vita di uomo e 
poeta « rivoluzionario ». Ed
gar Allan Poe trovò anche 
il . tempo per scrivere un 
dramma, rimasto però in
compiuto. intitolato Poli
ziano. 

Quest'opera .oggi, nella 
pregevole traduzione di 
Riccardo Reim. viene pro
posta per la prima volta al 
pubblico italiano dalla Coo
perativa « Il Baraccone », 
alle Due Tende di piazzale 
Maresciallo Giardino. 

Ispirato liberamente a un 
fatto- di cronaca dell'Ame
rica dei primi decenni del 
secolo scorso, il dramma 
narra di una ricca e gio
vane donna che viene se
dotta da un patrizio roma
no. Vedendosi poi ripudia
ta. ella medita una dura 
vendetta, della quale sarà 
artefice il nobile inglese 
Poliziano (questi non ha 
nulla a che vedere con l'o
monimo poeta del Quattro
cento italiano), suo futuro 
sposo. 

L'intreccio, trasferito co
munque da Poe nel Rina
scimento italiano, assume 
toni quasi amletici, prima 
nel profondo desiderio di 
vendetta come estremo at
to di ribellione, quindi nel 
violento epilogo. 

L'allestimento, diretto da 
Luigi Tani. mette un po' 
da parte questi spunti soli
psistici. propri anche della 
poetica di Poe. a favore di 
una realizzazione scenio 
frastagliata in momenti ora 
troppo giocosi, .ora troppo 

Una scena di e Poliziano B della coop. « I l Baraccone t 

— noiosamente — medita
tivi. Le scene assai fastose 
e barocche di Luca Bra
manti. inoltre, si scontrano 
con l'ambientazione rina
scimentale voluta dall'au
tore. 

Cosi, sorretti dalle ambi
gue musiche di Stefano 
Marcucci. gli avvenimenti 
si. susseguono abbastanza 
stancamente, in un alone 
di buio continuo, non tanto 
per una esatta impostazio
ne registica (chi meglio di 
Poe ha saputo esemplifica
re il mistero e l'oscurità?). 
quanto piuttosto per un'in

desiderata confusione sce
nica e interpretativa. 

Nonostante ciò gli attori 
— Paolo Ceccarelli. Romolo 
Barbona. Aide Aste. Franco 
Morillo. Giuseppe Lelio. 
Claudia Della Seta. Sandro 
Sardone. Massimo de Pao-
lis e lo stesso Luigi Tani — 
recitano con meritevole im
pegno. E in ogni modo, al 
di là del mediocre risul
tato complessivo, rimane 
l'interesse che l'unico te
sto teatrale di Edgar Allan 
Poe può far scaturire. 

n. fa. 

Al Nuovo Espero 

Rosso di San Secondo 
per il pubblico romano 

e per gli studenti 
Marionette, eh* passione!, 

scritta nel 1918 da Pier 
Maria Rosso di San Secon
do. sarà presentata dalla 
Cooperativa teatrale « Del 
Tindari». diretta da Mario 
Land! e Ivano Staccioli, da 
domani al Teatro Nuovo 
Espero. 

Questa sala, che nelle 
trascorse stagioni aveva o-
spitato in alternanza lavori 
teatrali e cinematografici. 
è ora passata sotto la di
rezione artistica e la. ge
stione della stessa coopera
tiva «Del Tindari». L'in
tento del gruppo, data an
che la dislocazione piutto
sto periferica del teatro, è 
volto soprattutto al decen
tramento culturale. GII 

spettacoli presentati in 
questa stagione, perciò, a-
vevano. e avranno, anche 
un carattere puramente di
dattico. 

Sartre. Molière e Oscar 
Wilde sono gli autori già 
rappresentati, i primi due 
dalla Cooperativa Teatrog. 
gi, diretta da Bruno Ci
rino e Aldo Trionfo, l'ulti
mo dalla Cooperativa Tea
trale Italiana, diretta da 
Paolo Paoloni. 

Anche la scelta di Ros
so di San Secondo rientra 
in questa volontà estrema
mente divulgativa. Tale au
tore. infatti, ancora oggi 
risulta poco noto al grosso 
del pubblico teatrale Italia 
no. Anche per questo dun

que sono già stati presi 
accordi di collaborazione 
con le circoscrizioni, e con 
le scuole del quartiere No-

. mentano, dove ha sede il 
Teatro Nuovo Espero. 

Regista della nuova mes
sinscena di quello che è 
forse il più importante la
voro di Rosso di San Se
condo sarà Mario Landi. 
le scene e i costumi di Se
bastiano Mirabella, le mu
siche di Nino Altamura: 
gli interpreti, tra gli altri, 
saranno Rodolfo Bianchi. 
Carla Calò. Rossella Como. 
Ivano Staccioli e Francesco 
Tani. 

n. fa. 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B. Giuli, 8 - tele 

fono 4 6 3 6 4 1 ) 
Domani olle 2 0 , 3 0 ( in abbonamento alle « Prime 

Serali » ree: 3 1 ) , prima rappresentazione di « Pal
atali », commedia lirica in tre atti di Arrigo Boito, 
musica di Giuseppe Verdi . Maestro concertatore e 
direttore Fernando Previtali, maestro del coro Vit
torio Rosetta, regia e allestimento scenito di At t i 
lio Colonnello su bozzetti di Mino Maccari. Inter
preti principali: Angelo Romero, Giovanni De An-
gelis, Ugo Benelli, Mario Ferrara, 
l i . Giovanni Foiiani, Ida Borm'da, 
nata Baldisseri, Corinna Vozza. 

Florindo Andreol-
l!va Ligabue, Re-

Cinema e teatri 
A T T I V I T À ' 

L 'OPERA 
Oggi alle 15, nel quadro 

del Teatro dell 'Opera, olla 
Scuola M.S. Co! di Lana — 
• Orchesta d'archi » musiche 

DECENTRATE DEL T E A T R O DEL-

delle attività decentrate 
X V I I Circoscrizione — 
- Via Col di Lana, 5: 

di Vivaldi . Dall'Abaco, 
Lutoalawski, Giuliano, Pergolesi, Tart ini . Direttore 
d'orchestre Franco Barbalonga. Mandolinista Giu
seppe Anedda, violinista Claudio Laurita. Ingresso 
libero. 

Concerti 
118 -

De 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via Flaminia 
tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico le celebri « Marottes 
Paris ». Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

A. I .C.S. - AL T E A T R O T E N D A P I A N E T A M D (Via
le Tiziano - tei, 3 9 9 4 S 3 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
« Festa di Piedigrotta » di Raffaele Viviani. E a-
borazione e regie di Roberto De Simone. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL CENTRO ROMA
N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula, 16 - tele
fono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 
Presso l 'Auditorium dell' I ILA - Istituto Italo-
Americano-Lat ;no (Piazza Marconi 2 6 , EUR) - ter
zo concerto del ciclo « Strumenti 
l'opera di Bach »: Carlos Garflas 
to Cialdea (chi tarra) . 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - te! 
Ore 16 ,30 
Concerto straordinario de! pianista Boris Petru-
shanskij con musiche di M . Clementi. J. Brahms, 
A. Ciajkovskij, S. Prokofiev, I. Strawinsky. 

a confronto nel-
(violini) , A!b2r-

4 6 2 1 1 4 ) 

Pi •osa e rivista 

(V ia Marziale, 3 5 • te!. 3 5 9 S S 3 6 ) 

mosca nel 
Gangoros-

telelono 

degli 

A U R O R A (V ia Flaminia Vecchia, 520 - tei. 3 9 3 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 1 5 (Prima) 
I Giancattivi. 

A N F I T R I O N E 
Ore 2 1 . 3 0 
La Coop. La Plautina presenta: « La 
caffè », commedia brillante di Ange-io 
sa. Regia dell 'autore. 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macell i . 75 
6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
« O gay » di Castellacci e Pingitore. Regia 
autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 21 / a - te i . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Compagnia Teatro Belli presento: « I l ciarla
tano » da testi in prosa e in versi di G. G. Belli. 
Con: Gianni Bonagura. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Panitenzieri, 11 -
tei. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Co
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia di A . Palmi. 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 244 tei. 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « I I bugiardo » di Cario Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dot Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (V ia Celsa, 6 - tei. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 
Piazza del Gesù) 
Ore 2 1 , 1 5 (Pr ima) 
Silvio Speccesi e la Compagnia del Teatro Comico 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Ra-
spani Dandolo in: « M a . . . altrove c'è posto?! » 
di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (V ia Capo d'Africa, 5 - tei . 7 3 S 2 5 5 ) 
Ore 2 0 , 3 0 
« Casa di bambola » di H . Ibsen. Regia di Julio 
Zuloeta. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia, 59 
Ore 2 1 . 1 5 
La Corap. Stabile con A . Tieri , G. Lojodice 
« La maschera e il volto » di Chiarelli. Regia 
Edmo Fenoglio. 

DELLE M U S E (V ia Forlì , 4 3 - tei . 
Riposo 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 19 
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Ore 2 1 , 1 5 

• « Un gorilla per la vedova » di 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183 - tei . 4 6 2 1 1 4 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
Concerto straordinario de! pianista Boris Petru-
shanskij con musiche di M . Clementi, J. Brahms, 
A . Ciaikovskij, 5. Prokofiev, I . Strawinsky. 
Ore 2 0 , 3 0 
La Compagnia di Prosa del i eatro Eliseo diretta 
d3 Giorgio De Lullo-Romolo Valli presenta: « Pri
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Gr i f f i . Re
gia di Giorgio De Lullo. 

tei. 4758598) 

in: 
di 

862948) 

- tei. 6565352-

Altonso Ciuti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei 4 6 5 0 9 5 } 
Demeni alle 2 1 , 3 0 
La Compagnia oe. Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griff i presenta: « Senti chi parta... » 

• novità assoluta di Cario Verdone. 

teie-

di 

E T i - V A L L E (V ia del Teatro Valle. 2 3 / e 
iono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ore 21 (Pr ima) 
l: Gruppo deila Rocca presenta: « I l suicida 
Nicolai Erdman. Regia di Egisto Marcucci. 

G I U L I O CESARE (Via le G. Cesare, 2 2 9 telefo
no 3 5 3 3 6 0 - 3 5 9 5 0 0 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 (speciale giovani) 
M a n o Scaccia e L:e 2oppel,i in: « I l galantuomo 
per transazione » di Giraud. 

M O N G I O V I N O (V ia Genocchi, ang Via C. Colombo 
tei. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 17 .30 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e Lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dal
le ore 16. 

PORTA PORTESE (V ia Nicolo Bettoni, ang. Via 
Ettore Rolli • tei . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso • laborator.o prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
inori jdi . giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 tei. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 2 0 . 4 5 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano: a La pignatta anniscosta » di E. Liberti da 
T . M . Plauto. 

S IST INA (V ia Sistina, 129 • tei . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 2 1 
Garinei e Giovannini presentano Johnny Dorell i , 
Paolo Panelli, Bice Valor i , Glorio Guida in: « Ac
cendiamo la lampada », commedia musicale di Pie
tro Garinei e laja Fiastri. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(Via dei Borbieri. 21 tei 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Ore 21 (ult ima settimana) 
Il Piccolo Teatro di Mi lano presenta: « Arlec
chino servitore di due padroni * di C. Goldoni 
Regia di Giorgio Strehler. 

T E A T R O DI R O M A - L I M O N A I A D I V I L L A TOR-
L O N I A (V ia L. Spallanzani - tei. 8 7 9 4 0 1 ) 
Ore 21 
li Club Teatro presenta: « Branco » teatro di 
Cl3tdio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni . 52 • 
tei 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sala A - Ore 2 1 . 3 0 
Lo Caop. La B.lancia presentò: « Le bambole di 
Pehino ovvero che line ha latto il reverendo 
Jones? ». Retua di A Riva 

Sala B - Ore 21 ,30 
Il Teatro Lavoro presenta: « Mol io l ieto.. . Fortu
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 2 1 , 3 0 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di e con Alide Giardina Reg'c 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Mel l in i , 3 3 / a • tei. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Dalle ore 15 alle ore 1 6 , 3 0 
« Studi su Electra » di M a n o Ricci. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 29 - tei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
La Coop. Gruppoteatro presenta: « Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mazzoni. 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 9 , ang. Piazza Navona - tei. 6 5 9 6 4 7 ) 
Ore 21 
Carlo Emilio Gadda: a Eros e Priapo » trascrir-
zione teatraie e regia di Lorenzo Salveti. 
Domani alle ore 2 2 , 3 0 
Gianfranco Funarì e Franco Visentin. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leoperdo, 3 3 - te.e-
fono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechi. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa. 3 2 - telefonc 
7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 21 
« I l minuto della 
Stame e A. Rosa 
Altadonne. 

LA C O M U N I T À ' 
tei. 5 S 1 7 4 1 3 ) 
Ore 21 (ult ima sett imana); 
La Comunità Teatrale Italiana presenta 11 Teatro 
di Mino Bellei in: « Bionda fragola ». 

LA M A D D A L E N A (V ia delie Stelletta. 18 - tele
fono 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
« Blu, blu » di /con Daniela Aitomonte. Enrico 
Gallinari, Paola Pozzuoli. Laura Sassi. 

LA P I R A M I D E (V ie G. Benzoni. 49 -51 - tei 5 7 6 1 6 2 ) 
Ore 21 
I l T .S.T . presenta io spettacolo dei Gruppo Ouro-
boros: « Winnie , dello sguardo » giorni felici di 
Samuel Beckett. Scrittura scenica di Pier 'Al l i . Mu
sica di Sylvano Bussotti. 

LE DUE T E N D E (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica) - .. - -
Tenda A - Ore 2 0 , 4 5 
La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » 
la tragedia incompiuta: ovvero e La fanciulla fu
nesto ». Novità assoluta dì E.A. Poe. 

Tende B - Ore 2 2 , 1 5 
La Coop. Teatroinaria • i n : « La via umida » ri
cerche sui misteri d'elcusi. 

PARNASO (V ia S. Simone, 7 3 / • - te i . 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
<r Tango charter » di Copi R. Reim. Regia di Ric
cardo Reim. 

P A L A Z Z O C O R S I N I - V I L L A P A M P H I L I 
Assessorato alla Culture - X V I Circoscrizione 
Dalle 16 alle 1 8 tutt i i giorni prove aperte delio 
spettacolo: « Sturm und drang ». R e g e di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O T E N D A (Via le Tiziano) 
Ore 21 
L'AICS e l'ETC presentano: « Festa di Piedigrotta > 
di Raffaele Viviani . Elaborazione e regie di Ro
berto De Simone. Prenotazioni a: botteghino del 
teatro, tei . 3 9 9 4 8 3 . 

T E A T R O LA SCALETTA 
Ore 2 1 
I l gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da * Oliarsi addosso » di Woody Al ien; 
regia del collettivo 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

di due padro 

transazione » 

# < Arlecchino servitore 
ni» (Argentina) 

% « II galantuomo per 
(Giulio Cesare) ' 

# « Il bugiardo» (Brancaccio) 
# « Festa di Piedigrotta » (TeatroTen-

dia Pianeta MD) 
# «Branco» (Limonaia di Villa Tor-

lonia) 

CINEMA 
« Rosemary's Baby » 
«Sindrome cinese» 
« Il matrimonio di 
(Capranichetta, 

• « 

(Ausonia) 
(Bolsito) 
Maria Braun » 

Gioiello) 
« Don Giovanni » (Capranica) 
«Una strana coppia di suoceri» 
Eden. Sisto) 

Ali American Boys» (Holiday) 

« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema. Superga) 
« I l boxeur e la ballerina» (Quiri-
netta) 
« Ratataplan » (Le Ginestre, Trevi) 
« La merlettaia » (Augustus) 
« Un dollaro d'onore » (Ariel) 
« I l lungo addio» (Bristol) 
«2001 Odissea nello spazio» (Clodio) 
«Nashville» (Farnese) 
« Blow up » (Novocine) 
« Miseria e nobiltà » (Palladium) 
« Buffalo Bill e gli indiani » (Pla
netario) 
«Bananas» (Euclide) 
«Now Voyager» (Misfits) 
« Personale di Truffaut » (L'Officina) 
« Il processo» (Esquilino) 
« Personale di Buhuel » (Sadoul) 

di Gri f f i th» ( I l Labi-« Personale 
rinto) 
• Rassegna 
(Filmstudio 

del 
1 e 

cinema tedesco » 
2) 

CENTRALE (Via dei Coronari. 45 

Fede (via 
di Stanislao 

C O O P E R A T I V A 
tei. 3 5 3 5 8 9 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
Presso il Teatro La 
gallinella acquatica » 
già di Julio Solinas. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
bicana. 32 • tei 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
La Compagnie degli Avancomici 
skharas » da L. Andrejeff Regia 
rentis. 

Sabotino) : 
Witkiewicz. 

. La 
Re-

(V ia di Porta Le-

presenra: < 
di Marcello 

Ma-
Leu-

Cabaret 
1 3 0 / a 

Rat.i. 
Prez-

verità », novità di 
D'Antona. Regia di 

Raffaele 
Filippo 

(V ia G Zanazzo 1 , Piazza Sonn'no (V ia Panico, 13 - tei . 6 5 4 4 7 8 3 ) 

BATACLAN M U S I C - H A L L (V ia Trionfale 
te). 3 1 0 7 4 9 Piazzale Clodio) 
A'Ie ore 2 1 . 3 0 e alle 0? 
Baldoria el Bataclan. Angie Babo! e Aldo 
Al piano: M.o Wil ly Brezza Club privato. 
zi L 8 0 0 . 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 - tei. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 2 2 , 3 0 
Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! » di 
Mario Amendola. Reg a di Mario Amendola. 

LA C A M P A N E L L A 
Alle ore 2 2 
I l Meestro Gilberto presenta musiche show 1 9 8 0 . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio n 8 2 / a • Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 
M e n a Grazia BucceKa e Leo G u l o t t a in: « Me
tropolitana ». 

PIPER S H O W AL G A T T O P A R D O (V ia Mario De 
Fiori. 9 7 te i . 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 
Superspettacoio musicale.- « Notte calda ». Apertura 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dei Seiumi. 36 tei. 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle ore 22 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 

- chitarra. Ai pianoforte Maurizio Marci l l i . 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dei Sanniti , 9 - tele
fono 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 

. Cabaret dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An
namaria Schermari. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR 

fono 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 ) 
Ore 2 2 
Cario Loffredo presenta. 
« First Gate Sincopato» > 

(V ia Aurora, 2 7 - tele-

a grande richiesta, l i 

FOLK S T U D I O 
Ore 2 1 , 3 0 
La chitarra e 

(V ia G. Sacchi, 3 - te:. 5 8 9 2 3 7 ) 

le canzoni di Fabio Roscioli. 

(Largo dei Fiorentini, 3 - te!. 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri , 3 te i . 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Ore 2 1 , 1 5 
I l Laboratorio di Teatro "Vr i t t i Opera" presen
ta: « I l giorno e la notte di Ludwid W . ». 

T E A T R O ESPERO (Vi? Noir.entana, 11 - te i . 8 9 3 9 0 6 ) 
Domani alie ore 21 
« Marionette che passione... »! di P .M . Rosso di 
San Secondo. Regia di Mar io Landi. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Ore 2 1 . 4 0 
La Compagnia La Recita presenta: « Carcioiiolà ». 
Regia di Franco Di Mat teo . 

M U S I C - I N N 
Ore 2 1 . 3 0 
Concerto del quartetto de! trombettista Art Fermer. 

PENA DEL TRAUCO ( A R C I - Via Fonte dell 'Olio. 
5 tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folclorista peru
viano. Carlos Rive folclorista uruguayano; Roma
no chitarrista internazionale. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroli. 3 0 / b • te.. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Ore 2 0 . 3 0 
Concerto con il quintetto di Elton Dean (sax ) , 
Marc Chrig ( t r o m b a ) , Keith Tippet (p-ieno), 
Harri Mi l ler (basso) . 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE FONCLEA ( V i Cre
scenzio, 8 2 / a te!. 3 5 3 0 6 6 ) 
Ore 21 
Concerto blues con Maurizio Bonini (chitarra voce) . 
Roberto Ruggeri (voce, armon'ea) , .Bobo Shaw 
(ba t te r ia ) . Vit tor io 5onsini (basso) . 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 • 
tei . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ore 21 
Concerto jvzz de; pianista russo Simon Nabatov. 

I programmi delle TV romane 
VIBFO UNO 

Roma U H F 6 4 

P R O G R A M M I A COLORI 
19 .00 
19 .20 

19 .50 

2 1 . 0 5 
2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

Telegiornale. 
Oggi parliamo d i . . . tea
tro (Repl ica) . 
F I L M : * Orando velano 
le cicogne ». 
Attualità in d.retta 
Mus.ca!e. 
TG - O J Ì Roma. 
Oggi parliamo di . . . motori 
F I L M : 
data ». 

» La camera blin-

TELEROMA 56 
U H F 5 6 

P R O G R A M M I A COLORI t 

14 .00 
14 .30 
16 ,30 

18 .00 
1 3 , 3 0 
1 9 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 0 0 

La voce del Campidoglio. 
Incontro d. calcio 
Spec.al: < La fantascienza 
gotica inglese ». 
Cartoni an'mari. 
Musicale. 
Teatro oggi. 

1 9 8 0 : d.ecl anni di di
vorzio 
Setteg'orni motore 
Comm. pol i fco. 
Rassegna mus.c. 
Hobby sport. 

LA UOMO TV 
Roma U H F 5 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

13 .45 
14 .40 
16 .20 
1 6 . 3 0 
16 .55 
17 .35 
17 .35 
19 .00 
19 .15 
1 9 . 4 0 
2 0 . 2 0 

Balletti del Bolscioj. 
F I L M : e Weekend » 
Cartoni animati. 
« Ryu ». 
T E L E F I L M . 
F I L M . 
F I L M . 
Nella e t t i . 
Cartellone. 
Oueil della errandola. 
Fa/ole nella foresta ». 

. 

2 0 . 4 5 « I l fantastico mondo di 
M r . Monroe » 

2 1 , 0 0 Cartoni animati. 
2 1 , 2 5 F I L M : « lo e Dio ». 
2 2 . 5 5 * N.Y.P.D. ». 
2 3 , 2 0 F I L M : « Criminal story ». 

SPQR 
Roma U H F 4 6 ' 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 2 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 2 , 3 0 F I L M . 
1 4 . 0 0 Eagiish is ezsy. 
1 4 . 3 0 Rubrica. 
1 5 . 0 0 Musica viva. 
1S.30 F I L M . 
1 7 . 0 0 Rubrica. 
1 8 , 0 0 T E L E F I L M . 
1 8 . 3 0 « Danguard Ac« ». 
1 9 . 0 0 Smash. 
1 9 . 3 0 10 minuti con... 
1 9 . 4 5 Rubrica quiz. 
2 0 . 0 0 Notizie SPQR. 
2 0 . 1 0 Dirittura d'arrivo. 
2 0 . 3 5 Tutto di tutto. 
2 1 . 0 0 « Hawk l'indiano ». 
2 2 . 3 0 Dirittura d'arrivo. 
2 3 . 0 0 F I L M . 

0 .35 Notizie SPQR. 

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

6.55 Previsioni del tempo. 
7 .00 Arte (Repl ica) . 
7 ,30 F I L M : « Lo scorpione ». 
9 . 0 0 F I L M : « Can Can ». 

1 0 . 3 0 F I L M : « El Cisco ». 
1 2 . 0 0 Cartoni animati. 
1 2 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 3 . 0 0 T E L E F I L M . Della serie 

« Lassie ». 
1 3 . 3 0 Scelto per voi. 
14 ,00 L'oggetto smarrito. 
14 ,25 Radiotelegiornale. 
14 .30 Incontro di calcio. 
1 6 . 0 0 Dedicato a voi. 
1 7 , 0 0 Cartoni an'mati . 
17 .30 T E L E F I L M . 

1 8 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 8 , 3 0 Cartoni animati . 
1 9 , 0 0 Oggi Roma di ier i . 
1 9 . 3 0 L'Oggetto smarrito. 
1 9 . 4 5 T E L E F I L M . 
2 0 . 1 5 Sceneggiato: e Jerome - I l 

giovane Fabre ». 
2 0 , 4 5 Musicuore. 
2 1 , 0 0 F I L M : « L a donna scar

latta ». 
2 2 . 5 0 Incontro di calcio. 

0 .30 F I L M : « La sfida dei gi
ganti ». 

2 . 0 0 F I L M : « Le cinque chiavi 
del terrore ». 

3 .30 F I L M : e Ne! paese delie 
meraviglie ». 

5 .00 F I L M : « Femmine e spade 
per una belva gialla ». 

GBR 
Roma U H F 3 3 - 4 7 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 3 . 4 0 F I L M : « L a r o n d e » . 
1 5 . 2 0 F I L M : « E' arrivato l'ac-

cordatore ». 
1 ,55 « Gai long ». 
1 7 , 3 0 Mereoledì alla grande... 
1 8 , 0 0 Scatola magica. 
1 8 . 3 0 T E L E F I L M . Serie « Doris 

Day show ». 
1 9 , 0 0 Mercoledì alla grande... 
1 9 , 3 0 « Don Chack il castoro ». 
2 0 . 0 0 Mercoledì alla grande... 
2 0 , 4 0 « Mar t in Luther King ». 
2 1 . 3 0 Mercoledì alla grande... 
2 2 . 1 5 F I L M : « Boon il taccheg

giatore ». 
2 3 . 5 5 V a r a t a - Proibito - Oro

scopone. 
0 ,20 F I L M : « I l cornuto scon

tento ». 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7 . 0 0 F I L M . 
8 .30 Buongiorro. 
9 . 0 0 F I L M . 

10 .30 

1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 1 5 
1 7 . 0 0 
1 8 , 3 0 
1 8 . 4 5 
1 9 . 3 0 
1 9 , 5 0 
2 0 , 1 5 

2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 

2 3 . 3 0 
2 4 . 0 0 

1.C0 
2 .30 
4 . 0 0 
S.30 

F I L M : « Una storia amo 
ri caria ». 
Cartoni animati. 
F I L M . 
Cartoni animati. 
Incontro di calcio. 
Disco ti me. 
F I L M : « Addio mamma ». 
Cartoni animati. 
Formula auto. 
Giornale TR 4 5 . 
I l periscopio. 
T E L E F I L M . Della serie 
« Cristal! pattuglia spa. 
ziaìe ». 
T E L E F I L M . 
F I L M : e 11 
Occhio al 
Questo grande, 
ne ma. 
Festival dell'avanspettacolo. 
Sport: Pugilato. 
F I L M . 
F I L M . 
F I L M . 
F I L M . 

re di Roma 
F I L M . 

grande C i -

TVA 
Tivoli (Roma) U H F 4 0 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 0 . 3 0 Cartoni animati. 
1 1 , 0 0 Documentario. 
1 1 , 3 0 Immagini e musica. 
11 .45 Cartoni animati. 
1 2 . 0 0 F I L M : «La guida indiana». 
1 3 . 3 0 T E L E F I L M . 
1 4 . 0 0 Medicina. 
1 4 , 3 0 Show musicale. 
1 5 . 0 0 F I L M : « Fatti bella e taci ». 
16 ,30 Cartoni animati. 
1 7 . 0 0 T E L E F I L M . 
1 7 . 3 0 I I prima scuola. 
1 9 . 0 0 Cartoni animati. 
1 9 . 3 0 Scienza e cultura. 
2 0 . 0 0 Immagini e musica. 
2 0 . 3 0 Cartoni animati. 
2 0 . 4 5 I programmi di T V A 4 0 . 
2 1 , 0 0 F I L M : « Operazione tre 

gatti gialli ». 
2 2 . 4 0 Parallelepomeno. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 

Domani alle ore 17 ,30 
• Le avventure del signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano, regia di Salvatore Di Matt ia . 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (Vie Capo d'Africa, 
32 tei 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
« Mio fratello superman », spettacolo fantacomico 
con il clown Tata di Ovada e la partecipazione del 
bambini. 

CRISOGONO (V ia S. Gallicano, 8 - tei . 6 3 7 1 0 9 7 -
5 8 9 1 8 8 7 ) 
Ore 17 
La Compagnia "Teatro dei Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino" presenta: « La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pasqualino Regia di Bar
bara Olson. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(Vie Perugia, 30 tei . 7 8 2 2 3 1 1 Segreterie) 

Ore 17 
Gli Artigiani del Gioco presentano: « L'arte ma
gica », fiaba russa di Afarrasjev. Laboratorio crea
tivo sulla fiaba folcloristica per ragazzi. 

SANGENESIO (Via Pcdgora. 1 - tei . 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 10 
« Arcobaleno » testo di A . Maria De Garrovignoli. 
Regia di Michele Mirabel la. Produzione: Nuova 
Opera dei Burattini ( R o m a ) . 

DE SERVI (Via de! Mortaro, 22 - te'.. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Domani alie ore 16 ,45 
« Fior di loto » operetta in tre atti di Romolo Co
rona. Orchestro: « Harmonia ». Regia di Patrizia 
Marte l l i . Prenotazioni ed informazioni presso il 
botteghino del Teatro dalle ore 1 0 , 3 0 alie 13 
e dalle ore 15 ,30 alle ore 19 ,30 . 

CIRCOLO ARCI C A L D E R I N I (Piazza Mancini . 4 • 
Srela C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini d i : chitarra, Hauto dolce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18 -20 ; sabato ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 , 3 0 . 

COOP. I N S I E M E PER FARE (Piazza Rocciamelone, 9 
tei . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni al seguenti còrsi: recita
zione. regia a cura di Gilberto Visentin - Uso del
ta voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizie 
Masi - L e t t u r a tecnica della cinematografia e cura 
di Celestino Elia - M i m o clown e laboratorio tea
trale per bambini a cura di Clown Selvaggio. 

M U S I C W O R K S H O P (Associazione per la diffusione 
dell'educazione musicale - Via Crati . 19 • tele-. 
foni 8 4 4 1 8 8 6 / 8 5 S 2 7 5 ) . 
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1 9 7 5 - 3 0 si cor
si per tutti gli strumenti di musica leggera e jazz. 
L'associazione è fornita di tutti gli strumenti reta
tivi ai ce -?' Per informazioni telefonare alla se
greteria dalle 17 alie 2 0 . 

M . T . M . ( V i a Telesforo. 7 - tei . 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario di intro-
tuzione alla danza folcloristica antica condotta da 
Nelly Quette, al dulciner e ad altri strumenti 
antichi Lorenzo Greppi. Per informazioni telefo
nare ai 6 3 8 2 7 9 1 dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 2 0 . 

LUNEUR (Luna Park permanente - V ia delle Tre 
Fontane. EUR tei. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole 
Serata. 

Cineclub 
M I S F I T S (V ia del Mattonato. 2 9 ) 

Al le 1 8 . 3 0 . 2 1 . 2 3 . 3 0 : « N o w Voyager» (Perdu
tamente tua) di Irving Rapper. 

L 'OFFICINA F I L M CLUB (V ia Benaco. 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 

. Al le 1 6 , 3 0 - 2 0 , 3 0 : e Lea Deux Anglaises et le 
continent » (Le due inglesi) di F. Truffaut (ver
sione or ig . ) . Alle 1 8 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : « Baisers volès » 
(Baci rubati) di F. Truffaut (versione or ig . ) . 

M I G N O N (V ia Viterbo. 15 tei. 8 6 9 4 9 3 ) 
« Profumo di donna >. 

CINECLUB E S Q U I L I N O 
Alle 1 8 . 3 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 : « I I processo » di O. W c l -
les. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2 / a ) 
Al le 1 8 . 1 9 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 1 . 4 5 . 2 3 : « L a s hurdes » 
( 1 9 3 2 ) e «Espana leal en a r m a » » ( 1 9 3 7 ) di 

L. Bunuel. 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (V ia C De Lollis. 

Alle 2 0 - 2 2 : « I l violinista sul tetto » . 
2 0 ) 

CIRCOLO ARCI X C IRCOSCRIZ IÓNE ( V i a Tusco-
lane 9 5 0 - Cinema Bristol) 
Ore 1 6 - 2 2 : « I l lungo addio » cri R. Al tman. 

(V ia Ort i d'Atibert. 1 /e 1 tele-

« Ombre della notte a 
sott. i ta l iano) . 

Nel paese regna la 
(vere. orig. sott. i t a ! . ) . 

(V ia Pompeo Magno, 2 7 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
fono 6 5 4 0 4 S 4 ) 
Studio 1 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
di N. Schiiling (vers. orig. 
Studio 2 
Ore 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : 
calma » di P. Lilienthal 

CINECLUB IL L A B I R I N T O 
Tel . 3 1 2 2 3 3 ) 
Al le 1 6 . 3 0 e 2 1 , 3 0 : « Nascita dì una nazione » 
(The bird of a Nation) vere, originale. Alle 19 ,15 : 
« I l giglio infranto » (Broken Biossoms) versione 
originate. 

G A L L E R I A N A Z I O N A L E D'ARTE M O D E R N A (Viale 
delle Belle Arti) 
A l e 1 9 . 3 0 : « Tra canti su Lenin • di D. Vertov. 

ENTR'ACTE 
Alle 1 7 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : «Vecchia A m e r i c a » . 
Al le 2 1 : Acte: * Hellzapoppin ». 

Prime visioni 
le i . 3 5 2 1 S 3 ) L. 3 5 0 0 

Brolin - Drammatico 
A D R I A N O (p.za Cavour 2 2 . 

Amityvil le Horror con J 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L. Lesina 3 9 , t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

A L F I E R I (via Repetti. 1 ) L. 1 2 0 0 
The champ - I l campione con J. Voight - Sen
timentale 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (via Montebello 1 0 1 . 
tei . 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 
Sexomanìa 
( 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S S A D E (v . A . Agiati 5 7 . t . 5 4 0 8 9 0 ) L, 2 5 0 0 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A M E R I C A (v . N. del Grande 6 . t. 5 8 1 6 1 6 3 ) L. 2 5 0 0 
Manhattan con \V . Al ien • Sentmentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (p.zza Sempiona 18 , tei. 8 9 0 8 1 7 ) L, 1 7 0 0 
Airport SO con A . Delon • Avventuroso 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . tei . 8 9 0 9 4 7 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcalraz con C. Eastwood • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

APPIO (via A p p a N 5 6 , tei. 7 7 9 6 3 8 ) L. 2P00 
Aragosta a colazione con E. Montes*no • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

(via Archimede 7 1 , tei. 

Bergman • Musicale 

3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
Hamilton - Satirico 

t. 5 1 1 5 1 0 5 ) 
Montesano • 

8 1 8 6 2 0 9 ) 
Montesono 

L 1500 
• Satirico 

L. 2 0 0 0 
• Satirico 

t. 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 1500 
Brolin - Drammatico 

t. 3 4 7 5 9 2 ) 
- Satirico 

L. 2 0 0 0 

A Q U I L A (via L'Aquila 74 . tei 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 
La strana signora della grande caia con L. Turner 
DR - V M 18 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
I l Hauto magico di I 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 1 5 ) 

AR ISTON (via Cicerone 19, tei. 
Amore al primo morso con G. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 (G. Colonna, tei. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
I l signore legli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37 , t. 3 6 0 3 5 4 6 ) L. 2 5 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroio 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6, 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ASTRA (viale Ionio 2 2 5 . tei 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tusco.ana 745 
Amityvil le Horror con J. 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 , tei. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1200 
studenti L. 700 
Rosemary's Baby con M . Farrow - Dramamt.co 
V M 14 

B A L D U I N A (p. Balduina 52 , 
L'imbranato con P. Franco 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BARBERINI (p Barberini 25 , t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Man) di velluto con A. Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BELSITO (p.le M. 
Sindrome cinese 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via 
L. 4 0 0 0 
Mafu una terrificante storia d'amore con C. Kane 
Drammalico - V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA - L. 2 0 0 0 
Non pervenuto 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

CAPRANICA (p.za Capranica 1 0 1 . tei. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
( 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 1 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125 , tei. 
6 7 9 6 9 5 7 ) L. 2 5 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo 9 0 , te i . 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 3 9 , t . 5 8 8 4 5 4 ) L. 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

D I A M A N T E (v. Prenestina 2 3 , t. 2 9 5 6 0 5 ) L. 
Heidi torna tra i monti - Disegni animati 

D I A N A (via Appia Nuova 4 2 7 , t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly 

DUE A L L O R I (v. Casilina 5 0 6 , t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 

Bruce Lee il dominatore 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74 , t. 3 8 0 1 8 8 ) 

d'Oro 4 4 , tei. 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
con J. Lemmon Drammatico 

dei 4 Cantoni 5 3 , t. 4 8 1 3 3 6 ) 

2 0 0 0 

1 5 0 0 

1 5 0 0 
Musicale 

1 8 0 0 
- Sa-

7, rei 8 7 0 2 4 5 ) L. 
Verdone - Satirico 

Cassia 1 6 7 2 . t. 6 9 9 1 0 7 9 ) L. 
con M. London - Avventuroso 
Liszt 3 2 . tei. 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 

3000 

3500 

1300 

2 5 0 0 
Satirico 

6 3 8 0 6 0 0 ) 

detective con 

Una strana coppia di suoceri con A . Arkin 
l ir ico 

EMBASSY (via Stoppani 
Un sacco bello con C 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (v.le R. Margherita 29 . t. 8 5 7 7 1 9 ) L. 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 18 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE (p.za in Lucina 4 1 , tei. 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via 
Spazio 1 9 9 9 

EURCINE (via 
I l malato immaginario con A. Sordi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (e. d'Italia 1 0 7 , tei. 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (v. Bissolati 4 7 . tei. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) .. 

F I A M M E T T A (v. S .N . Da Tolentino 3 , t. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2 5 0 0 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (vJe Trastevere 2 4 6 , t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, ta l . 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 0 0 0 
Riposo 

G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 . tei . 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
I l matrimonio di Maria Braun con H . Schygulla • 
Drammatico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti . Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 1 8 0 , 
L. 2 5 0 0 
Agenzia Riccardo Fini i praticamente 
R. Pozzetto • Satirico 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.qo B Marcello, tei. 8 5 8 3 2 6 ) L 3 0 0 0 
Al i American Boys con D. Christopher - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 . tei. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 S 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 , te!. 5 8 2 4 9 5 ) 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G INESTRE (Casalpaiocco. t. 6 0 9 3 6 3 8 ) 
Ratataplan con M . Nichetti - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 
Un sacco bello con C- Verdona - Satìrico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E 
tei. 6 7 9 4 9 0 8 ) U 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 4 4 , 
Le pomo coppie 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C. 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso 7 . 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M . Brando 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 . te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
La pornomatrigna 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O O E R N O (p Repubblica 4 4 , t. 4 6 0 2 8 5 ) 
Sbirro la tua legge è lenta la mia no! con 
Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W YORK (v dette Cave 36. f. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. 
Airport 8 0 con 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N. I .R. (via B V Cai-meio. t u 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amari 18 . t . 7 8 9 2 4 2 ) L. 
Action con U Merenda - Satirico - V M 18 . 

. ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 17 , t . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Vedi teatri 

P A L A Z Z O (p.zra dei Sanniti 9 . t. 4 9 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
Polvere di stelle con Sordi-Vitti - Satirico 
( 1 9 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 1 1 2 . t. 7 5 4 3 6 8 ) L. 2 5 0 0 
Amityvil le Horror con J. Brolin - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v.lo dei Piede 19 t. S 8 0 3 6 2 2 ) 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico -
( 1 6 - 2 2 . 4 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q Fontana 
4 8 0 1 1 9 ) L 3 0 0 0 
Gli tristogatti Disegni •ntmati 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E ( v * Nazionale, t. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Action con L. Merenda - Satirico - V M 18 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M Minghetti 4 , tei . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2 5 0 0 
I l boxeur a la ballerina con G. C Scott • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O CITY (via X X Setttmbre 9 6 . t. 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 
Manhattan con W . Alien • Sentimentali 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

REALE (p.za Sennino 7, tei. 5 8 1 0 2 3 4 ) U 2 5 0 0 
Mani di velluto con A. Calantano • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 8 6 4 1 6 5 ) U 1 8 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirica 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

L. 2 0 0 0 
Comico 

L. 2 0 0 0 

(via SS. Apostoli 2 0 . 

t. 6 5 5 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 

Colombo km. 2 1 . te i . 

tal . 6 7 8 9 4 0 0 ) 

Drammatico -

U 
M . 

2 5 0 0 
Mer l i 

U 2 0 0 0 

1 5 0 0 

L 1 2 0 0 
V M 18 

2 3 . te:. 

Mat t i 16 . t. 6 2 7 3 2 4 7 ) U 1 5 0 0 I 
A . Delon - Avventuroso i 

R ITZ (via Somalia 109 , tei. 8 3 7 4 8 1 ) L. 2 5 0 0 
Inlcrccptor con M . Gibson • Drammatico • V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . tei. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
Zucchero, un dolce imbroglio con G. Depardieu 
Satirico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R (vis Salaria 3 1 , te i . 
L. 3 0 0 0 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ROYAL (v E Filiberto 175, t. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Intcrccptor con M. Gibson • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A ( v u Bergamo 2 1 , tei. 8 6 5 0 2 3 ) 
Buio Omega con C. Monreale - Giallo • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 3 5 1 5 8 1 ) 

La luna con J. C.ayburg - Drammatico • 

SUPERCINEMA (v. Vim naie. tei. 4 8 5 4 9 8 ) 

8 6 4 3 0 5 ) 

L. 3 0 0 0 
• V M 18 

L. 2 5 0 0 
V M 18 

L. 1 5 0 0 
V M 18 

L. 3 0 0 0 
now con M. Brando Drammatico 

tei. 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 

9 7 8 9 6 1 9 ) 
Comico 

L. 2 5 0 0 

Apocalypse 
V M i4 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

T IFFANY (v A De Pretis 
L'usignolo e l'allodola 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

TREVI iv San Vincenzo 9, tei 
Ratataplan con M M chetti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E (p. Ann bai.ano B, t. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
La Iuii3 con J. Clayburgh 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE iv Tiburt nò J ' J 4 . 
M A S H con D. Sutherland 

UNIVERSAL (via Bari IS, 
10 sto con gli ippopotami 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

VERBANO ( p i a Verbano 5. t 8 5 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 
Linea di sznyue con A. Hepburn - Satirico 

V I G N A CLARA (p.za S lacini 22, tei 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 
11 malato immaginario con A. Sordi - Sat'rico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A (p S.M Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L 2 5 0 0 
Interceptor ion M . Gibson - Drammatico - V M 18 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

- Drammatico -

tei 4 3 3 7 4 4 ) 
- Satirico 
tei 8 5 6 0 3 0 ) 

con B Spencer 

L. 1 8 0 0 
V M 18 

L. 1 0 0 0 

L. 2 5 0 0 
• Comxo 

Seconde visioni 
con W . Shatner Dranv 

809 
una 

P. Sabagh 

1 0 0 0 

3 5 9 5 6 5 7 ) L. 
con K. Dullea 

15 m*g-

L. 1 0 0 0 
V M 14 
L. 1 2 0 0 

Dranv 

1 0 0 0 
- Av» 

1 0 0 0 

ACIL IA (tei . 6 0 3 0 0 4 9 ) 
5.O.S. Miami Airport 
matico 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18. telefona 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1000 
Led Zeppelin - Musicele 

APOLLO (via Cairoli 9 8 , tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 
Fatto di sangue tra due uomini per causa di 
vedova con S. Loren - Drammatico 

ARIEL (v. di Monteverde 4 8 , t. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 0 0 0 
Un dollaro d'onore con J. Wayne - Avventurosa 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 2 0 3 . tei . 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1500 
La merlettaia con I . Huppert - Drammatico 

BOITO (v. Leoncava'lo 12-14. t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
Signore e signori buonanotte della Coop. 
gio - Satirico 

BRISTOL (v. Tuscolana 9 5 0 . tei. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
I I lungo addio con E. Gould - Giallo -

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 24 . t. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Come cani arrabbiati con J. 
matico - V M 18 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L. 
Riposo 

CLODIO (v. Riboty 24 . tei. 
2 0 0 1 odissea nello spazio 
venturoso 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
Riposo 

D O R I A (v. A. Doria 5 2 , tei. 3 1 7 4 0 0 ) L. 
Labirinto con L. Ventura - Giallo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 3 8 , tei. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Sexy hotel servizio in camera 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 . tei. 5 8 2 8 8 4 ) L. 1SO0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 5 6 , 
Nashville di R. Altman - Satirico 

H A R L E M (v. del Labaro 6 4 . tei. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
Perversion con P. Anderson - Sentimentale - V M 18 

H O L L Y W O O D (via del Plgneto 108 , tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Sexy Club 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , tei. 4 2 2 8 9 8 ) L, 1 0 0 8 
Calore nel ventre 

M A D I S O N (via G. Chiabrere 1 2 1 , te i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
La misteriosa pantera rosa sfida rispettora Clou-
seau • Disegni animati 

M I G N O N (via Viterbo 15. tei . 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 
Prolumo di donna 

M I S S O U R I (via Bombelli 2 4 . tei. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 2 0 0 
Anello matrimoniale con C. Villani - Comico V M 18 

M O N D I A L C I N E (via dei Trullo 3 3 0 , te i . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Prima di fare l'amore 

M O U L I N ROUGE ( V . O . M . Cor bino 2 3 . t. 
L. 1200 
Squadra antiscippo con T . Mi l ian 
V M 14 

N O V O C I N E D'ESSAI (via 
tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 
Blow up con D. Hemmings 

N U O V O (via Ascianghi 1 0 . 
Giochi perversi 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4. tei . 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
Follie di notte con A . Lear • Musicala - V M 1 8 

P A L L A D I U M (p.zza B. Romano 1 1 . tei . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Totò miseria e nobiltà con S. 

P L A N E T A R I O (via G. Romita 
L. 1 0 0 0 l 

Buffalo Bill e gli indiani con P. Newman - Satir ìe* 
P R I M A PORTA (piazza Saxe Rubra 12 -13 , tela

rono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 
Come cani arrabbiati con J. P. Sabagh - Drammatica 
V M 13 

R I A L T O (via IV Novembre 156 . te i . 8 7 9 0 7 6 3 ) 
L. 1 0 0 0 
Improvviso con G. Rosselli - Drammatico 

R U B I N O D'ESSAI (via S. Saba 2 4 . te i . 5 7 0 8 2 7 ) 
L. 9 0 0 
I l segreto di Agatha Cristìe con 
Giallo 

SALA U M B E R T O (v. d. Mercede 5 0 . 
L. 3 0 0 
Un corpo caldo di femmina 

SPLENDID (v. Pier dalie Vigne 4 , 
L. 1 0 0 0 
Sequestro a mano armata 

T R I A N O N 
Continuavano a chiamarlo Tr in i t i 
Avventuroso 

5 3 6 2 3 5 0 ) 

Avventurosa 

Card. Merry del Val 14 , 
fer. L. 8 0 0 festivi 

Drammatico - V M 14 
tei . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 

Loren -
8 3 , tei. 

Comico 
4 7 5 9 9 9 8 ) 

D. Hoffman • 

tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 

tei . 6 2 0 2 0 5 ) 

con T. HiH • 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pepe. te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 
Le erotiche vacanze delle liceali e Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 . tei. 4 7 1 5 5 7 ) U 1 0 0 0 
La bestia con W . Borowczyk - Satirico - V M 18 
e Rivisto di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Ripeso 
(tei. 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Ostia 
6 6 1 0 7 0 5 ) U 2 0 0 9 
con A . Arkin - Sa-

SISTO (via dei Romsgnoii, tei . 
Una strana coppia di suoceri 
lirico 
(15-22 .30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottlrn, telefona 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L. 2 0 0 0 
La vedova del trullo con Rosa Fumetto - Comic* 
V M 14 

SUPERGA (via Marina 4 4 . tei. 6 5 9 6 2 8 0 ) L 2 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatica 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 . te i . 4 2 0 0 2 1 ) 

I l magnifico Robin Hood 

EUCLIDE (v. Guidobaido del Monte 3 4 . tei . 8 0 2 5 1 1 ) 
U dittatore dello stato libero di Bananas con 
W . Alien - Comico 

N O M E N T A N O (via F. Redi 1-A. tei . 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Una notte movimentata 

O R I O N E (V ia Tortona 7 , tei . 7 7 6 9 6 0 ) 
Spettacolo teatrale 

P A N F I L O (via Pais elio 24-B. tei . 8 6 4 2 1 0 ) 
Le sette città di Atlantide con D. M< Clur* • 
Avventuroso 

RIPOSO 
Più forte ragazzi con T. Hi l l - Comico 

T IBUR (via degli Etruschi 4 0 . tei . 4 9 5 7 7 6 5 ) 
I duellanti con K. Carredine - Avventuroso 

T R A S P O N T I N A (via della Conciliazione 7 4 ) 
A t t e n u t o al Trans American Expreea con 0 , 
Johnson - Drammatico 

C INEF IORELLI (Via Terni 9 4 . tei . 7 5 7 8 6 9 5 ) 
Blackout inlerno nella città con J. Mitchum - A v 
venturoso 
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Di fronte oggi a Torino (ore 14.30) per i « quarti » di Coppa Italia 

Tra Juventus e Inter una sfida 
che sembra quasi una formalità 

I bianconeri partono dall'1-2 dell'« andata » - Muraro: «Voglio dare un dispiacere a Trapattoni » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In novanta minuti (o 
al massimo in 120) oggi la Ju
ventus potrebbe già sballare il pri
mo del suoi obiettivi: la Coppa 
Italia, a cui Trapattoni, rischiando 
il ridicolo, aggiunge Coppa delle 
Coppe e secondo posto in campio
nato. Sicuramente la vittoria di Pe
scara è stato più un brodo in una 
stagione cosi avara. E' sufficiente 
pensare che dopo tre partite utili 
(pari a Bologna, vittoria col Catan
zaro e vittoria a Pescara) la Ju
ventus si vede « costretta » a gioire 
per la sequenza più prestigiosa del
l'anno. Era già successo altre due 
volte (dalla 1. alla 3. e dalla 5. 
alla 7.), ma si era trattato di un 
trittico con due partite in casa. 

In tempi di carestia, come si 
vede, anche l'abbondanza sa assu

mere vesti modeste e cosi ecco il 
« Trap » che sì destreggia coi croni
sti e, anche se dice che la partita 
di «ritorno» con l'Inter sarà una 
cosa difficile, si avverte lontano un 
miglio che è sicuro di passare il 
turno. Anche lo scorso anno la Ju
ventus superò il « quarto » contro 
l'Inter. La prospettiva poi di scon
trarsi due volte con il Torino in 
semifinale è addirittura esaltante. 

Dalla parte dell'ottimismo di Tra
pattoni resta comunque il risultato 
dell'« andata » quando, inaspettata
mente, la Juventus vinse a San 
Siro 2 a 1. A distanza di poco più 
di due settimane e dall'impietoso 
«cappotto» in campionato (4 a 0), 
e su quel due gol segnati in tra
sferta la Juventus cercherà oggi 
di amministrarsi il « quarto » di 
Coppa Italia. 

Virdis ha segnato anche lui e ha 
scelto il Pescara, ultima della clas
se (singolare il destino di Virdis: 
lo scorso anno ha segnato 6 gol 
e tutti e sei contro due retrocesse, 
e cioè Verona e Atalanta). La 
« Formula 3 », come viene definito 

il modulo dell'attuale Juventus, con 
Marocchino e Virdis larghi e Bet-
tega indietro, arretrato, a fare il 
rifinitore, è così confermata e Vir
dis partirà titolare. 

Trapattoni vorrebbe far riposare 
Cuccureddu e Gentile, quest'ultimo 
non solo perché è acciaccato, ma 
per il fatto che è in « odore » di 
squalifica. Giocherà Brio come nel-
l'« andata », mentre in panchina 

vcon Verza dovrebbe prendere po
sto Fanna, per far tirare il fiato 
a Marocchino. Ancora appiedati 
Prandelli e Tardelli. Ieri sera nien
te ritiro e tutti a casa. Per pre
mio. Questa la probabile forma
zione: Zoff. Gentile (Cuccureddu). 
Cabrini. Furino. Brio. Scirea. Ma
rocchino, Causio, Bettega, Tavola, 
Virdis. 

Nello Paci 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — In quest* 
Inter che indossa i panni della in
differenza, che scruta superficial
mente il « volume » della Coppa Ita
lia, virtualmente «chiuso» in no
vembre a San Siro, con la sconfitta 
contro la Juventus, c'è qualcuno che 
preferisce indossare la corazza del 
guerriero, e fa programmi ambizio
si: per la squadra (prima di tutto) 
e per se stesso. Carletto Muraro di
ce che a questo punto deve accet
tare ogni occasione per far rievo
care i bei tempi del gol-facile. E 
oggi a Torino con la Juventus assi
cura di voler riprendere a salire la 
strada della gloria, rapidamente ri-
discesa in questi quattro mesi di 
patimenti e di amarezze. « Vorrei 
dimostrare qualcosa, a chi mi sta 
dando fiducia. L'ultima mia esibì-

In merito alle scommesse clandestine 

De Biase interroga Montesi 
ROMA — Il procuratore della Repub
blica dì Roma, Giovanni De Matteo, ha 
ricevuto dalla Guardia di Finanza un 
primo rapporto sui risultati dell'inda
gine conoscitiva sulla vicenda delle scom
messe clandestine sulle partite di calcio. 

Il documento, del quale ovviamente 
non sì conosce II contenuto, comprende 
quattro pagine. Gli investigatori comun
que sono intenzionati a mettere in atto 
ulteriori accertamenti, in quanto la spi
nosa questione è tutt'altro che chiarita. 
Ami , non è escluso che 11 rapporto della 
Finanza, possa costituire II primo passo 
di un procedimento che nei prossimi 
giorni potrebbe essere aHidato dal pro
curatore al suo sostituto, Giorgio San
tacroce. 

Insomma potrebbe aversi un approfon-

dimsnto delle indagini, per conoscere i 
reali « confini » entro i quali si muove 
l'illecita attività. E' un fatto che nella 
vicenda sarebbero implicati almeno sette 
giocatori di serie A, i quali, stando a 
quanto circola nell'ambiente, puntando 
considerevoli somme di danaro sulla scon
fitta delle loro squadre, hanno gettato 
ombre sulla regolarità degli incontri. 

A questo proposito il dott. Corrado 
De Biase, capo dell'Ufficio inchieste del
la Federcalcio, sta tuttora svolgendo la 
sua indagine. Nei giorni scorsi ha avuto 
un colloquio con il portiere del Milan, 
Ricky Albertosi e con Montesi della La
zio. Il dott. De Biase è tornato ieri a 
Roma, accompagnato dal suo diretto col
laboratore, dott. Manin Carabba, per in
terrogare nuovamente Maurizio Montesi. 

zione contro l'Udinese, dopo un pe
riodo di "panchina" devo ammet
terlo, non fui convincente. Mi pare 
sia giunto il momento che cominci 
a buttare qualche pallone in rete, 
oggi è un'occasione importante: fa
re gol e soprattutto contribuire alla 
classificazione dell'Inter in Coppa 
Italia. Sarebbe davvero un bel 
colpo ». 

Non ti pare di esagerare? 
« Beh, lo so che è difficile. La Ju

ventus tra l'altro può giocare tran
quilla: ha uti vantaggio dt due gol 
a imo da amministrare, ha superato 
il periodo critico in campionato». 

Giocherai in coppia con Ambu 
Problemi di intesa? 

« Ambii ha caratteristiche piutto
sto simili a quelle di Altobellt. 

Per Borsellini, invece la Juventus 
« Era meglio incontrarla due setti
mane fa. Adesso i bianconeri hanno 
cambiato modulo d'attacco. E io og 
gì ho in mente di adottare una '.at
tica che però la Juventus "nuova ' 
dt queste ultime settimane difficil
mente renderà attuabile ». 

Allora qualificazione « impossi
bile ». 

« Noi tenteremo di vincere 20: ma 
teniamo presente che abbiamo m 
mente il campionato ». 

Partita d'attacco, dunque, ma con 
cautela. E la formazione? Mo^/,lni 
e Altobelli sono indisponibili. Ber
sellini ha detto che farà giocare in 
porta Cipollini. 1"« uomo di Coppa 
Italia ». dal momento che nella fa
se di qualificazione il portiere nu
mero due disputò tutte le partite 
(Bordon infatti era infortunato). 
Per gli altri deciderà all'ultimo mo
mento (e ha fatto intendere cne 
concederà un turno di riposo a 
Oriali o Beccalossi) dunque provia 
mo: Cipollini. Pancheri. Baresi. Pa-
sinato. Canuti. Bini. Caso. Marmi. 
Ambu, Beccalossi (Oriali). Muraro. 

Roberto Omini 

De Angelis rientrato a Roma dopo il secondo posto di Interlagos 

Ora Elio è innamorato 
di quell'azzurra Lotus 

La macchina di Colin Chapman ha sostituito nel suo cuore le rosse Ferrari — «Ai box erano più 
emozionati di me! » — La paura degli ultimi giri con le gomme ormai ridotte quasi al limite 

ROMA — Nonostante tutto 
Elio De Angelis e tornato 
dal Brasile con l'aria del ra
gazzo semplice al quale non 
piace darsi delle arie. Forse 
dipende anche dal fatto che 
in vita sua non ha mai avu
to bisogno di darsene, ma ri
trovarlo con lo stesso sorriso 
semplice di quando correva 
per divertimento col Kart è 
di certo un segno che il ro-
manino ha le qualità per non 
montarsi la testa e per con
tinuare con profitto la stra
da verso i trionfi della For
mula 1. 

Per Elio lo sponsor che lo 
sostiene fin dai primi passi 
in Formula 3 e lo ha poi ac
compagnato fino alla For
mula 1, la Guida Monaci, a-
veva invitato la stampa nella 
saletta del cerimoniale del-
l'Alitalia e con i giornalisti 
ad attenderlo c'erano la ma
dre Giuseppina (tanto gio
vane da sembrare la sua ra
gazza), i fratelli Roberto, 
Andrea e Fabiana — il pa
dre Giulio, rientrava con lui 
dal Brasile — nonché gli 
amici suoi più cari. Mario e 
« Tato ». 

Due parole di rito da parte 
di De Angelis e poi l'interro
gatorio. 

— Te lo aspettavi di finire 
secondo? 

« Già 172 Argentina, col 
quinto tempo tri prova, la 
macchina aveva dimostrato 
di avere qualità, perciò ave
vamo fiducia ». 

— Ma dopo 1 tempi in pro
va ad Interlagos era diffi
cile ipotizzare il secondo 
posto. 

« II gran traffico in pista 
al momento in cui eravamo 
in condizione di spinoere ci 
aveva impedito di risalire ol-

• ELIO DE ANGELIS all'aeroporto di Fiumicino 

tre il settimo tempo, ma la I me anteriori hanno dato se-
mattina della corsa, nelle I gni di cedimento ed ho dovu-
prove libere, col pieno della j to proseguire facendo un gì-
benzina abbiamo spiccato il 
terso tempo ed abbiamo ca
pito che la macchina c'era e 
siamo andati in corsa con 
molto fiducia ». 

— Hanno rietto che hai avu
to problemi di gomme e ve
ro? 

« Quando ho avuto Arnoux 
ad un secondo e otto decimi 
ho pensato di poterlo pren
dere. Poi, purtroppo, le gom-

ro veloce ed uno lento per 
non compromettere anche 
quel secondo posto che per 
me, potete capirlo, era mol
to importante ». 

— Solo le gomme ti hanno 
dato preoccupazioni? 

« All'inizio ho avuto delle 
esitazioni per due motivi: 
nelle prove libere della mat
tina il motore non era a po
sto e non avevamo ta certez-

Dopo la 228 giornata del campionato di basket 

Play-off e retrocessione: 
ormai sembra tutto deciso 

Qualche speranza di salvezza potrebbe nutrire ancora la Scavolini 
Preoccupa la pessima condizione mostrata a Cantù dalla Sinudyne 

Il Billy galoppa, l'Emerson 
cresce, la Sinudyne latita, la 
Pintinox esulta, la Grimaldi 
piange, la Fabia affonda e 
(udite, udite) l'Eldorado vin
ce. La ventiduesima giornata 
del campionato di basket, 
come si vede, ha raccontato 
molte cose: e anzi qualcuna 
l'abbiamo anche tralasciata 
(avrebbe meritato una cita
zione in apertura — ad e-
semplo — l'impresa della 
Superga che ha dato un cal
cio alla paura andando a 
vincere netto In casa del 
Jollycolombani). 

Ma andiamo per ordine, 
cominciando a valutare le 
forze che sì incontreranno 
nei play-off per disputarsi il 
titolo di campione. Sugli 
scudi la Pintinox che, dopo 
aver tradito in avvio le tante. 
fondate speranze dei suoi 

sostenitori, ha avuto un so
prassalto rabbioso riconqui
stando di forza il posto che 
le compete proprio sul cam
po della sua diretta avversa
ria: Sales è riuscito, prima 
con una rabbiosa marcatura 
a uomo e poi con una « zo
na» superaggressiva, a imba
vagliare i temutissimi tiratori 
di Sandro Gamba. Risultato: 
Brumatti e Grochowalsky 
mettono a segno 34 punti in 
due e i torinesi devono me-
lanconicamente salutare la 
loro sesta piazza, tenuta tan
to a lungo da soli o in con
dominio, mentre Brescia e-
sulta. 

Davanti a loro il Billy si 
conferma sul temutissimo 
campo di Rieti, dimostrando 
che per batterla non basta 
un uomo solo — sia pur che 
si chiami Sojourner. Per 

« Operazioni proibite » del presidente 

Il Manchester I I . sotto 
accusa alla TV inglese 

LONDRA — Il presidente del Man
chester United, Louis Edv/ards. è 
stato accusato, in una inchieste te
levisiva messa in onda l'altra sera, 
di avere costituito un t fondo ne
ro » per condurre una sene di 
operazioni proibite dai regolamenti 
del calcio britannico. Edwards. un 
ricco commerciante di carne, avreb
be fatto — sempre secondo ia TV 
inglese — compilare periodicamen
te sì dipendenti della soc.cta cal
cistica falsi rimborsi spese Ouesti 
so'di sarebbero stati utl'izzat: óa 
Edward* per « comorare ^ glovan"' 
ea'ciatori, in età scolare, offrendo 
il denaro agli stessi ragazzi o a. 
loro genitori. 

I regolamenti calcistici Ing'esi 
sono estremamente sever: su que
ste materia e It infrazioni di 

Edwards, se provate, potrebbero 
far scattare provvedimenti pesanti 
sul Manchester United da parte 
della Lega calcistica inglese. Ed
wards è stato anche accusato di 
essere diventato azionista di mag
gioranza del Manchester United in 
modo irregolare, acquistando una 
piccola quota ne! 1958 (quando 
gran parte dei giocatori morirono 
in una sciagura aerea a Monaco). 
fino ad accumu'are nel 1965 
(quendo divenne presidente del 
club) il 74 per cento delle az oni. 

Il presidente della Federazione 
calcio, sir Harold Thompsonm. ha 
preannunciato una inchiesta. Ed
wards ha negato ogni accusa, ag
giungendo che : suoi avvocati < han
no registrato il p-ogramma tele-
v.slvo e lo esam'ne.-anno ». 

Presentata la Hoonved-Bottecchia 

Beccia aspetta il Giro 
per attaccare Hinault 

MILANO — Mario Beccia è an
dato al microfono e in parole po
vere ha sostenuto che quest'anno 
cercherà di sbagliare meno deil'en-
no scorso. Uno degli sbagli di 
Beccia è stato quel dannarsi nel
le prove • cronometro del Giro 
d'Italia che lo hanno stancato e... 
sballato nel proslego de:la sego
ne « Certi errori insegnano e spe
ro che anche Torriani ci dia un 
Giro diverso da quello del '79. 
Un Giro per tutti, voglio dir;, e 
siccome dovrebbe esserci anciie 
Hinault, penso proprio che Moser 
e Saroniri dovranno far conto su 
me. Mi spiego: col mio carattere 
di attaccare, in qualche occasione 
potrei impegnare il francese a van
taggio dei miei coileghi. Resta in
teso che la mia azione mirerà prin
cipalmente difendere i colori della 
Hoonved-Bottecchia. Sono il capi
tano, ho degli impegni t dei do
veri... ». 

Beccia è un tipo simpatco. un 
generoso Di .u' s r.cordi l'ul
tima Milano Sanremo, quell'ometto 

che sf.de ì g.ganti, che è preso, 
inf lato come un tordo a cento me
tri dal traguardo. Beccia non pro
clama grandi rivìncite, m* sicu
ramente sarà al centro della bat
tagl i nella stagione pross'ma ad 
incominciare. E Dino Zandegù, il 
tecnico dette Hoonved. assicura che 
la squadra non stara alla finestra. 
C'è da rivalutare lo sfortunato Man
tovani. c'è Borgognoni che chiede 
e merita fiducia e poi Cazzolato. 
Cresp:. De Caro. Favero. Mario 
Fraccaro, Loro. Morandi, Moretti, 
Santimarie e Sorlim, gente dispo
nibile per Beccia. ma con la vo
lontà e il coraggio per tentare col
pi gobbi, vedere per credere Sin-
Mmaria. cioè il vincitore de'la 
* Gran fondo * . dal lungo viaggio 
da Milano a Rome de'lo scorso 
Giugno. Buona fortuna, dunque, a 
Beccia • compagni. Il c'clismo è 
bel o quando può contare anche 
sui gar.baldini. 

g. s. 

l'Arrigoni un po' di rabbia e 
grosse recriminazioni contro 
gli arbitri (in parte fondate), 
ma anche la conferma di es
sere squadra a cui manca so
lo un grande tiratore da fuo
ri per puntare al vertice. 

Intanto continua la ripresa 
dell'Emerson: la netta vitto
ria in trasferta dei varesini a 
Siena ha messo nei guai l'An 
tonini e ha spazzato via ogni 
dubbio. Nei play off bisogne
rà fare i conti anche con gli 
ex campioni d'Europa. 

Da Cantù. per chiudere con 
le « zone alte ». ottime note 
per i ragazzi di Bianchini 
(segnatamente per i due a-
mericani) e dolentissime per 
i campioni d'Italia: pur rico
noscendo a Driscoll le atte
nuanti della jella (la squadra 
è tartassata dagli infortuni) e 
del doppio fronte di combat
timento (campionato e cop
pa). quei 25 punti di scarto 
rimediati dalla Gabetti sono 
comunque troppi. Il presi
dente Porcili è arrabiatissimo 
e promette purghe a fine 
stagione, in più domani c'è il 
Real Madrid: c'è da sperare 
che i bolognesi sappiano ri
scattarsi. 

E veniamo alle dolenti note 
delle a zone basse», comin
ciando dal derby romano che 
regala all'Eldorado i primi 
due punti di questa disgra-
ziatissima stagione, e all'Ac
qua Fabia la quasi certezza 
della retrocessione. Per le 
due squadre una stagione da 
dimenticare, cominciando fin 
dz. ora a programmare in 
vista dell'immediato ritorno 
in Al: dopo i terremoti diri
genziali dell'anno scorso — 
principali responsabili della 
doppia debacle — le società 
possono puntare a riportare 
a Roma il grande basket. 

A dire il vero qualche spe
ranza sussiste per gli astelli-
nì » ma il calendario che li 
attende è assolutamente 
proibitivo. Con loro e con 
l'Amaro 18 dovrebbe scendere 
in purgatorio anche la Scavo-
lini (a Pesaro si scontano i 
danni delle polemiche inter
ne-, ma come già accennato 
— anche i ragazzi di Zorzi 
hanno qualche timore — e-
scluderemmo invece — sia 
per il calendario, che per la 
caratura tecnica — uno scivo
lone della Superga. 

In A2 il discorso play-off 
sembra ormai sicuro per 
Hurlingham e Pagnossin (an
che se i triestini hanno dovu
to sputare sangue contro la 
grintosa Mobiam), mentre 
per la promozione sono an 
cora in corsa Mercury. Ban-
coroma. Liberti e Canon 
Romani e bolognesi hanno 
dalla loro il a capitale» di 
due punti di vantaggio e so 
no dunque favoriti, ma i ra 
gazzi di Paratore per il pros 
simo turno aspettano la visi 
ta del Pagnossin. con cui i 
chiuderanno la serie terribile 
che li ha visti scontrarsi nel- j 
le ultime giornate con tutte 
le squadre di vertice. Se pas- I 
sano l'ostacolo sarà, proba- j 
hìlmente, fatta e Roma anche ' 
l'anno venturo potrà essere i 
presente nell'olimpo del ba- j 
sket. 

f. def. 

Ieri l'alzabandiera 

Inaugurato il «villaggio» 
dell'Olimpiade invernale 
NEW YORK — Con una sem
plice cerimonia è stato inau
gurato ieri a Lake Placid il 
« Villaggio olimpico B destina
to ad ospitare, dal 12 feb
braio. i Giochi invernali 1980 
In pratica tutta la cerimonia 
è consistita nel simultaneo al
zabandiera dei 38 vessilli dei 
paesi iscritti. 

Ieri, intanto, hanno comin
ciato a giungere nella locali
tà invernale dei monti Adi-
rondack (al centro dello Sta 
to di New York) i primi grup
pi di atleti provenienti da 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Giappone e Canada. Si preve
de che passerà almeno una 
settimana prima di poter ve
dere qualche squadra al coir 
pleto. Non si conosce ancora 
esattamente il numero dei 

partecipanti e dei loro ac 
compagnatori che saranno 
presenti all'« Olympic villa-
ge », in quanto i paesi iscritti 
hanno tempo fino a dieci gior
ni prima dell'inizio dei Gi» 
chi per notificare agli orga
nizzatori le rispettive nece<* 
sita logistiche. Si sa, comun
que. che il villaggio dovrebbe 
alloggiare circa 1400 atleti e 
600 accompagnatori, ovvero 
allenatori, medici e massag
giatori. 

Fra le curiosità possiamo 
annoverare che Stati Uniti. 
Unione Sovietica. Germani» 
Federale e Germania Demo 
eretica avranno sicuramente 
le delegazioni più numerose 
mentre il Costarica, con un 
solo atleta e un accompagna
tore. quella più esigua. 

Il a Villaggio » sorge a cir 
ca 15 chilometri da Lake Pla
cid. fra i boschi dell'Ad iron-
dack, e consta di 11 edifici 
sparsi in 36 acri interamente 
circondati da una rete me
tallica alta sei metri. Il Vil
laggio, infatti, subito dopo i 
Giochi è destinato a diventa
re una prigione per minoren
ni. Per questa ragione la spo
s i complessiva — il centro 
olimpico e stato costruito di 
sana pianta — di 26 milioni 
di dollari è stata coperta dal 
governo federale. 

Agli alloggiamenti, che han
no suscitato non poche prote
ste per le loro dimensioni mi
nuscole (diverranno infatti 
celle per due detenuti), sono 
stati poi aggiunti un cinema, 
una discoteca, giochi e nego
zi per cercare di rendere più 
piacevole il soggiorno degli 
atleti olimpici. 
• Nella foto in allo l'ingres
so dì un settore del villaggio 
olìmpico 

Italia-Romania 
a Napoli alle 15 

ROMA — La partita amichevole 
Italia-Romania, in programma a 
Napoli per sabato 16 febbraio 
prossimo, comincerà alle 15 an
ziché alle 14.30. La presidenza 
della FICC. inoltre, ha fissato a 
Milano la sede di lUlia-Uruguay 
del 15 marze e a Torino quella dì 
Italia-Polonia del 19 aprile. 

£f Sportflash 
• TRIS — Quindici cavalli cono 
annunciati partenti nel Premio Se-
din, che t i corre venerdì all'ippo
dromo di Agnano In Napoli, corsa 
Tri» della settimana. I favoriti nel 
lotto di Borromeo, Dakota, Brahtna 
e Bir Sweater. Nessun rapporto di 
scuderia. 

• SCHERMA — • Mondiali > al 
di sotto dei 20 anni dal 2 al 7 
aprile a Venezia. V] prenderanno 
parta: Italia, Francia, Spagna, Au

stria. Ungheria. RDT. RFT, URSS, ' 
Svezia, Norvegia, Olanda. Kuwait, 
Arabia Saudita, Inghilterra. Irtaoda, 
Egitto, Argentina. Australia, Hong 
Kong, Brasila, USA, Cina popolare, 
Israel*. 
• OWENS — Le condizioni di 
lessa Owens, il leggendario atleta 
americano vincitore di 4 medaglie 
d'oro alle Olimpiadi di Berlino del 
193S, sono stazionarie. Owens è 
ricoverato all'ospedale di Tucion 
par «n cancro ad un polmone, -

Sci: il problema della preparazione per Capitanio, De Zolt e i giovani 

Il fondo è in ritardo: sarà 
«pronto» per Lake Placid? 

Le indicazioni degli « assoluti » di Valdidentro — Il di
sinteresse della Federsci per le specialità « nordiche » 
In Svezia, in un villaggio 

che non fa nemmeno cento 
abitanti, il fondo italiano ha 
tracciato un programma che 
esige la pazienza delle lun
ghe scadenze. I tecnici — 
Azittà, D'Incal, Vanoi, Bion
dini, Longo Borgini, Trozzi e 
tìela — sono vissuti e vivono 
coi piedi per terra: sanno di 
avere a disposizione due cam
pioni maturi (Maurilio De Zolt 
e Giulio Capitanio. un cam
pione al tramonto (Roberto 
Primus) e una pattuglia di 
giovinetti capeggiata da Gior
gio Vanzetta. 

Dall'avventura svedese so
no accadute molte cose. La 
prima di queste cose è che i 
ragazzi sono in ritardo di pre
parazione. Il rischio, annesso 
e connesso al ritardo, è a que
sto punto, che se qualcosa 
non gira per il verso giusto 
si può arrivare con i ragaz
zi in cattiva forma sulle ne
vi infide di Lake Placid. Giu
lio Capitanio e Maurilio De 
Zolt sono stati sconfitti dai 
finlandesi a Brusson. Niente 
da dire sul successo di Har-
ri Kirvesniemi, l'erede del 
grande Juha Mieto. C'è inve
ce da obiettare sul fatto che 
Giulio e Maurilio siano sta
ti superati anche dal nume
ro due finnico, il modesto 
Harkonen. 

A Castelletto si è salvato 
soltanto De Zolt. Quel risul
tato sarebbe accettabile se il 
ragazzo fosse finito alle spal
le solo degli scatenati norve
gesi. E invece è stato battu- ; 
to anche da tre centroeuro
pei. A Reit im Winki, Ram-
sau e Le Brassus la tendenza 
è stata confermata: c'è un 
indubbio ritardo di prepara
zione. 

Cosa significa il ritardo di 
preparazione? Che forse con
viene che i ragazzi si prepa
rino in Italia — e di neve 
se ne trova anche ai primi 
di novembre — e che poi 
vadano in Scandinavia a far 
gare. Significa anche che si 
può rischiare, in una stagione 
delicata come quella olimpi
ca di essere in ritardo al
l'inizio per essere in forma 
al momento opportuno. Ma è 
appunto un rischio, perchè in 
questo caso pUò bastare una 
sciocchezza (un raffreddore, 
per esempio) per ritardare di 
più la preparazione. 

Gli « assoluti » di Valdiden
tro hanno confermato alcune 
cose: che Capitanio e De Zolt 
sono tutta la ricchezza che 
al momento abbiamo e che c'è 
pure una ricchezza nei giova
ni cìie crescono (Giorgio Van
zetta. Alfredo Cocco. Gian
franco Polvara, Alfio Adami, 
Aurelio Martinelli. Enrico Pe-
larmente adatte al fondo: 
ci vorrà pazienza. Questa ric
chezza ha bisogno di matura
re ed è praticamente impos
sibile che dia frutti imme
diati. A Valdidentro si è avu
ta pure la conferma che in 
Italia esistono zone partico
larmente adatte al fondo: que
ste zone vanno difese. E in
vece molte cose fanno pensa
re che alla Federsci 11 fon
do interessi poco. 

Juha Mieto, vincitore della 
prova di apertura di Coppa 
del Mondo a Davos sui 15 
chilometri e dominatore della 
«30» di Ramsau è in for-

CAPITANIO 

ma olimpica. Il gigante fin- j mente prender nota dei fatti. 
landese è campione uscen- j constatarli e pubblicizzarli. Si 
te di staffetta (la Finlandia j può infatti dire che ai fondo 
vinse a Seefeld l'oro ohm- j italiano manchi la coscienza 
pico con Mieto. Koivisto, Teu- di potersi esprimere. E co-
rajaervi o Pitkanen) e al mo- sì Io si tiene nell'ovatta, nel-
mento è pure capofila della la speranza che maturi spon-
Coppa. Il polacco Joszef Lusz- taneamente. 
czek, campione de] Mondo Al di là di queste note con-
dei 15 chilometri, è pure lui l statazioni resta il fatto che 
in belle condizioni e dopo aver | esiste una base sulla quale 
fatto il quarto posto a Ca- j operare. E c'è anche una bat-
stelrotto ha fatto il secondo 
a Ramsau. a 47" da Mieto. 
Ma il polacco ha corso molto 
in Scandinavia dove ha vin
to diverse gare. 

Ecco, forse conviene cerca 

taglia da fare. E talvolta si 
ha la sensazione che si tratti 
di una battaglia tanto dura 
da giustificare la voglia di 
gettare le arTfil (vero Azit-
tà?). Certo, la battaglia sa-

re la lizza sulle nevi che con- { rà dura, ma vaie la pena di 
tano e maturare esperienze ; combatterla perchè il fondo 
coi campioni che figurano fa- j ha connotati sociali talmente 
voriti ai Giochi olimpici. Que- \ importanti che arrendersi sa
ste assunzioni non vogliono ( rebbe un delitto. 
aver l'aria di una critica, né ' 
esserlo. Vogliono semplice- ' Remo Musumeci 

; za di avere individuato il 
ì guasto d'impianto elettrico 
I assorbiva qualche cavallo) e 
i il cambio che adottiamo è 
I abbastanza fragile per cui 
I va trattato con attenzione. 
I Poi, visto che il risultato po

teva scapparci, abbiamo ab-
: bandonato ogni prudenza, sai-
I vo a ripristinarla quando le 
ì gomme hanno fatto capire 

che potevano lasciarmi per 
strada ». 

— Cosa ti segnalavano dal 
box in quei momenti di diffi 
colta con le gomme? 

« Erano più emozionati di 
me. Riuscivano a darmi sol
tanto i tempi, senza nessuna 
altra segnalazione ». 

— Così solo nell'abitacolo 
col... rischio di vincere cosa 
pensavi? 

((Una cosa sola: speriamo 
che si rompa anche questo se
condo benedetto « turbo » 
della Renault ». 

— Il tuo amico e capitano. 
Andretti? 

« Ha avuto molti problemi 
con la sua macchina. Stava 
rimontando, poi non so cosa 
qh sia successo ». 

— Ma adesso che nel mon
diale sei tanto ben piazzato? 

a Non cambia niente. L'uni
ca differenza che nel team 
c'è tra me e Andretti è che 
per lui è disponibile un "mu
letto" e per me no. In ogni 
modo quando inizieremo le 
gare europee anche questa 
differenza sarà eliminata e 
avrò anch'io il mio "mulet
to" ». 

— Come si prospetta ades
so per voi della Lotus l'avve
nire? 

« Le gare che temevamo di 
più erano l'Argentina e il 
Brasile. Le abbiamo supera
te bene e perciò la fiducia 
nell'avvenire è molta. A par
te la prossima gara in Suda
frica, dove ti turbo della Re
nault potrà ancora essere av
vantaggiato dall'altitudine di 
Johannesburg, nei circuiti 
medioveloci europei le nostre 
macchine avranno terreni di 
gara molto più favorevoli ». 

— Questi « vecchi » che 
dalle due gare sudamerica
ne escono ridimensionati, co
me reagiranno? 

« Vanno ancora forte. Non 
c'è da illudersi molto. In 
ogni caso è meglio avere a 
che fare con loro. Sanno co
me si corre e quando gli hai 
messo te ruote davanti è dif
ficile che facciano pazzie per 
impedirti di passare. Chi è 
giovane come lo sono io e 
deve a tutti i costi conquistar
si un posto, è di solito meno 
razionale ». 

— Quali sono le macchine 
j che vi daranno più filo da 
| torcere? 

« La Renault ancora a 
Kyalami, la Ferrari, la Wil
liams, e la Ligier. Tuttavia la 
Lotus potrebbe anche sor
prendere qualcuno ». 

— Con la Lotus hai avuto 
la tua bella soddisfazione. Al
la Ferrari ci pensi ancora? 
' « La Ferrari è sempre la 

Ferrari, ma adesso amo la 
Lotus ». 

— A proposito della Ferra
ri. che te ne sembra di co
me stanno andando? 

«Le partenze della Ferra
ri possono anche essere in
certe, ma poi hanno sem
pre dimostrato di saper ritm 
vare la strada giusta, non ne 
dubito, sarà cosi anche que
st'anno». 

— Ma per parlare della 
Ferrari è forse meglio rivol
gersi all'lng. Forghieri (rien
trato con lo stesso aereo di 
Elio, e presente all'intervi
sta - NdR). Ingegnere, qua
li sono i mali delle «signore 
rosse »? 

a Si sono rotti cinque mo
tori. Fatto abbastanza inso
lito per ì nostri "boxer". Fin
tanto che non li apriremo 
nnn è possibile sapere cosa 
abbia determinato le rottu
re. Per ora sappiamo soltanto 
che perdevano olio». 

— Alla Ferrari cosa ne dite 
di De Angelis? 

« E' un buon pilota. Tn Bra
sile ha cfiTso benissimo». 

— Perché non l'avete pre
so? 

ti .Von tocca a me a spie
garlo». 

Eugenio Bomboni 

Oggi il « via! » con le due discese libere 

Cominciano gli « assoluti» 
di sci alpino all'Aprica 

Nostro servìzio 
APRICA — e Ouesti carnp'oniti 
Italiani sono molto importanti per 
il tuturo dello sci azzurro. E' sulla 
base di questi risultati che saran
no formate, specialità per speda
lità. le nuove squadre ». La di
chiarazione è dì Erich Demetz, di
rettore agonistico delle squadra az
zurra dallo sci alpino, il quale sot
tolinea l'importanza di un campio
nato cha, seppure inutile per la 
scadenza Immediate, (come le de
signazioni, già avvenute, per la 
Olimpiadi di Lake Placid) è molto 
importante per chi invece guarda 
lontano e si preoccupa di gettare 
le basi oggi per quella che, do
mani. potrebbe essere un* nuova 
« valanga azzurra >. 

I campionati italiani assoluti di 
sci alpino si aprono oggi, ad Apri
ca, località a 30 chilometri da 
Sondrio, dotata di 23 impianti di 
risalita, due dai quali in fase di 
realizzazione. 

La gara del primo giorno di 
questi campionati, saranno la « li
bera > femminile a maschile. Lo 
gara femminile varrà disputata da 

* 1 concorrenti su una pista del ' 
Monta Palabione. lunga 2640 me- | 
tri con un dislivello di metri 759 
a 2S porte. L'inizio del tracciato è 
dritto, seguito da uno schuss ri
pido che da su un piantilo e se
guito da uno schuss meno impe
gnativo. Continua poi con una cur
va a sinistra che fa entrar* le 
concorrenti nel bosco. 

I l • primo pezzo ha curva fun
ghe. mentre più veloci sono le 
curve delta parte finale che si ' 
risolve sull'impegnativo schuss d'ar
rivo. Non vi sono salti. 

Tra la concorrenti, attesi I ri
sultati dì Cristina Gravina a Jo
landa Plank anche sa il contenuto 
tecnico della pista, pur all'altezza 
di un campionato italiano, è tale 
da permetter* alle più giovani di 
ottenere buon* prestazioni. 

Par fa « libera « maschile risul
tano iscritti 124 concorrenti, si 
correrà sulla • Benedetti a sacrifi
cata nella sua spettacolarità nel 
taglio dalla prima parta che pre
santa una partenza troppo ripida, 
allo scopo di favorir* i meno esper
ti cha vedono nei campionati ita
liani un tftmpolina di lancio. 

L'inizio del tracciato (lungo 9100 
metri invece degli originari 3400) 
è un'altemarsi di schuss veloci a 
di gobboni, continua poi nella zo
na intermedia con un breve tratto 
di non eccessiva difficoltà, per 
poi proseguire quindi rapido nel 
bosco con una serie di curve • 
controcurve * termrinare con' due 
salti. 

Favoritissimo Herbert Plank ma 
molto attese le prava di Giardini 
e Schmalzl. in polemica tra loro 
per la designazione di Giardini al
le Olimpiadi di Lake Placid. 
Schmalzl. infatti, ha dichiarato cha 
la scelta di Giardini è probabil
mente dovuta al fatto che < quan
do sono in lizza un altoatesina ed 
un italiano, viene sempre scelto 
l'italiano... * Giardini, invece, ri
guardo aìia espulsione di Schmalzl 
si è limitato ad un diplomatico 
i no csmmtnt * . 

Le gare proseguiranno giovedì 
con il gigante femminile, venerdì 
con lo slalom femminile e il gi
gante maschile e si concluderanno 
sabato con lo slalom maschile. 

m. p. 
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« Il petrolio sgorga sem
pre dai poz4Ì del Venezuela 
e finché darti e i prezzi reg
gono il paese reggerà » dice 
qualcuno. Ma diventa sem
pre più aleatorio far conti
nuare a galleggiare sul pe
trolio tutta l'economia vene
zuelana. La moderazione sui 
prezzi del petrolio dimostra
ta in questi mesi all'OPEC 
è la controprova del carat
tere particolare della nazio
nalizzazione di questa indu
stria nel Venezuela. Non a 
caso questo paese non si può 
permettere gesti di indipen
denza (né nei prezzi né nel
la scelta dei clienti) che in 
vece si permettono altri pae 
si, il Messico ad esempio. 

La nuora « scoperta + del 
Venezuela fatta da Andreat
ta e Prodi ha rivelato que
sti limiti così come la gra
cilità delle illusioni che, per 
solidarietà di partito, la DC 
venezuelana potesse garan
tire grosse vendite di petro
lio all'Italia. Seppure con 
molto ritardo è invece pos 
sibile tentare la strada <dcl 
la cooperazione tecnica e 
scientifica tra i due paesi. 
Senza dimenticare che tutti 
i quadri superiori e tutta la 
tecnologia sono nord-amen-
cani; che le stesse possihi 
lità e capacità di ricerca e 
di valorizzazione di nuovi 
giacimenti dipendono dal 
buon volere delle grandi 
compagnie USA; che questo 
vale sia per i giacimenti dì 
tipo classico, sia per quelli 
tanto jrromettenti (si parla 
di cento miliardi di tonnel
late) ma di assai complessa 
estrazione della zona del-
l'Orinoco. Quando, alcuni an
ni fa, si preparò la nazio
nalizzazione del petrolio, le 
compagnie straniere inter
ruppero le ricerche, sfrutta 
rono con metodi di rapina i 
pozzi in esercizio e crearono 
le condizioni per una ricat
tatoria caduta della produ
zione; i gruppi dirigenti ve
nezuelani ne ricavarono una 
lezione che difficilmente di
menticheranno. 

Salgono i prezzi del petro
lio ma salgono i prezzi di 
quanto si compra all'estero 
con i benefici del petrolio: 
dal circolo vizioso si può 
uscire soltanto mettendo a 
profitto altre risorse natu
rali e sviluppando veramen
te le forze produttive in un 
paese in cui attualmente la 
maggioranza della popolazio
ne attiva è occupata nel ter
ziario. Le risorse naturali so
no imponenti, non solo quel 
le minerarie (oltre al petro
lio, il ferro, la bauxite, il 
carbone, i diamanti) ma an
che quelle della terra che 
ha però bisogno di grandi 
opere di bonifica, per evita
re l'alternanza di inondazio
ni e siccità che colpisce le 
sterminate distese dei «Ha-. 
nos ». 

Molte di queste opere su
perano le possibilità e le ne
cessità di un paese come il 

Viaggio in Venezuela tra petrolio e inflazione 

Il progetto 
dei moderati 

non ha respiro 
ma la sinistra 

è divisa 
I pericoli della « monocultura 

petrolifera » - Crisi dei grandi 
partiti tradizionali lacerati 

da contrasti - Una vivace politica 
estera, ma Washington vigila 

Venezuela e comportano una 
collaborazione internazionale 
tanto sul piano della tecni 
ca quanto su quello degli m 
vestimenti. Di qui l'intercì
se che ha per il paese una 
seria coopcrazione nord-sud. 
Molto però può essere fat
to con un altro tipo di am
ministrazione delle vendite 
petrolifere. A ciò si oppon
gono gli interessi di quanti, 
in questi anni, hanno taglieg
giato questa ricchezza nazio
nale: le compagnie che at
traverso la commercializza
zione e la tutela tecnologica 
ricavano ingenti profitti; i 
gruppi parassitari all'inter
no e ai margini dell'appara
to statale e parastatale; le 
grandi banche e le grandi 
compagnie legate all'edilizia. 
alle opere pubbliche, alla 
speculazione sulle aree; i 
piccoli e medi profittatori 
di un regime di finanza al
legra che, per interesse e 
prudenza, esportano in Flo
rida i loro capitali. 

Non basta 
il « buon senso » 
Le elezioni presidenziali e 

polìtiche del dicembre del 
'78 più che una vittoria del 
COPE1 (la DC venezuelana) 
furono una sconfitta di Azio
ne democratica. Il grande 
slogan del vincitore Herrera 
Campins. a cui piace appa
rire come l'uomo del buon 
senso che parla per prover
bi. fu: « Bisogna mettere le 
cose a posto ». Se l'opinio
ne pubblica lo appoggiò e 
se accentuò ancor più la 
sua critica ad Azione de

mocratica con le elezioni 
amministrative dello scorso 
giugno, i gruppi di potere 
che lo appoggiarono, il suo 
stesso apparato di partito 
non rappresentano però po
sizioni e interessi di classe 
molto diversi da quelli che 
avevano caratterizzato il pre
cedente governo. Trovatosi 
con una situazione finanzia
ria disastrosa, con un de
bito esterno enorme e un'in
flazione minacciosa, egli ha 
saputo soltanto prendere mi
sure di austerità monetaria 
e di bilancio che hanno ac
centuato squilibri ed esa
cerbato i contrasti sociali. 

Di fronte alla crisi del
l'edilizia e al carovita buo
na parte del capitale politi
co del COPEI è svanito men
tre, al suo interno, una du
ra lotta oppone l'attuale 
presidente a Caldera, che 
continua a considerarsi V 
unico possibile salvatore del 
paese. Rottura al limite del
la scissione anche nell'altro 
grande partito storico. Azio
ne democratica. Questo, usci 
to dal governo e con un for
te legame con i sindacati. 
ha partecipato a lotte uni
tarie per i salari e contro il 
carovita, conserva una for
te influenza, ma è lacerato 
tra chi vorrebbe liberarsi 
delle colpe recenti' trovando 
i capri espiatori e chi vuole 
mantenere tutto il potere che 
si è costruito attraverso una 
stretta commissione tra gli 
apparati del partito, dello 
stnfo e della finanza. 

Un alto personaggio che 
ha preso le distanze da Azio 
ne democratica ci diceva: 
x Ossi i due maggiori par
titi sono in crisi e non ne 

usciranno, le prospettive so 
no per una sinistra vera
mente rinnovatrice. Questa 
sinistra comincia ad esser
ci. ma non sono prospettive 
a breve termine ». Non mol
to diverse le analisi e le 
considerazioni che si sento
no fare a sinistra. Nelle ele
zioni del giugno scorso pre
sentandosi unita (o quasi) 
la sinistra ha sfiorato il 20°'o 
dei voti. La sua unità, che 
poi era un semplice accor
do elettorale, ha tuttavia di
mostrato quanto valore aves
se: ma invece di essere svi
luppata è risultata indebo
lita negli ultimi mesi a cau
sa delle lotte intestine di 
varie sue componenti. 

Una serie 
di scissioni 

La forza più importante 
della sinistra continua ad 
essere il MAS. con posizio
ni che potremmo dire vici
ne all'eurocomunismo. Ha 
un buon gruppo parlamen
tare. oltre 60.000 iscritti e 
un prestigio e un'influenza 
che vanno ben al dì là del
le sue frontiere elettorali. 
Accanto ad esso una serie 
di partiti e gruppi, alcuni 
del vecchio ceppo comuni
sta (parie andò a formare 
il MAS) come il PCV e Avan
guardia comunista, altri frut
to di successive scissioni a 
sinistra di Azione democra
tica, come il MEP (Movi
mento elettorale del popolo) 
e il MIR (Movimento sini
stra rivoluzionaria). E' pre
cisamente quest'ultima orga
nizzazione — che aveva 

acquistato un notevole peso 
negli ambienti giovanili — 
che con la sua scissione ha 
indebolito tutta la sinistra e 
permette una campagna ef
ficace di discredito contro 
di essa e contro le sue pos
sibilità di costruire un'alter
nativa ai due partiti ormai 
classici: AD e COPEI. 

Oggi la sinistra è abba
stanza forte in parlamento 
per condizionare il voto di 
leggi importanti; è molto 
forte nel mondo culturale e 
nelle università ma manca, 
e a volte non sembra nem
meno avvertirlo, di un so
lido impianto nel mondo del 
lavoro. Visto con i nostri 
occhi europei appare come 
un complesso di gruppi più 
o meno forti di propagandi
sti. di uomini politici nel 
senso più parlamentaristico 
della parola, piuttosto che 
come la forza dirigente del
le masse operaie e dei dise
redati. E' proprio forse que
sta mancanza di un solido 
e costante legame con le 
masse dei lavoratori, che 
rende possibile questo pro
cesso continuo di frammen
tazione a sinistra. Gli uomi
ni del MAS si mostrano mo
deratamente ottimisti, voglio 
no evitare di apparire l'as 
se dell'intera sinistra e 
cercano di costruire conver
genze unitarie attorno a 
grandi problemi concreti. E' 
a partire da questi che essi 
pensano di potere influire 
anche sulle posizioni degli 
elementi migliori e più sa
ni sia di AD che del COPEI. 
sensibili ai grandi problemi 
sociali e nazionali. 

L'evoluzione a sinistra in 
vari paesi del Caribe e del

l'America latina, i problemi 
comuni che si pongono — 
seppure in modi tanto di
versi — a tutti i paesi in via 
di sviluppo possono aiuta
re la sinistra venezuelana a 
uscire dalle strettoie delle 
posizioni dogmatiche e set
tarie a cui si accompagna
no le cadute nel personali
smo e nell'opportunismo. 

Alla vivacità in politica 
estera che ha caratterizzato 
il governo di Azione demo
cratica. con posizioni anche 
abbastanza ardite come nel 
caso degli avvenimenti di 
San Domingo, nel Nicaragua 
e con le iniziative verso gli 
stati del Caribe, sembra or
mai far posto un allinea
mento alle posizioni tradi
zionali di acquiescenza alle 
posizioni USA. Si tratta di 
una € rimessa in ordine » 
che si scontra però non so
lo con gli orientamenti di 
gran parte dell'opinione pub
blica e con i difficili pro
blemi del conflitto con la 
Colombia (c'è di mezzo il 
petrolio della piattaforma 
davanti alla penisola di 
Guajira) ma anche con il 
tentativo di avere nuove e 
più positive relazioni con il 
Brasile. 

L'ipotesi 
del « golpe » 

Di fronte alle incertezze 
e contraddizioni delle pro
spettive economiche, alla 
caduta del prestigio delle 
forze politiche tradizionali. 
alla vasta corruzione che si 
è installata nell'apparato 
statale è possibile che la 
« soluzione » stabilizzatrice 
sia ricercata in un « golpe » 
militare? L'ipotesi è discus
sa abbastanza largamente 
anche sulla stampa. Varie 
forze politiche si rimprove
rano reciprocamente di agi
tarla come uno spauracchio 
e un ricatto; le opinioni che 
si possono raccogliere sono 
le più disparate. Certi di
scorsi di capodanno di alti 
personaggi militari, del tipo 
« Dio. patria, famiglia x> pos
sono denotare tendenze al 
governo d'ordine che posso
no essere incoraggiate dal
la ripresa della guerra fred
da. Sembra però più fon
data l'opinione che per ora 
esclude l'ipotesi del «golpe». 
Non perché non vi sia in 
Venezuela chi vorrebbe (e 
probabilmente potrebbe) far
lo. ma perché le classi do
minanti e i loro protettori 
stranieri non sembrano ec
cessivamente allarmati da 
una prospettiva di rivolgi
mento anche consistente, al
meno finché resiste il so
stanziale accordo fra le com
ponenti moderate dei due 
grandi partiti per mantene
re (sempre con l'aiuto del 
petrolio) il corso politico ed 
economico attuale. 

Giuliano Pajetta 

A febbraio si voterà per eleggere il primo parlamento della repubblica 

In Iran già aperto il nuovo duello elettorale 
Il clero integralista e il partito della repubblica islamica non nascondono la volontà di rivincita dopo il trionfo 
di Bani Sadr - Un partito « moderato » intorno a Madani ? - Invito di Khomeini a collaborare con il neo-eletto 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Si è appena fi
nito di contare i voti delle 
presidenziali che già si affi
lano le armi per le elezioni 
politiche. La data precisa di 
queste non è stata ancora de
finita. ma il portavoce del 
consiglio della rivoluzione ha 
detto che dovrebbero svolger
si nella prima metà del me
se persiano Esfand. cioè nel
la seconda metà di febbraio. 
Il sistema di elezione del par
lamento. che è per collegi 
uninominali, richiede una 
maggioranza di oltre il 50 "e 
per essere eletti in ciascun 
collegio e un eventuale bal
lottaggio se nessuno dei can
didati l'ha raggiunto. Ne ri
sulta ovviamente sacrificato 
il principio di proporzionali 
tà degli eletti al numero di 
voti conseguito 

Abbiamo detto si affilano 
le armi, perché la schiac
ciante vittoria di Bani Sadr 

non ha affatto attenuato le 
polemiche, e di conseguenza 
il desiderio di rivincita del 
Partito della repubblica isla
mica e di quella parte del 
clero che vi si riconosce. In 
un articolo che mal cela la 
irritazione per i risultati elet
torali. l'organo del partito se 
la prende con « le manovre 
tese ad emarginare le forze 
islamiche più autentiche e in 
particolare il clero », mano 
vre che « fanno tornare in 
mente i giorni amari del
l'epoca di Mossadcq ». E in 
un documento sulle caratte
ristiche che dovrebbero ave
re i futuri deputati, sempre 
lo stesso partito invita a dif
fidare specialmente e di colo
ro che hanno complessi di 
inferiorità rispetto ai modi di 
pensare intossicati dall'occi
dente oppure condizionati dal 
l'Est ». In entrambi i casi tra 
spare, anche se in forma più 
larvata che nel periodo pre

elettorale. la presa di distan
za e l'ammonimento a Bani 
Sadr. Che dal canto suo non 
ha risparmiato. neUa sua pri
ma intervista televisiva dopo 
le elezioni, un duro attacco 
a « quegli esponenti del cle
ro » che aspirano a monopo
lizzare il potere politico. 

D'altra parte, in un discor
so radiotrasmesso, l'ayatollah 
Khomeini è intervenuto a fa
vore del presidente neoelet
to invitando il popolo iraniano 
e i candidati e sfortunati » a 
* collaborare con il vinci
tore ». 

L'altro fronte lungo il qua
le si affilano le armi è quel
lo moderato che — tolte di 
mezzo, con metodi più o me
no ortodossi, formazioni co
me il « Khalq-e-mossalman » 
(partito musulmano) che si 
richiamava a Shariat Mada-
ri — potrebbero ricostituirsi 
attorno alla figura dell'am
miraglio Madani. Quest'ulti-

, mo ha già annunciato la co-
! stituzione di un partito, ma 

si mantiene estremamente 
prudente sul piano deUe po
sizioni politiche. In posizione 
di attesa invece i curdi che. 
dopo aver sostanzialmente di 
sertato ancora una volta le 
urne, hanno potuto cogliere 
nelle prime affermazioni di 
Bani Sadr sulla questione 
curda qualche passo indie
tro rispetto allo stato in cui 
erano giunte le trattative. 

Così stando le cose, pare 
assai difficile che Bani Sadr 
— che ora concentra le ener
gie nella aggregazione (in un 
partito politico vero e pro
prio?) delle forze che lo han
no votato — possa agevol
mente affrontare prima che" 
sia eletto anche il Parlamen
to le questioni più spinose 
sul tappeto. A cominciare da 
quella dell'ambasciata e de
gli ostaggi. In un'intervista 
al quotidiano Bambdad egli 

ha ripreso 1" opinione che 
aveva espresso già altre vol
te e cioè: che < un processo 
a quest'oggi non significa di 
per sé nulla »; che « gli ame
ricani non volevano che gli 
ostaggi venissero rilasciati e 
non lo vogliono neppure ora, 
anzi vorrebbero che fossero 
maltrattati, perché questo gli 
servirebbe come strumento 
di propaganda, per isolare 
la rivoluzione iraniana e pre
venire esplosioni del genere 
in altri paesi »; che il punto 
più importante non è la per
sona dello Scià, ma quello 
del riconoscimento dei suoi 
crimini.. 

Ma non crediamo che que
ste affermazioni possano es
sere interpretate come un se
gnale che la soluzione della 
vicenda sia prossima. Sul 
piano interno non tanto per 
la forza degli studenti che 
occupano l'ambasciata, quan
to per ciò che possono signi-

Attentato con un morto e otto feriti 

A Parigi quasi una strage 
nell'ambasciata siriana 
L'atto terroristico poco prima dell'arrivo di Khaddam 
La condanna della politica USA nel documento siro-russo 

ficare. — alla luce dello scon
tro elettorale che si profila 
feroce — appelli come quello 
del giornale del partito del
la repubblica - islamica, ad 
« aiutare gli studenti » e 
« stentare i complotti contro 
di loro ». Sul piano interna
zionale per le ragioni obiet
tive che sembrano sottese al
la e pazienza » americana, e 
alla < pigrizia » di Washing
ton nell'applicare le stesse 
sanzioni economiche unilate
rali che erano state tanto 
sbandierate. 

Si è intanto appreso che 
sei diplomatici americani, che 
erano rimasti nascosti per tre 
mesi nell'ambasciata canade
se. fin dal momento dell'oc
cupazione della ambasciata 
USA. hanno potuto uscire dal
l'Iran. con passaporti falsi. 
insieme a tutti i diplomatici 
canadesi 

Siegmund Ginzberg 

PARIGI — A poche ore dal
l'arrivo in Francia, in visita 
ufficiale, del ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam e praticamente men
tre il ministro degli esteri so
vietico Gromiko lasciava Da
masco per tornare a Mosca, 
una potente bomba ha deva
stato il piano terra e il primo 
piano dell'ambasciata di Siria 
a Parigi, uccidendo una per
sona, ferendone otto (di cui 
tre in modo grave) e causan
do gravissimi danni all'edi
ficio. 

L'attentato è avvenuto ver
so le 11.45 di ieri mattina. La 
detonazione, potentissima, è 
stata sentita in una vasto rag
gio; il primo piano dell'amba
sciata ne è risultato pratica
mente distrutto. L'ucciso è 
un siriano di 34 anni. Hamma-
ni Marwane, impiegato del
l'ambasciata; tre dei feriti 
sono francesi; fra questi ulti
mi una passante, in stato in
teressante è in condizioni mol
to gravi. 

Poco più di due ore dopo 
l'attentato, è arrivato a Pari
gi il ministro Khaddam, per 
U quale sono state raddoppia
te le misure di sicurezza. Ieri 
steso Khaddam ha visto il col
lega francese Francois-Pon-
cet; nei prossimi giorni vedrà 
il presidente Giscard. 

Come si è detto, ieri si è 
formalmente conclusa la visi
ta di Andrei Gromiko a Da
masco. Il ministro degli esteri 
sovietico, durante i tre giorni 
della sua permanenza nella 
capitale siriana, ha avuto ol
tre cinque ore di colloqui con 
Khaddam, è stato ricevuto dal 
presidente Hafez el Assad e, 
lunedì, ha avuto un incontro 
di due ore con il leader pale
stinese Ararat. 

Al termine della visita di 
Gromiko. è stato diramato un 
comunicato congiunto siro-so-
vietico nel quale le due parti 
« respingono categoricamente 
l'accordo di Camp David e il 
trattato separato fra Egitto e 
Israele, concluso con l'attiva 
partecipazione degli Stati 
Uniti », riaffermando la ne
cessità di lottare « contro la 
politica di capitolazione e per 
il raggiungimento di una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente ». 

Affrontando i temi generali 
della crisi in Asia, il documen
to rileva che e sotto la coper
tura di una rumorosa campa
gna alimentata artificiosamen
te sugli eventi dell'Iran e del
l'Afghanistan, i circoli impe
rialisti e i loro accoliti cerca
no di distrarre l'attenzione de
gli arabi dalla lotta per l'eli
minazione delle conseguenze 
dell'aggressione israeliana, di 
dividere le file degli arabi e 
dei Paesi islamici e di inter
porre un cuneo tra loro e i 
loro amici, l'Unione sovietica 
e altri Paesi della comunità 
socialista, per minare l'unità 
e i principi del movimento dei 
non-allineati ». 

Ricordando « il sequestro di 
Gerusalemme da parte di 
Israele > e la « posizione aper
tamente ostile riguardo alla 
rivoluzione in Iran », il testo 
afferma che « i fatti vanno 
a dimostrare che l'imperiali
smo è stato e rimane il ne
mico di tutti i Paesi islamici. 
il nemico dell'Islam ». Pertan
to. chi minaccia la pace sono 
gli Stati Uniti, e che minac
ciano di impiegare la forza 
contro l'Iran »; mentre per 
l'Afghanistan, il documento 
riafferma che è necessario 
e rispettare la rolonfà del
l'Afghanistan di difendere il 
suo suolo, la sua integrità ter
ritoriale. l'unità della patria e 
la politica del non-allinea
mento ». 

Un diplomatico del Congo 
ferito ieri a Bruxelles 

BRUXELLES — Il primo segretario dell'ambasciata del Congo 
a Bruxelles è rimasto ferito ieri mattina in un attentato i cui 
contorni appaiono ancora oscuri. Una prima versione dei 
fatti fornita dall'agenzia di stampa belga parla di colpi di 
pistola sparati contro il diplomatico congolese Emanuel Desiré 
Ayessa da uno sconosciuto che lo attendeva in strada. 

Una seconda versione fornita poco dopo dall'ambasciata del 
Congo parla invece di incidente stradale. Una terza infine dif
fusa dalla polizia parla apertamente di attentato. 

Secondo la ricostruzione della polizia il primo segretario 
dell'ambasciata del Congo è uscito di casa ieri mattina per 
accompagnare a scuola i figli e mentre prendeva la via del 
ritorno è stato aggredito a colpi di pistola da uno sconosciuto 
vestito da operaio che lo aveva pedinato. La ricostruzione è 
stata possibile grazie ad un testimone oculare il quale ha an
che riferito che l'attentatore fuggendo si è rivolto ad alcuni 
passanti dicendo: « E' una questione politica ». 

Emanuel Désiré Ayessa ha riportato ferite non gravi alla 
mascella, al naso e in altri punti della testa. Si è fatto medi
care nell'infermeria della stessa scuola dei figli. 

Dibattito al Senato 
sul caso Sacharov 

ROMA — Il Senato ha ini
ziato ieri pomeriggio un di
battito sulla vicenda Sacha
rov sulla base di interpel
lanze e interrogazioni presen
tate da quasi tutti i gruppi 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Procacci il quale 
si è fatto interprete del pro
fondo turbamento che nell'o
pinione pubblica italiana han
no suscitato le misure del 
governo sovietico contro Sa
charov. L'esponente del PCI 
ha invitato il governo italia
no ad associarsi a quelle ini
ziative internazionali che 
chiedono la revoca del prov
vedimento contro lo scien
ziato e, nello stesso tempo 
ha chiesto che il governo 
tenga presente, nei suoi atti, 
la stretta interdipendenza 
esistente tra la politica della 
distensione — la cui ripresa 
deve essere favorita con tut
ti i mezzi — e il rispetto legli 
accordi di Helsinki da parte 
di tutti i paesi firmatari. 

In precedenza il ministro 
Darida aveva illustrato la 

posizione del governo affer
mando che esso ribadisce il 
proprio impegno «a seguita
re ad adoperarsi perché Sa
charov venga restituito allo 
esercizio dei più elementari 
diritti umani e civili ». Dopo 
aver ricordato che dall'in
contro di Madrid per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa ci si attende sviluppi 
positivi sulla via della di
stensione, il rappresentante 
del governo ha dato assicu
razioni di una costante at
tenzione in direzione di un 
miglioramento delle relazio
ni internazionali. 

A proposito delle olimpiadi 
di Mosca, Darida ha afferma
to di condividere l'auspicio 
che «questa festa di fratel
lanza tra gli atleti di tutto 
il mondo possa sempre svol
gersi senza impedimenti di 
carattere politico», ed ha ag
giunto che gli orientamenti 
italiani saranno assunti do
po una « approfondita valu
tazione assieme ai nostri 
amici europei ». 

Le dimissioni di Alatri 
dal direttivo Italia-URSS 

ROMA — Il compagno Paolo 
Alatri si è dimesso dal diret
tivo dell'associazione Italia-
URSS. per protestare contro 
«te ultime iniziative assunte 
dalle autorità sovietiche... so
prattutto le misure di repres
sione interna nei confronti 
di tanti intellettuali». 

Alatri ha annunciato la sua 
decisione con una lettera, in
viata a Vincenzo Corghi. se

gretario generale dell'associa
zione, nella quale si fa ri
ferimento ai recenti prov
vedimenti contro Sacharov 
che sono definiti « illiberali 
e repressivi», e adottati dal
le autorità sovietiche « in 
spregio all'opinione pubblica 
mondiale » contro « uno scien
ziato di valore « di presti
gio ». 

Seminario di politica 
estera ad Albinea 

ROMA — Da oggi al 3 feb
braio presso l'istituto • Ma
rio Alicata - Albinea si svol
gerà un corso nazionale di 
aggiornamento sui problemi 
di politica internazionale. Il 
programma del corso si ar
ticolerà sui seguenti temi: 
1) «Crisi economica mondia
le e problemi del nuovo or
dine economico », relatore 
Silvano Andriani, del CC e 
segretario del CESPE; 2) 
« La Comunità economica eu

ropea e i rapporti nell'ambi
to del movimento operaio», 
relatore Attilio Moro, inse
gnante presso l'Istituto Pal
miro Togliatti di Prattoc-
chie; 3) «Europa e terzo 
mondo », relatore Renato 
Sandri. della prima commis
sione del CC; 4) a Pace, di
stensione e iniziativa inter
nazionale del PCI», relatore 
Antonio Rubbi del CC e re
sponsabile della Sezione e-
steri. 

La delegazione italiana 
all'UEO e al CdE 

ROMA — Franco Calaman
drei, senatore comunista, è 
stato confermato.- come nel
la precedente legislatura, vi
ce presidente della delega
zione italiana alle assemblee 
del Consiglio d'Europa e del
l'Unione dell'Europa occi
dentale (UEO) eletta il me
se scorso dalla Camera e dal 
Senato. La decisione è stata 
presa dai trentasei parla

mentari italiani che hanno 
convenuto di riconfermare i 
criteri che avevano ispirato 
la formazione del preceden
te ufficio di presidenza. Di 
conseguenza, presidente del
la delegazione è stato elet
to il deputato de Alfredo De 
Poi; mentre all'altra vicepre-
sidenza è stato chiamato il 
deputato socialista Silvano 
Labriola. 
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Sulla crisi mondiale e i nodi della CEE 

Cossiga dalla Thatcher 
Un dialogo difficile? 

Prima di partire una telefonata di un'ora con Schmidt 
Disarmata a Londra la scorta del presidente italiano 

Dal nostro inviato 
LONDRA — E' uno strano destino 
quello che accompagna l'attività in
ternazionale, e quindi le visite e gli 
incontri, del presidente Cossiga: na
scono come normali incontri di rou
tine (impegni comunitari, rapporti 
bilaterali, viaggi di cortesia) e si 
trasformano in impegni politici gra
vosi. E' accaduto anche questa vol
ta. Giunto ieri a Londra, assieme 
al ministro degli esteri Ruffìnì, per 
discutere — seconda il calendario 
annunciato — di questioni comuni
tarie e soprattutto dei problemi ri
masti aperti al vertice di Dublino 
tra la CEE e la Gran Bretagna, il 
presidente del consiglio si è imme
diatamente trovato di fronte un in
terlocutore, la signora Thatcher, con 
cui ha dovuto affrontare tutti i più 
importanti problemi internazionali 
che sono oggi sul tappeto: l'aggra
vamento della tensione internazio
nale, la crisi della politica della 
distensione, le relazioni Europa-USA, 
i rapporti con l'URSS. 

Nel primo incontro, quello di ieri 
sera, la signora Thatcher non ha 
fatto mistero delle sue posizioni ol
tranziste a cui essa cerca di chia
mare il resto dell'Europa. E lo ha 
fatto con un misto di « grezza reto

rica e di arrogante fiducia in sé 
stessa » (il giudizio è di un collega 
inglese) che ha notevolmente col
pito Cossiga costretto a barcame
narsi tra l'estremismo filoamericano 
della sua ospite e la € ponderata » 
solidarietà dei suoi partners euro
pei, Bonn e Parigi per intenderci. 

Presentatosi qui a Londra come 
presidente di turno della Comunità 
europea, Cossiga si è trovato subito 
alle prese con la delicatezza della 
sua missione. E che almeno in parte 
si tratti di una missione esplora
tiva, volta ad attenuare le punte 
più estreme dell'oltranzismo della 
signora Thatcher, lo hanno confer
mato indirettamente i suoi collabo
ratori che, scusandosi del notevole 
ritardo con cui l'aereo presidenziale 
è partito da Roma, hanno riferito 
che Cossiga si è intrattenuto per 
circa un'ora al telefono con il can
celliere Schmidt. Come è poi stato 
riferito, la visita del premier ita
liano è oltretutto volta ad ottenere 
una maggiore coesione tra i paesi 
europei membri della Comunità al 
fine di dare una risposta unitaria, 
nei limiti del possibile, alle propo
ste che con sempre maggiore insi
stenza vengono da Washington in 
funzione anti-VRSS. 

Ma il nodo non è di facile solu
zione. E la domanda è semplice: 
riuscirà a Cossiga il compito di con
ciliare l'estremismo di Londra con 
la cautela di Bonn e di Parigi? Le 
notizie che filtrano da Downing 
Street non sono per ora numerose 
e il riserbo caratterizza gli incontri. 

Non è la prima volta. Anche per 
i recenti colloqui con Carter non ri
sulta ancora ben chiaro quello che 
il presidente italiano ha detto e so
prattutto quali sono stati gli impegni 
concreti che egli ha preso per l'Ita
lia. Certa, questa volta, anche per 
il fatto che giunge a Londra come 
presidente di turno della CEE, un 
certo riserbo può apparire giusti
ficato. E forse Cossiga vuole man
tenersi al di sopra dei contrasti 
che dividono sui maggiori proble
mi internazionali i principali go
verni della Comunità. Il che non 
attenua le domande: su quali ipo
tesi lavora Cossiga? Qual è la sua 
posizione sui più gravi problemi del 
momento? Forse, oggi, nel corso 
della conferenza stampa che egli 
terrà insieme alla signora Thatcher 
sarà possibile dare una prima ri
sposta a questi e ad altri inter
rogativi. 

Accanto agli incontri tra Cossi-

go e la Thatcher si svolgono quelli. 
del ministro degli esteri Ruffìnì e 
del suo collega inglese, lord Car-
rington. Le discussioni dei due mi 
nistri vertono sui problemi comu
nitari e sull'atteggiamento di Lon
dra sulla questione della contribu
zione inglese al bilancio della CEE 
che ha già fatto naufragare il ver
tice di Dublino di fine novembre. 
Da Dublino ad oggi però, anche se 
sono stati fatti alcuni passi avan
ti, la soluzione non sembra es
sersi di molto avvicinata: la Gran 
Bretagna insiste perchè il « rien
tro » del suo contributo comunita
rio sia almeno al livello di parità 
(tanto do, tanto devo ricevere op
pure non se ne fa nulla: questa è 
la posizione della Gran Bretagna) 
e per quanto riguarda specificata
mente il 1980 Londra pretende di 
ricevere un rimborso di circa due
mila miliardi di lire contro un'of
ferta, se così la si può chiamare. 
della commissione di Bruxelles di 
circa 900 miliardi. 

Infine un dato di cronaca: al 
suo arrivo a Londra la scorta di 
Cossiga è stata disarmata dalla 
polizia britannica. 

Franco Petrone 

Dal corrispondente 

PARIGI — Commenti 
soddisfatti negli ambien
ti responsabili francesi 
per i risultati del viaggio 
appena concluso di Gi-
scard d'Estaing in India. 
Soprattutto tra coloro che 
sostengono il ruolo parti
colare che Giscard dice 
di volere attribuire alla 
Francia: ricerca di una 
« terza via » nell'attuale 
processo di « indurimento 
e riaggregazione dei bloc
chi » e diverso approccio 
dell'Europa ai problemi del 
Terzo Mondo e del dia
logo nord-sud. 

Il viaggio e in partico
lare la dichiarazione con
giunta franco-indiana so
no ritenuti una conferma 
di ciò che si era notato 
fin dall'inizio della crisi 
afghana: il rifiuto o co
munque la resistenza fran
cese ad allinearsi sulle po
sizioni americane o dei 
suoi alleati anglosassoni 
(Inghilterra. Australia, Ca
nada). l'insistenza nella 
necessità di « prendere 
tutte le iniziative necessa
rie ad attenuare la ten
sione ». per « evitare che 
la comunità intemaziona
le sia indotta a scegliere 
fra il fatto compiuto e 
la guerra fredda ». . 

Questi canoni sono con
divisi da Nuova Delhi e 
Parigi che hanno con
cretizzato una convergen-

Giscard proporrà 
un'intesa a Bonn 

Il presidente francese chiederà alla RFT di aderire alla sua 
proposta di « terza via » concordata con Indirà Gandhi 

za, condannando allo stes
so tempo gli e interventi » 
(con esplicito riferimen
to all'URSS) e le < inge
renze » (con altrettanto 
diretto riferimento a Wa
shington) negli affari in
terni di Stati sovrani, evo
cando la necessità di rista
bilire le condizioni che 

i permettano di preserva
re l'indipendenza ed impe
gnandosi nel tentativo di 
aprire una « via alternati
va alla risorgenza dei 
blocchi ». 

Giscard e Indirà Gan
dhi sembrano così vole
re mettere in guardia la 
comunità internazionale 
contro i pericoli che essa 
corre - impegnandosi * in 
una simile logica, e allo 
stesso tempo richiamare i 
due grandi a seguire la 
strada della prudenza. 
Quali saranno le iniziati
ve concrete in questo sen
so? Giscard ha accenna
to che esse avranno co
me teatro le « istituzioni 

internazionali». Ma fin da 
ora sembra esservi un ta
cito impegno dei due pae
si di esporre la loro linea 
di condotta in tutti i con
tatti diplomatici che avran
no nelle prossime settima
ne con i rappresentanti dei 
vari paesi. 

Indirà — come sostiene 
« Le Monde » riportando 
le impressioni e le opinio
ni della delegazione fran
cese a Nuova Delhi — si 
sentirà indubbiamente più 
forte nel sostenere la sua 
linea di non allineamento 
e di ricerca della pace 
quando parlerà nei pros
simi giorni con l'inviato 
speciale di Carter. Clark 
Clifford e con il ministro 
degli Esteri sovietico Gro-
miko. Cosi Giscard coglie
rà l'occasione dell'incon
tro al vertice con Schmidt 
in programma lunedi pros
simo a Parigi (lo ha det
to egli stesso nella con
ferenza stampa tenuta a 
Nuova Delhi prima di 

partire) per convincere 
Bonn ad avvicinarsi an
cora di più alla posizione 
francese allontanandosi in
vece ancor più da quel
la di Londra. 

Parigi inoltre sembra 
convinta che la dichiara
zione franco-indiana pos
sa avere una certa in
fluenza su alcuni paesi 
europei, del Terzo mon
do o della stessa Ame
rica Latina che attendo
no. si dice, iniziative ra
gionevoli per fare intende
re la loro voce o operare 
una scelta. 

C'è infine un argomen
to, sottolineato da Gi
scard in tutto l'arco del
la sua visita in India, e 
centrale nell'attuale mo
mento di crisi: il rappor
to tra mondo sviluppato 
e mondo sottosviluppato. 
L'attenzione internaziona
le — ha detto in sostan
za prima di lasciare l'In 
dia — non deve farci re

legare in secondo piano i 
problemi dello sviluppo 
che sono i più importanti 
della nostra epoca. Nuo
ve potenze economiche 
stanno nascendo e i paesi 
industrializzati debbono 
adattarsi, e non opporsi 
al nuovo stato di cose. 
Trasformare l'interdipen
denza di fatto in una so
lidarietà cosciente e or
ganizzata su nuove basi: 
questo l'aspetto del rap
porto nord-sud che fa di
re a Giscard di giudicare 
« ineluttabile l'evoluzione 
del mondo verso un nuo
vo ordine economico*. 

Questa problematica gi-
scardiana tuttavia è in con
traddizione con la politi 
ca ' effettivamente svolta 
nel Terzo mondo e in par
ticolare in Africa dove la 
iniziativa francese ha avu
to i colori marcati del 
neocolonialismo. C'è dun
que un approccio diverso 
dei due paesi a questi te
mi. ma è anche vero che 
le convergenze, il « san 
gite freddo » e il « senso 
della misura » espressi da 
Francia e India, come si 
rileva a Parigi, possono 
facilitare un approccio me
no nervoso agli avveni
menti attuali e giocare in 
particolare un ruolo pò 

j sitivo presso " gli indecisi 
I e i più timorosi 

i Franco Fabiani 

Anche Finlandia e Cipro 

andranno alle Olimpiadi 
Ormai impossibile una decisione negativa comune dei 
paesi della Comunità - Una contro-olimpiade in USA? 

ROMA — Con ogni evidenza i 
nove paesi della Comunità 
non riusciranno a concertare 
un atteggiamento comune sul
la questione dei giochi olim
pici di Mosca. Olanda e Gran 
Bretagna hanno già dichiara
to di essere favorevoli al boi
cottaggio. ma Francia. Irlan
da e Belgio hanno invece an
nunciato che parteciperanno. 
Gli altri paesi hanno in linea 
di massima lasciato ai diri
genti sportivi la decisione. La 
proposta formulata da Cossi
ga a Washington, di un ten
tativo da compiere nelle pros
sime riunioni dei ministri del
la Comunità per mettere a 
punto una linea comune, ri
sulta già superata dai fatti. 

La discussione internaziona
le al riguardo registra intan
to molte e difformi prese di 
posizione. Mentre il comitato 
olimpico norvegese si è orien
tato per il boicottaggio, il go 
verno di Cipro ha fatto sane 
re che < non condivide l'orien
tamento di boicottare i gio
chi ». Un portavoce governa 
tivo ha poi aggiunto che Ci
pro appoggerà la proposta del 
premier greco Karamanlis per 
l'asssgnazione permanente 
alla Grecia dei giochi olim 
pici futuri. Il comitato olim
pico finlandese ha deciso al
l'unanimità che e in nessuna 
circostanza la Finlandia ade 
rirà ad un boicottaggio dei 
giochi olimpici ». mentre il 
presidente del Comitato olim 
pico austriaco. Kurt Heller. 
ha detto che una decisione 
sarà presa soltanto dono i 
giochi invernali di Lake Pla-
cid. Ha però aggiunto che 
occorre < tenere conto dell'o
pinione pubblica e delle rac-

i 

comandazioni del governo ». . 
Il presidente del Comitato I 

olimpico sud-coreano, rispon- | 
dendo negativamente ad una 1 
proposta nord-coreana di co- I 
stituire un'unica squadra da , 
inviare ai giochi di Mosca. 
ha però lasciato intendere 1' 
intenzione dei dirigenti spor
tivi di Seul di partecipare al
le olimpiadi. 

La proposta del presidente 
Carter di impedire lo svolgi
mento delle olimpiadi a Mo
sca. come si vede, non riesce 
a raccogliere opinioni concor
di. Sembra anzi che. con il 
passare dei giorni, si vada 
affermando una maggioranza 

j di paesi favorevoli alla par-
I teeipazione. Probabilmente 
j anche a seguito deH'attegaia-
I mento oltranzista assunto al 
I riguardo dalla Gran Breta-
i gna. sembra che i 49 membri 
; del Consiglio superiore dello 

sport africano (CSSA) abbia 
no deciso di boicottare qual
siasi candidatura britannica 
a posti • direttivi di federa
zioni sportive internazionali. 
La decisione — che sarebbe 
stata presa recentemente a 
Yaoundè - sarebbe motivata 
dall'intenzione . di « punire * 
la Gran Bretagna per i sxioi 
rapporti sportivi con il regi
me razzista del Sud Africa. 

La Commissione esteri del 
Senato tTSA ha invece appro
vato all'unanimità una mo
zione favorevole al boicottag
gio dei giochi olimpici. TI pre 
«udente del Comitato olimpico 
statunitense ha annunciato 
che. nel caso gli USA non par
tecipino ai giochi, potrebbe 
essere organizzato un festival 
nazionale sportivo, aperto ai 
soli atleti statunitensi. 

Schmidt 
presto in 

URSS 
eRDT 

BONN — Il cancelliere della 
RFT. Helmut Schmidt. si re
cherà in Unione Sovietica e 
nella Repubblica Democratica 
tedesca in date da determi
narsi. Un portavoce governa
tivo ha detto che le visite 
non saranno cancellate. i 

Schmfdt. parlando alla di- I 
rezione della SPD. ha affer
mato che è nell'interesse del
la Germania continuare la 
cooperazione con l'URSS. In
viti a sospendere le visite 
nell'Europa orientale erano 
venuti, nei giorni scorsi, da 
ambienti della Democrazia 
cristiana tedesca. 

A Bonn si è ora in attesa 
degli orientamenti sovietici. 
dopo che il governo cecoslo
vacco ha annullato, nei giorni 
scorsi, una visita già fissata 
del ministro degli esteri te
desco Genscher. La settima
na prossima è prevista una 
visita a Bonn del ministro 
degli esteri ungherese Puja: 
se non vi saranno novità, a 
Bonn si è ottimisti circa la 
possibilità che l'incontro Brez-
nev-Sehmidt possa avvenire 
regolarmente. 

Sono state smentite frattan
to. dal ministero degli esteri 
federale, notizie di stampa 
che riferivano la costituzione. 
su iniziativa della RFT. di 
un e gruppo di lavoro formato 
da quattro potenze occidenta
li » per discutere gli sviluppi 
della situazione intemaziona
le. Un portavoce del ministero 
ha comunque affermato che 
il governo federale si sforza 
di promuovere, all'interno dei 
paesi occidentali, un « dise
gno globale » per fare fronte 
alla crisi. 

I terroristi hanno ucciso anche a Mestre 
(Dalla prima pagina) 

gate rosse, nel Veneto, ave
vano fatto la loro feroce com
parsa nel 197-4 (allora Cu>cio 
aveva parlato della costituzio
ne di un « polo di Marghe-
ra »). ma erano completamen
te scomparse nel 1975. ceden
do il passo al terrorismo dif
fuso. Da allora, tranne qual
che sporadico e insignifican 
te segnale, non si erano più 
fatte sentire. Siamo dunque 
di fronte all'apertura di un 
nuovo fronte brigatista, alla 
costituzione di una colonna 
veneta? Può essere, ma nien
te, fino a ieri, lo faceva pen
sare, mentre altri elementi 
indicavano, al contrario, la 
possibilità di un inasprimento 
delle azioni dei fci7{er del 
« terrorismo diffuso » (proprio 
Venezia, tra l'altro, registra 
nel 1979 il primo omicidio po
litico della nuova fase del 
terrore rosso, quello del ma
cellaio Lino Sabbadin ucciso 
il 16 febbraio dai « Proletari 
armati per il comunismo»). 
Se oggi si suppone fondata
mente che le brigate rosse del 
1971 altro non fossero, nel 
Veneto, che una sigla usata 
dai primi apparati militari oc
culti . dell'Autonomia, in ac
cordo con Curdo, nulla esclu
de la posibilità che un simile 
rapporto operativo sia nuova
mente intervenuto. Anche per
chè ieri, nei comizi e nelle di
chiarazioni. fra parecchi lavo
ratori del Petrolchimico, si è 
fatta strada una ipotesi pre
cisa: l'omicidio non è casua
le, ma è una risposta alla 
presa di posizione del Consr-
glio di fabbrica contro il ter
rorismo, di appena undici gior

ni fa. ed all'avvio delle inchie
ste che hanno coinvolto anche 
dipendenti ed ex-dipendenti 
del Petrolchimico stesso. L' 
obiettivo scelto apposta, non 
per generare quel minimo di 
consenso ottenibilp se la vit
tima fosse stata un dirigente 
« duro ». ma per generare 
paura, la tecnica da « sasso in 
bocca s> dell'omicidio, sembra
no la risposta disperata, ma 
lucida, ad una situazione in 
cui gli apparati terroristici si 
sentono in crisi. 

Non sembrino cose da poco. 
Quando il 18 gennaio scorso, 
ad esempio, il Consiglio di 
fabbrica si era unitariamen
te impegnato contro il terrori
smo e i suoi fiancheggiatori 
(e pochi giorni prima aveva 
denunciato dei comportamen
ti non chiari di alcuni lavora
tori dell'azienda) era stato 
un grosso avvenimento politi
co, perchè il Petrolchimico — 
settemila dipendenti, più mil
lecinquecento delle imprese 
d'appalto — non è una fab
brica facile. E' l'unica grossa 
azienda di Marghera in cui 
ci sia una presenza organizza
ta dell'« Autonomia », col 
« comitato operaio » (prima 
c'era IVAssemblea autonoma» 
egemonizzata da Potere ope
raio). Poche persone, certo, 
una decina a! massimo, ma 
inserite fra le pieghe di un 

| corpo operaio meno sindaca
lizzato e politicizzato che al 
trove. 

Qui lavora ad esempio 
Pio Italo Sbrogio. uno dei 
leader storici di Potere ope
raio. che di recente ha ri
cevuto comunicazione giudi
ziaria per banda armata do
po che Fioroni l'ha indicato 
come uno dei membri impor

tanti dell'apparato clandesti
no di Negri. Qui ha lavorato 
fino all'estate scorsa — quan
do ha ottenuto dalla direzio
ne una liquidazione superio
re al normale, e se ne è an
dato — Augusto Pinzi, uno 
degli arre-iati def ì\ ìi 
cembre. E' dal Petrolchimico 
che i brigatisti ottenevano 
informazioni riservate inter
ne da usare nei loro docu
menti d'analisi della realtà 
operaia (l'ultimo dei quali, 
in cui sia cil^--' la l.'b')' • i. 
risale però all'll novembre 
1975). 

E' sul piazzale del Petrol
chimico che venne arrestato 
nel novembre '75, mentre riti
rava da un'auto rubata, e 
con addosso armi di prove
nienza brigatista, uno degli 
imputati del 21 dicembre. 
Massimo Pavan. E però da 
temi». nella fabbrica, la si
tuazione era assolutamente 
tranquilla. L'ultimo episodio 
di tensione risaliva al 29 mar
zo 79 quando, come reazio
ne a un triplice « omicidio 
bianco », un'organizzazione 
« autonoma > aveva lanciato 
una bomba carta contro la « ;i-
sa del direttore dello stabili
mento. Poco dopo era appar 
so un comunicato in cui un 
altro gruppo « autonomo » il 
<i Nucleo combattente per il co 
munismo ». su carta intestata 
del Petrolchimico, annuncia-
va: « Abbiamo deciso di apri
re noi il vero processo ;i ca
rico del direttore del petrol
chimico... e del capo del per
sonale... Andremo pertanto a 
giudicare tutta la loro atti
vità. e non escludiamo che 
prima di emettere la senten
za andremo a prenderci le lo
ro confessioni ». 

Da allora non era succes
so più nulla, tranne una re
crudescenza di minacciosi 
volantini, del * Comitato ope
raio autonomo » nell'ultimo 
mese, dopo la presa di posi
zione del Consiglio di fabbri
ca. Quel che resta ora è un 
omicidio apparentemente inu
tile. compiuto da formazioni 
da anni assenti dalla regione. 
Gli unici indizi i politici » so
no questi: un'Autonomia or
ganizzata — d. cui oggi si 
sospettano a livelli occulti le
gami con le BR — che vede 
vanificarsi alcune fondamen
tali condizioni .- di favore * 
dentro il Petrolchimico, e che 
viene inquisita. Solo dopo 
questi due fatti si arriva al
l'attentato cruento, la rispo
sta arrogante firmata Briga
te Rosse. Fatti i debiti para
goni. sembra ripetersi, a li
velli più alti, l'operazione pau
ra varata a Padova dopo il 7 
aprile. 

Teledramma 
di Berlinguer 
Il compagno Enrico 

Berlinguer ha inviato al
la Federazione del PCI 
di Venezia il seguente te
legramma: 

« Trasmettete a fami
liari del dottor Silvio Gorl 
le mie più vive condo
glianze. Dei vili assassini 
l'hanno ucciso nell'inten
to di diffondere la paura 
tra i cittadini. In questo 
doloroso momento espri
mo ai suoi cari la mia 
sincera solidarietà, insie
me allo sdegno di tutti I 
comunisti, che continue
ranno con sempre più 
grande vigore la lotta 

, contro il terrorismo. En
rico Berlinguer». 

Come ha reagito la fabbrica 
(Dalla prima pagina) 

romiti. Pio Galli — che il 
terrorismo vuol bloccare. 

« Nessuno potrà impedire 
però — osserva il capitano 
Ambrosini, accolto da un 
grande applauso, a nome del 
coordinamento delle forze di 
polizia — che vada avanti 
un processo di unificazione 
tra le forze popolari ». Cer
to questo paese ha bisogno 
— sottolinea il vicesindaco 
di Venezia, Pellicani — di 
una direzione politica ade
guata. Poi Galli conclude, 
e dà un appuntamento a 
Padova alla manifestazione 
nazionale indetta da CGlls-
CISL-U1L contro il terro
rismo. 

La piazza si svuota. Erano 
forse oltre trentamila. C'e
rano gli operai, ma anche 
gli studenti, i commercianti 
che avevano abbassato le, sa
racinesche. il popolo di Ve
nezia. Ed ora che cosa si 
può fare? Basta la risposta 
di massa, l'invettiva, lo sde

gno? Il sindacato, ad esem
pio. che cosa risponde? Ro
berto Tonini, segretario re
gionale della CGIL veneta, 
ricorda uno scontro aperto 
tra gli stessi lavoratori su 
questi temi, un dibattito du
ro nello stesso Consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico, 
culminato poi in un docu
mento unitario esplicito. « E' 
aperta nel Veneto — sottoli
nea — una battaglia politica 
e morale, ad esempio sul rap
porto ogni giorno più eviden
te tra l'area della autonomia 
e il partito armato. Ma ci so
no componenti nel sindacato 
come la FIM-CISL veneta 
che tentano addirittura di 
giustificare l'esistenza di au
tonomia anche come movi
mento armato ». 

E' una affermazione pe
sante. Ma~ i segni del disa
gio, dell inquietudine, li tro
viamo più tardi nella sede 
del Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico. C'è tensione e 
asprezza di toni, c'è il ri

fiuto. da parte di molti, di 
ogni possibile collegamento 
tra la fabbrica, « questa » 
fabbrica, con la sua storia 
inquieta e il terrorismo. 

Molti di coloro che ci so
no davanti sono passati at
traverso l'esperienza di Po
tere operaio e oggi stanno 
con il sindacato, con i par
titi di sinistra. Qualcuno par
la di « tentativo di linciag
gio »; altri rammentano le 
divergenze sorte anche in 
occasione del « delitto Mo
ro ». Certo oggi alla manife
stazione c'erano tutti. 

Il loro stato d'animo viene 
come riassunto da Alfredo 
Daitan, oggi militante del 
PCI, fino al '71 in Potere 
operaio, già membro di com
missione interna. Rammenta 
le vicende del '68, quando il 
sindacato seppe far proprie 
le spinte alla democrazia 
operaia. Ora in lui e in altri 
c'è come la paura di vedere 
posto sotto accusa l'impegno 
di allora e di oggi con il pre

testo del terrorismo. 
« Vogliamo chiarezza — di

ce — anche tra noi. Se qual
cuno ha dei dubbi, li espon
ga. Se qualcuno è convinto 
che un suo compagno sia un 
fiancheggiatore delle BR, lo 
dica. Non bisogna tacere per 
paura. Bisogna seguire l'e
sempio di Guido Rossa, se 
siamo convinti — come sia
mo — che il terrorismo è 
contro di noi, contro la clas
se operaia, contro le nostra 
lotte ». 

Lasciamo la fabbrica, con 
quello striscione nero, « fab
brica in lutto », mentre la ri
flessione continua, con ca
parbietà. Sono operai nella 
bufera, non un « moloch » in
distruttibile. Ma ce la faran
no. come in altre occasioni. 
con questo « sforzo » di 
« chiarezza », certo, indivi
duando ancora tra le neb
bie e i sofismi, il « nemico », 
il nemico di classe, orrenda
mente vestito di rosso que
sta volta. 

La seduta fiume di Montecitorio 

Brzezinski in Pakistan 
per gli aiuti militari 

Una delegazione militare guidata dal vice ministro 
McGiffert arriverà a Islamabad a fine settimana 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Una missione diplomatica guidata dal con
sigliere per la sicurezza nazionale Brzezinskj e dal vice segre
tario di stato Christopher, si recherà domani ad Islamabad. 
secondo fonti citate dal « Washington Post ». Scopo della vi
sita è quello di dare una dimostrazione dell'appoggio ameri
cano al Pakistan dopo l'invasione sovietica dell'Afghanistan 
e di elaborare il programma di aiuti americano (400 milioni 
di dollari) già annunciato dal presidente Carter. Secondo le 
stesse fonti, una delegazione militare diretta dal vice segre 
tario per la diresa Me Giffert seguirà quella diplomatica alla 
fine di questa settimana 

La proposta di aiuti al Pakistan, annunciata da Carter nel 
discorso sullo « Stato dell'Unione » giovedì scorso rientra nella 
logica della < dottrina Carter » formulata in risposta all'inva
sione dell'Afghanistan. I] precedente programma di aiuti ame
ricano al Pakistan (oltre cinque miliardi di dollari) inaugurato 
all'inizio degli anni "50. era stato interrotto nell'aprile scorso 
in ossequio alla politica carteriana di lotta contro la prolife
razione nucleare: il Pakistan, infatti, sta costruendo clandesti
namente un proprio arsenale nucleare. Ora. al fine- di osta
colare la presunta marcia dell'URSS verso il Golfo Persico e 
l'Oceano Indiano da cui la separa appunto, il Pakistan, que
sta priorità è passata in secondo piano. Carter, nel suo di
scorso. ha proposto la ripresa degli aiuti e si è impegnato a 
chiedere al Congresso la riaffermazione dell'* accordo di ami
cizia » formulato nel 1959. 

Le proposte di Carter tuttavia non sembrano sufficienti a 
superare l'ostilità manifestatasi dopo l'interruzione degli aiuti. 
e dimostrata dalla distruzione dell'ambasciata americana ad 
Islamabad nel novembre scorso. Il presidente Zia Ul-Haq 
infatti ha subito definito gli aiuti proposti da Carter « noc
cioline » e insiste che t'accordo del 1959 venga trasformato in 
un trattato vero e proprio. 400 milioni di dollari, ha affermato 
Zia in una recente intervista, basterebbero solo per provo
care il nuovo regime afghano da un lato e l'India dall'altro 
ad assumere un atteggiamento aggressivo nei suoi confronti. 
Zia ha smentito che il richiesto trattato possa essere utilizzato 
contro l'India, e si è limitato a suggerire un impegno contro 
eventuali atti di aggressione da parte dell'Unione Sovietica. 
Egli ha negato Inoltre ogni richiesta di truppe americane, so
stenendo che gli « alleati e gli amici del Pakistan ci devono 
aiutare a difenderci da soli ». 

E' improbabile tuttavìa, si afferma a Washington, che la 
missione Brzezinski-Christonher aumenti la somma prevista 
nella proposta di Carter. L'amministrazione non Intenderebbe 
cedere neanche sull'altra richiesta di Zia. quella tesa a ren
dere più impegnativo l'accordo di amicizia USA Pakistan. 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 

Irò (PCI. PSI. Sinistra indi
pendente, e quel PDL'P din 
ha rinunciato all'ostruzioni
smo) realizzatasi nei giorni 
«corsi nel tentati lo, poi vani
ficato dai radicali. Hi miglio
rare il decreto, in particolare 
nei punti ilei fermo di polizia. 
dei termini della carcerazione 
preventha. della perquisizione 
dei caseggiati. 

Si sono a\nli una serie di 
contatti tra i quattro gruppi 
parlamentari, a cominciare da 
uno Ira PCI e PSI. per veri
ficare la possibilità di un at
teggiamento il più possibile 
unitario. Si è dunque trattato 

di un confronto riguardante il 
duplice \ o t o a cui si sta an
dando: quello sulla questione 
ili fiducia e quello finale sul 
decreto. Questi contatti hanno. 
di Tatto, preparato i lavori 
della direzione socialista riuni
tasi nel tarilo pomeriggio, lina 
serie di dichiarazioni di espo
nenti del PSI. mentre ronfer-
m.i\ano il comune orientamen
to a concordare con le altre 
for7e di sinistra il comporta
mento da tenere, facevano fil
trare I*e*ì*len7.a ili differenti 
punti «li \isfa a proposito «lei 
voto finale. Introducendo la 
discussione, il segretario Gra
vi affermava che la posizione 
«tei sorialisti alla Camera non 
poteva non Icner conto di quel

la assunta al Senato (cioè il 
voto favorevole sui provvedi
menti) e raccomandava un at
teggiamento d i e chiarisca be
ne all'opinione pubblica le ri
serve ilei PSI sn alcuni aspet
ti del decreto ma anche la 
conferma del suo appoggio « a 
misure che trovano la loro 
giustificazione nell'eccezionali
tà della situazione ». 

In sostanza la direzione so
cialista si trovava a dovere sce
gliere Ira astensione e voto fa
vore! ole sulla conversione del 
dcrreto (mentre nessun proble
ma sussisteva a proposito del 
\ o l o di fiducia, dato il suo e-
splicilo rarallcre Jcrnico). 
Dopo una lunga discussione e 

pur non formalizzando in un 
documento le sue decisioni, la 
direzione — a quanto si è sa
puto — si è pronunciala per 
un doppio volo fa \ore \o le . 

Sulla base di que-to o-
rieniamenlo verranno ripresi 
i contatti con il PCI e gli al
tri gruppi di sinistra. La deci
sione socialista costituisce uno 
degli elementi di valutazione 
per le decisioni che prenderà 
oggi la direzione del PCI. con
vocata per il pomerigeio-

Anche il repubblicano Matti
mi ha sostenuto la necessità 
di sottolineare il carattere tec
nico del voto di fiducia e ha 
auspicato un attegsìamenlo 
concordato tra comunisti, so
cialisti e repubblicani. 

I paesi islamici non si allineano 
(Dalla prima pagina) 

l'Afghanistan e sull'Iran, men
tre altre condannano la nor
malizzazione dei rapporti 
israelo-egiziani e la « aggres
sione armata sovietica nei 
confronti della Somalia ». Va 
detto che la risoluzione sul
l'Iran è stata < ammorbidita ». 
rispetto al suo testo iniziale. 
dietro pressioni dell'Irai; e 
della Turchia, che avevano 
addirittura prospettato un lo
ro voto contrario. Tutti i te
sti sono stati adottati alla una
nimità. Erano assenti dai la
vori la Siria (proprio ieri è 
stato diramato da Damasco 
un documento siro sovietico 
nel quale si afferma che e il 
nemico dell'Islam sono gli 
Stati Uniti ») e Io Yemen del 
sud, che ha ufficialmente ap
provato l'iniziativa sovietica 
in Afghanistan. Era assente 
anche l'Egitto, espulso a suo 
tempo dall'organizzazione. Ci 
sono state alcune « riserve »: 
di otto Paesi sul testo per 1* 
Iran, di sei Paesi sulla rottu
ra dei rapporti con Kabul e 
di undici Paesi sull'appello 
per un possibile boicottaggio 
dei giochi olimpici di Mosca. 

Nel preambolo del docu-

Pedrini segretario 
nazionale della 

CGIL-scuola 
ROMA — Claudio Pedrlni è 
il nuovo segretario nazionale 
della Cgll scuola. E' stato elet
to. in sostituzione del compa
gno Bruno Roscani chiamato 
ad Altri incarichi, dal consi
glio generale che si è riunito 
nei giorni scorsi ad Aricela. 

mento sull'Afghanistan si riaf
ferma « la determinazione de
gli Stati islamici a persegui
re una politica di non-allinea
mento nei confronti dei con
flitti delle superpotenze e a 
proteggere il popolo musulma
no dagli effetti negativi della 
guerra iredda tra questi Sta
ti ». si esprime x profonda 
preoccupazione per il perico
loso aumento delle tensioni, 
l'intensificarsi delle rivalità, 
il maggior ricorso all'interven
to militare e le continue inter
ferenze negli affari interni 
degli Stati, in particolare isla
mici », si esprime la volontà 
di « respingere ogni forma ed 
ogni tipo di occupazione e di 
espansione estera, di contra
stare la corsa all'accaparra
mento di sfere d'influenza e 
di rafforzare la sovranità dei 
popoli e la indipendenza degli 
Stati ». Partendo da queste 
premesse, il testo « condanna 
l'aggressione militare sovieti
ca contro il popolo afghano, 
la denuncia e la deplora come 
flagrante violazione del dirit
to, dei patti e delle norme in
ternazionali » e invita tutti i 
popoli e i governi a denun
ciarla come « un'aggressione 
contro i diritti umani e una 
violazione delle libertà del 
popolo »; chiede « l'immediato 
ed incondizionato ritiro di 
tutte le truppe sovietiche* e 
e in ri/o tutti i Paesi e i popoli 
a garantirlo con tutti i mezzi 
possibili »; sospende l'Afgha
nistan dalla conferenza islami
ca, invita tutti i Paesi membri 
a disconoscere il regime «ihV-
gale* di Kabul, a rompere le 
relazioni diplomatiche con es
so e ad interrompere ogni for

ma di aiuto: promette aiuti 
e soccorsi al popolo afghano 
e ai profughi; « dichiara so
lennemente la propria solida
rietà con i Paesi islamici con
finanti con l'Afghanistan per 
qualsiasi minaccia alla loro 
sicurezza e al loro benessere 
e invita gli Stati che parte
cipano alla conferenza ad ap
poggiare con risolutezza e ad 
estendere ogni forma possi
bile di cooperazione a questi 
Paesi nei loro sforzi per di
fendere in pieno la propria 
sovranità, indipendenza nazio
nale e integrità territoriale »; 
propone ai partecipanti di 
€ studiare attraverso organi 

appropriati la non partecipa
zione ai giochi olimpici da te
nere a Mosca nel luglio 1980 » 
se l'URSS non ritira le sue 
truppe dall'Afghanistan. 

Nella "risoluzione sull'Iran. 
si dichiara « ferma opposizio
ne ad ogni minaccia o forma 
intimidatoria di minaccia. 
ogni interferenza o sanzione 
economica contro la Repub 
blica Islamica d'Iran ». In un 
terzo documento si condanna
no e le pressioni di ogni tipo 
di alcune grandi potenze su
gli Stati islcmici ». che po
trebbero avere « gravi conse
guenze » sulla pace e sulla 
sicurezza nel mondo. 

' I ' 
L'Istituto Gramsci deli'Emi-

lia Romagna partecipa al do
lore dei familiari e dei co
munisti per la scomparsa di 

PAOLO FORTUNATI 
Indimenticabile maestro e 
compagno. 

Bologna. 30 gennaio 1980 

ALFREDO REICHIIN 
\ Oaaj «Tuttofa 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirrtlara f i i i m i l i l i 
ANTONIO ZOLLO 

I K T I H I al a. 349, M «« i te ra 
Starna* «al Tr i»—1» al U H M 
l 'UNITA' aatar iu . a aiaraata 
ararti* a, 4SSS. D ì i t l — . Ra> 
tfuìon* «4 Amaiiabtrax «a*: 
OOIES Rama, via 4ai TaariaJ. 
a- l i - Telafeat ctnlralìne: 
49S0JS1 - 49S03S2 . 49503S3 
49503SS • 49SI2S1 - 49S12S2 
4 9 S 1 2 S 3 - 4 9 S I 2 5 4 • 4 9 S 1 2 5 S 

f l tb l l lncnia T lU f ra f i ta 
C.A.T.E. - 001 «S Rema 

- - -V ia «al Taurini, 19 

I compagni Chiara Covre. 
Antonio Di Trinca, Ivana e 
Luisa Brunato. Angelo Rue-
geri. Giovanni Laccabon. so 
no vicini al compagno Giu
seppe Vanacore. membro del
la segreteria del PCI federa
zione di Varese, per la morte 
del 

PADRE 
Per l'occasione sottoscrivo

no L. 20.000 per l'Unità. 
Napoli. 30 gennaio 198 

I compagni della FLELS 
CGIL e della Camera del La 
voro di Varese partecipano al 
grave lutto che ha colpito il 
compagno Giuseppe Vanaco
re per la perdita del 

PADRE 
e porgono condoglianze alla 
famiglia. Sottoscrivono Lire 
20.000 per l'Unità. 

Napoli, 30 gennaio 1980 
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Quasi una storia di prestigiatori I Giovani delle coop a Cagliari 

Continua il balletto 
governativo sulla 

piana di Gioia Tauro 
L'ultimo esempio, l'intervento di un rappresentan
te del ministro Lombardini, che ignora la centrale 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — L'ultimo 
esempio di come i ministri 
del governo Cossiga intendo
no affrontare e risolvere il 
decennale nodo di Gioia 
Tauro, l'ha raccontato il ca
pogruppo del PCI al Comu
ne di Gioia, il compagno 
Edoardo Macino. 

Sabato sera un rappresen
t an t e del ministro delle Par
tecipazioni Statali . Lombardi
ni. si è presentato al muni
cipio di Gioia Tauro, ha con-

L 

Il problema 
agro-pastorale 

Per i giovani 
ci vuole la 
riforma ma 

per l'assessore 
è meglio 
« sfoltire » 
Dalla redazione 

CAGLIARI — L'assessore 
regionale all'Agricoltura. 
il democristiano Matteo 
Pireclda. non ha nessuna 
fiducia nella attuazione 
della riforma agro-pasto
rale: lo dice apertamente 
in una intervista ad un 
quotidiano isolano. In que
sti giorni i lavoratori del
le campagne sarde sono 
scesi in lotta, con i giova
ni delle cooperative agri
cole: chiedono lo sblocco 
dei fondi destinati alla 
agro-pastorizia, oltre mil
le miliardi, i l a la giunta 
regionale non ha nessuna 
intenzione di sbloccare 
questi fondi ed avviare le 
riforme previste dalle leg
gi di rinascita. 

Dalle dichiarazioni del
l'assessore Piredda. pare 
si voglia arrivare ad un 
ridimensionamento dei pro
getti e degli obiettivi del
la programmazione. Cosa 
dice in effetti, l 'assessore 
democristiano? I fondi 
per la riforma agro-pa
storale ammontano a 67 
miliardi, quindi bisogna 
'< sfoltire "> il numero e la 
estensione delle zone di 
sviluppo. 

L'on. Piredda nasconde 
i dati esatti. La disponi
bilità della Regione, in ba
se alla legge 263. è di 175 
miliardi, tutti da utilizzare 
nell'agricoltura: lo sostie
ne il PCI in una interpel
lanza al presidente della 
giunta. 

Perché Piredda vuol 
« sfoltire » la riforma agro
pastorale? In - pratica si 
vorrebbe ricominciare con 
gli interventi a pioggia: 
ovvero frastagliare in una 
miriade di piccoli decreti 
la portata rinnovatrice 
della riforma. Il disegno 
global" di rinnovamento 
verrebbe in tal modo ac
cantonato. per dare anco
ra una volta corso agli 
interventi caso per caso. 
al disbrigo delle pratiche 
a favore di amici e ca-
pielettori. In altre parole. 
l'obiettivo è di rinvigori
re l'antica pratica della 
clientela, che nlla DC ren
de d i l punto di vista elet
torale. ma lascia 1" cose. 
come ben si sa. nelle cam
pagne esattamente al pun
to di partenza. 

Come si ved?. la DC (e 
per essa la giunta) punta 
alto: -ricostruire i margini 
del sistema di sottogover
no messo in crisi dalle leg
ai della pro£*-amm^zionc. 
L'attacco alla riforma 
agro-pastorale si è svilup
pato in di'e temni: prima 
si sono chuise le sar?"i-
ne=che d^lle easse regio
nali per i progetti di svi 
Inpno delle misure di rin 
novamento. Poi è iniziato 
l'accantonamento dell^ r n 
erammazione. Lo <;»r=so 
as^r^sore alla a T ' ^ ' T a 
'ot t iene che è tutto inu 
tile. 

Dono l'edificante intervi
sta di Pirodrla. quanto so
stenuto dal PCI. e denun
ciato alla manifestazione 
di Sonvimanra. diventa 
ancora più chiaro: la ri 
forma aero-pastorale. oer 
r ^ c - o avviata definitiva 
mont" r concretamente ha 
b i r ^ n o di una nuova di-
r^7'"nrì^ politica della Re 
f io"" «irda. caoace di da-
-r un taglio netto ai siste 
mi do1 passato, anrendo 
r - ^ n ^ t t i v e certe all'agri
coltura e alla pastorizia. 

vocato i capigruppo'dei par
titi ed ha illustrato le pro
poste del ministro per la zo
n a : laminatoio, impiantistica, 
tondini. Questo il pacchetto 
che l'inviato di Lombardini 
ha illustrato agli esterrefatti 
capigruppo, aggiungendo poi 
che di certo però non c'è 
gran che e che si t ra t ta an
cora di aspettare. 

Della centrale a carbone 
non ha detto nulla, così co
me silenzio è stato sul pos
sibile investimento della Oto 
Mlara. del gruppo EFIM, di 
cui invece ieri ha parlato il 
ministro del Mezzogiorno. 
Di Giesi. 

Insomma il balletto su 
Gioia Tauro continua e la vi
cenda degli investimenti in
dustriali in questa zona so-

I miglia sempre più a quei ci
lindri magici da cui abili pre
stigiatori estrageono ogni 
sorta di oggetto. Si può con
t inuare così, con questo inam
missibile ed inaccettabile 
comportamento del governo? 

I comunisti si sono di nuo 
vo interrogati lunedì sera. 
con una riuscita conferenza-
dibatt i to svoltasi a Gioia 
Tauro e conclusa da un in
tervento del compagno Fran
co Ambrogio, vice-responsabi
le della commissione meri
dionale. Hanno parlato un 
po' tut t i , sindaci e ammini
stratori dei vari Comuni del
la piana (non solo comuni
st i) . sindacalisti, lavoratori 
del porto, compagni delle se
zioni di Gioia. Rosarno. 
S. Ferdinando. 

II PCI — ha ammesso l'as
sessore democristiano all'in
dustria del Comune di Gioia 
— è l'unico part i to che ha 
preso posizione con chiarez
za sulla centrale a carbone 
e sul complesso degli inve
stimenti industriali nella Pia
na. Metodo e sostanza del 
decreto governativo con cui 
si decide l'istallazione di una 
megacentrale a Gioia Tau
ro — ha detto nell'introdu
zione il compagno Zappia. 
della Federazione reggina del 
PCI — sono profondamente 
sbagliati e la centrale rischia 
di essere l 'unici alternativa 
agli investimenti all'occupa
zione promossi col pacchetto 
Colombo. 

«Non "c'è un atteggiamen
to pregiudiziale — ha detto 
Zappia — verso la centrale 
e per il contributo che la 
Calabria nuò d^re alla solu
zione della crisi energetica 
nazionale. E' falsa l'immagi
ne. che qualcuno ten ta di 
accreditare, di una Calabria 
tu t t a chiusa in se stessa ». 

Il nodo centrale della di
scussione sono sii impegni 
industriali stabiliti nel docu
mento programmatico della 
maggioranza par lamentare 
formatasi nel marzo '78 e 
che prevedevano per l'area di 
Gioia un polo siderurgico 
meccanico-manifatturiero. In 
questo senso — hanno detto 
in molti, fra «li altri Zavet-
tieri segretario regionale del
la CGIL — è inammissibile 
il r icat to che il governo ope
ra strumentalizzando il nodo 
drammat ico dell'energia, men
tre . ha aggiunto Alvaro, del
la CGIL di Reggio Calabria. 
non si sa che fine farà la 
costruzione del porto che 
l 'ENEL vuole chiaramente 
utilizzare come terminal car
bonifero delle al tre centrali 
a carbone. 

« In ballo — ha chiarito il 
compagno Ambrogio, al ter
mine di un appassionato di
bat t i to — non è la questio
ne " centrale a carbone si, 
centrale a carbone n o " . Il 
problema vero nasce quando 
la centrale a carbone la si 
vuole costruire a Gioia Tau
ro. con la sua vicenda stori
ca. sociale, ambientale. 

« La manovra politica del 
governo è quella di spostare il 
terreno della discussione, co
str ingendo a dibattere se bi
sogna o no accettare la cen
trale. La vera discussione — 
h a détto ancora Ambrogio — 
è quella invece sugli investi
ment i industriali nella Pia
na . dei Dosti di lavoro pro
messi. della destir azione in
dustriale dell'area, del com
pletamento e dell'uso poli
funzionale del porto». 

Gli investimenti produttivi 
a Gioia, dunque, come que
stione fondamentale. Ed è 
proprio su questo terreno che 
non c*è nessuna cosa certa 
da par te del governo. «Non 
sono reperibili — hanno af-

i fermato Cuffaro. Hermain e 
; Zr.ppella in u n a documentata 

relazione sul caso Gioia Tau-
i ro nel recente convegno di 
! Napoli della CGIL — docu-
1 ment i ufficiali sulle iniziati-
• ve industriali nella piana di 
j Gioia Tauro» . 
j Manca una politica com-
i plessiva di sviluppo della zo-
I na e « fare di Gioia Tauro — 
! ha detto Ambrogio — un'area 
! semplicemente di servizi si-
! gnifica perseverare nella po-
j litica di rapina e di coloniz

zazione del Mezzogiorno». 
Nel meri to del decreto sul

la centrale Ambrogio ha af
fermato che esso deve esse
re ritirato e che, in ogni ca
so. precise garanzie devono 
essere fornite per i problemi 
dell ' inquinamento e del de
posito delle ceneri. Ora il 
prossimo appuntamento sono 
le due giornate di lotta pro
grammate per il 5 e 6 feb
braio a Roma dai sindacati e 
da tu t t i gli eletti calabresi. 

Filippo Veltri 

Tutti sotto la tenda 
per avere un lavoro 
(e anche 15 miliardi) 
Presidio davanti alla Regione dei soci delle coo
perative agricole • Cifra stanziata e lungo «iter» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Davanti al pa
lazzo della Regione sarda in 
piazza Trento sono pianta te 
di nuovo le tende dei disoc
cupati. I giovani di sei coo
perative del Cagliari tano 
rhiedono alla giunta Ghinami 
la immediata utilizzazione dei 
15 miliardi per progetti di 
sviluppo agricolo stanziati 
con una legge regionale ehf> 
integra quella nazionale sulla 
occupazione giovanile 

« Complessivamente — dice 
Sergio Cardia, presidente del
la cooperativa di Sestu — le 
nostre sei cooperative hanno 
avuto in gestione cinquemila 
et tari di terre incolte o mal 
coltivate, sot t rat te ad enti 
pubblici o concesse dalle 
amministrazioni comunali di 
sinistra, ma i piani di tra
sformazione non po.->sono es
sere avviati per mancanza di 
crediti e per il blocco dei 
finanziamenti regionali e sta 
tali. Con questa azione di lot
ta voghamo contribuire a 
rimuovere le cause che osta/ 
colano la programmazione 
regionale ». 

L'azione di protesta davanti 
al palazzo de l la 'Reg ione fi 
s ta ta decisa nel corso della 
manifestazione dei disoccupa
ti all'ENALC di Cagliari. In 
quella occasione sono s tat i 
ribaditi i gravissimi problemi 
e le difficoltà nelle quali ver
sano le cooperative giovanili 

« Diventa ormai un pro
blema drammatico — spiega 
ancora Sergio Cardia — otte
nere la garanzia di fideju> 
.sione da par te delle banem-*. 
L'accesso al credito è impos
sibile in queste condizioni 
Le nostre cooperative >••-
Keniano di fallire ment re a.-
spettano i contributi. Per 
sostenere questa at t ivi tà PI 
siamo esposti finanziariaman 
te. 

« Se i finanziamenti regio
nali e statali non arrivano, t-u 
la nostra att ività continua aa 
essere boicottata a causa ovi
le lungaggini della burocra
zia. dei tempi lunghi e d°i 
così detti "iter", ogni proget
to finirà per p^e re vn ni fica 
to. Ormai siamo vicini al 
tracollo ». 

T_>e stesse denunce vengono 
formulate dai giovani delle 
cooperative di Castiada. Paull 
Arbarei. Decimomannu. Villa-
cidro e Sanluri. accampati 

sotto la sede della giunta re
gionale. Dopo il convegno al
l'ENALC, una delegazione si 
era recata a t r a t t a r e con il 
presidente Ghinami . Questi 
non si è fat to vivo. Al suo 
posto si e presentato il capo 
di gabinetto dott . Selis il 
quale non ha fatto altro che 
« fornire assicurazioni circa 
un incontro con Ghinami da 
fissare per la ma t t ina t a di 
giovedì ». Tut to qui. 

In più c'è da risolvere la 
questione assillante della as
sistenza tecnica. « In che 
modo è possibile garant i re 
un intervento della Regione 
In questo senso? »: chiedia
mo ai giovani durante una 
conversazione sotto la tenda. 
Rispondono: « U n a possibilità 
esiste. Occorre assegnare del
le direttive precise ai 40 gio
vani assunti per l'assistenza 
tecnica in modo che-vengano 
impiegati nelle cooperative 
agricole II fatto è che anche 
per i nuovi assunti con la 
legge per la disoccupazione 
eiovan-le. c'è uno s tato di to 
tale disorganizzazione. E' 
possibile cont inuare ad anda
re av.mti in mezzo a t an to 
caos? ». 

Alla lotta dei giovani delle 
cooperative agricole hanno 
espresso piena solidarietà e 
adesione la Federazione del 
PCI e la FGCI cagliari tana. 
<( Nell 'attuale situazione — 
sostengono i comunisti in un 
documento — di crisi gravis
sima. all 'agricoltura (come 
all ' industria e alle miniere) 
spetta un ruolo decisivo per 
la rinascita della Sardegna. 
Sono migliaia i giovani sardi 
che potreblero dedicare la 
loro opera, le loio energie, le 
loro conoscenze all'agricoltu
ra, per produrre beni prezio
si che dobbiamo spesso im
portare da a l t re nazioni a 
costi altissimi ». 

Il documento conclude ri
badendo il sostegno dei co
munist i alla vertenza aper ta 
dai giovani disoccupati. Tap
pa significativa di questo im
pegno è s ta ta ancora recen
temente la manifestazione di 
massa indet ta dal P C I a Ser-
r a m a n n a con l ' intervento del 
senatore Gae tano Di Marino 
e della compagna on. Maria 
Cocco, della commissione A-
gricoltura della Camera. 

Paolo Branca 

I produttori forse distribuiranno gratis il prodotto per protesta ad Olbia 

Nonostante il divieto affari d'oro 
al mercato (nero) delle cozze 

Una attività economica tra le più fiorenti - La Conf esercenti ha chiesto al Comune di Cagliari di 
far riprendere sotto controllo il commercio dei frutti di mare - Ingenti i danni causati all'economia 

! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I produttori di 
mitili di Olbia forse distri
bui ranno grat is nel mercato 
di Cagliari le cozze e le ar-
selle. In tu t t a la Sardegna 
è ancora in piedi il divieto di 
pesca e di vendita dei frutti 
di mare . Ma fra le misure 
sani tar ie anticolera, questa è 
— secondo i produttori e gli 
esercenti — la più iniqua. 
Infat t i è accer ta to scientifi-

ì camente che i frutti , t ra t ta t i 
negli stabulari , non rappre
sentano nessun uericolo per 
la salute pubblica. 

I produt tor i e i proprietari 
degli s tabular i sardi chiedono 
a loro volta misure urgenti 
per r imuovere il divieto, che 
ha provocato in questi mesi 
perdite ingentissime di ripci-
ne e decine di milioni. 

A Olbia il commercio dei 
frutti di mare è un 'at t ivi tà 
economica fra le più fiorenti. 
Comprensibili quindi le preoe. 
cupazioni dei lavoratori . NPI-
la sala del consiglio comu
nale di Olbia si è svolta una 
assemblea dei produttori e 
dei commercianti di mitili. 

i con l ' intervento dei raopre-
j sentant i delle forze politiche 
I e della Confesercenti. Da tut

ti è s ta to denunciato l'atteg
giamento dilatorio della Re-
ni tà non h a preso nessuna 
misura Der rimuovere il di
vieto. Anzi, ha nominato una 
commissione por s tudiare il 
caso. Ppr tanto i tempi si al
lungano di molto. E il rischio 
di nuove e consistenti perdite 
da par te degli addett i del set
tore è molto grosso. 

Vediamo ora cosa chiedono 
i lavoratori. I frutti di mare 
— sostengono — vanno ri
messi nuovamente in com
mercio. con il certificato di 
garanzia sani tar ia . Garanzia 
sulla non pericolosità dei pro
dotti, i mitilicoltori — così 
affermano in una nota — ne 
possono da re molte. A Olbia 
funzionano perfet tamente gli 
s tabulari , perciò cozze e ar
sene non offrono nessun ri
schio. 

Al te rmine dell'assemblea 
si è deciso di aprire con gli 
assessorati alla sani tà e al
l'ecologia una t ra t ta t iva . E' 
s t a ta nomina ta una delega
zione che prenderà conta t to 
con gli assessori Mannoni e 
Rais. 

I mitilicoltori appaiono de
cisi: ent ro giovedì ci deve 
essere u n a risDosta definitiva 

della Regione. Se la situa
zione non dovesse sbloccarsi, 
i ci t tadini di Cagliari potran
no « gustare » i frutti di ma
re di Olbia, stavolta senza 
pagare alcun prezzo. 

Tut tavia , è certo che il pro
blema della vendita dei frutti 
di mare nel capoluogo sardo 
va esaminato con maggiore 
at tenzione e senso di respon
sabilità. Il malcontento t ra 
i pescatori e gli operatori 

] commerciali cresce, soprat
tu t to i pescatori che da que
sto dipo di lavoro t raevano 
i mezzi di sostentamento, ver-

i sano con le loro famiglie in 
srravl condizioni economiche 
a causa della prolungata inat
tività. 

Da Darle sua la Confeser-
centi ha chiesto al sindaco 
di Cagliari un intervento per 
consentire una ripresa del 
commercio controllato dei 
frutt i di mare. «Bloccata la 
pesca e la vendita dopo l'epi
demia di colera dello scorso 
novembre, non è vero che 
sia s ta to bloccato contempo
raneamente il commercio di 
cozze ed arselle. In ci t tà esi
ste invece un mercato clan
destino. Il divieto istituito dal 
medico provinciale, al imenta 

indire t tamente l'abusivismo. 
E' contro questo grosso pe
ricolo che bisogna agire con 
la massima energ ia» : così 
hanno sostenuto, nel colloquio 
con il sindaco De Sotgiu, 1 
compagni Giuseppe Boi. An
tonello Murgia e Mario Loi, 
che facevano par te della de
legazione della Confesercenti, 
assieme ai rappresentant i dei 
pescatori e dei commercianti 
dei prodotti ittici. 

« In primo luogo — è stato 
rivendicato dagli esponenti 
della Confesercenti — occorre 
rimuovere gli ostacoli che a 
tutt 'oggi impediscono la pe 
sca nello s tagno di Santa Gil-
la. Allo stesso tempo è ne
cessario arr ivare a un regime 
di pesca controllato e rego
lamentato per garant i re la 
genuinità dei prodotti >/. 

Il sindaco ha riconosciuto 
valide le richieste, ma non 
ha chiari to come l'ammini
strazione comunale intenda 
muoversi per prevenire e 
s t roncare il diffondersi della 
vendita abusiva dei frutti di 
mare, pe r giungere al rapido 
dis inquinamento dello stagno 
di San ta Gilla. 

Antonio Martis 

Per il tV Centro siderurgico Itolsider di Taranto 

I lavoratori puntano i piedi 
contro la logica di «sfascio» 

Assemblea dei delegati della FLM - Il problema del recu
pero della produttività - Partecipazione di forze politiche 

Alle Officine riparazioni ferroviarie chiesto il 2 5 % in più 

Se l'appalto è in Calabria 
si applica la tariffa mafia 
A Saline Joniche le imprese vogliono introdurre il cosid
detto «rischio Calabria» - Convegno di CGIL-CISL-UIL 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
TARANTO — I temi del re
cupero dell'efficienza e del
la produttività sono al centro 
di una vasta mobilitazione in 
queste settimane dei lavora
tori del IV centro siderurgico 
Italsider. Questioni che si so
no riproposte in maniera 
quanto mai attuale di fronte 
alle iniziative messe in atto 
al riguardo d?lla dirigenza 
aziendale. In questo quadro 
si inserisce l 'assemblea dei 
delegati provinciali della 
FLM svoltasi ieri con l'obiet
tivo di fare un'analisi appro
fondita della situazione e di 
puntualizzare il terreno di ini
ziativa su cui dovrà muover
si nei prossimi giorni il sin
dacato. 

Col contributo venuto dai 
rappresentanti delle forze po
litiche intervenute nel dibat
tito. la discussione ha fornito 
la netta sensazione che i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali non hanno alcuna 
intenzione di r imanere pas
sivi di fronte agli avveni
menti. 
Da dove viene questa cer

tezza? Fondamentalmente da 
come il sindacato e i lavo
ratori si sono posti di fronte 
ai problemi sul tappeto. E* 

presente infatti la consape
volezza che il tentativo che 
t raspare dalle iniziative del 
gruppo dirigente Italsider sia 
quello di rendere subalterno 
il sindacato rispetto ad una 
serie di iniziative unilaterali 
prese all 'interno dello stabili
mento. tutte tese alla razio
nalizzazione dell 'esistente. 

Su questo i lavoratori pun
tano i piedi, rifiutando la lo
gica che ha già contribuito 
allo sfacelo delle Partecipa
zioni statali, ed insistendo in
vece per un progetto finaliz
zato allo sviluppo produttivo 
ed occupazionale del IV cen
tro siderurgico. In questo con
testo il sindacato dichiara di 
manifestare la sua più am
pia disponibilità ad aprire un 
confronto serio e serrato con 
l'azienda, per avviare a so
luzione questioni che l'Italsi-
der sembra invece conside
ra re di sua esclusiva perti
nenza. 

E qui l'elaborazione del sin
dacato giunge a definire in 
maniera molto precisa quali 
siano i temi su cui deve ver
tere questo confronto se si 
vogliono veramente recupera
re l'efficienza e la produtti
vità dello stabilimento. Ne di
scende il rilancio della que

stione della riduzione dell'ora
rio di lavoro, da collegare 
però ad una verifica concre
ta del sistema degli appalti 
all'interno dell 'azienda, siste
ma completamente al di fuo
ri di una logica aziendale 
che si voglia definire produt
tiva. 
A questa rivendicazione vie

ne affiancata l 'al tra impro
rogabile di una riforma del
l'organizzazione delle manu
tenzioni degli impianti. 

E poi c'è tutta la questio
ne dell'organizzazione del la
voro nel suo complesso, sul
la quale vengono denunciati 
i continui rinvìi messi in at
to dalla dirigenza aziendale. 
unita all 'ormai noto e tanto 
discusso problema della no-
cività ambientale e della si
curezza sul pasto di lavoro, 
reso sempre più acuto dalle 
morti bianche d i e si susse
guono da anni nello stabili
mento. Su quest'ultimo pro
blema, così come su quello 
altrettanto discusso dell'as
senteismo, il sindacato è de
ciso ad a t tuare iniziative spe
cifiche che servano a smuo
vere il gruppo dirigente Ital
sider dall 'inammissibile irri
gidimento in cui si è chiuso. 

Paolo Melchiorre 

Nostro servizio 
SALINE JONICHE — Si 
torna a parlare di Saline. 
Questa volta non per la 
Liquichimica di Ursini che 
rimane ancora un proble
ma da risolvere, ma per le 
Officine grandi riparazioni 
delle ferrovie. Se ne parla 
al convegno, promosso dal
la Federazione unitaria 
CGIL- CISL-UIL, che si è 
svolto domenica 27 a Sali
ne Joniche, alla presenza 
numerósa di forze politi
che e sociali calabresi. Al 
centro del dibattito, ricco 
e serrato, • l'episodio cla
moroso dello slittamento 
dell'appalto delle Officine 
grandi riparazioni delle 
ferrovie di Saline. 

La storia delle Officine 
di Saline Joniche inizia al
l'indomani del pacchetto 
Colombo sulla scia della 
politica delle illusioni, del
le promesse mai mantenu
te. Si prevedono mille po
sti di lavoro, si alimentano 
le speranze di molti cala
bresi. Tre anni fa i primi 
finanziamenti ma i lavori 
non partono. Vari gli ar
gomenti presi a pretesto 
per giustificare la lunghez
za dei tempi di realizza
zione: dagli ostacoli bu
rocratici ai problemi di 
carattere tecnico (questio
ni geologiche). 

Uno studio 
del terreno 

Uno studio del terreno, 
voluto dall'azienda delle 
ferrovie e dal quale si a-
spettano ancora delle ri
sposte, viene portato a 
termine. Oggi la notizia 
della diserzione della gara 
di appalto per le Officine 
di Saline. Un episodio 
questo, come molti inter
venti hanno sottolineato, 
la cui motivazione non 
può essere legata alla non 
congruità dei prezzi. E' il
luminante, a tale riguardo, 
l'esempio di Melfi dove, 
per lo stesso impianto, 
non solo la gara di appalto 
non è andata deserta per 

non congruità ma si è fi
nanche operato un ribasso 
d'asta del 25 per cento. 

La notizia più grave re
sta comunque un'altra. Le 
imprese delegate all'appal
to, come spiega Verducci, 
sindacalista della CGIL 
introducendo il dibattito, 
avrebbero fatto richiesta 
di un 25 per cento in più 
d.Ua somma base d'asta a 
causa di un non chiaro 
« rischio Calabria ». Questo 
comporterebbe un sensibi
le aumento del preventivo, 
stabilito precedentemente 
per i lavori, a tutto danno 
delle popolazioni calabresi 
e dello Stato. Ma cos'è 
questo « rischio Calabria > 
paventato dalle imprese? 

Si tratta, sembra, que
stioni di ordine tecnico a 
parte, di una sorta di in : 
dennità mafia, non uffi
cialmente dichiarata, di un 
risarcimento delle « maz
zette » pretese dalle cosche 
mafiose. Su questo ultimo. 
gravissimo episodio, dure 
sono state le critiche. Un 
no netto alla legittimazio
ne del < rischio Calabria > 
è venuto dalla maggior 
parte degli interventi al 
convegno, la vicenda di Sa
line. ha affermato il com
pagno onorevole Monte-
leone. non è un fatto isola
to 

Gli esempi, molti, sono 
quelli di Gioia Tauro, della 
SIR di Lamezia, della stes
sa Liquichimica di Saline. 
Necessario, allora, un im
pegno concreto del gover
no che deve, in tempi bre
vi. fare partire l'appalto e, 
nello stesso tempo, indi
spensabile che si faccia 
chiarezza. Anche dal go
verno regionale si atten
dono delle risposte. Urgen
te, come ha sottolineato 
l'assessore regionale al
l'Industria, Mallamaci, che 
esso istituisca una com
missione di tecnici per ri
spondere al più presto sul 
problema del suolo men
tre. da parte dell'azienda 
delle ferrovie, impegno 
immediato dì una trattar-
tiva privata con le imprese 

interessate all'appalto. -
Ma al di là dell'esigenza 

di una soluzione tempesti-
| va con il riappalto delle 

Officine resta il problema 
più complessivo della ri
forma dell'azienda delle 
ferrovie e. ancora, di una 
diversa politica dei tra
sporti in Calabria. La ri
chiesta del sindacato, e-
spressa dal segretario del
la CGIL compagno Napoli. 
è quella della costruzione 
di un polo integrato di 
servizi. 

La politica 
rinunciataria 

' Per questo però è indi
spensabile smettere con la 
politica rinuciataria. carat
teristica di certa parte del 
mondo politico calabrese, 
verso scelte di effettivo 
cambiamento. Rimane co
munque un interrogativo". 
A chi giova questo gioco al 
rialzo e. soprattutto come 
è possibile subire il ricatto 
e la logica di chi vorrebbe 
considerare la Calabria 
« un'altra cosa > rispetto al 
resto del paese. 

Accettare il « rischio Ca
labria » significherebbe le
gittimare una forza come 
la mafia che invece an
drebbe affrontata con una 
grande lotta popolare e 
con un fermo impegno di 
tutte le istituzioni demo
cratiche. Eppure c'è chi 
non la pensa così. Durante 
il convegno si è infatti le
vata la voce di qualche e-
sponente della Democrazia 
cristiana che ha esplicita
mente affermato che l'ap
palto si poteva fare in 
aumento legittimando, co
sì. il ricatto mafioso. . 

A conclusione del con
vegno le proposte avanzate 
dal sindacato di promuo 
vere un incontro con il 
ministro dei Trasporti e 
con l'azienda delle ferrovie 
e di indire una giornata di 
lotta di tutto il compren
sorio sono state accolte. 

Lidia Rossi 

I «si dice» 
e le corpose 

denunce 
in una città 
«del» centro

sinistra 
Dal nostro corrispondente 
C A L T A N I S E T T A - Lo spun
to è un lungo e pesante do
cumento della magistratura 
di qualche mese fa. Una cir
costanziata critica allo s ta to 
della cit tà, al funzionamento 
dei servizi che si conclude 
con un minaccioso avverti
mento : o ci pensate voi — i 
«voi» sono i politici — o ci 
pensiamo noi. Con qualche e-
sempio rafforzativo, tipo 
condanna del sindaco e di 
due assessori per omissione 
di a t t i d'ufficio che provoca 
— ma è un'occasione inspe
ra ta per una giunta in crisi 
cronica che non vuole appro
vare alcuni Drovvedimenti 
urbanistici costretta ad inse
rire nell'odg del consiglio — 
le dimissioni dell 'amministra
zione di centrosinistra. 

La ci t tà si divide. I più so
no con il magistrato, il pro
curatore della Repubblica dr. 
Pa tanè , che e il primo firma
tario e l 'ispiratore dell'inter
vento «censorio». Gli al tr i 
con il sindaco, il dr. Giarra-
tano. che una accurata regia 
democristiana si affretta a 
disegnare vittima, facendo 
largo uso del sicilianissimo 
«si dice» per r ibaltare la si
tuazione al momento della 
prossima consultazione elet
torale. 

I l movimento democratico 
aveva un solo modo per fare 
chiarezza, per arginare l'on
da ta qualunquistica che o-
biet t iamente si stava deter
minando: un dibatt i to pub
blico, un confronto aperto, 
una discussione di fronte alla 
ci t tà. E i risultati sono anda
ti oltre le aspettative. 

I n t a n t o la partecipazione: 
non è di tu t t i i giorni in u n a 
piccola ci t tà meridionale che 
il procuratore della Repub
blica prende la parola in un 
dibat t i to di massa organizza
to da un circolo di sinistre, 
qual è il « Galvano Della Vol
pe» di Caltanissetta, per 
spiegare le motivazioni del 
suo intervento. Né è abi tuale 
che all 'iniziativa partecipino, 
oltre a tu t t i i magistrat i della 
città, folte delegazioni di ma
gistrati delle province vicine 
di Ca tan ia di Palermo e per
sino di Messina. 

Ma soprat tu t to il contenuto 
del dibatt i to aperto da u n a 
relazione di Astolfo Di Ama
to. del consiglio Superiore 
della Magist ra tura e di 
Gianfraco Riggio, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Caltanisset ta. I l pun to di 
par tenza e di arrivo è che 
nel rapporto t r a magis t ra tura 
e potere politico si inserisce 
sempre u n controllo superio
re che è il potere dell'opinio
ne pubblica. 

E tu t t i hanno dimostrato di 
adeguarsi a questo controllo 
democratico, dal procuratore 
della Repubblica che è inter
venuto chiarendo i motivi 
della sua lunga «requisitoria» 
sullo slascio della cit tà, a l 
senatore democristiano Silvio 
Coco, che h a fat to u n po ' 
marcia indietro sulla f irma 
apposta alla interrogazione di 
Vitalone, agli altri magistra
ti . avvocati e ci t tadini che 
h a n n o dibat tuto lo spinoso 
problema del voto polìtico e 
dei tentat ivi di supplenza che 
determina a Caltanissetta 
come nel resto d'Italia. 

Con quali conclusioni? In
tan to . la più importante : che 
questo primo tentat ivo di 
ostoricizzazione» è riuscito a 
s t rappare una problematica 
così a t tua le alla discussione 
da caffè, tu t to sommato qua
lunquista e h a cominciato ad 
incanalarla — con u n risulta
to immediatamente percepibi
le — nell'alveo di una impor
t a n t e occasione di crescita 
democratica fuori della logi
ca «paesana» e nel quadro di 
u n dibat t i to che proprio in 
questo periodo si s ta svol
gendo in t u t t a la nazione. 

E poi — it v e r o f " ° c o n " 
dut tore dell 'incontro — nel 
riconoscimento che oggi tu t t i 
i poteri hanno una responsa
bilità comune che è quella d i 
muoversi uni t i per contribui
re ad u n a soluzione positiva 
di avanzamento dei problemi 
che travagliano il meridione 
e il Paese. 

Par tendo sì dalla conside
razione che non ci sono più 
«cittadini al disopra di ogni 
sospetto», ma per arr ivare — 
come h a sottolineato l'on. 
Aldo Rizzo, eletto come indi
pendente nelle liste del PCI 
per la Camera — alla convin
zione che tu t t i devono fare 11 
proprio dovere corre t tamente 
per ar r ivare allo sviluppo di 
quell ' importante punto di ri
ferimento comune che è la 
Costituzione. 

Un'ul t ima notazione si im
pone. ed è il raffronto t r a 
questa iniziativa e l ' inaugura
zione dell 'anno giudiziario di 
qualche set t imana fa. Anche 
li magistrat i , avvocati e ad
dett i a l set tore: m a questa 
volta il dibatt i to è s ta to rea
le. senza spirito di «fultzl» 
ne». 

Michele Gerari 
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Una risoluzione del comitato regionale PCI 

Può la crisi siciliana 
attendere i tempi lunghi 

dei congressi de? 
Non si può: la stessa grande risposta popolare all'assassinio Mattatila 
impone soluzioni unitarie - Non si può separare la formula dal programma 

PALERMO — Far seguire de
cisioni e scelto coerenti, sul 
plano dei contenuti e di un 
governo di unità col PCI alla 
risposta unitaria espressa 
dalle masse siciliane ai nuo
vi colpi del « terrore mafio
so », è II senso dell'appello 
lanciato alle forze politiche 
autonomista, e alle forze so
ciali di progresso, e dalla 
seguente risoluzione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI 

La situazione e jl futuro 
della Sicilia, in onesto mo 
mento grave della vita nazio
nale e internazionale, sono 
legati come non mai alle so
luzioni della crisi economica 
e politica del paese .alla po
sizione e al molo dell'Italia 
nella tempesta che scuote 
il mondo. Questo stretto e 
oggettivo legame tra la cau
sa del rinnovamento della Si
cilia e la causa del rinno
vamento dell'Italia costitui
sce un nuovo grande banco 
di prova per "l'Autonomia. 

Non si nuò stare ad atten

dere l'andamento esterno del
le cose e subordinare ai suoi 
tempi e ai suol esiti il corso 
politico della Sicilia. Bisogna 
sapere scegliere ora e ora da
re liberamente alla regione 
nuovi contenuti programma
tici, nuovi strumenti di go
verno, una nuova direzione 
politica unitaria. Questa è la 
sola via che possa garanti
re una risposta concreta e 
positiva ai più acuti pro
blemi dell'isola e, al tem
po stesso, far entrare e pe
sare le energie produttive 
intellettuali e morali della 
Sicilia (..). 

La consapevolezza di que
sta emergenza si è dimostra
ta ben viva nella fortissima 
partecipazione dei lavorato
ri della Sicilia allo sciope
ro generale del 15 gennaio, 
ma era già evidente nella 
tensione morale e politica 
nella grande risposta popola
re dall'assassinio del presi
dente Mattarella (...). 

Le forze sinceramente au
tonomistiche non possono ora 
tradire questa indicazione u-

Per le prospettive dell'azienda 

Di fronte ai partiti 
i seimila operai della 
Montedison di Priolo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Sicilia non 

può attendere: oggi i seimila 
operai dei grandi stabilimenti 
Montedison di Priolo chia
mano i dirigenti dei partiti 
democratici siciliani a discu
tere delle prospettive regio
nali e nazionali sullo scena
rio di uno dei più emblemati
ci punti di crisi dell'apparato 
industriale siciliano, quello 
della chimica. 

Lo sfondo più complessivo 
dell'assemblea di oggi è la 
grave emergenza che la re
gione sta vivendo in questi 
mesi, e che il delitto Mattarel
la ha segnato col marchio del
la sfida del terrorismo politi
co della mafia. La risoluzione 
del comitato regionale comu
nista trae spunto dalla rispo
sta unitaria e dalla alta ten
sione morale e politica che 
l'assassinio del presidente del
la Regione ha fatto registra
re, per richiamare le altre 
forze, in primo luogo la DC, 
a scelte conseguenti. 

La condizione posta dalla 
DC di far dipendere la solu
zione della crisi dai tempi e 
dalle scelte del congresso na
zionale sarebbe oltremodo 
umiliante. Il prezzo che la Si
cilia ha pagato al ricatto ma
fioso è già altissimo. Ripro
porre, ora, le vecchie pregiu
diziali contro una svolta di 
rinnovamento, camuffandole 
magari con un generico ap 
pello al « confronto » e alla 
« solidarietà », come ha fatto 
ancora domenica al precon
gresso la componente maggio
ritaria della DC siciliana, op
pure ipotizzare un nuovo 
« balletto » di inconcludenti 
trattative, sotto la spada dei 
rinvìi e delle discriminanti 
aprioristiche, significherebbe 
rincarare questo prezzo fino 
a limiti intollerabili. 

Ecco l'importanza del con
fronto che i dirigenti dei pai-
titi siciliani della provincia. 
Invitati dal consiglio di fab
brica della Montedison, avran
no stamane davanti alla 
grande platea degli operai di 
Siracusa* in Sicilia in questi 
mesi PCI e P5I hanno avvia

to un nuovo e positivo rappor
to unitario. 

Tutte e due i partiti sotto
lineano la necessità, ormai og
gettiva, di una svolta che 
porti tutta la sinistra al go
verno, che difenda l'autono
mia rilanciandola, riforman
do la Regione, sbaraccando 
il vecchio sistema di potere. 

Ora, questa unità di giudi
zio — è uno dei temi della ri
soluzione del comitato regio
nale comunista — deve sem
pre di più divenire il referi
mento di una vasta mobilita
zione popolare. Tra gli ope
rai di Siracusa quest'oggi tale 
processo è atteso ad una si
gnificativa verifica di massa. 

Una serie 
di attentati 

ad auto 
a Bari 

BARI — La «Digos» della 
questura di Bari sta indagan
do su due attentati contro au
tomobili, compiuti nelle pri
me ore di ieri a Bari. La «Nsu 
Prinz » di un ferroviere delle 
« Calabro-Lucane », Paolo Sar-
pi, di 39 anni, è stata distrutta, 
in via Papa Giovanni XXIII. 
da un incendio. 

Interrogato dagli inquirenti. 
l'uomo, che è iscritto al sin
dacato autonomo « CISAL », 
lia dichiarato di non supporre 
i motivi dell'attentato. 

L'altro episodio è accaduto 
in via De Gemmis. nel rione 
residenziale « Picone ». Una 
« Lancia 2000 » di proprietà 
di Vito Leccese, dì 57 anni di 
Ginosa (Taranto), è rimasta 
danneggiata in seguito allo 
scoppio di un petardo, lancia
to da sconosciuti. 

Appello del regionale del PCI 

Mobilitazione in Calabria 
per la manifestazione 

del 5 febbraio a Roma 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il comitato direttivo regionale del PCI ha 
lanciato ien un appello ai lavoratori delle città e delle cam
pagne, ai giovani, alle donne, alle forze politiche democratiche 
della Calabria per un impegno eccezionale di mobilitazione 
e di lotta a sostegno delle rivendicazioni che il movimento 
operaio e democratico porterà a Roma il 5 e il 6 febbraio. « La 
nostra regione — afferma il comitato direttivo comunista — 
non può aspettare: devono essere rispettati gli impegni assunti 
finora dai vari governi, devono essere perfezionate senza indu
gio le scelte a favore dell'agricoltura, della difesa dei posti 
di lavoro minacciati nella industria, dell'occupazione giova
nile e femminile. 

I ritardi e le indempienze della giunta regionale, .a sua 
Incapacità a dare risposta ai problemi irrisolti della società 
calabrese non possono servire da alibi alla prolungata assenza 
del governo Cossiga dalla realtà di crisi economica e sociale 
della Calabria. I comunisti sollecitano — prosegue l'appello — 
un impegno chiaro e risoluto di tutte le forze politiche demo
cratiche nel sostenere di fronte al Parlamento le giuste esi
genze del popolo calabrese, perché ognuno si assuma le proprie 
responsabilità di fronte alla richiesta sempre più urgente 
di una svolta profonda nel rapporto tra la Calabria e i 
poteri centrali». 

II direttivo comunista impegna le organizzazioni e gli 
eletti a lavorare per garantire la presenza e la partecipazione 
dei lavoratori e di tutti i componenti delle assemblee elettive 
alle due giornate di lotta a Roma, 

Intanto per il primo febbraio, dinanzi alla sede della 
giunta regionale a palazzo Europa di Catanzaro, i sindacati 
unitari dei braccianti hanno indetto una grande manifesta
zione di protesta contro l'esecutivo regionale di centro-sinistra 
•illa questione del contratto, della delimitazione delle aree 
Interne e per K difesa del posto di lavoro. 

nitaria del popolo siciliano. 
Non a parole, ma solo con 
l'azione, si deve dimostrare 
che i colpi di pistola non 
possono fermare e rovesciare 
la presa di coscienza della 
gravità del momento e l'im
pegno ad una iniziativa con
seguente per una decisa svol
ta da realizzare secondo un 
processo politico autonomo. 
Non fare questa chiara scel
ta significa cedere al ricat
to del potere mafioso e alle 
forze della conservazione e 
aprire la strada ad una re
gressione politica e ideale 
che darebbe un colpo alla 
stessa lotta democratica na
zionale contro il terrorismo 

Per questo deve preoccupa
re tutte le forze democrati
che che la Sicilia è stata 
finora incapace perfino di 
designare un candidato alla 
presidenza alla Regione e che 
il precongresso de non abbia 
fatto alcuna proposta di pro
gramma di governo per dar 
soluzione alla crisi siciliana. 

Se è intollerabile per la 
Sicilia, è umiliante per le 
stesse forze progressiste e 
autonomìste interne alla DC, 
far dipendere la scelta del
la direzione politica della 
Regione dal congresso nazio
nale democristiano, questa su
bordinazione si fa tanto più 
irresponsabile ora, di fron
te all'ennesimo rinvio del con
gresso e alle manovre e gli 
intrighi che minacciano di 
protrarre ancor più a lungo 
il vuoto nazionale di governo 
e i tempi della decisione sul
la pelle del paese. 

Quanti altri mesi si dovreb
be attendere con un presi
dente della Regione assassi
nato e senza un governo? 
Non è forse già alto il prezzo 
pagato dalla Sicilia per il 
troppo lungo tempo trascor
so da quando si è avvertita, 
e non solo dal comunisti, ma 
da altre forze democratiche, 
dai sindacati, e da un'opinio
ne pubblica sempre più va
sta, Turgenza di un governo 
nuovo? 

L'esperienza passata della 
impossibilità e incapacità a 
governare, pur con una lar
ga maggioranza parlamenta
re, quale aveva all'ARS il 
centrosinistra, ha già rivela
to l'oggettiva inconsistenza 
delle vecchie pregiudiziali 
della DC. La situazione di ora 
è ben più grave: la pregiudi
ziale opposta ad un governo 
di unità autonomista non « 
solo infondata, ma diventa 
irresponsabile, e di grave 
danno alle stesse istituzioni 
democratiche e autonomi-
ste (...). 

Non si illuda la DO di oo-
ter mascherare la pregiudi
ziale con un retorico appello 
al confronto e alla solidarie
tà, o a incontri e trattative 
tra i partiti per un program
ma. Il bisogno reale di un 
programma, e della trattativa 
necessaria ad elaborarlo, non 
può essere adoperato per elu
dere il ruolo politico essenzia-
lft posto anche dal PSI: tut
ta la sinistra nel governo, im
proponibilità delle soluzioni 
finora sperimentate e di go
verni provvisori o precari. 

Ogni partito cne rjrende 
parte ad una trattativa, ha 
il diritto, se sul programma 
si verifica l'accordo, di far 
parte del governo. Il ricono
scimento di questo diritto 
non è una rivendicazione di 
parte del PCI: non ha senso 
alcuno lavorare insieme ad 
un programma sapendo che 
pregiudizialmente si esclude 
di poter dar vita al governo 
che si è effettivamente in gra
do di realizzare. La caduta 
della pregiudiziale politica * 
U condizione per ogni profi
cua trattativa programmatica, 

V pertanto solo nretestuc-
so fi richiamo ricorrente nel 
precongresso de a guardare 
al contenuti piuttosto che al
le formule. La questione del 
contenuti e di contenuti nuo
vi. di trasformazione, è certo 
fondamentale. Ma contenuto 
indispensabile di una svolta 
è la garanzia che i program
mi si realizzino, e a questa 
garanzia si può arrivare so
lo attraverso una partecipa
zione al governo di tutto il 
movimento operaio, qualifi
cato per l'adozione di stru
menti amministrativi nuovi. 
coerenti con le riform*» da 
realizzare (.„). 

Per respingere rinvìi, pre
giudiziali. espedienti, per In
coraggiare le stesse forze che 
nel precongresso de si sono 
espresse con accenti nuovi 
Iier uno sviluppo della politi
ca di unità all'altezza della 
emergenza, sono ora decisivi 
il nuovo e unitario raprxjrto 
avviato tra le forze della si
nistra, la affermazione coe
rente e decisa delle posizioni 
già espresse nel documento 
romune di PCI e P5I del 28 
dicembre, il movimento di 
consultazione della Sicilia sul 
programma, promosso dal 
gruppo parlamentare del PCL 

Questa unità a sinistra, de
ve diventare in tutta l'isola 
il punto di riferimento delle 
lotte popolari, del più ampio 
processo di convergenza poli
tiche e del sistema di l-.rghft 
alleanze sociali e culturali 
necessarie a difendere e. ri-
lancare l'Autonomia nella 
economia e nella politica, a 
riformare la Rerione e risa
nare le amministrazioni lo
cali. ner rinnovare la Sicilia, 
cambiare il suo rauporto con 
lo stato aprire una prospet
tiva ed un ruolo diversi nella 
vita del paess. 

ISERNIA - Il centro storico muore e la speculazione dichiara forfait... 

dilizia popolare? Non costruiamo più 
t 

La crisi del settore legata anche alla volontà delle ditte di non rinunciare a superprof itti - Una 
città cresciuta in modo ineguale - Le villette che denunciano le zone di benessere e le 600 do
mande depositate all'IACP - La rapina dei colli e delle zone agricole - Le proposte del SUNIA 

Nostro servizio 
ISERNIA — La seconda pro
vincia altomolisana nasceva 
dieci anni or sono dopo nu
merose lotte da parte dei 
cittadini. In questi anni la cit
tà ha raggiunto i 20 mila abi
tanti. Sono sorti uffici nuovi, 
la Provincia sono continuate 
a susseguirsi le crisi ammi
nistrative al Comune, hanno 
fatto la loro comparsa sulla 
piazza locali chic, ma il pro
blema della casa era e re
sta drammatico. 

L'edilizia cresce vertiginosa
mente, ma sui colli, in pe
riferia, in aperta campagna. 
Sparse qua e là vi sono vil
lette: è il segno tangibile di 
un benessere che esiste per 
alcune fasce sociali. Nella 
parte bassa della città, il 
Centro storico invece, i>ta ces
sando di palpitare. Ancora 
una zona in espansione: quel
la che riguarda la 167 nelle 
zone di San Leucio e San 
Lazzaro. Tutto è bloccato nel
le campagne dove l'indice di 
cubatura è assai basso ri
spetto all'estensione dei ter
reni. 

Il quadro dello sviluppo edi
lizio ad Isernia è così rico
struito. La domanda di case 
ad Isernia è comunque pos
sente: ne sono un esempio 
le 600 e più domande che 
giacciono nella sede dell'Isti
tuto case popolari. Antonio Di 
Lemme, responsabile provin
ciale del SUNIA ci descrive 
così tutta la drammaticità del 
problema: «Da quando ad 
Isernia. ma anche in tutta la 
regione, è stata rilanciata la 
edilizia economica e popola
re. le ditte private non hanno 
più costruito. Ma l'edilizia po
polare ha soddisfatto solo al-

cimi bisogni, relegando la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini nelle liste di attesa 
dell'IACP. 

Chi ha potuto si è indirizza
to verso l'edilizia di lusso co
struendosi villette in zone 
agricole; in pochi metri qua
dri si sono sviluppate gros
se cubature ». Ma come è 
stato possibile arrivare a que
sto se è vero che per le zo
ne agricole gli indici di cu
batura sviluppabili sono così 
bassi rispetto alla estensio
ne dei terreni? 

Il responsabile del SUNIA 
risponde: « C'è stata la com
plicità del Comune che ha ri
lasciato licenze per case co
loniche ed ora sono diventate 
dei veri e propri residence ». 
Mentre questo tipo di edilizia 
cresceva a vista d'occhio con 
il consenso dell'Esecutivo del 
Comune di Isernia, veniva tra
scurata al contrario l'esigen

za di recupero del patrimonio 
abitativo esistente. 

« Il Piano Regolatore di 
Isernia è nato nel '72, ma 
era già vecchio » — afferma 
Fernando Cefalogli, consiglie
re comunale comunista al Co
mune di Isernia. Anche An
tonio Di Lemme è d'accordo. 
« Si era programmato per 
Isernia un incremento di po
polazione di 10 mila unità. 
In base a tale programmazio
ne si era definito il Piano 
Regolatore. Questo però non 
è avvenuto perchè la gente 
con la inflazione non è stata 
più in grado di rivolgersi al
l'edilizia cooperativistica. 

La crisi doveva dunque con
sigliare agli amministratori di 
Isernia di rivedere tutto. Por
tando avanti i piani di svi
luppo. ma anche cercando di 
intervenire per realizzare un 
piano particolareggiato per il 
centro storico e per le aree 

agricole ». Invece tutto ciò è 
stato bloccato perchè gli spe
culatori in questi anni si so
no accaparrate tutte le aree 
suscettibili di sviluppo e. an
dare in direzione delle linee 
da noi enunciate significa col
pire questi interessi. 

Per quanto • riguarda • lo 
IACP si sono assegnati in que
sti ultimi anni circa 100 ap
partamenti, un altro centinaio 
si realizzeranno utilizzando il 
piano decennale e la legge 
513. Ma il problema della ca
sa ?i risolve ad Isernia so
lo realizzando nell'immediato 
5 mila appartamenti. 

Certo i vari Vacca. Mona
co. Pontarelli. appaltatori che 
hanno fatto le loro fortune 
nella città, in questi anni. 
vorrebbero vedere realizzati i 
loro profitti ma il Comune che 
deve pensare agli interessi 
della stragrande maggioran
za dei cittadini, non può con-

A S. Ferdinando la mafia non « apprezza » i partiti di sinistra 

Revolverate, bombe e intimidazioni 
il benvenuto alla giunta «rossa» 

Da circa una settimana molte pressioni deUe cosche — Colpi di lupara sotto 
casa a vari politici — U problema della risposta di massa alle provocazioni 

Nostro servizio 
S. FERDINANDO (RC) — 
Da circa una settimana chiari 
segnali di pressione mafio
sa vengono rivolti contro 1' 
amministrazione popolare che. 
da circa un armo, è impe
gnata in uno sforzo per ga
rantire al nuovo Comune 
della provincia di Reggio Ca
labria un assetto territoriale 
ed economico funzionale alla 
limitrofa area industriale di 
Gioia Tauro. 

Anni di duri scontri brac
ciantili (l'ex presidente della 
Confagricoltura. Marchese 
Diana, ha qui. molte proprie
tà) una lunga tradizione di 
presenza democratica, una 
coerente battaglia autonomi
stica che i comunisti hanno 
portato, con la vittoria della 
lista PCI. i lavoratori alla 
direzione del comune. Si è 
partiti da zero, tra mille dif
ficoltà quotidiane, sostenuti, 
però, dal generale appoggio 
e, quel che più conta, col 
« piede giusto ». Qui. come 
in tutto il comprensorio tau-
rense, i comunisti non accet
tano compromessi con la ma
fia. non hanno tentazioni 
clientelari. privilegiano l'in
teresse collettivo a quelli in
dividuali o di gruppo. 

Ora, stanno per andare in 
porto lavori pubblici per ol
tre 2 miliardi di lire: una 
somma, che inevitabilmente 
calamita le « predilezioni » 
mafiose nell'acquisizione di 
questi lavori o nell'imposizio
ne di tangenti, giunte ormai 
a quote del 25 per cento in con
siderazione del galoppante 
processo inflattivo. Le pres
sioni mafiose non potevano 
tardare. Giovedì notte una 
scarica di lupara è stata ri
volta contro il portone d'in
gresso dell'abitazione del ca
pogruppo de Domenico Ma-
dafferi e subito dopo una ve
ra e propria sparatoria (ben 
16 colpi di pistola) ha sfo
racchiato le saracinesche di 
un negozio del compagno Mi
chele Rizzo, segretario della 
sezione socialista. 

A queste prime avvisaglie 
il sindaco comunista. Carmi
ne Madafferi. risponde con 
fermezza convocando il con
siglio comunale in segno di 
solidarietà alle vittime della 
violenza mafiosa: un meschi
no tentativo de di sviare le 
indagini su un preteso terre
no politico impedisce, di fat

to. la protesta unitaria. Il 
capogruppo de diserta il di
battito consiliare: non si com
prende bene se per «ricevu
ta » dell'avvertimento mafio
so o per avvalorare l'assur
da tesi dell'attentato «poli
tico ». 

Bastano, del resto poche 
ore. perché il vero motivo 
dell'attacco mafioso si mani
festi con chiarezza: nella not
te di domenica scorsa, i « so
liti ignoti» prendono di mira 
a rivolverate il portone di in
gresso del Municipio ad ap
pena un giorno dopo il « mes
saggio» mafioso — per chi 
ancora non avesse voluto ca
pire — giunge nettamente con 
la lettera minatoria indirizza
ta al compagno Mercuri, as
sessore ai Lavori pubblici. 

I democristiani di San Fer
dinando. scornati per la loro 
sconfitta elettorale, sono sta

ti seccamente smentiti, nel 
loro generoso tentativo di of
frire agli inquirenti nuovi 
« campi di indagine », dalla 
stessa mafia che non trovan
do interlocutori negli ammi
nistratori comunali comunisti 
fa ricorso all'intimidazione di 
massa nella speranza di pie
gare i deboli e di accaparrar
si i lavori pubblici. 

La risposta, per essere ef- j 
ficace. deve essere di mas
sa: non può esserci posto 
per la faziosità o, peggio an
cora, per la paura come di
mostra la stessa esperienza 
vissuta nei Comuni della pia
na a gestione de. In quello 
stesso comprensorio, nei Co
muni amministrati dalle for
ze popolari, la pressione e 
la violenza mafiosa non spa
droneggiano in assoluto. A 
Polistena. a San Giorgio Mor-
geto. nelle cooperative della 

piana la prepotenza mafiosa. 
non è passata. I nuovi am
ministratori di San Ferdi
nando non si lasceranno tur
bare dalle minacce, dirette od 
indirette. In questa loro bat
taglia non sono soli. Sono con 
loro tutti i lavoratori e l'inte
ro schieramento democratico 
della piana, da anni in lotta 
per liberarsi dalle prepotenze 
mafiose e per spezzare quella 
catena di protezioni e compli
cità che. in questi ultimi anni. 
hanno consentito alle cosche 
di divenire una forza econo
mica. di accentuare il caratte
re criminoso delle sue impre
se. di condizionare, spesso 
imponendo le sue scelte, lo 
stesso processo di sviluppo. 
economico e sociale della Ca
labria. 

Enzo Lacaria 

Il pianista jazz Manusardi a Palermo 

«Osservato speciale» 
...ma dalle case 
discografiche 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Ad Alcamo 
grosso centro della Sicilia 
dove nessuno si aspetterebbe 
mai di trovarvi tanti appas
sionati, è stato costretto a 
suonare, tra l'ennesima ri
chiesta di bis ed un bicchiere 
di vino genuino, fino all'una 
di notte (per la cronaca ave
va iniziato alle 21 In punto). 

Per Guido Manusardi, 45-
enne di Chiavenna, paese in 
provincia di Sondrio al con
fine con la Svizzera, la tour
née siciliana è stata un pic
colo trionfo. A Palermo, ha 
strappato applausi ad un 
pubblico abituato, grazie alle 
qualità manageriali di Igna
zio Garcia, ad ascoltare jazz 
ad altissimo livello, come 
soltanto in Scandinavia, per 
restare In Europa, si può 
sentire. A Messina, città con 
un tessuto culturale fragilis
simo, priva di un teatro vero 
e proprio, ha suonato nella 
piccola sala «Laudamo» al 
lume di candela, in una notte 
da tregenda, mentre l'energia 
elettrica andava e veniva. 

Preceduto da una fama note
vole (due premi da parte del
la critica italiana, l'unico 
pianista del nostro paese ca
pace di cimentarsi con bas-
sisti come Red Mitchell e 
Nels-Henning o Rsted Peder-
sen, e scusate se è poco), 
questo artista ha fatto un 
rientro di tutto riguardo nel 
piccolo mondo del jazz Ita
liano. dopo un anno di as
senza. 

Ad accompagnarlo In que
sto giro, un batterista di in
dubbie virtù ed esperienze, 
Gianni Gazzola («mi chiedi 
con chi ho suonato? Faccio 
prima a dirti chi non ho ac
compagnato») e un giovane 
bassista. Furio Di Castro, un 
altro delle nuove leve che la 
scula romana ha sfornato 
negli ultimi anni, dopo quel 
Roberto Del Fra che pare 
non avere rivali In Italia. Un 
trio che, evitando l pericoli 
che questa formula contiene 
— la routine, soprattutto — 
ha dimostrato che 11 tanto vi
tuperato «jazz mainstream», 
non è poi cosi datato come 

qualcuno si affretta a dichia
rare. E a dimostrazione di 
ciò, 11 consenso dei tanti gio
vani che hanno assistito ai 
concerti siciliani. 

Certo, Manusardi non ha 
portato niente di nuovo al 
suo stile, rispetto a quello 
che si era già ascoltato, ma 
ci si* è accorti che questo 
pianista, nonostante «l'anzia
nità di servizio», più di 14 
anni passati tra la Romania 
e la Scandinavia, riesce anco
ra a creare armonie e dal 
brani del folklore romeno 
nuove melodie e ritmi, cosi 
come quarantanni fa faceva
no i « Bobbers » quando ri
voluzionavano le canzonette 
di successo di Broadway. 

Dunque, Manusardi, che tra 
l'altro è un «osservato spe
ciale» delle grandi case di
scografiche intemazionali 
come l'Atlantic. che gli ha 
pubblicato il pluripremiato 
Delirium, il nuovo Namyma-
nu e prossimamente un dop
pio LP con Red Mitchell, ha 
dato dimostrazione di come 
sia possibile fare del grande 
jazz senza rinunciare alle 
nuove idee, ma soprattutto 
alla tradizione. 

Che è poi l'unica ricetta da 
70 anni a questa parte per 
suonare la musica afro-ame
ricana. 

Enzo Raffaele 

tinuare a fare gli interessi 
di pochi notabili del posto. 
Intanto gli anni passano, si 
perdono fior di milioni, i fi
nanziamenti pubblici per gii 
interventi per il centro stori
co (un ultimo di 120 milioni 
è finito tra i residui) e il 
Comune non si decide. 

Si dice che mancano i sol
di per pagare il tecnico che è 
stato incaricato di redigere 
il piano particolareggiato per 
il quartiere vecchio di Iser
nia e dietro questa presa di 
posizione invece ci sono gli 
interessi di pochi. Intanto gli 
abitanti del Centro storico 
vanno via, i proprietari non 
riaffittano perchè, siccome 
la zona è considerata di de
grado. l'affitto non superereb
be le 10-12 mila lire e il dram
ma della casa cresce. 

Vi è la possibilità di inter
venire. Per l'edilizia econo

mica e popolare si prevedo: 
ormai case anche di cubatu 
re piccole da 45 a 75 mq. 1 
centro storico di Isernia si 
adatta a questo tipo di ree 
hzzazione. Per quanto riguar 
da le zone'agricole. bi?ogn: 
dare la possibilità ai conta 
dini di adattare . le .proprir 
abitazioni alle esigenze' dellr 
famiglia, per far vivere que 
sti lavoratori della terra in 
condizioni di vita civile. Al 
tra esigenza che si sente ar1 

Isernia è auella di dar sodd; 

sfazione alle richieste di ter
reno delle cooperative, privi1' 
piando nella concessione de' 
finanziamenti l'edilizia co
ve-azionati. 

La maggioranza centrista di 
Isernia formata da soli de 
mocristiani. deve convincerà' 
che così non può continuare 

Giovanni Mancinor 

Nella Murgia 

Cf"' 

Il poligono solo 
se « compatibile » 
con lo sviluppo 

Dal nostro inviato 
CASTEL DEL MONTE — 
La fase di approccio al 
problema dell'istallazione 
del poligono militare di ti
ro sulla Murgia si è con
clusa. Si passa ora. da 
parte dei Comuni interes
sati e della Regione Pu
glia, all'esame organico 
della proposta avanza
ta dall'autorità militare. 
Questa la prima conside
razione che si può fare a 
conclusione della riunione 
che si è tenuta qui del 
comitato misto paritetico 
per le servita militari (di 
cui fanno parte i rappre
sentanti della regione) 
con la partecipazione dei 
sindaci dei comuni inte
ressati. 

Prima si parlò dell'in
stallazione del polìgono 
militare senza precise in
dicazioni non tanto sulla 
zona quanto sulla superfi
cie interessata; si era par
lato di 11-12 mila ettari, il 
che aveva provocato per
plessità e preoccupazioni 
da parte dei contadini" e 
delle amministrazioni co
munali. Alla riunione del 
comitato miito, presieduto 
dal gene.ale Mohtefrance-
sco, l'autorità militare tra
mite il generale Bernard, 
ha precisato la propoita. 

Si tratta di un poligono 
di 40004500 ettari su ter
reni della Murgia, parte di 
scarsa produttività, e par
te aridi. Per quanto ri
guarda l'esatta ubicazione 
del poligono sono state a-
vanzate tre distinte pro
poste. La prima («Torre 
di nebbia ») : riguarda 
3800 ettari e interessa i 
comuni di Ruvo. Corate 
Andria. Gravina e Spinaz-
zola: la seconda («Mas
seria giuncata») di 4.000 
ettari compresi nei comu
ni Ruvo. Cerato. Gravina 
e SpinazzoU; la terza 
(«Torre disperata») di 
4.300 ettari nei comuni di 
Ruvo. Gravina. Spinazzo-
la. Corato e Poggiorsini. 
I terreni non sarebbero e-
spropriatì ma presi in af
fitto pluriennale ed 1 pro
prietari. nelle giornate in 
cui non si svolgono le eser
citazioni, potranno conti
nuare a coltivare la terra. 

In cambio di una di que
ste soluzioni l'autorità mi
litare è disposta a rinun
ciare agli attuali quattro 
poligoni esistenti nella 
Murgia (M. Scorzone di 
2400 ettari, la Sentinella 
di 1.400. Murgia Parisi 
vecchio di 2 500 e Madon
na del Buon Cammino di 
2800). Inoltre, e ouesto ri
mane l'aspetto più mteres-

, sante, l'istallazione del po
lirono permanente apri
rebbe la strada alla ces
sione di infrastrutture del 
demanio militare in gran
di città non p:ù convenien

temente utilizzabili per fi
ni militari. In altre paro
le in cambio del poligono 
permanente nella Murgia 
si libererebbero caserme e 
altre infrastrutture milita
ri dei grandi centri. I mi
litari hanno escluso una 
utilizzazione del poligono 
per istallazioni di missili 
Pershing o Cruise. 

Fin qui, m sintesi, la 
relazione svolta dal gene
rale Bernard che ha con
sentito una conoscenza 
più precisa della proposta 
del poligono sotto gli a-
spetti militari, giuridici 
ed economici. La posizio
ne del PCI è stata espres
sa dal consigliere regiona
le compagno Sandro Fio
re che fa parte del comi
tato misto. 

« Noi poniamo il proble
ma dello sviluppo econo
mico della Murgia — af
fermava Fiore — in modo 
prioritario. Non possiamo 
sacrificare sempre questa 
zona del Barese già pro
vata dall'esodo e da un'er
rata politica dei vari go
verni. Si tratta di vedere 
se c'è compatibilità tra 
gli obiettivi di sviluppo 
di questa zona e le legitti
me esigenze che pone 1" 
autorità militare, perché 
riconosciamo la necessità 
dell'addestramento. Se la 
proposta dell'autorità mi
litare va ad annullare gli 
obiettivi di sviluppo della 
zona, questa non ci va 
bene». 

Il compagno Fiore valu
tava positivamente le al
tre proposte riguardanti 
la liberazione di infra
strutture esistenti nelle 
città. Sostanzialmente d' 
accordo su questa posizio
ne l'altro rappresentante 
della Regione nel comita
to misto prof. Di Leonar- . 
do «PSI» e l'assessore re
gionale DC prof. Colsanto 
che parlava a nome della 
Regione. L'accordo era 
unanime anche sulla pro
posta finale del compa
gno Fiore secondo cui non 
si poteva prendere in quel
la .sede alcuna decisione 
finale perché sulle propo
ste avanzate devono pro
nunciarsi i Comuni inte
ressati e la Regione Pu-
glia. 

A questa impostazione 
aderivano i rappresentan
ti dei Comuni di Ruvo 
tGadaleta). di Andria, di 
Gravina iTarricone). di 
Spinatola, di Minervino 
(Della Croce). I soli rap
presentanti dei Comuni 
di Corato e Poggiorsini si 
pronunciavano subito a 
favore del poligono in una 
delle zone proposte. La pa
rola quindi tocca ora alle 
amministrazioni comunali 
e quindi alla Regione Pu
glia. • 

Italo Palasciano 
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Un'ex-fabbrica a Porto Potenza Picena da destinare, ma... Unificate le proposte di legge presentate dal PCI e dalla giunta 
" • - r ' n i — . . . . . - • • i • • • — - i • ^ ^ 

Le associazioni intercomunali Tanti punti oscuri nella storia 
al varo del consiglio regionale | di 6.000 metri quadri in «disuso 

Il gruppo de ha « corretto » le sue posizioni, specie sul punto delle ULS - Altre questioni 
di rilievo, nella seduta di ieri, la discussione del provvedimento per le terre incolte 

«Via» alle 
iniziative 

del Comune 
di Pesaro 

per 
la pace 

PESARO — Si avviano con 
la tavola rotonda <•< Quali pro
poste per la pace'.' ». che si 
svolgerà oggi a Pesaro alle 
18 presso la Sala del Consi
glio comunale, le iniziative 
sulla pace programmate dal 
Comune di Pesaro di intesa 
con le forze politiche demo
cratiche. Alla tavola rotonda 
parteciperanno Lamberto Mar
telletti (PCI). Giancarlo Seri-
boni (PSI). Angelo Sferrazza 
( D O . Gaetano Patrignai 
(PSDI). Augusto Calzini 
(PRI) . 

.Momento culminante del 
programma delle iniziative sa
rà -x camminata per la pace >•> 
che avrà luogo domenica 17 
febbraio con inizio alle ore 
10. I partecipanti si concen
treranno in piazza del Popo
lo e in corteo raggiungeran
no il Parco della Vittoria ove. 
alla presenza di Autorità e 
Rappresentanze, sarà inau
gurato il « Palco della Pace .». 

<• Scongiurare la guerra co
stituisce impegno totale e im
prorogabile per ogni organiz
zi'zione. associazione e per 
ogni singolo cittadino ». Con 
questo appello il sindaco di 
Pesaro Giorgio Tornati ha 
rivolto l'invito alla mobilita
zione per la riuscita delle ini
ziative alle autorità, ai parla
mentari. ai sindacati, ai mo
vimenti giovanili, alle orga
nizzazioni femminili, alle as
sociazioni combattentistiche. 
aali organi ' della scuola!' ài 
circoli cultufàìi.' ;ànò associa-.' 
zioni sportive, ai consiali di 
circoscrizione e ai consiglieri 
comunali. 

Eduardo 
a Urbino 

col « Berretto 
a sonagli » 

URBINO — Eduardo De Fi
lippo reciterà alle 21 di sta
sera (Teatro Ducale), per re
plicarla domani 31 la versio
ne napoletana del « Berretto 
a sonagli » di Luigi Pirandel
lo. già andata in scena a Na
poli nella primavera scorsa e 
riproposta al Quirino nell'ot
tobre '79. Lo spettacolo è or
ganizzato dalla locale ammi
nistrazione comunale. 

II d ramma è quanto mai 
pirandelliano: Beatrice Fio-
rie* ha scoperto che il ma
rito la tradisce con la mo
glie dello scrivano Ciampa, 
ma per soffocare uno scan
dalo che travolgerebbe tut t i 
si fingerà pazza. Tra gli al
tri interpreti della compagnia 
dei grande at tore napoleta
no: Angelica Ippolito. Luca 
De Filiopo, Sergio Solli, Con
cetta Barra, Linda Moretti. 
Corallina Viviani. I rma De 
Simone. 

ANCONA — Dopo set t imane 
di schermaglie, sfociate an
che in accese polemiche, si 
approva oggi nel consiglio 
regionale il provvedimento 
che istituisce le associazio
ni intercomunali. Secondo 
un accordo raggiunto in com
missione, le due proposte di 
legge presentate dal PCI e 
dalla giunta sono state uni
ficate. E' scontato un voto 
alla unanimità, dopo che la 
DC ha rivisto e corretto le 
sue posizioni. Il gruppo de 
era rimasto prat icamente i-
solato. specie sul punto mol
to controverso della propor
zionalità degli enti locali nel
le assemblee dell'ULS. Il te
sto definitivo risente di que
sta convergenza di indirizzi. 
ma rappresenta, come ha 
sottolineato il relatore comu
nista Romanucci, una sintesi 
oggettiva e valida. 

E' in ogni caso prevista 
una raffica di emendamen
ti. che assumeranno però va
lore squisi tamente tecnico. 
una volta raggiunto un ac
cordo sostanziale sul signifi
cato politico dell 'atto. Con il 
varo della legge, l'attuazio
ne della riforma sani tar ia 
fa — almeno sulla carta — 
un ulteriore passo avant i . 
Non sono possibili visto il 
quadro generale atteggia
menti trionfalistici. I tempi. 
s tando alle previsioni, saran
no infatti ancora lunghi:-. 
vanno nominati i rappresen
tant i dei comuni, poi ci sarà 
il decreto del presidente del
la giunta 

Un momento difficile e de
licato che non aiuterà il de
collo di uno dei processi ri
formatori più at tesi del cit
tadino. In ogni caso la legge 
c'è e. quel che più conta, pur 
con ragionevoli sfumature è 
considerata da tu t te le forze 
politiche marchigiane una 
buona legge. Gli interventi 
al dibatt i to di lunedi pome
riggio (i relatori Grifanfini. 
de: Romanucci. PCI: Adria
no Ciaf fi. DC: e dello stesso 
presidente della giunta Mas
si) hanno sottolineato che è 
s ta to messo a punto il « me
glio allo stato a t tuale del di
bat t i to ». 

Va infatti tenuto conto che 
un progetto cosi importante 
che incide sull 'assetto e sui 
poteri periferici si troverà 
ad operare nella realtà in as-., 
senza-, di elementari puntai d i t 
r iferimento come la riforma 
delle autonomie locali, sen
za voler per questo prefigu
rare l 'ente intermedio. 

Il compagno Romanucci ha 
r imarcato, t ra le al t re consi
derazioni. un fatto priorita
rio: queste associazioni, fat
to innovativo se si esclude 
la Toscana e l'Umbria, sono 
s ta te concepite anche per al
t re funzioni, al di fuori di 
quelle collegate alla legge 
nazionale sani tar ia 833. 

Altro punto di rilievo nel
la seduta odierna del consi
glio la discussione, dopo il 
tentat ivo operato l'altro ieri 
dal consigliere demonaziona
le di rinviare ulteriormente 
il provvedimento, per l'utiliz
zo delle terre incolte e mal 
coltivate. 

« Da circa due anni la Re
gione deve recepire nelle 
Marche la legge nazionale 
di at tuazione 440 sulla uti
lizzazione delle terre incolte 
e nonostante fossero giacen
ti due proposte di legge, u n a 
ad iniziativa della giunta. I' 
al tra del gruppo comunista, 
la DC si è sempre rifiutata 
— afferma il compagno Ma
rio Fabbri — di iscriverla al-
l'o.d.g. della commissione. 
Quando su pressione del PCI 
essa è s ta ta costret ta a iscri
verla. chiare sono apparse 
le manovre e ì tentativi di 
affossare la discussione 

MARCHE 

Un picchio 
in campo 

bianco 
lo stemma 
regionale 

ANCONA — Qualcuno 
avrebbe preferito magari 
l'azzurro del mare, il ver
de delle colline o più sem
plicemente le quat t ro inse
gne delle province marchi
giane. Invece lo stemma 
della Regione Marche ha 
colto un po' tu t t i di sor
presa. Tra i numerosi hoz 
zetti è s ta to infatti pre
scelto quello che riprodu
ce un picchio. Tu t to è sti
lizzato ed il volatile si ?"-
vrappone in par te alla M 
di colore nero, in un cam
po bianco delimitato da 

una striscia verde a forma 
di scudo. Da oggi, dopo la 
approvazione in consiglio 
dello specitico a t to legisla
tivo. sarà il simbolo uffi
ciale dell'ente Regione. 

Qualcuno ha storto subi
to la bocca, ma rappresen
ta invece una scelta sim
patica ed originale. Il di
segno ha inoltre anche un 
ben determinato sostegno 
storico: l'uccello silvicolo 
era sacro ai sabini e picen-
tes che secondo lo storico 
Plinio il Vecchio furono 
tra i primi abitatori del
la regione. 

Oltre allo stemma verrà 
anche approvato l'art. 2. 
che si riferisce all 'insegna 
del gonfalone che sarà di 
colore verde con la scritta 
Regione Marche e. al cen
tro il disecno del picchio. 

Il gonfalone si completa 
con un nastro tricolore 
ch.e sarà annodato al di 
sotto del puntale. 

» 

In pieno centro urbano, fa gola a parecchi speculatori - Il suo utilizzo dovrebbe invece essere indirizzato a 
verde pubblico e servizi sociali - Le stranezze di una delibera comunale e la battaglia condotta dal PCI 

POTENZA PICENA - La de
stinazione d'uso di un'area ili 
oltre li.OOU metri quadrati, si
tuata in pieno centro urbano 
a Porto Potenza, è stata og
getto di pesanti critiche del 
PCI nei confronti della Giun
ta Comunale. Il mutevole e 
contraddittorio atteggiamento 
assunto dalla giunta DC. PSI, 
PSDI in una vicenda svoltasi 
nei mesi scorsi e non anco
ra definitivamente conclusa, 
ha sollevato non pochi dub
bi fra la gente. Veniamo ai 
fatti. 

Una vecchia 
fabbrica 

Una vecchia fabbrica in 
disuso da anni, nella quale 
avrebbero dovuto essere rea
lizzate strutture sociali (co
me previsto da un accordo 
programmatico sottoscritto do
po le elezioni del '75 da DC. 
PSI. PSDI. PCI) nei primi 
mesi del '79 viene venduta 
dalla Federconsorzi ad una 
impresa edile (la SECOS). Il 
gruppo consigliare del PCI. 
preoccupato per la possibili
tà di manovre speculative che 
avrebbero potuto verificarsi 
sull'area compromettendo la 
realizzazione delle strutture 
sociali, con una interrogazio 
ne scritta chiede al Sindaco 
se sia a conoscenza della ven
dita e se abbia preso impe
gni relativi alla destinazione 
dell 'area. 

La giunta comunale, il gior

no stesso in cui viene pre
sentata la interrogazione, si 
riunisce per deliberare l'in
carico del progetto « impian
ti collettivi » d i e approva 
esattamente otto giorni più 
tardi con i poteri del con
siglio. 

Il progetto, da realizzarsi 
sull'ex proprietà della Feder 
consorzi, prevede la realizza
zione di piscine e verde attrez
zato. C'è già, in questa prima 
fase, una incongruenza in 
quanto la giunta non avrebbe 
potuto deliberare, assumendo 
i poteri del Consiglio, un inse
diamento simile, poiché, es
sendo tale area individuata 
dal Piano di Fabbricazione co
me « zona di completamento », 
ciò costituiva « variante * al 
Piano stesso e. secondo le vi
genti norme urbanistiche, solo 
i. Consigli comunali possono 
adottare varianti ai piani ur
banistici generali. In un se
condo momento, i! sindaco ri
sponde all'interrogazione del 
PCI informando i comunisti 
delle due delibere della Giun
ta e affermando che non vi 
sono stati contatti ufficiali 
tra Comune e proprietari del
l 'area, circa la destinazione 
della stessa. 

Tale affermazione verrà 
smentita dalla SECOS che. in 
una lettera del 1!) giugno in
dirizzata all'Amministrazione. 
ha modo di affermare che 
« l'insediamento proposto si 
riporta alle indicazioni di que

sta amministrazione ». A qua
li indicazioni si riferisce, se 
la Giunta aveva affermato di 
non aver avuto rapporti con 
i proprietari e se proprio in 
quell'area si era deliberato di 
voler realizzare gli impianti 
sportivi? 

E perchè nel frattempo la 
maggioranza aveva evitato di 
portare ùi Consiglio comunale 
le due delibere per la ratifi
ca. come previsto dalla leg
ge comunale e provinciale, 
tanto che nella seduta del 28 
maggio, per eludere il voto 
del consiglio De. Psdi e Psi 
abbandonano pretestuosamen
te l'aula facendo venir meno 
il numero legale'.' 

Storia di 
due delibere 

All'ordine del giorno del 
Consiglio comunale le due de
libere compariranno soltanto 
a metà dicembre, dopo che 
già altre otto sessioni avevano 
avuto luogo. La novità è nel 
fatto che l'Amministrazione 
comunale non propone alla di
scussione. ed eventualmente 
approvazione, solo le due de
libere. bensì anche l'accogli
mento di un nuovo progetto, 
nel frattempo presentato dalla 
Secos. per la realizzazione di 
uno stabile di 5 piani per una 
volumetria di circa 20.000 m \ 

Le dimensioni della struttu
ra proposta dalla SECOS. su
periore di almeno 2/3 alle pos

sibilità offerte dal PdF, ri
chiedevano addirittura una va 
riante delle norme tecniche 
del Piano per aumentare gli 
« indici » previsti in quella 
zona. Queste proposte susci
tavano le più dure reazioni dei 
comunisti, che ritenevano 
inammisibile la pretesa della 
maggioranza non solo di ac
cantonare la realizzazione del 
le strutture sociali, ma anche 
di contribuire ad un ulteriore 
congestionamento del centro 
urbano di Porto Potenza, già 
fortemente carente di spazi 
sociali, con un nuovo insedia
mento per circa 200 abitanti. 

L'atteggiamento assunto dal 
gruppo consiliare comunista 
e il malumore della cittadinan
za. presente in gran numero 
nell'aula del consiglio, costruì- ! 
geva la maggioranza a rece- ! 
dere dalle proprie posizioni, j 
tanto che, alla fine del lungo | 
e serrato dibattito, il Consi- | 
glio comunale adottava al- i 
l'unanimità l'approvazione del 
progetto per la realizzazione j 
delle strutture pubbliche. 

« Il successo ottenuto è im
portante — ci dice il capogrup
po del Pei Gattafoni — ora 
occorre battersi perchè le 
strutture pubbliche vengano 
realizzate entro i tre anni 
come prevede la legge, per 
questo occorre che ci sia una 
vasta mobilitazione dell'inte
ra cittadinanza ». 

Graziano Ciccarelli 

Proseguono 
le ricerche 

del «Falcon» 
scomparso 

MACERATA — Sono prose
guite per tutta la giornata 
di ieri — senza esito — le 
ricerche del bimotore « Fal
con » scomparso mentre vo
lava da Venezia all 'aeroporto 
di Falconara. A bordo del 
velivolo si trovavano l'indu
striale recanatese Benito 
Terruccidoro. 40 anni, tito
lare del mobilificio « Befra » 
di Montelupone. e il mare
sciallo pilota Marcantonio 
Buffalieri. Degli uomini del 
bimotore si è persa ogni trac
cia dalle 10.21 di domenica 
scorsa: ad allora risale l'ul
timo collegamento via radio. 
dopo pochi minuti dal decol
lo. con la torre di controllo 
dell'aeroporto veneziano. 

Come già è avvenuto per 
l 'intera giornata di lunedi. 
anche ieri elicotteri del cen
tro di soccorso aereo di Mon
te Venda di Padova, dei vi
gili del fuoco di Venezia e 
della guardia di Finanza han
no sorvolato il mare alla ri
cerca di una traccia. Agli eli
cotteri si sono affiancati 
mezzi navali della PS e del 
dipartimento marit t imo del
l'Adriatico. La zona battuta 
è es t remamente vasta: va 
dalla foce del Po a Falco
nara. 

Benito Terruccidoro è mol
to conosciuto nel Macerate
se. All'imprenditore la oro
naca si è interessata 

Lui dice di no, ma !a sua storia parla chiaro 

Noto boss della «ndrangheta» 
al Jolly Hotel di Ancona? 

Semi-intervista a Paolo De Stefano e al suo avvocato-manager - Preoccupazio
ni dell'opinione pubblica e del sindaco della città dorica - I suoi precedenti 

Stretta finale al processo di Ascoli Piceno 

Pioggia di arringhe sugli 
imputati per le tangenti 

Sono previsti 14 interventi degli avvocati di parte civile - Nelle giornate 
di giovedì e venerdì dovrebbe parlare il pubblico ministero Mandrelli 

ANCONA — Il capoluogo del
le Marche ha da qualche gior
no un « ospite » poco gradi
to: si t ra t ta di Paolo De Ste
fano. 37 anni, calabrese, per
sonaggio dalla srossa fama 
di mafioso che è libero gra
zie al pagamento di una cau
zione di cento milioni di li
re. un provvedimento deciso 
dai magistrat i di Reggio Ca
labria. Era stato assegnato in 
un primo momento in sog
giorno obbligato a Rimini. 
ma le autori tà locali, in te
sta il prefetto di Forli. hanno 
espresso il non gradimento 
ed è stato dirottato nel ca
poluogo dorico. 

Ora alloggia all 'hotel Jol
ly. uno degli alberghi più 
eleganti della città, protetto 
da amici fedeli e da un gio
vane e brillante avvocato 
che gli cura le « pubbliche re
razioni ». Siamo nella hall 

i dell'albergo: Paolo De Ste-
j fano stava mangiando, mol-
! to cortesemente ha interrot-
I to il pasto ed accompagnato 
j dal giovane legale che gli 

ha fatto subito da schermo. 
I sottolineando comunque che 
! non avrebbe rilasciato alcu

na dichiarazione, ci ha invi
tato al bar. « Il signor De 
Stefano non ha da fare alcu
na dichiarazione, è un citta
dino come gli altri e la sua 
posizione si chiarirà, sono 
s ta te dette sul suo conto mol
te infamie ». ha sottolinea
to l'avvocato. 

«Sì. ho solo un desiderio. 
baciare alla mia famiglia ed 
ai miei figli ». aggiunge Pao
lo De Stefano, che presen
ta un ottimo aspetto ed è ve
stito elegantemente. « Sono 
malato e voglio curarmi, ag
giunge. per me una ci t tà va
le l'altra, l'essenziale è che si 
possa stare in pace, i miei 
figli hanno bisogno di una 
guida ». 

Sollecitato rispetto alla fa
ma che lo circonda di capo 
di uno dei più grossi clan 
della malavita calabrese ed 
implicato, secondo alcuni in
quirenti. in numerosi episodi 
di sangue, mostratogli il vo
lume « Mafia, potere e mal
governo » che gli dedica al
cune documentate pagine, lo 
osserva stringendosi nelle 
spalle. « Abbiamo querelato 
alcuni settimanali che han

no infangato il mio nome e 
t ra qualche giorno ci sarà 
il processo. Non abbiamo dub
bi che sarà fatta giustizia. 
siamo fiduciosi e rispettosi 
delle posizioni della magistra
tura »: è sempre il giovane 
avvocato che anticipa De Ste
fano. 

Il riferimento è relativo al
l'accusa che due settimanali 
hanno avanzato di un colle
gamento t ra il presunto boss 
e il delitto Occorsio. « Io so
no qui. ma i veri responsa
bili sono a passeggio a Lon
dra ». aggiunge De Stefano. 
La presenza ad Ancona di 
un « pezzo da novanta » co
me si presume sìa De Ste
fano. ha sollecitato perples
sità e preoccupazioni anche 
che t ra i rappresentant i del 
potere locale. Il sindaco del
la città ci ha espesso tale 
stato d'animo. «Noi non vo
gliamo perseguitare nessuno. 
ma è certo che Ancona è la 
città meno adat ta per simi
li soluzioni di polizia ». 

Anche Bruno Massi, sinda
co comunista di Serra de' 
Conti, località collinare del
la Valle del Misa. dove sono 

stati inviati più volte sog
giornanti obbligati di grosso 
calibro, ha sottolineato il 
proprio dissenso e l'ostilità 
della popolazione. 

E si capiscono bene le rea
zioni dei sindaci e della po
polazione di fronte a simili 
a ospiti » se si considera an
che che proprio in occasio
ne dell'inaugurazione dell' 
anno giudiziario è stata sotto
lineata con preoccupazione 
la crescita di fenomeni di de
linquenza organizzata. 

Bruno Bravetti 

• Incontri del PCI con 
artigiani e commercianti 

PESARO — Il PCI promuove 
una serie di incontri con le 
categorie degli artigiani e 
dei commercianti per discute
re problemi di carattere ge
nerale e rapporti delle cate
gorie con la Regione Marche. 
Degli incentri, a cui parteci
peranno i consiglieri regiona
li del PCI Mombello e Fab
bri, pubblicheremo nei pros
simi giorni il programma. 

ASCOLI PICENO — Stretta fi
nale al processo delle tangen
ti di Ascoli Piceno, ripreso, 
dopo una sosta di alcuni gior
ni. lunedì scorso con le arrin

ghe degli avvocati di parte civi
le. Sono previsti ben 1-1 inter
venti che saranno conclusi. 
probabilmente nella serata di 
domani, dall'avvocato Gian-
giacomo Lattanzi patrocina
tore del prof. Francesco De 
Angelis (che ha dovuto * sbor
sare » ben 60 milioni di lire 
ad alcuni dei 7 imputati in sta
to di arresto) e dell'avvocato 
Vincenzo Aliberti per conto del 
comune di Ascoli, costituitosi. 
come si sa (nonostante l'oppo
sizione della D O parte civile. 

Nelle giornate di giovedì e 
venerdì prossimi dovrebbe 
svolgere la sua arringa, par
ticolarmente attesa il PM Ma
rio Mandrelli. Dal 18 febbraio 
la parola passerà alle difese. 
L'istruttoria dibattimentale. 
apertasi il 5 dicembre '79 e 
conclusasi lunedi scorso, si è 
protratta per 15 udienze. Si 

è svolta sotto la imparziale 
e puntuale direzione del giu
dice Gorga (il presidente del 
collegio giudicante) che ha 
saputo imporre « regole di 
rigore e di obiettività » al 
dibattimento, come doverosa
mente gli ha riconosciuto l'av
vocato Francesco Marozzi. il 
primo avvocato di parte civi
le a prendere la parola. 

L'avvocato Marozzi ha cu
rato gli interessi degli inge
gneri Broccoli e Morganti. 
relativamente ai reati di fal
so e di truffa per la nota vi
cenda della comunità monta
na del Tronto. Imputati di que
sti reati sono Miozzi (DC). 
al tempo presidente della co
munità montana, l'ingegner 
Giacomini e l'architetto Cinci-
ripini. Particolarmente artico
lato e ricco di riferimenti, il 
suo intervento, anche nei pun
ti in cui ha trattato dell'asso
ciazione a delinquere conte
stata a tutti e sette gli impu
tati in stato di arresto (com
plessivamente. però, gli im

putati sono 10). Ha chiesto 
complessivamente a favore dei 
suoi clienti 90 milioni di lire 
come risarcimento danni. 

Nella mattinata di ieri han
no preso la parola gli avvoca
ti Rossi e De Santis per conto 
dei Calcagni, padre e figlio 
(hanno pagato insieme alla 

j famiglia Galanti una concus
sione di ben 75 milioni di li
re) . l'avvocato Valori per con
to dell'impresa Corsini-Lucia
ni (concussione di 9 milioni di 
lire). Hanno chiesto i primi 
due un risarcimento di 35 mi
lioni di lire, l'avvocato Valo
ri. invece, di 50 milioni. 

Le loro arringhe, comunque. 
non si sono limitate alla sem
plice richiesta del risarcimen
to danni. Tutti, in un certo 
senso, ricostruendo con do
vizia di particolari le vicen
de dei loro ass:s ' :ti . sì stan
no trasformando in altrettan
ti pubblici ministeri. 

Mentre dettiamo il servizio. 
sta parlando l'avvocato Vetto
ri d: Ancona 

A tre mesi dalla consultazione amministrativa 

Commissario e lunghe trattative 
ma niente giunta a Cupramontana 
Lo sforzo del PCI per una soluzione positiva della 
crisi - La posizione ambigua assunta dai repubblicani 

CUPRAMONTANA - A tre 
mesi dalle elezioni di Cu
pramontana. la città non 
ha ancora un suo governi. 
Sono passati mesi di trat
tative. ed un commissari.! 
prefettizio, ma ancora non 
si arriva ad una soluzione 
della crisi. I risultati deile 
elezioni (14 ottobre '79> Mi
no ormai noti a tutti e le 
varie combina /.inai di go
verno ristrette a poche. I 
comunisti locali hanno va
gliato e portato alla cono
scenza di tutti i cittadini. 
anche con un incontro te
nutosi il 2t» gennaio, le lo 
V) proposte-: notevole Io 
sforzo elle il PCI sta facen
do per una soluzione |>osi 
tiva dell'ormai annosa cri-
ri. Si tratta di uno stato 
(.: fatto che non giova al 
e ""lune, ma che invece la-
rc'.a irrisolti molti urgenti 

problemi. La situazione, te
sa alla ricerca degli equi
libri politici, ha posto in 
secondo luogo i problemi 
del comune. 

La prima, e più impor
tante. soluzione preposta 
dal PCI (alla quale la DC 
ha naturalmente risposto 
no) è quella di un governo 
di unità, che comprenda 
cioè tutte le forze demo
cratiche. DC compresa. La 
seconda è quella di un go-
\ t r n o formato dal PCI. 
PSI. PRI. ma qui i repub
blicani hanno negato la fi
ducia. Perché? Secondo 
Cerroni (segretario della 
sezione del PCI di Cupra
montana) « su di loro pesa 
una tradizione di collabo
razione con la DC. ed è 
questo il motivo per cui 
non si riesce a fare scelte 
coraggiose >. 

« D'altro canto non si 
spiega » aggiunge il com
pagno Elio Marchetti (in
tervenuto al dibattito) * la 
posizione assurda e ambi
gua del PRI. il quale si ri
fiuta di dare un governo. 
insieme ai comunisti e so
cialisti. a Cupramontana. 
quando invece partecipa al 
governo di Ancona con i 
partiti della sinistra ». Al
lora il PCI è arrivato an
che a proporre una giunta 
DC-PRI purché dopo 5 me
si si dia origine ad un go
verno unitario della città. 
Infine ultima proposta un 
monocolore PCI (che è 
l'unico possibile in quanto 
è partito di maggioran
za relativa) con vita di 5 
mesi e poi governo per Cu
pramontana di unità di tut
te le forze politiche. 

Altra alternativa possi

bile. secondo Marchetti è 
quella di una proposta uni
taria del PCI-PSI da pre
sentare in comune in at
tesa di ulteriori chiarimen
ti. La Democrazia cristia
na a tutto questo ha ri
sposto. per bocca del se 
gretario con discorsi molto 
vaghi, con nessuna propo
sta se non quella di un go
verno della città per così 
dire a « part-time ». cioè. 
un po' di mesi la DC altri 
il PCI. concludendo poi 
che « ci vuole tempo... bi
sogna lasciare tempo al 
tempo... facciamo trascor
rere 12-24 mesi e poi si ve
drà ». Intanto Cupramonta
na rimane ingovernata, e 
non per le strette prese di 
posizione del PCI. ma per 
un'eterna indecisione della 
locale DC che aspetta for
se la « manna dal cielo ». 
spalleggiata dalla poca 
« autonomia di scelte del 
PRI> . 

s. m. m. 

Lasciati nel vago i punti centrali delle critiche alla gestione 

Non smentisce nulla la. smentita della Yoshida 
Dal viaggio in Giappone di esponenti de e congiunti allo scarico non autorizzato - L'ultima perla: 
la voce di una tangente da duecento milioni - Il giudizio definitivo ora spetta alla magistratura 

ASCOLI PICENO — La Yo
shida è uscita dal riserbo e 
dal silenzio mantenuti dal 
giorno del suo insediamento 
nell'area del nucleo industria
le di Ascoli ed ha preso uffi
cialmente posizione sui fatti 
di un certo clamore, senza 
dubbio, clic anclie nolente 
l'hano posta all'attenzione 
dell'opinione pubblica ascola
na: il famoso viaggio in 
Giappone di un anno fa 
compiuto da una delegazione 
di «autorità» locali (nella 
quasi totalità esponenti de
mocristiani e congiunti) of
ferto dalla stessa multinazio
nale delle chiusure lampo 
che suscitò tante Dolemiclwv 
ancora non sopite la denuncia 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi ner scarico 
non autorizzato: oer ultimo il 
più eclatante, le voci inerenti 
ad una presunta tangente cho 
la società, dietro un raggiro 
(una fattura fasulla) sarebbe 
stata costretta a pagare (per 
circa dueeentcmilioni di li
re) a favore di un grosso «• 

sponente locale della DC. se
condo alcuni proprio all'» 
x-presidente del nuleen indu
striale Vincenzo Scipioni. 

Alla conferenza stampa, te
nutasi presso l'hotel Roxv di 
San Benedetto del Tronto. «*-
rano presenti i massimi diri
genti della società in Italia: 
King. Yoneda Masataka. pre
sidente della Yoshida medi
terranea (l'impianto di Ascoli 
per l 'esattezza), mister Abe 
Sunji. presidente della Yo- ! 
snida Italia (l'impianto di 
Vercelli e i vari depositi ' 
sparsi in tutta Italia), il dottor 
Giuseppe Mogavero. della 
Yoshida Italia, il rag . Renzo 
Vannucci. e il dottor Ales
sandro Massoni, della Yoshida 
Italia. Presenti anche due 
membri del consiglio HI 
fabbrica dello stabilimento 
ascolano. 

«La Yoshida mediterranea 
— si dice nel comunicato — 
è vivamente dispiaciuta della 
campagna scandalistica mon
tata attorno al proprio nome 
per coinvolgerla in presunte 

attività illecite estranee ai 
profi fini statutari e solo 
parto di malsane fantasie e 
si duole di essere diventata. 
per volontà di terzi, strumen
to di subdole macchinazioni 
che. complessivamente, danno 
all'opinione pubblica un'im
magine non reale della no
stra società ». 

E veniamo alle precisazio
ni. Sul viaggio: rientra nella 
«normale logica di tutte quel
le aziende che proprio perchè 
operano su mercati con di
mensioni molto più amDie 
promuovono tali iniziative». 
Sulla denuncia dello scarico 
non autorizzato: csi » voluto 
che anche per onesto fatto... 
la Yoshida mediterranea fos
se Dortata agli onori della 
cronaca...»; «circa la notizia 
di presunte tangenti pagate 
dalla nostra società al dottor 
Scipioni. o ad altri — dichia
ra infine la Yoshida — la cosa 
ci mortifica ed indispettisce 
maggiormente perchè non so
lo trasforma la Yoshida me
diterranea in una società di 

tutt'altro stampo, ma anche 
offende la dignità di una 
stimata persona alla quale va 
tutto il nostro ringraziamento 
per l'aiuto sempre disinteres
sato prestatoci fin dagli inizi 
della nostra attività». «Per ta
li: fatto... riconfermiamo la 
nostra estraneità in questo 
losco affare, cosi come già 
da tempo è stato da noi assi
curato all'autorità giudiziaria. 
alla quale abbiamo inoltre 
reso disponibile ogni nostro 
documento contabile», termi
na il documento della multi
nazionale del Sol Levante. 

Certamente sarà la magi
stratura a dare il giudizio fi
nale su quest'ultimo «losco 
affare» come la stessa Yoshi
da lo chiama. L'azienda, co 
munque vada a finire l'inda
gine della magistratura sulla 
tangente di duecento milioni. 
non ci è parsa però all'altez
za della situazione già nel
l'occasione del viaggio a cui 
erano stati invitati, si affer
ma. le autorità locali. 

Vorremmo allora conoscer» 
i criteri che sono stati alla 
base della scelta circa la 
composizione della delegazio
ne: perchè ne ha fatto parte, 
per esempio, un consigliere 
provinciale, (della DC) e non 
Io stesso presidente dell'am
ministrazione provinciale? 
Perchè ne hanno fatto parte 
il vice-sindaco e un assessore 
del comune di San Benedetto 
del Tronto, sempre de. eh» 
non hanno niente a che spar
tire con il comune di Ascoli? 
Perchè ne ha fatto parte l'al-
lora segretario provinciale 
della DC. che non ci pare 
all'epoca rivestisse qualche 
carica pubblica se non quella 
di semplice consigliere co
munale. anche in questo caso 
di San Benedetto? Questi 
precedenti ci lasciano pertan
to alcune perplessità che ci 
auguriamo si rivelino infon
date. per il bene di tutti. • In 
primo luogo della Yoshida. 
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Continua la strana situazione ai vertici della Cassa di Risparmio 

ienfe nomine nelle banche 
Ma sono ancora dominio de ? 

Gli amministratori locali chiedono un reale rinnovamento nella composizione 
degli organi dirigenti - Quale rapporto fra economia e riforma dello Stato 

TERNI — Giunti ormai molto 
vicino all'ulteriore termine 
(31 marzo) che lo stesso go
verno si è dato per regolariz
zare, con la nomina dei nuo
vi presidenti, la anomala si
tuazione determinatasi ai 
vertici delle Casse di Ri
sparmio. anche nella nostra 
regione, con presidenze sca
dute ormai da molti anni, «ili 
amministratori delle città um
bre. sedi di Casse di Rispar
mio, ritengono necessario e 
urgente riproporre alla atten
zione delle forze politiche e 
sociali e all'opinione pubbli
ca. il problema dei modi e 
dei criteri con i quali, da 
parte del potere centrale, hi 
intende procedere alle nuove 
nomine. 

I.a speranza che il grave 
ritardo accumulato finora dal 
go\erno e dai ministri re
sponsabili fosse ser\ ito al
meno a predisporre, per la 
scelta dei candidati, metodi 
di\ersi rispetto al passato, si 
sta melando una illusione 
destinata, se non vi sarà u-
n'adeguata reazione politica e 
morale, a soccombere sotto il 
peso delle pratiche lottizza
toci e dell'arroganza di pote
re di quei gruppi che diret
tamente o indirettamente col
legati al partito della DC 
hanno «tradizionalmente» e-
sercitato una sorta di domi
nio esclusivo in questa parti-

Manifestazioni 
nella regione 
per la pace 
e il disarmo 

Ancora al centro dell'atten
zione in Umbria i grandi temi 
della-pace -e-del'disarma.*Ad 
Umbertide, oltre un migliaio 
di persone hanno partecipato. 
domenica scorsa, all'iniziativa 
organizzata dalle locali sezio
ni del PCI e con gli interven
ti del presidente del consiglio 
regionale, Roberto Abbondan
za. e del segretario della fe
derazione provinciale di Pe
rugia. del PCI. Francesco 
Mandarini. 

Dopo il successo della ma
nifestazione di Umbertide se 
ne annunciano altre: domani 
alle 20.30 alla biblioteca co
munale di Castiglion del Lago, 
il generale senatore Nino Pa
sti. della sinistra indipenden
te. parlerà su questi temi nel 
corso di una analoga iniziati
va del partito comunista, che 
si articolerà in due serate: 
venerdì, infatti, in un cinema 
di Castiglion del Lago saran
no tenuti concerti rock da 
gruppi locali e regionali. 

colare categoria degli istituti 
di credito. 

Nei mesi passati numerosi 
consigli comunali delle citta 
umbre ebbero modo non solo 
di enunciare la gravità e la 
insostenibilità della mancata 
regolarizzazione delle nomine 
ai vertici degli istituti, e di 
indicare nel rigore, nella o-
nestà, nella professionalità 
dei nuovi presidenti, i criteri 
ispiratori per la loro scelta, 
ma anche di individuare il 
nesso politico esistente tra 
problema delle nomine dei 

presidenti e complessivo rin
novamento della collocazione 
e della azione delle Casse, un 
rinnovamento all'interno del 
quale porre e mohere anche 
la questione di una nuova 
composizione degli organi di
rigenti. capace di realizzare 
un ' allargamento della loro 
base sociale in direzione di 
una presenza dei rappresen
tanti di nuove e dinamiche 
forze economiche imprendi
toriali e degli enti locali. 

Lo stesso inammissibile e 
sospetto «scivolamento» delle 

Annunciate le dimissi.oni 

Ternana in crisi 
Santin lascia 

TERNI — « Se la socie
tà pensa che la colpa è 

, mia, m e lo faccia sape
re e io sarò pronto ad 
andarmene •>: l'allena
tore della Ternana. Pie
tro Santin, non ha fatto 
nemmeno in tempo a 
formulare l'invito che 
la risposta gli deve es
sere giunta immediata 
e perentoria, se è vero 
che ieri, poco dopo le 
13, sul tavolo della pre
sidenza era pronta la 
sua let tera di dimis
sioni. 

E il presidente, Adria
no Garofoli. non deve 
aver faticato molto a ac
coglierle. In verità ci 
aveva già provato in 
passato a disfarsi di un 
al lenatore che a Terni 
tu t to ha raccolto tran
ne che successi. L'altra 
volta dovette però fare 
una repent ina marcia 
indietro. Ci fu una rea

zione che ha assunto 
forme clamorose da par-

erano dispósti 'a* attri
buire a Sant in tu t te le 
colpe. 

Fat to unico nella sto
ria delle società di cal
cio — e anche significa
tivo del tipo di direzio
ne, tu t t ' a l t ro che riso
luto, che caratterizza la 
Te rnana — il provvedi
mento r ientrò e il vec
chio allenatore riprese 
il proprio posto sulla 
panchina . 

Questa volta c'è da 
essere ser iamente scet
tici sul fatto che quella 
sorta di miracolo — per 
Sant in — si r ipeta : da 
allora ad oggi la situa
zione si è fat ta ancora 
più drammatica e ormai 
per la -Ternana, fanali
no di coda, lo spet t ro 
della serie C si fa sem
pre più temibile. 

Bilancio di due anni di attività del Cestres 

C'è un'altra faccia di Terni 
che vuole «produrre cultura» 

Conferenza stampa del presidente Mario Bartolini - Un 
materiale interessante per una storia sociale della città 

TERNI — C'è una immagine 
quasi di maniera di Terni. 
che è quella delle industrie. 
con le ciminiere a pochi 
metri dal centro cittadino. 
che disegna il volto di una 
città tutta intenta a fare i 
conti con il proprio apparato 
produtti\o. E* una immagine 
che finisce col mettere in 
ombra l'altra faccia della cit
tà. quella costituita da un 
gran numero di persone che 
si appassiona in ricerche sto
riche. che si interessa di ar
te. che la produce, che in
somma fa cultura. 

E' questa seconda faccia 
della città che il CESTRES 
(centro studi ricerche eco
nomiche e sociali) vuole por
tare alla luce. Lo ha ricorda
to il compagno onorevole 
Mario Bartolini. presidente 
del centro, nel corso della 
conferenza stampa tenuta per 
Illustrare i poro più di due 
anni di attività, da quando 
alla fine del 1977 il CE 
STRES fu costituito, e il 
programma per l'anno che è 
appena iniziato. 

€ Noi stessi siamo rimasti 
sorpresi — ha commentato 
Bartolini — quando abbiamo 
lanciato l'idea di scrivere una 
storia sociale di Terni, dal 
gran numero di persone che 

f hanno raccolto materiale e 
j documenti. C'è chi, per fare 
: un esempio, conserva la rac

colta completa dei giornali 
i usciti a Terni dagli inizi de! 

secolo, che non si trova in 
I nessuna biblioteca, chi la 

raccolta delie stampe e via 
dicendo. Noi stiamo cercan
do di mettere insieme tutto 
questo materiale 

Non so poi se sia presente 
e quanti studenti universitari 
hanno preparato o stanno 
preparando tesi d: laurea su 
Temi. Alcune sono di estre
mo interesse ed è un peccato 
che poi restino in un casset
to. Per questa ragione noi ci 
siamo impegnati a raccoglie-
le e adesso stiamo pensando 
a forme di incentivi. Non so. 
delle borse di studio ». 

L'iniziativa del CESTRES 
si muove su vari fronti: a 
Roma sta raccogliendo tutti 
gli atti in parlamento che. a 
partire dal 1848. interessano 
Terni. Ne potrebbe vmir 
fuori una pubblicazione d'i 
estremo interesse, una vera n 
propria storia di Terni attra
verso le discussioni svoltesi 
in Parlamento. 

Un gruppo di lavoro *'a 
poi scartabellando le biblio
teche e gli archivi di Perugia. 
Roma. Firenze, Pisa e. natu 

Talmente. Terni alla ricerca 
di documenti e pubblicazioni 
che interessino la storia della 
città. 
Nel corso della conferenza 

stampa sono state ricordate 
due delle indagini promasse 
dal CESTRES che hanno 
suscitato maggiore interesse: 
quella sul credito della pro-
\incia di Terni e quella sulla 
piccola e media azienda, i cui 
risultati saranno pubblicati 
nel prossimo numero del bol
lettino. 

Il CESTER ha inoltre ri
lanciato il discorso sulla na
vigabilità del Tevere-Nera. 
Sono stati allacciati i rappor
ti con due società specializza
te. lTtalimpianti e l'Albina. 

Il CESTRES riuscirà forse 
a portare a Terni la mostra 
curata dagli « Amici del Te
vere >, che a Roma sfa otte
nendo un notevole interesse 
con la quale vengono illustra
ti i progetti per rendere na-
\igabile questo sistema flu
viale. Università, energia, 
formazione professionale. 
chimica secondaria, studi sul
l'elettromeccanica: sono al
cuni degli altri temi che il 
CESTRES affronterà durante 
l'anno. 

9- e- !>• 

decisioni governative riguar
danti le nomine, sta a di
mostrare che proprio l'assen
za, nelle assemblee e nei 
consigli di amministrazione, 
di componenti attive e vivaci 
del mondo economico e di 
adeguate rappresentanze delle 
istituzioni democratiche, ha 
reso possibile una specie di 
patto fra una base sociale 
vecchia e non più rappresen
tativa della realtà economica 
e sociale degli anni "70 e 
gruppi di potere politico di 
matrice de. interessati a per
petuare equilibri interni e 
tradizionali collocazioni clien-
telari di potere, in una situa
zione di rapido e pericoloso 
mutamento, che vede l'avvio 
della , riforma regionale dello 
stato e una contestuale forte 
dinamica nella struttura eco
nomica e sociale della regio
ne. 

La passività conservatrice 
di una base sociale superata 
dallo sviluppo storico del 
paese e aggrappata alla dife
sa di antichi privilegi, è stata 
obiettivamente «utilizzata» 
dai detentori dell'effettivo po
tere politico all'interno delle 
casse come copertura forma
le per il loro disegno di so
stanziale conservazione di e-
quilibri e spazi di potere e-
sclusivo. 

La considerazione più sor
prendente che forse si può fa
re a tal proposito è che 
questa situazione era stata a-
pertamente analizzata e de
nunciata fin dal 1977, in un 
congresso nazionale delle 
Casse di Risparmio e delle 
banche del Monte. 

Più grave e cniara appare 
oggi la responsabilità politica 
di chi non ha saputo o volu
to tradurre in provvedimenti 
legislativi e in atti ammini
strativi indicazioni tanto cor
rette e «mature» da essere 
fatte proprie e sostenute, fin 
dal 1977, dagli ambienti più 
responsabili della stessa as
sociazione bancaria. 

Nella nostra "i rqginnc jjjiij; 
particolare, la 'losfaifzialé*- <* 
non casuale assenza di leggi 
nazionali per l'erogazione di 
forme di credito agevolato e 
di incentivi per le attività 
produttive, rende ancor " più 
necessario. nell'immediato, 
un uso fortemente finalizzato 
del credito ordinario e quindi 
un suo coordinamento con la 
programmazione regionale e 
locale. Vi è piena consapevo
lezza da parte dei comuni 
umbri che si affrontano così, 
direttamente. problemi di 
grandissima portata, non ri
conducibili solo ad aspetti e 
momenti di una battaglia per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, ma anche ai modi 
con cui il potere pubblico e 
l'interesse collettivo agisco
no e pesano nella vicenda e-
conomica del paese, e in par
ticolare nella' difficile «navi
gazione attraverso la crisi». 

Se il peso dell'intervento 
pubblico in economia è de
stinato a non ridursi, ma 
semmai a consolidarsi, oc
corre in primo luogo demo
cratizzare, in modo più deci
so. forme e istituti dell'inter
vento pubblico, a partire dal 
sistema creditizio la cui at
tuale separatezza non sta 
tanto a difendere astratti 
princìpi liberistici, nei fatti 
non praticati né praticabili, 
ma piuttosto a mimetizzare 
ben precise roccaforti di un 
altrettanto ben preciso potere 
politico. La crisi economica e 
la crisi di governabilità del 
nostro paese, spingono tutte 
le forze responsabili a rime
ditare il rapporto che deve 
ristabilirsi fra governo dell'e
conomia e riforma dello sta
to. 

C'è una spinta reale, oggi, a 
spostare verso la base re-
sponsailità di governo dello 
sviluppo economico. La stes
sa vicenda delle battaglie sul 
nuovo ordinamento delle au
tonomie locali si carica di 
questi significati: è anche in 
questa prospettiva che i co
muni umbri collocano la 
questone del rinnovamento 
dei metodi di gestione delle 
Casse di Risparmio. 

Non si tratta quindi soltan
to di comestare al partito del 
20 per cento dei voti di oc
cupare il 100 per cento del 
potere delle Casse di Ri
sparmio dell'Umbria, ma di 
invitare tutte le forze politi
che, DC compresa, e tutte le 
forze economiche e sociali 
della regione, a misurarsi in 
campo aperto e con i fatti, 
su un tema direttamente col
legato allo sviluppo della 
«demorazia economica» del 
nostro paese: uno dei pas
saggi obbligati, probabilmente, 
per salvare e sviluppare la 
nostra stessa democrazia po
litica. 

Giacomo Porrazzini 

Contro un padrone che rispolvera metodi da anni '50 

Le tabacchine in corteo per 
il nuovo contratto di lavoro 
Sono venute dai centri dell'alta Valle del Tevere, rispondendo compatte allo sciopero indetto dalle federazioni 
sindacali - Chiedono la riduzione dell'orario di lavoro a 36 ore - Una battaglia che interessa tutte le donne 
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PERUGIA — Di nuovo in 
piazza. Il nerbo del movi
mento femminile degli anni 
'50, una delle componenti più 
combattive della battaglia 
contadina, è scesa un'altra 
volta in lotta. Sono le tabac
chine. Dietro i loro slogane, 
le loro canzoni, il fascino di 
una storia gloriosa. La rac
conta, non senza nostalgia, 
Liliana Cervelli. Sotto il fa
scismo lavorava a Terni, ap
punto come tabacchina, poi è 
diventata una dirigente sin
dacale. 

« Cominciammo con il 
chiedere — inizia — 50 lire 
di aumento. Servivano a 
comprare il latte, indispensa
bile per disintossicarci dai 
fumi della nicotina, che re
spiravamo tutto il giorno ». 
« La crescita del movimento 
si ebbe però, quando le ri
vendicazioni delle tabacchine 
iniziarono ad essere tutt'uno 
con quelle dei mezzadri. Le 
une chiedevano la fine della 
stagionalità, l'assistenza ga
rantita, adeguati livelli retri
butivi: i secondi il pagamen
to, al momento • della conse
gna, del tabacco che avevano 
prodotto ». 

Sono proprio ' di quel pe
riodo le nottate passate alla 
luce e al calore dei falò, ac
cesi davanti alle fabbriche 
del monopolio di Stato occu
pate. « Le botte ciré abbiamo 

Raccontiamoci la storia: 
cinquant'anni di 
lotte delle donne 

preso », ricorda la compagna 
Cervelli. <c Una volta — conti
nua — la polizia decise di 
carìcure uno sciopero a Città 
di Castello. Tirarono i lacri
mogeni persino dentro l'atrio 
dell'ospedale. Era il tempo di 
Sceiba ». <• \nn ci siamo ar
rese però. Sono contenta oggi 
che le lattaccliiiie di nuovo 
hanno dimostrato la loro 
combattività v. 

Adesso, non c'è dubbio, il 
mondo è cambiato. La mani
festazione di ieri si è svolta 
in tutta tranquillità, senza il 
pericolo di un intervento 
repressivo della polizia. L'u
nico forse a non capirlo è 
quel Silvio Donadono. che 
chiese l'intervento delle forze 
dell'ordine negli anni '50 e, 
che anche nei giorni scorsi 
ha minacciato di licenziamen
to le tabacchine che organiz
zavano lo sciopero. Non è 
servito a niente, però come 
non servì allora. 

Nonostante le « botte », 
come racconta la compagna 
Cervelli, il movimento andò 

avanti. E continua: «Fu an
che una fucina di quadri per 
il partito. Io ad esempio con
tinuai, tanto, che, poi, venni 
messa in carcere per ben due 
volte quando ero già una di
rigente comuni-ita . E pensa
re che negli anni Venti e 
Trenta, le giovani donne (le 
sposate non venivano assunte 
perchè costavano troppo, a 
causa del «. rischio di mater
nità :>) venivano considerate 
dai benpensanti dell'epoca 
*. ragazze poco serie ». 

Erano serissime invece e lo 
dimostrarono con la lotta che 
aprì spazi di una emancipa
zione futura. Oggi come allo
ra hanno vinto di nuovo, 
mostrando la grinta e insie
me la saggezza di sempre. 
: Una vicenda affascinante la 
tloro. Resta il rammarico di 
non poterla raccontare tutta, 
intessuta, come è da tanti 
fatti personali. Tocca allo 
« storico 3> ormai dire di più 
su tutto ciò. 

q. me. 

;- AiàtìnfoXioiti, 27 É i ^ i ì l i r i ^ o , è&M&ARadoii|Ì2 anni, appena uscito di ga
lera, sono stati fermati al termine di un a vasta operazione - Risèrbo sui motivi 

Dalla Mobile e dagli uomini della Digos di Perugia 

Arrestati due noti fascisti 
forse nel giro della droga 

PERUGIA — Ieri all'alba due 
giovani, noti alle cronache 
come estremisti di destra, 
sono stati arrestati a Perugia 
dalla Polizia. Si chiamano 
Antonio Ciotti, di 27 anni Ce
ra ricercato), e Franco Ra
don:, di 32 anni (è stato tro
vato con una pistola calibro 
7,65). Il primo era noto come 
ordinovista e l'altro è stato 
ancora più noto per un ac
coltellamento in pieno centro 
al giovane dell'ultrasinistra 
Angelo Caporali, dopodiché 
finì per anni in galera. 

Tutto è successo il lunedi 
di Pasqua del 1975. quando 
ancora i « fasci » viaggiavano 
a Perugia e quando era pro
babile il « rissone » o la. 
•r pestata » sotto casa. Da allo

ra in città si parla sempre 
più di malavita e se per caso 
i fascisti si muovono salta 
subito fuori un qualche ag
gancio con droga e reati che 
un tempo rimanevano nasco
sti. Quanto all'operazione di 
ieri mattina eccone la storia. 

Si è trattato, sembra, di u-
n'uscita in massa con tanto 
di ordini di perquisizione ri
lasciati dalla magistratura. Il ; 
raid avrebbe dovuto servire a 
metter al fresco tale Epifanio 
Palermo. II Palermo fu un 
mese fa l'autore di una spara
toria nel locale « Mambo caf
fè » da cui uscì dopo essersi ' 
preso in testa la bottigliata i 
di u n avventore corso in j 
aiuto del rapinando barista, j 

Sei equipaggi della Mobile l 

(quasi la squadra al comple
to) sono dunque partiti as
sieme agli uomini della DI
GOS e dell'ufficio stranieri 
per trovare se possibile Epi-
fano Palermo. Posti di blocco 
intorno alla città hanno 
completato il quadro dell'o
perazione. 

Le auto hanno quindi rag
giunto Ponte d'Oddi, via Co-
tonese e via Fratelli Rosselli, 
dove, a casa d'amici, c'era 
Roberto Ciotti da tempo ri
cercato per una denuncia di 
furto aggravato ed altri reati 
minori. Quanto a Rodani il 
suo arresto è dovuto proprio 
ai provvidenziali posti di 
blocco predisposti in città ad 
evitare che l'Epifanio bracca
to potesse scappare. " , * ' 

Nella retata è finito al suo 
posto Radoni mentre passava 
per via Fratelli Rosselli, pro
babilmente diretto ad un in
dirizzo noto. Al fermo Rado
ni non ha opposto resistenza. 
Con sé aveva una calibro 7.65 
con due caricatori e il colpo 
in canna. 

Per questo è stato subito 
arrestato e condotto alle car
ceri perugine dove dovrà at
tendere il proceso per diret
tissima. Dovrà rispondere di 
fronte ai giudici di detenzio
ne e porto abusivo di arma 
da fuoco. Quanto all'opera
zione non si esclude che la 
polizia la collochi nel quadro 
di indagini antidroga. 

g. r. 

Il progetto della «Verbanella» di Perugia1 In assemblea a Terni con TU.P.P.I. 

Facciamo un parco 
non solo bello, ma utile 

alla collettività 

Gli inquilini-proprietari 
del rione Metelli contro 

i ritardi burocratici 
Tutti potranno fare critiche e proposte ! Vertenza contro l'Intendenza di Finanza j 

PERUGIA — Sotto l'atrio dei 
priori, a Perugia, il nuovo 
parco della VerDanella — ol
tre quattro ettari di verde e 
di impianti — lo si decifra a 
stento dalle planimetrie colo
rate, Gli architetti, si sa, 
fanno le piante con quelle lo
ro linee impercettibili im
merse nei retini colorati e 
trasformano tutto in quadri 
astratti. In mostra c'è però 
anche un plastico che, senza 
ambiguità, illustra il futuro 
della Verbanella, come il 
comune lo propone al pub
blico interesse. 

Chiunque potrà inserire 
critiche ed emendamenti al 
progetto iniziale. Intanto le 
mappe parlano chiaro: ai 
piedi del colle di Perugia, in 
una zona che sta tra via XX 
Settembre, via Campo di 
Marte e Fonti Vegge, sorgerà 

, un parco attrezzato ed appo
sitamente studiato. 

Chi ricorda i giardini al
l'italiana che rari ancora so
pravvivono in Umbria (ce n'è 
un abbozzo intorno a villa 
Costanzi di Stello, attuale 
proprietà della provincia di 
Perugia) sa come alla bellez
za spesso corrisponda un 
grande sacrificio dello spazio 
fruibile dal pubblico. Il nuo
vo parco cercherà dì conce
dersi il più possibile ai citta
dini. 

E' prevista, ad esempio, una 
intera zona di flora «sel
vaggia» e comunque le aiuo
le non saranno rigidamente 
inserrate tra muriccioli e 

pietre. Ampio spazio sarà da
to al teatro con una arena di 
oltre mille posti e una strut
tura coperta d'oltre 200 metri 
di lunghezza che verrà utiliz
zata a vario titolo. 

L' edificio, progettato con 
geometrica snellezza, si af
faccerà su via XX Settembre 
e avrà un ingresso anche 
verso via Campo di Marte. 
Sarà luogo Ideale — affer
mano in comune — per 
mostre, conferenze, attività 
culturali e ricreative, nonché 
attività neoessaria al quartie
re. 

Se non sarà un Beubourg. 
c 'è garanzia che l'agibilità 
della struttura verrà estesa 
comunque a tutto ciò che 
potrà trovarvi spazio. 

Il parco godrà poi della 
posizione, un po' in discesa 
ai piedi del colle, che senza 
bisogno dell'intervento uma
no fornisce da sola ampie 
attrattive. Quanto all'utilizza
zione tutta Perugia è invitata 
ad andarci. II parco sarà cioè 
a «valenza cittadina ». 

Ovviamente quelli del quar
tiere avranno qualche privi
legio derivante dal fatto ele
mentare che. loro, hanno un 
parco sotto casa. Dopo la 
partecipazione arriveranno i 
lavori concreti. Sembra che 
non ci vorrà molto per ren
dere a pezzi utilizzabile il 
nuovo parco della « Verbanel
la». 

g. r. 

TERNI — Gli assegnatari di 
quartiere Metelli si sono riu
niti in assemblea nella sala 
20 settembre. La novità è 
costituita dal fatto che a 
promuoverla è stata questa 
volta l'Unione piccoli pro
prietari immobiliare. 
a La spiegazione di questo 

nostro interessamento — af
ferma il presidente deil'UPPI. 
Francesco Sirleto — sta nel 
fatto che tutti questi asse
gnatari sono, se non formal
mente certo sostanzialmente. 
già proprietari della casa in 
cui abitano ». In che senso? 
«Nel senso che. avendo pre
sentato la domanda di riscat
to deU'alìogg:o prima del
l'entrata in vigore della legge 
513 ed avendo l'Istituto case 
popolari comi ne. a to loro il 
nrezzo di vendita, sono di
ventati proprietari della casa 
in cui abitano dal momento 
della avvenuta conferma del
la domanda e. 
E allora qual è il proble

ma? « IL problema è costitui
to dall'Intendenza di finanza. 
che ha il compito della stipu
la materiale dei contratti di 
compravendita e che ha adot
tato su questo terreno la po
litica dei tempi lunghissimi, 
dando una interpretazione 
restrittiva della legge, cioè 

non riconosce l'esercizio del • 
diritto di proprietà degli as
segnatari fino alla stipula 
materiale dei contratti. Se si 
tiene conto che l'Istituto case 
popolari, nel frattempo si oc
cupa soltanto della ordinaria 
amministrazione, si com
prende che gli assegnatari 
non possono provvedere alle 
manutenzioni straordinarie. 
ai restauri e alle ristruttura
zioni di cui questi alloggi in 
magg'.ryrra costruiti molti 
anni inoietro. hanno urgente 
bisogno. 

Questo significa che laddo
ve è possibile, fin da ora. 
l'arresto del processo di de
grado lo si deve a ritardi e 
pasto:e dì carattere burocra
tico». 
Quanti sono gli assegnatari 

interessati? «Circa un mi
gliaio L'UPPI ha in pro
gramma altre assemblee con 
le quali si propone di chiu
dere al più presto l'aspetto 
formale e burocratico del 
problema e a tale proposito 

.abbiamo già aperto una ver
tenza collettiva nei confronti 
dell'Intendenza di finanza e 
passare quindi a prestare la 
propria opera per il recupero 
e l'nutocestione condominiale 
degli alloggi >\ 

PERUGIA — Erano oltre mil
le, con le loro canzoni, in 
corteo, a braccetto le une 
con le altre, come segno di 
un'antica solidarietà. Erano 
venute da San Giustino, Cel-
lalba, Citerna, Umbertide, 
dall'Orvietano, dalle fabbri
che Solet, Deltafina. Fat, 
CTS, a manifestare a Città 
di Castello par il rinnovo del 
loro contratto di lavoro. 

Le tabacchine, ieri matti
na. non hanno dato ascolto 
a Donadoni alle minacce di 
« uno dei padronati più re
trivi e conservatori » e sono 
scese in piazza per lo rcio-
pero — una manifestazione a 
carattere interreaionale — in
detto dalle organizzazioni sin
dacali Federbraccianti Ggil-
U:sba Uil-Fisba Cisl, per da
re una grossa risposta alla 
chiusura padronale sulle ri
chieste avanzate dal sindaca
to. da parte di tutti i lavo
ratori. 

E la manifestazione è riu
scita: per la prima volta in 
alcune fabbriche cii Città di 
Castello lo sciopero ha rag
giunto il 100 per cento. I la
voratori del tabacco, le ta
bacchine, con i loro volti se
gnati dalla fatica, avevano 
ragioni da vendere ieri mat
tina per scendere in piazza 
e non dar retta ai vari Sii- . 
vio Donadoni. 

Il «padrone della Pro-Agri 
— come si leggeva1 a chiare 
lettere in un manifesto del 
nostro partito ed in altri af
fissi sui muri di Città di Ca
stello — che di fronte alla 
ripresa, della lotta ùeile ta
bacchine rispolverava i me
todi che lo resero tristemente 
noto negli anni 'SO». 

« Lavorare il tabacco è fa
ticoso, non è un lavoro come 
tutti gli altri/» — ci hanno 
detto alcune di loro, quelle 
che lavorano « al secco >\ ai 
forni por la trasformazione 
del tabacco, nel settore in
dustriale. 

Sono sei mesi all'anno, sen
za alcuna copertura nel pe 
riodi di non lavoro, quando 
non scatta né assistenza in
dustriale. né quella gricola. 
« Il tabacco — ha detto nel 
corso della manifestazione, al 
cinema Eden, Mastridoro del
la segreteria nazionale della 
Filsiat, il sindacato degli ali
mentaristi -yr è, , un settore 
decjsìvq.^i'.dovete,, restare. è r, 
un settore fondamentale del-.. 
l'agricolturaÌD" " ' 'iR 

Poi, le richieste, quelle fi
nora non accolte: «Abbiamo 
chiesto una riduzione dell'ora
rio di lavoro — ha prosegui
to Mastridoro — a 36 óre. 
Negli anni '50 in questo set
tore si arrivava a lavorare 
anche oltre le 40 ore. Non è 
che oggi le condizioni sono 
molto cambiate da allora. Og
gi è venuto" il momento che 
si ripristini la differenziazio
ne di 4 ore rispetto all'indu
stria ». 

Una richiesta, che non sem
pre, però, «è capita da al
tri. perchè non sanno co
sa significa... ». « Lavoriamo 
molto, ci mancano i soldi. 
ci manca tutto », ci ha det
to un'anziana tabacchina 

« La seconda questione — 
ha proseguito Mastridoro — 
che noi poniamo nel contrat
to è quella di un grosso sal
to salariale». E ancora: «La 
cosa che più indigna è che '. 
questo è un settore prevalen
temente femminile e, come 
sempre, qui come in altri 
settori, si accanisce di più 
il padronato ->. 

Le tabacchine, in genere. 
occupano la quinta," sesta 
classificazione: « Dobbiamo 
fare in modo che le donne 
si articolino nella classifica
zione ». Ci sono poi gli scatti 
di arzianità. che « come scat
tano all'operaio fisso a mag
giore ragione devono scatta
re a quello stagionale ». 

Dalla platea provengono 
lunghi applausi e molte"gri
dano in coro «Ci sono poi 
gli arretrati ! ». e Appena fis
sato il contratto — prosegue 
l'oratore — dovremmo discu
tere in assemblea il proble
ma della previdenza, il mini
stro dovrà fare un disegno di 
legge». -

Nell'ultima riunione fra sin
dacati e parte padronale c'è 
stata una rottura: dell'ora
rio di lavoro non si parla, 
cosi del resto. Ma è la pri
ma volta che nel nostro paese 
si fanno due manifestazioni 
unitarie (una si è svolta ieri 
a Caserta) dei lavoratori del 
tabacco. 

La manifestazione è termi
nata. e le tabacchine ritorna
no in corteo nei loro pullman. 
JT stata una manifestazione 
combattiva, ma più breve de
gli altri scioperi. Le tabacchi
ne salutano* dai pullman, le 
attendono la casa ed il la
voro. 

Paola Sacchi 
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Duecento 
delegati 

alla 
Conferenza 
della FGCI 
fiorentina 

I giovani comunisti fio
rentini guardano alla loro 
Conferenza d'organizzazio
ne (SMS di Rifredi 31 gen
naio e 1 e 2 febbraio) co
me a un momento necessa
rio di riflessione per una 
nuova stagione di mobilita
zione e di lotte. Ma proba
bilmente quell'appuntamen
to non sarà appannaggio 
esclusivo della FGCI. 

Alla tre giorni dei giova
ni comunisti fiorentini par
teciperà anche Pietro In-
grao (il suo intervento è 
previsto per le 11,30 di sa
bato) e la sua presenza fi
nisce per conferire all'ini
ziativa una valenza forse 
non solo cittadina ma na
zionale in questo momento 
di intenso dibattito inter
no al partito, tra le forze 
politiche e tra la gente. 

Almeno all'esterno l'in
tervento di Ingrao appare 
come il momento clou del
l'iniziativa dei giovani co
munisti la quale quindi po
trebbe correre il rischio 
di sgonfiarsi per ridursi a 
fatto marginale e di corni
ce. A Siena al congresso 
nazionale dei giovani so
cialisti del resto è succes
so: il dibattito sui proble
mi dell'organizzazione gio
vanile è stato fagocitato 
dai dirigenti del partito ca
lati nella città toscana a 
concludere e puntualizzare 
ì risultati di un drammati
co e combattuto comitato 
centrale. Succederà lo stes
so anche a Firenze? La 
possibilità, naturalmente 
non può essere esclusa a 
priori, ma a giudicare dal 
« taglio - che i dirigenti 
della F( "̂T Piantina dan
no all'iniziativa e dal'"-> 
tenso lavoro di prepara
zione che la precede, il ri
schio dovrebbe essere ri
dotto di molto. 

La preparazione: sono 
settimane che il gruppo 
dirigente ha promosso una 
consultazione interna al
l'organizzazione come pri
ma fase preliminare del di
battito della conferenza. Ci 
sono state una ventina di 
riunioni nelle zone e nei 
circoli della città e nei co
muni della periferia, un se
minario di due giorni tra 
gli studenti medi. Da que
ste riunioni sono usciti i 
duecento delegati che si 
ritroveranno per tre giorni 
nel salone dell'SMS di Ri
fredi. 

E' stato un dibattito che 
ha messo in evidenza luci 
e ombre dell'organizzazio
ne giovanile comunista in 
questa difficile fase della 
sua esistenza. In linea di 
massima si registra un 
maggiore consenso intorno 
alle proposte e alla linea 
indicata dalla FGCI — han 
no spiegato ieri mattina in 
una conferenza stampa al
cuni dirigenti della Federa
zione fiorentina. — Si sta
rebbe superando insomma 
quella fase di rigetto pro
pria degli anni passati: tra 
i giovani c'è meno indiffe
renza. più attenzione, si re
gistrano atteggiamenti di 
minor chiusura aprioristi
ca. Tutto questo si tradu
ce in risultati apprezzabili 
anche statisticamente, au
menta ad esempio il nume
ro dei reclutati che arriva
no alla punta del 30 per 
cento nel '75-76; era sceso 
poi negli anni successivi fi
no ad arrivare sotto il 20 
per cento l'anno passato. 

Non si registrano casi di 
rifiuto della tessera per mo
tivi di dissenso politico. No 
nostante tutta la campagna 
di tesseramento non proce 
de con la massima spedi 
tezza e al momento la tes 
sera della FGCI l'ha in ta
sca solo la metà degli i-
scritti dell'altr'anno. Segno 
che non funziona qualcosa. 
almeno da un punto di vi
sta organizzativo. Che c'è 
necessità allora — come 
hanno detto i giovani co
munisti nella conferenza 
stampa — di un consolida
mento del gruppo dirigente. 
Si parlerà naturalmente an 
che di questo alla conferen
za d'organizzazione anche 
se i giovani della FGCI non 
intendono ridurre tutto a 
questioni organizzative. 

Il lavoro sarà articolato 
in una decina di commissio
ni che affronteranno i temi 
di mageior interesse per i 
giovani, dalla scuola, alla 
droga, alla violenza sessua
le, alla difesa delle istitu
zioni e alla lotta contro il 
terrorismo. Da questo di
battito scaturiranno indica
zioni concrete per le futu 
re iniziative di massa e di 
lotta e mobilitazione tra i 
giovani. 

In tre giorni 
ventimila 
persone 
hanno 

visitato 
la mostra 

del 
Caravannig 

Oltre 20 mila persone, nei primi tre giorni, hanno visitato 
la diciassettesima mostra del Caravanning, in corso alla For
tezza da Basso. Malgrado la crisi che attraversa il settore, 
l'alto numero di visitatori conferma l'accresciuto interesse 
degli italiani per il turismo all'aria aperta. Il mercato attual
mente è stazionario ed 1 costruttori, per incrementare le ven
dite, si stanno orientando verso una produzione di caravan di 
classe media, il cui prezzo è uguale a quello di una vettura 
di media cilindrata. 

Non mancano, inoltre. Iniziative promozionali per incorag
giare l'acquisto, come quella della Roller che ha deciso di 
bloccare per alcuni mesi il prezzo. Per quanto riguarda i cam
per e i motocaravan, anche se questi mezzi sono particolar
mente costosi, è previsto per i prossimi mesi un discreto 
incremento. Secondo alcune stime, infatti, nel 1980 dovrebbero 
essere immatricolati circa quattromila fra camper, motocara
van, motorhome, con prevalenza dei modelli medi il cui prezzo 
non dovrebbe superare i 20 milioni. 

Crescente il ricorso al e fai da te »: -alla Mostra di Firenze 
sono presenti molte ditte specializzate in allestimenti per con
to di clienti e case costruttrici che forniscono materiali per 
trasformare i furgoni in camper. 
Nella foto: l'Arca 1300 matrimoniale, un esemplo che i co
struttori presenti alla Mostra non intendono seguire per il 
futuro 

Sul decentramento giudizio positivo del PCI 

L'esperienza dei quartieri 
Cosa è cambiato in tre anni 

Si è concretamente modificato il modo di governare la 
città - Maggiori possibilità di partecipazione dei cittadini 

Alla vigilia della conferen
za comunale sul decentra
mento i vari partiti politici 
elaborano documenti, espri
mono pareri, preannunciano 
giudizi sulle caratteristiche 
e sul valore di questa espe
rienza che a Firenze rimane 
un fatto originale per essere 
stata la prima grande città 
aa eleggere i consigli di quar
tiere con la partecipazione 
diretta al voto di tutta i cit
tadini. 

L'altra settimana il giudizio 
del partito repubblicano, nei 
prossimi giorni sono prean
nunciate conferenze stampa 
di altri gruppi politici. Con 
un proprio documento inter
viene nel dibattito e nel con
fronto che prepara questo 
appuntamento anche il co
mitato cittadino del PCI. 
Sull'esperienza del decentra
mento amministrativo a Fi
renze i comunisti esprimono 
un giudizio decisamente po
sitivo. 

«E' soprattutto nell'esame 
del lavoro concretamente 
svolto — si legge nel docu
mento — che si rafforza 
questo nostro giudizio. Dal 
'76 al '78 i quartieri, seppure 
non ancora investiti di po
teri decisionali, sono riusciti 
ad esprimere una presenza 
costante ed attenta su vari 
problemi. Dall'urbanistica ai 
servizi, al decentramento 

culturale: è stata prodotta 
una mole ingente di inda
gini conoscitive, riunioni set
toriali, incontri con organiz
zazioni economiche e sociali 
che si sono tradotti in con
crete proposte alla giunta 
comunale, soprattutto per 
quanto riguarda le grandi pe
riferie della città che deb
bono, a nostro avviso, rap
presentare l'obiettivo priori
tario dell'intervento ammini
strativo. 

Di queste proposte buona 
parte è stata recepita; lo di
mostrano i vari bilanci an
nuali, in particolare quello 
del 1979, il primo in cui an
che i consigli di quartiere 
hanno usufruito dei finanzia
menti per le funzioni dele
gate ». 

L'occasione delle deleghe, 
a giudizio del PCL ha intro
dotto un processo irreversi
bile. Il metodo di governare 
una città è radicalmente mo
dificato e la possibilità di 
partecipare alle scelte più im
portanti che interessano il 
territorio comunale è risul
tata accessibile a tutti i cit
tadini attraverso l'ampia re
te di consultazioni organiz* 
zate dai consigli di quartiere. 

Il giudizio del PCI è posi
tivo anche per quanto riguar
da la capacità dei quartieri 
di aggregare e organizzare 

la partecipazione popolare. 
Soprattutto considerando la 
crisi che a livello generale 
stanno attraversando molti 
altri organismi elettivi dì ba
se. Il problema semmai — 
sottolinea il documento co
munista — è quello di raffor
zare il ruolo dei quartieri ri
spetto al governo e alle scel
te che riguardano tutta la 
città. 

Per non isolare 1 quartieri 
in un'ottica particolaristica e 
per valorizzarne conoscenze 
e contributi. Si tratta allora 
di individuare gli strumenti 
che possono consentire alla 
giunta comunale e alle cir
coscrizioni occasioni periodi
che di confronto, di program
mazione e di verifica. Occa
sioni che per ora sono ri
strette solo alla fase di con
sultazione per i bilanci di 
previsione e al collegio dei 
presidenti che deve, a giudi
zio del PCI, mantenere e 
possibilmente rafforzare 11 
suo ruolo di informazione re
ciproca e di coordinamento. 

Per quanto riguarda le sin
gole deleghe nel documento 
si sottolinea che non sempre 
l'esperienza ha confermato 
l'impostazione originaria. Si 
è avuto in alcuni settori un 
oggettivo peggioramento del 
servizio e una complicazione 
burocratica che ha pesato sul
le circoscrizioni. 

Presentata in consiglio regionale la nuova normativa 

La legge tutela il diritto allo studio 
ma la DC tesse l'elogio delle «private » 

Nella relazione di maggioranza i criteri ispiratori del provvedimento - Sempre più importante il 
ruolo dei consigli comunali - Nella relazione di minoranza toni da crociata controia scuola pubblica 

Si ripeterà quello che av
venne nel 75 quando la DC, 
proprio di fronte alla pri
ma legge di delega, scelse 
la via della contrapposizio
ne frontale? Alcuni segni, 
purtroppo, ci so/io in que
sto avvio di discussione sul
la legge per il diritto allo 
studio. Da una parte una 
relazione di maggioranza, 
quella del comunista Fau
sto Marchetti, che rispetta 
le motivazioni e l'ispirazio
ne ideale di coloro che in 
questi mesi hanno avanzato 

, critiche alla stessa proposta 
di legge e che auspica un 
dialogo e delle soluzioni ac
cettabili per tutte le forze 
democratiche. 

Dall'altra parte una chi
lometrica relazione di mino
ranza (54 cartelle dattilo
scritte), quella del democri
stiano Rinaldo Innaco, che 
zeppa di lamentele e di mi
nacce (su tutte spicca quel
la di «incostituzionalità») 
finisce per essere uno sper
ticato elogio alla scuola prt-
vata. 

Eppure una discussione 
che avesse voluto evitare le 
fuorvianti dispute ideologi
che e religiose avrebbe do
vuto proprio rifarsi all'espe
rienza di questi anni. Che 
è successo dal 75 in poi? I 
Comuni hanno mortificato 
la scuola privata? Hanno 
condotto guerre di religio
ne? E' quello che si è chie
sto il relatore di maggio-
ranza il quale ha risposto 
affermando che non solo i 
Comuni sono rimasti estra
nei ad atteggiamenti «pu
nitivi» ma che la loro ope
ra è stata preziosa per af
fermare sempre più e sem
pre meglio un effettivo di
ritto allo studio. 

« Mentre apprezziamo l'o
pera positiva — dice Mar
chetti — che i Comuni han
no svolto a sostegno anche 
delle scuole private, ricon
fermiamo la convinzione 
che la scelta della scuola è 
veramente Ubera, se il ser
vizio scolastico è veramen
te generalizzato e qualifica
to cosicché l'opzione per la 
scuola privata è determina
ta soltanto da motivazioni 
ideali o religiose ». 

Di contro il democristia
no Innaco, interpretando a 
suo piacimento questa af
fermazione, sostiene che «è 
a dir poco superficiale » ri
tenere che il modello stata
le sia l'espressione più au
tentica di pluralismo. «E' 
evidente — aggiunge poi — 
che il pluralis7tio si realiz
za in termini diversi nei due 
modelli differenti, senza che 
l'uno venga privilegiato ri
spetto all'altro». 

Dall'universo la disputa 
si fissa sull'articolato. E' V 
articolo sei che fa discute
re che provoca questo gran 
« risentimento » della DC. 
Nei due commi dell'artico
lo la maggioranza definisce 
i destinatari degli interven
ti: gli studenti delle scuote 
statali e degli enti locali, e 
fin qui non ci piove. Per le 
scuole private vengono in
vece fissati dei requisiti che 
devono essere controllati dai 
consigli comunali. Due i re
quisiti di fondo richiesti: la 
scuola deve configurarsi co
me componente di un siste
ma integrato di pubblico 
servizio nell'interesse delle 
popolazioni e non deve per-
seguire fini di lucro: qui. 
invece, iniziano le lamen
tele dei democristiani. 

Questa proposta, per In
naco, lederebbe i diritti co
stituzionali soggettivi degli 
allievi che sono « f titolari 
dell'assistenza scolastica ». 
Poi contesta principalmente 
il primo dei due requisiti. 
A nulla evidentemente sono 
servite le pacate parole di 

Marchetti quando ha ricor
dato che essendo l'accerta
mento demandato ai consi
gli comunali avviene «con 
la massima garanzia del di
battito. della pubblicità pie
na, della massima traspa
renza ». Così come non ser
ve l'osservazione dello stes
so Marchetti quando affer
ma che « alla maggioranza 
non sfugge la differenza fra 
scuole condotte da privati 
con il fine di trarne gua
dagno e le molte scuole re
ligiose nelle quali lo scopo 
primario è quello di propor

re una propria presenza, 
una 'propria visione del 
mondo ». 

Il relatore di minoranza 
ha percorso fino in fondo 
la strada del «profeta» del
le scuole private, con punte 
da vera e propria ossessio
ne. Predica l'uguaglianza tra 
la scuola privata e quella 
pubblica ma subito dopo im
partisce un consiglio un po' 
inquisitore: « il rischio del
ta scuola monopolizzata dal
lo Stato — tuona — è di 
offrire delle elaborazioni 

prefabbricate e perciò di di
ventare di ostacolo allo svi
luppo degli alunni, anziché 
di promozione della sua li
bera crescita ». 

Riferendosi sempre all'ar
ticolo sei e sempre alle pre
sunte « discriminazioni fi
nanziarie» contro .le scuole 
pi ivate Innaco tira fuori 
anche una vera e propria 
perla da campagna eletto
rale de anni Cinquanta. 
« Allora, si, bisognerebbe 
preoccuparsi perché la liber
tà sarebbe insidiata e il to

talitarismo in agguato». 
La discussione, appena a-

perta, è continuata per tut
to il giorno. Al voto ci si 
arriverà probabilmente og
gi, dopo che avranno par
lato i rappresentanti di tut
ti i gruppi consiliari. Il co
stante invito della relazio
ne di maggioranza è a di
scutere senza forzature e 
vittimismi. Il relatore di mi
noranza, Innaco, non ce l'ha 
fatta. Gli altri de lo segui
ranno? 

Maurizio Boldrini 

Ora le funzioni 
amministrative 

passano ai Comuni 
H decreto legge 616 delega le funzioni ammini

strative per l'assistenza scolastica ai comuni che la 
svolgono secondo le modalità previste dalla legge regionale. 
Fino ad oggi erano in funzione due leggi regionali (la 71 
del *75 e la 6 del 76). L'approvazione della proposta di 
legge 414. in discussione, abroga le due precedenti. 

Là legge prevede interventi per il diritto allo studio 
dall'infanzia ' fino all'assolvimento dell'obbligo. E' inoltre 
una legge che mira a sostenere la diffusione della scuola 
a tempo pieno, le iniziative formative e la sperimentazio
ne didattica ed educativa. 

Mira anche ad agevolare la prosecuzione degli studi 
dopo il compimento dell'obbligo e ad acquistare una for
mazione professionale che è una premessa fondamen
tale per il diritto al lavoro. La legge attribuisce ai co
muni funzioni che precedentemente erano ad essi dele
gate dalle Regioni. 

Gli interventi nelle 
materne e nella 

fascia dell'obbligo 
La legge prevede interventi per il servizio di tra

sporto (anche mediante facilitazioni di viaggio sugli 
ordinari servizi di linea) e per i servizi di mensa. Sono 
previsti anche finanziamenti per l'acquisto di pubblica
zioni per le biblioteche di classe, circolo e di istituto 
nonché di pubblicazioni ed altro materiale didattico di 
uso collettivo. 

Per gli studenti della scuola media in condizioni eco
nomiche disagiate sono previsti dei fondi per l'acquisto 
di pubblicazioni ed altro materiale didattico anche per 
uso individuale. 

Altri finanziamenti sono previsti per l'erogazione gra
tuita dei libri di testo per le scuole elementari e per il 
sostegno delle attività integrative del processo educa
tivo e di sperimentazione. 

Nelle agevolazioni rientrano anche i corsi per adulti 
ai fini dell'assolvimento della scuola dell'obbligo. 

Quali saranno 
i beneficiari 

della nuova legge 
Tutti gli interventi sono riservati agli studenti delle 

scuole statali e degli enti locali e ai frequentanti i corsi 
della formazione professionale gestiti direttamente da
gli enti delegati o da questi finanziati. . 

Lo stesso articolo della legge al numero sei fissa i 
requisiti che rendono estensibili i benefici a coloro che 
frequentano le scuole materne e di ogni altro ordine 
e grado che sono autorizzati a rilasciare titoli di studio 
riconosciuti dallo Stato. 

I requisiti dovranno essere accertati dai consigli co
munali. Il primo requisito richiesto è che « la scuola 
si configuri come componente di un sistema integrato di 
pubblico servizio nell'interesse delle popolazioni ». Un al
tro requisito importante è quello della non sussistenza 
« dei fini di lucro ». Su questi punti dell'articolo 6 si è 
particolarmente indirizzata l'azione di opposizione della 
democrazia cristiana. 

Cosa è previsto 
per le scuole 

superiori 
Nella fascia della istruzione secondaria superiore rien

trano anche i conservatori musicali, le accademie di belle 
arti e i corsi per gli adulti volti al conseguimento di ti
toli di studio e la formazione professionale. Per la se
condaria superiore sono previsti interventi per i traspor
ti. le mense, l'acquisto di pubblicazioni per le bibbliote-
che di classe e di istituto, di attrezzature ed altro mate
riale didattico di uso collettivo. L'articolo tre dispone poi 
particolari provvidenze a favore di studenti capaci e me
ritevoli che si trovano in condizioni di disagio economico. 

In presenza dì talune condizioni, e previo concorso, 
potranno, ad esempio, avere diritto a posti gratuiti o semi 
gratuiti in convitti e pensionati, compresi quelli nazionali. 

Per la durata dei corsi di studio potranno usufruire 
dei benefici della legge anche i figli degli emigrati rien
trati in Italia. 

Pronti 500 appartamenti, dice l'Unione inquilini 

Troppo lente le pratiche 
per assegnare gli alloggi 

H 15 febbraio saranno tra
scorsi due mesi da quando 
il governo ha varato l'ulti
mo decreto di proroga degli 
sfratti. Alla vigilia di questa 
scadenza si torna con sempre 
maggiore insistenza a par
lare del problema della casa. 
Cosa succederà dopo? Si 
avrà un altro decreto? Avre
mo un'altra proroga? E di 
che tipo? 

La situazione a Firenze. 
nonostante gli sforzi e l'im
pegno dell'amministrazione 
comunale nei mesi scorsi, 
presenta ancora grosse dif
ficoltà. L'ultimo censimento 
degli elenchi dell'Ufficio Al
loggi dice che fino ad ora 
sono 1755 i cittadini che per 
il problema della casa si so
no rivolti al Comune. Si 
tratta per lo più di famiglie 
sfrattate (circa mille casi); 
tutte le altre domande sono 
state presentate da persone 
sole, ragazze madri, anziani 
soli e coppie di pensionati. 
oppure cittadini che non 
hanno mai avuto una casa. 
Gli elenchi rispetto all'ot
tobre scorso sono aumentati 

di quasi cinquecento nuovi 
casi. 

L'Unione Inquilini, uno dei 
sindacati che tutelano la ca
tegoria. ha convocato una 
conferenza stampa per de
nunciare i pericoli e le preoc
cupazioni che si fanno più 
minacciosi con l'avvicinarsi 
della scadenza di febbraio.. 

Un altro motivo che lascia 
l'Unione Inquilini insoddi
sfatta va ricercato inoltre 
sul problema delle assegna
zioni delle case popolari. Ci 
sono cinquecento alloggi del-

,lo IACP già pronti — dicono 
i dirigenti dell'Unione Inqui
lini — già abitabili e pur
troppo le pratiche all'Ufficio 
Alloggi del Comune va^no 
troppo a rilento. 

Delegazioni del sindacato 
hanno avuto incontri con as
sessori della giunta, funzio
nari dell'Ufficio alloggi e di
rigenti dello IACP. Perché 
questa lentezza nella asse
gnazione? 

Le difficoltà consistereb
bero in questo: gli stabili 
sono terminati e per evitare 
le occupazioni abusive le im
prese edili li hanno posti 

sotto vigilanza continua. Se 
in uno stabile venissero as
segnati un certo numero di 
appartamenti, tanti quante 
sono le pratiche evase dagli 
uffici, la vigilanza verrebbe 
sospesa e si correrebbe il 
rischio di far occupare quel
li ancora vuoti. Per evitare 
questa eventualità quindi si 
attende che siano concluse 
tutte le pratiche per proce
dere poi alla assegnazione 
contemporanea di tutti gli 
alloggi di uno stabile. 

L'Unione Inquilini quindi, 
negli incontri che ha avuto. 
ha sollecitato il Comune e 
lo IACP di potenziare im
mediatamente gli uffici com
petenti perché è assurdo che 
si tengano vuoti centinaia di 
alloggi per questioni mera
mente burocratiche. A me
no che, ed è un'altra critica 
che il sindacato rivolge al 
Comune, non si voglia atten
dere per l'assegnazione la 
scadenza del blocco quando 
la situazione sul fronte del
la casa si farà senza dubbio 
più difficile. 

Le tirate d'orecchio alla 
amministrazione comunale 

sul problema della casa non 
finiscono tuttavia qui. C'è 
un'altra vicenda che ha pro
vocato un profondo malu
more tra i dirigenti e i soci 
dell'Unione Inquilini: il fat
to che il consiglio comunale 
nei mesi scorsi abbia ap
provato una spesa di oltre 
290 milioni da assegnare 
come onorario ad un gruppo 
di geometri (98) dell'Ordine 
provinciale di questa cate
goria per eseguire una inda
gine e una serie di rilievi 
sui duemila alloggi di pro
prietà del Comune. L'in
chiesta dovrà servire per de
terminare una corretta ap
plicazione del a canone so
ciale ». 

Perché sostiene l'Unione 
Inquilini invece di rivolger
si all'Ordine dei geometri il 
Comune non ha utilizzato 
per questa ricerca i giovani 
delle liste speciali dei disoc
cupati? Eppure sono quasi 
tutti diplomati e non era 
certo insuperabile l'ostacolo 
di un rapidissimo corso di 
addestramento per poter 
svolgere semplici operazioni 
di rilievo e di misurazione. 

Il professor 
Molinari 

nuovo 
presidente 
dell'Opera 

Il professor Cesare Molina-
ri della facoltà di magistero 
è il nuovo presidente dell'Ope
ra universitaria in sostituzio
ne del dimissionario profes-
>*>r Guido Clemente. E* stato 
nominato dal rettore profes
sor Franco Scaramuzzi. In
fatti. |?ur essendo l'Opera in 
fase di passaggio alle Regio
ni. la nomina del suo presi
dente è ancora di competen
za del rettore. 

Sempre sul versante uni
versitario da registrare un in
contro del rettore con 1 diri
genti della facoltà di Farma
cia. Nel corso della riunione 
si è particolarmente posto 
l'accento sulla situazione edi
lizia, delia Facoltà. la cui si
stemazione costituisce, at
tualmente un'esigenza inde
rogabile. Una parziale solu
zione è stata individuata nel
la acquisizione, già da tempo 
stabilita, dei locali di via 
Mariti che però costituiscono 
solo una « tappa » prima di 
giungere alla sistemazione 
complessiva delle facoltà 
scientifco-sperimentali dell'a
teneo fiorentino. 

A Firenze 
un incontro 
delle grandi 

città 
sui giovani 

L'amministrazione comuna
le di Firenze ha promosso 
per lunedi 11 febbraio in Pa
lazzo Vecchio, un incontro 
delle grandi città italiane sui 
problemi della legge 285 per 
l'occupazione giovanile. 

Ad esso hanno già dato la 
loro adesione le amministra
zioni comunali di Milano, 
Roma, Reggio Calabria. l'A
quila. Napoli. Perugia. Geno
va, Bari. Bologna. Torino, 
Venezia. 

Il ministro del Lavoro ono
revole Vincenzo Scotti, ri
spondendo con una lettera a-
I'invito del sindaco Gabbug-
giani. ha assicurato la sua 
presenza all'incontro compa
tibilmente con gli impegni 
governativi e parlamentari. 
Saranno presenti anche rap
presentanti dei gruppi par
lamentari e della federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL. 

L'incontro dell'll febbraio 
ha lo scopo di effettuare un 
esame complessivo dello sta
to di attuazione della legge 
sulla occupazione giovanile di 
verificarne i risultati, di de
finire un atteggiamento co
mune e di avanzare proposte 
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Colpo di scena ieri al processo per il sequestro e l'omicidio di Marzio Ostini 

Spunta una nuova «superteste»: 
è la moglie di Efisio Lai 

La deposizione della donna ha preso in contropiede i difensori degli imputati — Si ricompone quel 
mosaico troppo trascurato del processo di primo grado a Siena — Giuseppe Buono conferma tutto 

Minaccia di cassa integrazione e senza spiegazioni 

Dopo il giallo si tinge di nero 
il TV-color della Emerson 

SIENA — Va assumendo 
tinte fosche il TV-color del
la Emerson. Richiesta di 
cassa integrazione e con
danna dell'azienda da parte 
del pretore .Occhionero per 
comportamento antisindaca
le. sono le due notizie più 
importanti degli ultimi gior

ni. 
La Emerson richiederà uf

ficialmente nell'incontro che 
si svolgerà il sei febbraio 
prossimo presso la sede del
l'Associazione industriali, un 
periodo di cassa Integrazio
ne. Quanti dei 600 dipenden
ti interesserà? 

Sarà a zero ore? L'unico 
elemento che appare certo è 
la motivazione: ristruttura
zione dei programmi produt
tivi. 

Lo stesso punto su cui per 
mesi l'azienda ha rifiutato e 
rifiuta il confronto con i sin
dacati nonostante che il con
tratto di lavoro lo prevede. 

Ma che cosa sta succeden
do alla Emerson? La direzio
ne aziendale è da tempo su 
tma linea intransigente: ri
fiuta costantemente ogni ti

po di Incontro con le forze 
sindacali e ha glissato anche 
una analoga richiesta avan
zata dal Comune di Siena 
preoccupato delle voci e so
prattutto delle nubi che si 
vanno addensando sullo sta
bilimento di Isola d'Arbia. 

Già in consiglio comunale 
erano stati avanzati seri in
terrogativi sulla Emerson. Li
vio Pacini, consigliere comu
nista, aveva affermato che 
non era assolutamente da 
condividere l'ipotesi da più 
parti ventilata secondo la 
quale un punto di commer
cializzazione di prodotti a-
vrebbe potuto sostituire lo 
stabilimento di Isola d'Ar
bia. Una mossa di questo 
tipo costituirebbe un colpo 
troppo duro soprattutto in 
termini occupazionali per la 
già sin troppo bistrattata eco
nomia senese. 

Altri interrogativi, non 
meno preoccupanti, sono 
stati poi avanzati a più 
riprese anche nelle sedi isti
tuzionali (Parlamento inclu
so) sulla presenza della mul

tinazionale giapponese Sanyo 
nel pacchetto azionarlo della 
Emerson. 

I giapponesi detengono il 
48 per cento delle azioni o 
molte di più? Che intenzioni 
hanno per gli stabilimenti di 
Siena e di Firenze? A queste 
domande l'azienda non ha 
mai risposto e anche 11 mini
stro replicando ad una inter
rogazione dei parlamentari 
comunisti forni argomenta-

! zioni molto evasive che prati-
ì cimente non chiarirono un 

bel nulla. 
Intanto resta lo spettro del

la cassa integrazione. La 
Emerson afferma di averne 
bisogno per preparare un pro
gramma di ristrutturazione 
che però nessuno conosce. 
Intanto nei magazzini giac
ciono circa 30 mila Tv-color. 
Con la vendita anche di par
te delle scorte l'azienda po
trebbe quindi guadagnare pur 
tenendo gli operai a casa, in 
cassa integrazione, lontani 
dalla produzione. 

s. r. 

Il teste più importante al 
processo contro i presunti 
sequestratori di Mario Catini 
a giudizio all'assise d'appello 
non è stato Giuseppe Buono 
che indicò con precisione le 
tombe di Piero Baldassini e 
Luigi Pierozzl e permise il 
ritrovamento dei cadaveri. 
ma Rosa Menchlnl, la moglie 
di Efisio Lai. il boss dell'a
nonima sequestri assassinato 
il 2 febbraio dello scorso an
no nella sua falegnameria di 
Monsummano. 

Un'ulteriore conferma dei 
molti elementi in comune fra 
il processo di Siena conclu
sosi con l'incredibile e scon
certante sentenza di assolu
zione per gran parte degli at
tuali imputati e quello che si 
è svolto a Firenze nella pri
mavera scorsa contro l'ano
nima sequestri sarda, è venu
ta proprio dalla deposizione 
della donna e che ha messo 
in serie difficoltà la difesa 
presa in contropiede. 

Si è avuta l'impressione. 
dopo quanto ha detto la 
donna, che quanto a Siena 
sfuggi dalie mani della corte 
d'assise (per l'istruttoria la
cunosa e per molti versi 
contraddittoria) ora sull'ap
pello di Firenze sia stato in 
parte recuperato per far 
combaciare le tessere del 
mosaico. 

Non solo quindi l'eventuale 
responsabilità di Giovanni 
Piredda detto « cervello elet
tronico » tirato in ballo da 
Giuseppe Buono e condanna
to all'ergastolo a Firenze e 
rinviato a giudizio davanti al
l'assise di Siena per il se
questro e l'omicidio di Mar-

Una querela per diffamazione arriva oggi in tribunale 

Non si possono criticare 
i dirigenti della Lebole? 

Il direttore si è ritenuto offeso da alcuni giudizi politici espressi dal segretario del PCI 
aretino - Il tentativo di spostare il confronto dal piano politico a quello giudiziario 

AREZZO — Si chiama Giu
seppe Ranzini, nato 46 an
ni fa a Novara. Di mestiere 
fa il dirigente della Lebole 
Euroconf e del gruppo Lane-
rossi (quindi ENI •» quindi 
Partecipazioni statali). E' un 
personaggio importante. Sie
de sulla cima della piramide: 
posizione scomoda e delicata. 

Vi è arrivato dopo essere 
stato amministratore delega
to della San Remo dal mag
gio *75 al 12 gennaio del 1978. 
Lasciò un bilancio dove figu
ravano in rosso 2.217 milioni. 
In realtà, secondo la FILTEA 
di Treviso; una serie di costi 
vennero scaricati sul 1978 che 
chiuse con 4.800 milioni di 
perdita. 

Dalla San Remo. Ranzini 
scese ad Arezzo con un com
pito ufficiale: risanare la Le
bole Euroconf, annaspante in 
un mare di debiti e di diffi
coltà produttive. Dopo qual
che mese presenta un piano 
di risanamento, discusso e poi 
approvato dai sindacati. A 
un anno e mezzo dalla firma 
di questo accordo le voci che 
criticano la gestione Ranzini 
sono ormai diventate un coro. 

Sindacati, lavoratori, parti
ti. pur con diverse sfumature 

ritengono che se operai e im
piegati hanno fatto i sacri
fici loro richiesti, la direzio
ne aziendale ha fatto ben po
co. Una voce tra le tante in 
questi mesi è stata quella 
del segretario della Federa
zione comunista di Arezzo. 
Vasco Giannotti. 

In un articolo di circa tre 
mesi fa egli ha criticato du
ramente la gestione Ranzini, 
chiedendogli di uscire allo 
scoperto e di dire quali sono 
le reali intenzioni, sue e del-
l'ENI. nei riguardi della Le
bole. Il risulfato è stato una 
querela per diffamazione e 
stamani se ne discuterà da
vanti alla sezione penale del 
Tribunale di Arezzo. 

Ieri mattina la Federazione 
ha convocato una conferenza 
stampa per discutere della 
vicenda. Al di la del tavolo, 
oltre naturalmente a Gian-
notti. alcune compagne della 
Lebole. Sulla querela poco da 
dire. «Ho espresso esclivM-
vamente giudizi politici — ha 
tenuto a precisare il compa
gno Giannotti _ e non inten
devo recare offesa al dottor 
Ranzini ». Ha stupito un po' 
tutM il tentativo del dirigente 
della Lebole di cambiare il 

terreno del confronto: da 
quello politico a quello giu
diziario. 

E' chiaro che una valuta
zione di merito sulla gestio
ne della Lebole non può non 
toccare lo stesso Ranzini, vi
sto che è lui il responsabile 
e che per questo lavoro è 
profumatamente pagato dai 
contribuenti italiani (la Le
bole è delle Partecipazioni 
statali). Comunque che ci sia 
stata o meno offesa aila di
gnità del dottor Ranzini lo 
deciderà il Tribunale di Arez
zo o di Roma, se la causa, 
come è probabile, sarà spo
stata in quella sede (l'arti
colo fu pubblicato su l'Unità). 

Molto c'è da dire invece 
sullo stato attuale della Le
bole. E nella conferenza 
stampa di ieri è stata la 
compagna Salvietti a fare il 
punto sullo stato di attuazio
ne del piano di risanamento. 
In sintesi: è mancato finora 
un confronto serio e com
plessivo tra le parti, è man
cata una penetrazione effica
ce nei mercati esteri, non è 
state presentato nessun piano 
per una nuova organizzazione 
del lavoro. 

Per esser più chiari, il giu

dizio sullo stato di salute del
la fabbrica è di forte preoc
cupazione. E questo è l'atto 
di accusa inconfutabile con
tro Ranzini. Egli può anche 
continuare a sentirsi offeso 
ma il fatto che alla Lebole 
le cose non vanno bene è in
discutibile. Rifiuta l'accusa di 
« incapace ». Se non è tale, 
allora vuol dire che egli la
vora coscientemente e con 
molta capacità ed intelligen
za al ridimensionamento del
la Lebole Euroconf e di tut
to il comparto tessile-abbi
gliamento dell'ENT. 

Se fa questo però lo deve 
dire, come deve ammettere 
allora di lavorare per quella 
parte del gruppo dirigente 
dell'ENI e delle partecipazio
ni statali che ritengono il tes
sile-abbigliamento un ramo 
secco e come tale quindi da 
tagliare. Non sta a noi dire 
qual'è il vero compito di Ran
zini alla Lebole. Certo è che 
la battaglia decisiva per la 
salvezza di questa fabbrica 
non si eloca soltanto negli 
uffici di via Salvemini ad 
Arezzo. 

Claudio Repek 

.sio Ostini (il processo si 
svolgerà nei giorni 17 e 18 
marzo) ma anche quella di 
Giacomino Baragliu condan
nato anch'egll all'ergastolo 
dai giudici fiorentini e assol
to. invece, a Siena. 

La dona però, ha indicato 
anche Battista Contena come 
uno dei frequentatori di casa 
Lai a Monsummano. Il cer
chio si allarga e le tessere 
del mosaico incominciano a 
infilarsi al loro posto. 

Ieri mattina, alla ripresa 
del processo, i giudici di ap
pello hanno ascoltato Giuse-
pe Buono, cosi come aveva 
richiesto il procuratore gene
rale Tani e la parte civile. 
avvocati Pecorella, Corbi e 
Parbuono. Buono condannato 
a ventiquattro anni a Firenze. 
detenuto a Pianosa, ha con
fermato senza togliere o ag
giungere una virgola a quan
to aveva già dichiarato al 
procuratore di Montepulciano 

In sostanza Buono ha detto 
di conoscere Efisio Lai fin 
dal lontano 1984-1965. che per 
un certo periodo ha abitato a 
casa sua: di aver avuto rap
porti di affari, di amicìzia e 
di lavoro per l'attività della 
falegnameria e anche per 
« l'attività non pulita ». Chia
ro riferimento al seauestri 

Quando apprese da Efisio 
Lai Che i sequestri di Bal
dassini. Martellinl (il fioren
tino liberato dietro pagamen
to di quasi un miliardo) e 
Ostini? «Prima che venissi 
arrestato e quindi a Nata
le-Capodanno '77-78. Seppi da 
Lai che i soldi dei riscatti 
Baldassini. Martellini e Osti
ni. li aveva in un nascondi
glio. Dopo l'uccisione del Lai. 
accompagnai il giudice Vigna 
a casa* dell'ucciso e indicai il 
nascondiglio ma era già stato 
scoperto. Si trattava di una 
damigiana che era stata mu
rata sotto il pavimento: era 
vuota ». 

E' la volta quindi di Rosa 
Menchini. 

Presidente — Conosce 
qualcuno degli imputati? 

Menchini — Quello con la 
maglia rossa, l'ultimo della 
fila. 

Presidente — Si da atto 
che la donna indica Giacomi
no Baragliu. 

Baragliu — MI avrai visto 
in gabbia! • -. . 

Menchini — No. sei venuto 
anche a casa mia. Ricordo 
che venne con Mario e Fran
cesco Sale. 

Corbi — La teste può dirci 
se riconosce qualcun altro 
degli imputati? 

Menchini. si volta in dire
zione degli imputati a piede 
libero e sènza esitazioni indi
ca Battista Contena. 

Contena — Ma tu sei paz
za. Ma quando mai mi hai 
visto? 

Menchini — Sì. E se ci 
fosse lui— (alludendo ad Efi
sio Lai, ndr). L'ho visto an
che al bar dei sardi in piazza 
Mercatale a Prato (locale 
famoso già all'epoca del pro
cesso per il sequestro del 
dottor Rossini di San Mari
no. ndr). 

Battista Contena assomiglia 
a Giovanni Piredda per la 
particolare forma della testa 
e la donna indica poi su una 
fotografia Piredda come Con
tena. ma poi riconosce que
st'ultimo in un'altra foto. I 
difensori degli imoutati cer
cano di mettere ili difficoltà 
la teste con una serie di do
mande.. ma Rosa Menchini 
taglia corto; «La casa di Efi
sio Lai incominciò a essere 
frequentata da tutte le cer
cone che ho detto quando si 
incnrn'nciò a parlare dei se
questri ». 

g. s. 

Sul destino di una manifestazione come « Espone » 

Il Comune di Prato non 
accetterà nessun diktat 

PRATO — La risposta del
l'amministrazione comunale. 
dopo la prima valutazione a 
caldo del vice sindaco Bo-
retti. alla decisione di Pro-
mot rade di svolgere «Espo
ne» a Montecatini è venuta 
tramite l'assessore allo svi
luppo economico del Comu
ne, Bruno Dabizi. Dabizi ha 
ricostruito i fatti passati e 
gli ultimi avvenimenti. Già 
dopo l'autunno dell'anno scor 
so. ha detto, l'amministrazio
ne comunale si dette da fare 
per risolvere il problema del
la sede. Del resto più volte 
è stato affermato anche da-
eli stessi industriali, ha det
to Dabizi. che la manifesta
zione di primavera non avreb
be costituito un problema. 

Sta di fatto che contatti 
sono stati avviati per la 
t Banci ». Contatti in fase 
avanzata tanto che si era 
già prefigurato un accordo 
e per autunno sarebbero stati 
consegnati 15 mila metri qua
drati di finiti, con tutto 11 
parco di servizio. La struttu
ra è quindi acquisibile a bre
ve scadenza e di tutto questo 
l'Unione Industriale è infor
mata. C'è anche una bozza 
di statuto già pronta per 
l'Ente Fiera. Che conclusioni 
allora se ne possono trarre? 

Dabizi non ìe trae ma af
ferma «riteniamo che la po
stone espressa da Promotra-
de non sia quella di tutti 
eli Imprenditori pratesi e co 
munque riteniamo che que 
sta scelta, unilaterale, sia 
inaccettabile. Pernltro gli 
espositori interessati alla ma

nifestazione Primavera-estate 
i (150 secondo Promotrade) so-
: no in numero eccessivo, a 
ì meno che non si voglia ingi-
I gantire la presenza dei ser-
; vizi, o non si vogliano pre-
| sentare collezioni non pro

priamente estive che ancora 
una volta riceverebbero la 

I critica del clienti, come già 
! avvenuto ». Sembra infatti 

che soprattutto dai clienti 
americani ci siano state ri
mostranze in questo senso. 
Aggiunge Dabzzi « essendo 
quindi !e motivazioni di Pro
motrade inaccettabili, anche 
per il metodo, per noi Pro 
motrade non appare più at
tendibile sotto nessun aspet
to. Non è un interlocutore 
con cui si possa discutere vi
sto il modo con cui procede « 

Quindi Dabizi soietra la po
sizione dell'amministrazione 
comunale. « L'amministrazio
ne comunale non darà mai. 
né ogei né domani, coper
tura alla manifestazione di 
Montecatini, o a manifesta
zioni organizzate in questa 
maniera». Il Comune chiede 
anche a tutte le forze pro
duttive cosa ne pensano «se 
intendono cioè procedere sul 
carro Promotrade, in manie
ra privatistica o se vi è la 
possibilità di riprendere il 
discorso in maniera più seria 
e adeguata agli interessi del
la nostra economia». 

« Pratoespone — dice l'as 
sessore — non potrà mal es-

I sere un fatto privato» e ri
volendosi ai nuovi organi 
dirigenti dell'unione Indu
striali (in queste ore dovreb 

be essere eletto il nuovo pre
sidente) si afferma «noi ci 
auguriamo che i nuovi orga
nismi dirigenti dell'Unione 
Industriali siano in grado di 
riprendere questo discorso di 
piena e leale collaborazione 
con l'amministrazione comu
nale ». Sulla questione è in
tervenuto anche il segretario 
della federazione socialista 
Maginolfi. in modo alquanto 
strano, addossando all'ammi
nistrazione comunale la re
sponsabilità delle decisioni di 
Promotrade. Da registrare an
che una dichiarazione del 
compagno Strea. capogruppo 
consiliare del PCI. Dopo aver 
ricordato che la manifesta 
zicne è nata per volontà del 
Comune. Strea afferma « l'at
tuale atteggiamento di Pro
motrade a noi sembra ispi
rato dalla volontà di alcuni 
potentati di impossessarsi del
l'iniziativa attraverso un col
po di mano stravolgendovi il 
senso e gli obiettivi di fon
do». «Il problema della se
de a questo punto a noi sem
bra francamente un falso pro
blema » anche perchè ci sono 
possibilità di soluzione a Pra
to. «Promotrade ed anche 
l'Unione industriali — dice 
Strea — devono chiarire l'og 
getto reale del contendere e 
quali intenzioni hanno circa 
Pratoespone e più in gene
rale circa 1 rapporti con l'ente 
locale». «Noi non siamo di-
sponibil' ad un rapporto ba
sato sulla schizofrenia e l'ar
roganza ». 

b. g. 

Cercavano di vendere 120 milioni di manlie rubate 

« Cliente » carabiniere 
beffa due ricettatori 

Amara sorpresa per una 
coppia di ricettatori: l'inte
ressato cliente era un sottuf
ficiale dei carabinieri. Lu
ciano Babboni. 42 anni, un 
commerciante di Seravezza 
e Romano Gori. 50 anni, un 
artigiano di Prato sono cosi 
finiti alle Murate. 

Tutta la storia ha avuto 
inizio il primo dicembre del
lo scorso anno quando fu 
svaligiato a Forte dei Marmi 
il negozio di abbigliamento 
della trentaseienne Tiziana | 
Bucci. I ladri si impossessa- | 
rono di maglioni e giacche di i 
cashmeire per circa 120 mi
lioni di lire. L'intera refur
tiva è stata poi recuperata 
dai carabinieri del nucleo 
operativo di Firenze. 

Dopo alcuni giorni Lucia
no Babboni fa sapere in giro 
che sa dove si trova la re
furtiva e si candida come 
Intermediario. Queste voci 
giungono anche alle orecchie 
della derubata che informa 1 
carabinieri. 

Le solite «voci» bene in
formate asseriscono che la 
« merce » è a Firenze e che 
ci vogliono 20 milioni per 
entrarne in possesso. Un sot
tufficiale dei carabinieri 
riesce a stabilire il contatto 
con il Babboni. che gli fissa 
un appuntamento al casello 
di Seravezza della Firenze-
Mare. Viene predisposto un 
appostamento e preparati I 
20 milioni di lire che 11 Bab
boni aveva detto volere ve
dere prima di consegnare la 
merce rubata. 

Dopo aver visto i soldi il 
Babboni invita il « cliente » 
a raggiungerlo a Prato al ca
sello dell'autostrada. I due 
ripartono seguiti da alcune 
auto-civetta dei carabinieri. 
Il Babboni però non si fida. 
A Prato c'è il Gori ad aspet
tare a bordo di una «Giu
lietta». I due confabulano 
un po' e poi danno un nuo
vo appuntamento al sottuf
ficiale in piazza San Marco 
a Prato. 

Babboni e Gori però non 
si fanno trovare. Il sottuffi
ciale si rimette in cerca e 
il 23 gennaio riesce a stabi
lire un nuovo contatto. Lo 
appuntamento è per due 
giorni dopo all'aeroporto di 
Peretola. Il «cl iente» deve 
portare 20 milioni ed un 
furgone che poi i due com
plici provvederanno a riem
pire e consegnare. Le moda
lità di consegna «puzzano» 
di bruciato lontano un mi
glio. Allora 1 carabinieri che 
tramite il numero di targa 
della «giulietta» sono riu
sciti nd Invlduare il Gori de
cidono di perquisire le abi
tazioni e i neffozi sia del 
Babboni che del Gori. 

A casa di quest'ultimo sal
tano fuori 18 maglie rubate. 
Poi una volta In carcere 11 
Gori racconta di aver rin
chiuso il resto della refur
tiva In tre scatoloni e di 
averla affidata ad un amico 
all'oscuro di tutto. Nuova 
perquisizione e recupero to
tale della merce rubata. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
Agenzia Rlccirdo Finti... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavate. 
(VM 14) 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 Tel. 284.332 
Pornostory 1980, con Geneviève Corrado, Ve
ronica, Miriel, Francois? Givernan Technicolor. 
(VM 18) 
(15.30. 17,10. 18.30. 19.50. 21,10. 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più divertente e irre* stibile (uni di Na
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceientano. Eleonora Giorgi 
(15 17 19 20.45 22 45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
I pornodesiderl di Silvia, colorì, con Alita 
Wilson, Corinne Cartler. (VM 18) 
(15, 17, 18,55. 20.50, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
...E giustizia per rutti, diretto da Norman 
Jev/isen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosyfhe, Jock Warren. 
(15,30, 17,50. 20.20. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
II man'.o immaginario, technicolor, di Tonino 
Cerv <-oo Alberto Sord' s Laura Antonelli. 
(15,'55, 18,10, 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Pornollbido, a colori, con Francoise Zin Zin, 
Patrice Theron. (VM 18) 
(15.25. 17.15, 19.05, 20.55, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 215.112 
Comicissimo: Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur. Janet Agren. Claudine Auger, 
Silvia Dionisio 
(15.30, 17.25. 19. 20,45. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
The wanderers i nuovi guerrieri di Philip 
Kauhnan. Technicolor con Ken Wehl, John 
Priedrich e Karen Alien. 
(15.30, 18. 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
La paiau uoUentt diretto da Steno, In techni
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
M ' t ^ r n o Riin a-: I V M ' 4 ) 

(16. 18.15, 20.30. 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 
Afn;ni, . JOW diretto da Francis Coppola, 
in r»c».-> „•» sr con Marion Brando. Robert 
u „ . , v • • - =•- 'VM 14) 
(16,05, 19.15. 22.30) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.R91 
(Ap. 15.30) 
Un film da capogiro, divertentissimo e irre
sistibile fino all'ultimo morso: Amore al 
primo morso. A colori con George Hamilton. 
Susan Saint James Richard Benjamin Par tutti. 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » . - -
Paradiso, pensione del libero «more, a colori, 
con Colette Marenil, Christine Locquin. : > 
(VM 18) 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Oggi alle ore 21,30 la e Compagnia del 
Momento Teatrale » presenta Enrico B«ruschi 
e Minnie Minoprio nella rivista: « L'angelo 
azzurra >. La Compagnia si tratterà fino a 
domenica 3 febbraio e la vendita dei bi
glietti dei posti numerati si effettua presso 
la biglietteria del Teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alte 21.30. 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • TeL 483.807 
(Ap. 15,30) 
Alrport 80, technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely, Robert Wagner e Sylvia Kristel. 
(15,40. 18.05, 20,30, 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Oggi riposo 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Un dollaro d'onore, in technicolor, con John 
Wayne, Dean Martin. Per tutti! 
A P O L L O 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo. grand;oso. sfolgorante, confortevole. 
elegante). Spettacolare e avvincente film dì 
fantascienza: Anno 2000, l'Invasione degli 
astromostri, a colori, con Nick Adam*. 
(15.30. 17,15. 19. 20,45. 22,45) 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Orsini 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3, 8, 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton. M'chaeJ Murph. 
Per t:itti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core (rigorosamente V M 1 8 ) . a colori: 
7 ragazze di classe, con Janet Agren. Nadiuska, 
Beatrice Giorgi. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 
Uno sporco eroe, con Anthony Queen, John 
Phrilip, Law. Somon Sabetla. Technicolor. Un 
film per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo film di Robert AldricJt: Scusi 
dov'è il West?, con Gene Wilder. Per rutti! 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 680.240 
Il film che rappresenta l'Italia al premio 
Oscar Dimenticare Venezie, di Franco Brusati 
a colori, con Mariangela Melato, Eleonora 
Giorgi, Erland Yoseohson. (VM 14) 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 > 
Oggi chiuso 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Un matrimonio, di Robert Aìtman, con Vit
torio Gassman, Lu'gi Proietti, Mia Farrow. 
Colori. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel . 222.437 
Un film d! Grlgori] Ciuckra]: La vita e bella, 
in technicolor, con Giancarlo Giannini, Ornella 
Muti. Per tutti! 
Platea L. 2.000. 
Rid. AG1S. ARCI, ENDÀ5. ACLI L. 1.400 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,55. 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel . 50.706 
Profondo rosso, di Darlo Argento, in techni
color, con David Hamming*, Darla Nicol odi. 
Musica del Goblin. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Blue sensatlon, in technicolor, con Gina Jan-
son. Helga Wild. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 
lo sto con gli ippopotami, di Italo Zingerelli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Tacente Hill per 
tuttil 
(16. 18,15, 20.30. 22,45) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di dasse per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Una commedia piccante e divertente: Donna 
è meraviglia, a colori, con Karen Black, Susan 
Stresberg. 
(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
The champ il campione, dì Franco Zeffirelli, 
con Jon Voight. Faye Dunaway, Rleky Schro-
der. Technicolor per tutti. 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Quell'ultimo ponte, di Cornalhis Rytn, con 
Robert Redford, James Caan,' Sean Cormery, 
Liv Ullman, Gene Hackman. Ryen O'Neal, 
Maximilian Schei) per tuttil Colori. 
(15. 17.30. 20, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Paernini - Tel. 480.879 
Gli arlstogattl, di Walt Disney. Technicolor. 
Al film è abbinato la meravigliosa favola: 
L'asinelio. Technicolor. 
(15,30. 17,20. 19.05. 20.50. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
In esclusiva a Firenze. Premio Oscar per la 
straordinaria interpretazione di Harry nell'ulti
mo film di Mazursky a Art Carney in Harry 
e Tonto, con Ellen Burstyn. Colori. L. 1.500. 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Oggi eccezionale avvenimento. Prima visionai 
La merlettaia, di Claude Goretta, con Isabella 
Huppert (migliore interpretazione, Cannes ' 7 9 ) . 
Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L. 1500. 
(17. 19. 2 1 . 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 ' ' ' • 
(Ap. 15.30) 
« Maratona delle scimmia » oggi solo, indi
menticabile: 1999 conquista dalla tetra, con 
R. McDowell. D. Murray. Colori. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 215634 
Per il ciclo: « Tutto 5.M. EJzanstejn >. Ora 
18.30: Ottobre. Ore 20,30-22,30: La coraz
zata Potemkin, muto. 

ALBA 
Via F. vezzani (Rifredi) • TeL 451298 
(Ap. 15.30) 
Clint Eastwood fn: Una Megnom por l'Ispet
tore Callaghan, con H. Halbrook a M. Ryan. 
Partavision. Technicolor. (VM 18) 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ore 20.30) 
Entra il drago esca la tiare, con Bruca Le*. 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 

9COBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
Domani: Il conta Dracula 

ASTRO 
Piazza S Simone 
Today show fn English «t 8.15 10.30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 T - TeL 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: Il corsaro nero, con T. HiH a B. 
Spencer. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Chiuso 
Domani: Fantozzi. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - T e l 20.450 
Riposo 
S.M.S. Q U I R I CO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Chiuso 

CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
L'ultimo cinema italiano: Un dramma borghese, 
di Florestano Vancini, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro (1979) . 
(20,30. 22,30) 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via o. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ore 20,30) 
Eviratlon - Bramosia del sensi, con Helene 
Rempling. Silvya Ross. (VM 18) 
(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
'CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Domani: Ossessione, di Luchino Visconti. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano, 53 • Tel . 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
• '•"•'"-ole. bus 7) 
Riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia. 16 - Tel . 216 253 
Stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Questo sera, ore 20: « Balletti », con la 
partecipazione di Carla Fraccì. Orchestra, Coro 
e Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fioren
tino. 
(Abbonamento turno « C ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Domeni alle 21,15 «anteprima giovani» Vit
torio Gassman in: Fa male il teatro, di L. Codi-
gnola. Prod. Agena per la e Bottega Teatrale 
di Firenze ». Venerdì 1 febbraio: prima nazio
nale ufficiale. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio. 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 
Valide tutte la riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì, sebato alle 21,15. Tutte la 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
e che, «he... un mi sposo più », tre atti di 
Kydia Fallar e Silvano Nelli. Il venerdì tono 
valide le riduzioni. -

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel . 68.12.191 
Oggi riposo 
Venerdì 1 febbraio la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 

' Griffi presenta: « O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi: Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. 
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo. 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ora 21,15; fa 
domenica e I giorni festivi alle ora 16,30, 
La Cooperativa Oriuolo presenta: e I castiga
matti a, di Giulio Svetoni. Regia di Merio 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche di Maurizio Pratelli. Movimenti 
coreografici di Rossana Sieni. Il giovedì a il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

T E A T R O METASTASIO (Prato) 
Ore 2 1 . Un grande spettacolo: «Non c'è da 
da ridere se una donna cade, scritto • Inter
pretato da Franca Valeri. Biglietti: Metastasio 
(0574 /26202) . Agenzia Amo (055 /295251 ) . 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Oggi ore 16.30: Psicodramma a drammatiz
zazione per attori, conduce la dottoressa Anto
nella Parenti. Ora 18,30: Yoga per attori. 
Diriga la dottoressa Patrizia Destro-CastanitI, 

T E A T R O V E R D I 
Via Gh ibe l l ina T e l 296242 
Oggi ore 21,30 la e Compagnia del Momento 
Teatrale » presenta Enrico Beruschi • Mirini* 
Minoprio nella rivista: L'angelo azzurro. La 
Compagnia si tratterrà fino a domenica 3 feb
braio e la vendita dei biglietti dei posti nume
rati si effettua presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 a dalle 15 alla 21,30. 
NICCOLINI 

Via Ricasoli.- Tel . 213282 
Questa sera ora 21.30 Mario Chioochlo pre
senta Giuseppe Pambieri, Uà Tanzi con la 
partecipazione di Enzo Giovanpìetro In: « I l 
diavolo Peter », di Salvato Coppelli. Regia di 
Lamberto Fugge!!!. Prevendita oggi dalla 10 
alle 13,15 e dalle 18 alle 19. 
(Sono validi gli abbonamenti turno « A ») 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitt i - TeL 210.595) 
Da lunedì 4 febbraio il Teatro Regionale To
scano presenta: « Il compleanno », di Haroid 
Pinter. Regia di Cario Osceni. Scene e costumi 
di Maurizio Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, 
Derio Cantarelli. Carlo Cacchi. Marina Confa
tone, Paolo Graziani, Laura Tanz.eni. 
(Prima rappresentazione nazionale). 
CENTRO ATTIV ITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
Via L Manata. 12 - TeL 672043 
Venerdì 1 febbraio alle ora 21,30, Jasincon-
tro Concerti, Trevor Watts Ouartet. Ingresso 
infero L. 3000 (ridotto ARCI, ACLI, AIC5. 
ANCOL. ENDA5, MCL U 2 5 0 0 ) . Abbona
menti n. 5 spettacoli concerti L. 10.000, 
comprensivo tesser* ARCI. 

Rubriche a cura della SPI (Società pmr 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 297.171 • 111.440 
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Per la manifestazione di tre anni fa a Capalbio Scalo 

Gli antinucleari di Grosseto 
stamani di nuovo a giudizio 

In aula compariranno otto imputati che si sono autodenunciati alla magistratura - Decisa l'unifica
zione dei vari procedimenti - Lunedì sera un « controprocesso » al nucleare nella città maremmana 

Agricoltura toscana: un'analisi 

Nuove terre 
abbandonate 
ma aumenta 

la produzione 
Quali sono i principali motivi del feno
meno - Il 7 e 8 marzo si svolgerà il primo 
congresso regionale della Confcoltivatori 

Diminuisce la superficie 
coltivata, ma aumenta il 
prodotto lordo. A questa 
conclusione è arrivata la 
Confcoltivatori della To
scana, facendo uno studio 
comparato sui vari raccol
ti che vanno dal '75 al '79 
e prendendo in esame i 
principali prodotti della 
agricoltura regionale: gra
no tenero, grano duro, 
mais, patate, pomodori, vi
te, olio di oliva e girasole. 
Nel 1975 su 761.177 ettari 
di terreno sono stati rac
colti 19.102.932 quintali di 
prodotti agricoli. Nel 1979 
la produzione è rimasta co
stante con qualche leggero 
aumento (19.765.901 quinta
li), mentre è diminuita 
sensìbilmente la superficie 
coltivata, che è passata a 
699.802 ettari. 

Questi dati — presentati 
ieri mattina dalla presi
denza regionale della 
Confcoltivatori — eviden
ziano alcune tendenze di 
fondo della nostra agricol
tura: continua l'abbando
no dei terreni più margi
nali, anche a causa delle 
disdette dei mezzadri; au
menta la produttività, gra
zie alle tecnologie e agli 
investimenti fatti dai no
stri agricoltori. Questo fe
nomeno dimostra, nel com
plesso che la nostra agri
coltura, anche se lenta
mente. comincia ad avvici
narsi a quella dei paesi 
più sviluppati della CEE. 
come la Francia, la Ger
mania e l'Olanda. Resta 
comunque da vedere se 
tutte le nuove terre ab
bandonate sono veramente 
marginali oppure se pos
sono dare nuovo lavoro al 
giovani, soprattutto alle 
cooperative agricole che 
continuano a nascere ma 
non trovano terra da col
tivare. 

Ma anche se le aziende 
agricole sono più produtti
ve. i problemi di fondo re
stano sempre eli stessi: 
nelle stalle giacciono vi

telli invenduti, il vino tro
va sul mercato una diffi
cile collocazione, una no
tevole quantità di olio è 
rimasta ferma nei coppi. 
Tutto questo mentre il 
nostro paese continua ad 
essere debitore con l'este
ro per quanto riguarda le 
importazioni agricole. Ne
gli ultimi- anni, poi le dif
ficoltà sono aumentate a 
causa dell'aumento del fie
no. dei fertilizzanti, della 
manodopera e del gasolio. 

Tutti questi problemi — 
ha detto Emo Canestrelli, 
presentando alla stampa i 
dati complessivi dell'agri
coltura toscana — saran
no dibattuti il 7 e 1*8 mar
zo in occasione del primo 
congresso regionale della 
Confcoltivatori a cui parte
ciperanno 278 delegati, in 
rappresentanza di 65.457 
iscritti (tanti ne conta la 
nuova organizzazione, na
ta dall'unificazione dell' 
Alleanza, della Federmez-
zadri e dall'UCIÌ. Il con
gresso sarà un primo im
portante momento di veri
fica dell'influenza sempre 
più crescente che la conf
coltivatori ha nelle picco
le aziende contadine, in 
maggioranza a conduzio
ne familiare. 

In vista del congresso 
sono state già effettuate 
150 assemblee comunali e 
18 congressi di zona (gli 
altri si svolgeranno nei 
prossimi giorni). Un'im
portante novità: sono i 
congressi di zona a eleg
gere i delegati e non quel
li principali, peraltro pro
grammati per il prossimo 
autunno, a dimostrazione 
che la Confcoltivatori sta 
adeguando la propria 
struttura organizzativa e 
politica, modellandola al
le nascenti associazioni 
intercomunali che in fu
turo saranno enti forni
ti di importanti deleehe 
in materia di agricoltura. 

f. g. 

GROSSETO — Si svolge sta
mani al triunale di Grosse
to, dopo l'unificazione dei va
ri procedimenti penali, il pro
cesso contro 8 « antinuclea
ri », autodenunciatisi alla ma
gistratura per aver parteci
pato alla manifestazione, 
svoltasi esattamente tre anni 
fa a Capalbio Scalo, contro 
l'ipotesi di installazione di 
una centrale termonucleare 
nella bassa Maremma To
scana. 

Gli otto imputati sono Don 
Siro Politi prete-operaio me
talmeccanico di Viareggio, 
Alerto L'Abate, funzionario 
della Regione Toscana e do
cente di sociologia all'univer
sità di Firenze, sua moglie 
Anna Luisa Leonardi, Maria 
Iacomino di Fiesole, Maria 
Cristina Marchi di Firenze. 
Mauro Innocenti di Firenze, 
Giannozzo Pucci di Fiesole 
e Giuseppe Marasso di To
rino. 

Don Siro Politi e Alberto 
L'Abate, apparvero in tribu
nale il 14 novembre scorso. 
appunto il giorno in cui si 
decise il rinvio per l'unifica
zione dei procedimenti. Tutti 
gli imputati dovranno rispon
dere del reato di « blocco 
ferroviario e interruzione di 
pubblico servizio » attuato du
rante la manifestazione pro
mossa da' comitati antinu
cleari costituitisi nella zona 
per iniziativa dei movimenti 
e gruppi politici gravitanti 
nell'area .radicale e dell'estre
ma sinistra. 

In conseguenza di questa 
manifestazione e di quella 
successiva di Orbetello, una 
settimana dopo, i carabinieri 
denunciarono complessiva
mente 33 cittadini, tra i quali 
l'animatore di tutte le mani

festazioni analoghe tenutesi in 
Italia, il principe « rosso » Ni
cola Caracciolo. In occasione 
del processo di primo grado, 
celebratosi a Grosseto, i ma
gistrati derubricarono il rea
to di blocco ferroviario in in
terruzione di pubblico servi
zio comminando lievi pene 
ad alcuni e assoluzioni per 

' altri. Successivamente nel 
processo di appello di Firen
ze gli imputati vennero pro
sciolti. 

Alla vigilia del dibattimen
to. come già avvenuto il 13 
novembre scorso, ieri sera 
alla sala Coop di Via Massi
mo D'Azeglio per iniziativa 
del Comitato Antinucleare di 
Grosseto, si è tenuta un'as
semblea per testimoniare so
lidarietà con i cittadini che 
si sono autodenunciati, per 
ribadire la validità della loro 
lotta tesa a sottolineare la 
pericolosità e la minaccia del
le centrali nucleari. 

All'iniziativa, un « contro
processo » al nucleare, han
no partecipato vari comitati 
antinucleari della Maremma 
e della Toscana, il comitato 
nazionale per il controllo del
le scelte energetiche, la ri
vista « H Ponte » il cui diret
tore Enzo Enriquez Agnolet-
ti, ha svolto il ruolo di pre
sidente, il movimento non vio
lento. la lega degli Obiettori 
di Coscienza, la redazione di 

«Wise» (bollettino internazio
nale di informazione energe
tica). • 

Nel « controprocesso » di 
ieri sera, nel ruolo di accu
satori gli otto imputati, che 
hanno portato a conoscenza 
di una lettera aperta da con
segnare stamani ai giudici 
del tribunale: mentre nella 
funzione di accusa il profes
sor Enzo Tiezzi docente di 
chimica-fisica all'università 
di Siena che ha parlato su 
«Energia nucleare e energia 
alternativa: costi e rendimen
to ». Domenico Paparelli del-

Positivo risultato in una zona fra Livorno e Pisa 

L'area faunistica ha salvato 
numerosi tipi di selvaggina 

Si tirano le somme, dopo due anni, a Rosignano, Santa Luce, 
Castellina e Riparbella — Caccia confrollata in alcune zone 

Dopo due anni dalla costi
tuzione delle aree faunistiche 
si tirano le somme di un'e
sperienza ancor giovane e 
che al pari dei consorzi so
ciosanitari. dei distretti sco
lastici, è stata anticipatrice 
di scelte istituzionali come le 
Associazioni intercomunali. 
Facciamo il punto su una di 
oueste: l'area faunistica n. 25. 
Essa comprende quattro co
muni. Rosignano in provincia 
di Livorno. Santa Luce. Ca
stellina e Riparbella in pro
vincia di Pisa. 

T.'espenenza ha dato in
dubbiamente risultati positi
vi. I problemi affrontati sono 

Ricordo 
del compagno 

Gino Benvenuti 
Nel primo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Gino Benvenuti, di Li
vorno, la moglie Tosca e i 
figli, nel ricordarlo a tutti 
quanti lo conobbero e sti
marcelo, sottoscrivono 50 mi
la lire per rinnovare la tipo
grafia dell'Unità, il suo gior
nale. di cui era assiduo let
tore e diffusore. 

stati risolti attraverso un 
ampio confronto democratico 
che ha visto impegnate le ca
tegorie interessate nel terri
torio, superando, così,. leggi 
non più adeguate cornei ad 
esempio, il testo unico del 
1939. la cui applicazione non 
ha mai garantito il rispetto 
della fauna selvatica e dal 
l'ambiente naturale. 

«t Oggi possiamo affermare 
— dichiara il compaeno Ma
no Gozzoli. presidente della 
delegazione della caccia — di 
aver arrestato, attraverso una 
nuova regolamentazione, il 
dissiparsi delle risorse favo
rendo, invece, la produzione 
di ricchezza, «che si traduce 
nella ricostituzione e nell'in
cremento della selvaggina. 
Dopo questa prima esperien
za la delegazione, coordinan
do il lavoro eseguito - dalle 
varie commissioni con 11 
contributo delle associazioni 
venatorie e agricole, ha pre
disposto il piano di ristruttu
razione del territorio com
preso nell'area faunistica, 

Nel territorio compreso nel
la provincia di Livorno viene 
costituita una « zona di ripo
polamento e cattura» di ol
tre 1.700 ettari tra Rosignano 
Marittimo e Gabbro allo sco
po di Incrementare l'irradia
mento nelle zone circostanti 
soprattutto di lepri • di 

starne. PoicH? la zona inte
ressata. in parte include 
queiTe di rispetto di Gabbro 
e Castelnuovo. esse vengono 
rese libere alla caccia sin 
dalia prossima apertura poi-
che, nelle condizioni auuah, 
non garantirebbero risultati 
soddisfacenti. 

Viene mantenuta la zona di 
rispetto di Vada «661 ettari) e 
quella per la caccia control
lata al cinghiale nel territo
rio di Nibbiaia (1.593 ettari) 
che verrà, tra l'altro, recinta
ta. e l'area per l'addestra
mento dei cani da caccia 
nelle prossimità di Castel-
nuovo. Per quanto riguarda 
Invece, il restante territorio 
situato in provincia di Pisa, 
vengono mantenute le zone di 
ripopolamento e cattura di 
Le Badie (1.000 ettari), quelle 
di Pastina-Pomaia (691 ettari) 
« Riparbella (550 ettari), è 
proposta un'area per la cac
cia controllata al cinghiale in 
comune di Castellina Marit
tima, mentre la zona di ri
spetto venatorio di Santa Lu
ce. per le sue caratteristiche 
faunistico-ambientali, sarà 
trasformata In zona di ripo
polamento (1.000 ettari). Le 
riserve di caccia di Casaglla. 
Pantano. Riparbella e Mlemo, 
rimangono ancora valide. 

g. n. 

la segretera nazionale della 
FLM che è intervenuto su 
« Energia nucleare, energie 
alternative e occupazione ». 

Il professor Giorgio Cortei-
lessa dell'Istituto Superiore di 
Sanità è intervenuto su « Pro
poste eperative sulla cogene
razione e le energie solari»; 
l'architetto Paolo Puccettl e 
11 fisico Giovanni del Signore, 
esperti in applicazione del
l'energia solare hanno tenuto 
una comunicazione sulle espe
rienze e prospettive dell'uti
lizzo attivo e passivo della 
energia solare. Nel corso del
la serata sono state proietta
le numerose diapositive su 
vari argomenti. 

In occasione del processo 
di stamani un appello è sta
to firmato da oltre 1000 cit
tadini di varie città d'Italia, 
tra i quali Franco Basaglia, 
Don Luigi Bettazzi, vescovo 
di Ivrea, la redazione del
l'Astrolabio, il comitato diret
tivo del centro culturale 
« Piero Calamandrei », l'as
semblea sulla pace e sul di
sarmo tenutasi a Milano nel 
novembre scorso e presiedu
ta da Capanna. Baget-Bozzo 
e Petruccioni. professori « do
centi universitari. 

Nell'appello si legge: « Noi 

sottoscritti, siamo consapevoli 
che la scelta nucleare com-

v porta una serie di gravi pe
ricoli: la conservazione per 
migliaia di anni, a carico 
delle generazioni future, del
le scorie radioattive prodotte 
dalle centrali nucleari; l'ele
vato rischio di incidenti nei 
funzionamento, degli impianti 
che arrecherebbero danni Ir
reparabili all'ambiente e le
tali alle persone; la facilità 
di passare dall'uso pacifico 
all'uso milUare dell'uranio 
contribuendo alla già allar
mante corea agli armamenti 
a livelli sempre più alti di 
capacità distruttiva dell'uma
nità; la militarizzazione del 
territorio determinata da que
stioni di difesa delle centrali 
da atti di sabotaggio; la cre
scente dipendenza dai paesi 
produttori di uranio e dalle 
multinazionali dell'energia 
che renderebbero sempre più 
centralizzata l'organizzazione 
della vita sociale ». 

« Prima di giungere a scel
te Irreversibili — conclude 
l'appello —, è necessario un 
momento di massima infor
mazione popolare e di.rifles
sione comune». 

p. Z. 

Da venerdì tre 
corse per il Giglio 

Le sollecitazioni più volte esercitate dalla Regione Toscana 
che ha fatto proprie le istanze della popolazione dell'Isola del 
Giglio nei confronti del ministero della Marina Mercantile 
hanno avuto esito positivo. Si tratta di una necessità più volte 
riconosciuta di un migliore servizio di collegamento tra l'isola 
e il continente. 

Infatti dal 1. febbraio i collegamenti giornalieri effettuati 
dalla società Toremar saliranno da due a tre. L'assessore per 
i trasporti della Regione Toscana Dino Raugi ha sottolineato 
come il provvedimento s'inquadra nel rafforzamento e poten
ziamento dei servizi marittimi per le isole dell'arcipelago, 
che rappresenta uno degli obiettivi principali della politica dei 
trasporti in Toscana. 

Per l'erosione del mare e le infiltrazioni d'acqua 

Per gli smottamenti traffico 
«rivoluzionato» a Piombino 

Impedito 
il transito in 
Viale del Popolo, 
regolato in 
maniera diversa 
quello sul 
Lungomare 
Marconi 
Occorrono opere 
di protezione 
a mare 

Un fratto del Lungomare Marconi 

PIOMBINO — Uno smot
tamento che interessa le 
sedi stradali di viale del 
Popolo e Lungomare Mar
coni ha costretto il sinda
co di Piombino Enzo Poli-
dori ad annunciare , nel 
corso di una conferenza 
s tampa, una serie di prov
vedimenti d'urgenza, t ra 
cui quello di impedire nel 
primo caso, e regolamen
tare nel secondo, la viabili

tà delle due important i ar
terie cit tadine. 

La situazione, per quan

to hanno potuto verificare 
i tecnici del Comune e 
quelli del Genio civile, ap
pare di una certa gravità. 
L'erosione del mare ed in
filtrazioni d'acqua hanno 
infatt i provocato un cedi
mento che sembra interes-

I sare tu t t a la fascia costie-
ì ra. costituita per lo più da 
i materiale friabile, ma che 
ì trova i suoi punt i critici 
| nei t ra t t i che vanno da 
; piazza Bovio alla ex Fon-
ì deria Bernardini e dal Ca-
i nale t to fino a Villa Bona. 

Se per viale del Popolo 
(i tecnici hanno proposto 
la chiusura dopo un esame 
successivo di sole due ore 
ad una riunione di lavoro 
che si era svolta ieri mat
t ina alle 10 nell'ufficio del 
sindaco) può essere trova
ta per il momento una si
tuazione alternativa, ria
prendo ad esempio al traf
fico una s t rada del centro 
storico, i problemi sono 
senz'altro più complessi 
per quanto riguarda il 
Lungomare Marconi. 

Sono ancora fermi i lavori per l'inceneritore 

Bruciare o riciclare i rifiuti? 
A Empoli si cerca una soluzione 

Finché non verranno dissipati i dubbi sulla nocività l'impian
to comprensoriale non potrà funzionare - Le ipotesi alternative 

EMPOLI — A che punto è 
l'incenentore? Domanda legit
tima. Da anni se ne parla. 
le voci si accavallano, timo
re e cautela si mescolano. Be
ne. al momento attuale, la 
situazione è questa: i lavo- j 
ri di costruzione sono fermi, i 
sono state realizzate soltanto 
IP opere murarie ed uno dei 
tre forni previsti nel progei j 
to originario: continua l'atti- , 
vita di studio e di ricerca 
di una apposita commissione ! 
cne dovrà dire qualcosa di più I 
preciso sull'argomento e sul- | 
le possibili soluzioni concre
te. Tutto qui. 

Una genesi assai travaglia
ta. Nel 1975 i dieci Comuni 
dell'Empolese, e della Valdel-
sa fiorentina costituirono un 
Consorzio «per la costruzio
ne dell'impianto per lo smal
timento dei rifiuti solidi ur
bani ». Furono compiuti tutti 
gli adempimenti necessari, si 
scelse l'area nella zona del 
Castelluccio ad Empoli, si af
fidarono i lavori. Il proget
to rappresentava in quel mo
mento il meglio che si co
noscesse per attrezzature del 
genere. 

Si inizia a costruirlo nei pri
mi mesi del 1977. I dubbi si 
insinuano: gli scarichi e le 
omissioni delMnceneritore — 
e\ si chiede con preoccupazio
ne — potranno contenere so

stanze nocive? In particolare * 
— questo è l'interrogativo più ' 
allarmante — diffonderanno I 
diossina? Erano i tempi di Se- t 
veso. Uno scienziato olande- j 
se aveva affermato, in un suo 
studio che l'incenerimento 
provocava diossina in dosi tali 
da risultare nociva alla salu
te della popolazione. 

Tinori e preoccupazioni non 
tardano a prendere il soprav
vento. L'Amministrazione co
munale di Empoli se ne fa 
interprete, chiede consiglio al
la Regione. Dopo avere svol
to le sue ricerche, ed avere 
richiesto pareri ed informa
zioni. la Regione dà una ri
sposta di questo tenore: al 
momento attuale, non ci sono 
prove certe sulla posslllità 
che gli inceneritori provochi
no diossina; comunque è op
portuno seguire'la situazione 
con attenzione e, in partico
lare si consigliano alcune pre
cauzioni per evitare che cer
te sostanze più pericolose va
dano a finire negli impianti. 

I lavori proseguono. Paral
lelamente. però. l'Ammini
strazione Comunale di Empo
li continua I suol studi e no
mina una commissione di 
esperti; il responso giunge nel 
giugno del 1979: si ritiene ne
cessario sospendere la costru
zione dell'inceneritore e si 
propone di riesaminare atten

tamente gli altri sistemi pos;-
siili di smaltimento dei ri
fiuti. alternativi all'inceneri
mento totale. Le parti già 
pronte — cioè la struttura 
muraria ed un forno — sa
ranno in ogni caso indispen
sabili. qualunque sia l'impian
to prescelto, perchè un forno 
occorrerà sempre per elimi
nare I «sovvalli» ed alcune 
sostanze particolari. 

Siamo a questi punti. La 
commissione prosegur la sua 
attività- e tiene d'occhio gli 
aìtri studi che su questo deli
cato tema si stanno condu
cendo in Italia e nel mon
do. «La scelta conclusiva — 
dice Carlo Andressi. presiden
te del Consorzio dei Comuni 
per la costruzione dell'ince
neritore — dipenderà da tut
te queste ricerche, in modo 
da garantire in ogni caso la 
integrità e la salute della po
polazione. 

Le ipotesi sono diverse: c'è 
chi parla del riciclaggio dei 
rifiuti, che verrebbero sele
zionati e recuperati: altri so
stengono che sarebbe meglio 
trasformarli in fertilizzanti o 
comprimerli. Per ora comun
que. siamo ancora in atte
sa di avere ulteriori chiari ^ 
menti. La decisione definiti
va verrà in seguito» 

f. fa. 

E' Infatti su questa uni
ca s t rada che a t tua lmente 
si svolge il traffico di col
legamento con Salivoli, u-
no dei più popolosi (.oltre 
6 mila abi tant i ) quartieri 
della cit tà. Nel quartiere si 
trova inoltre l'ospedale di 
Villa Marina che oltre a 
servire la popolazione di 
Piombino è utilizzato da 
una notevole par te della 
popolazione del compren
sorio e dell'Elba. Sul Lun
gomare Marconi la sede 
s tradale sarà r idotta alla 

' metà ed il t ransi to dovrà 
. ' subire ra l lentament i per 
j evitare sollecitazioni di-
! namiche che potrebbero 
1 provocare un ulteriore 

scivolamento della sede 
stradale. 

Nessuna lesione è s tata 
tu t tavia riscontrata nelle 
abitazioni immediatamente 
vicine al t r a t to interessato. 
Non si nutrono inoltre 

preoccupazioni per l'ac
quedotto. i fili telefonici ed 
altro che si trovano nella 
par te a monte della stra-

i da. Il sindaco Polidori ha 
| detto che l'amministrazio

ne comunale assumerà 
tut t i i provvedimenti ne
cessari per fronteggiare la 
difficile situazione. 

Si pensa in tan to al pro
lungamento di viale Miche
langelo. che scorre paralle
lo al Lungomare, per il 
quale tu t tavia occorrono 
tempi tecnici al momento 
non ben valutabili. La si
stemazione dei due t ra t t i 
di costa interessati allo 
smot tamento — ha tenuto 
a precisare il sindaco — 
richiederà tempi non bre
vi. per cui è necessaria la 
collaborazione ed il senso 
di responsabiliià di tu t t i i 
cittadini. 

Occorre realizzare zone 
di protezione a mare, per 
il cui f inanziamento è 
competente il Genio civile. 
opere mari t t ime che com
porteranno una spesa che 
è nell 'ordine dei miliardi. 

L'ufficio del Genio civile 
è già impegnato ad elabo 
rare una dettagliata rela
zione della situazione, che 
quanto prima sarà sotto
pasta all 'attenzione del 
sindaco e delle al tre auto
rità competenti. 

Giorgio Pasquinucci 

Un intervento del sindaco di Pistoia 

Cosa fare 
contro il 

terrorismo? 
Il terrorismo continua a 

colpire, ad uccidere bar-
baramente. Vittime inno
centi tra coloro che sono 
preposti alla sicurezza di 
tutti (polizia, carabinieri) 
cadono con frequenza sem
pre più martellante. Non 
si tratta di obiettivi a scel
ti», ma affidati al caso: 
non conta la qualità di 
chi muore, perché l'essen
ziale, per i disperati omi
cidi, è che si allunghi la 
catena dei «seivi dello 
stato » ammazzati. 

Il fatto poi che ciò con
tinui ad accadere mentre 
il Parlamento è impedito 
nell'esercizio delle sue fun
zioni dall'ostruzionismo 
miope e indecente del par
tito radicale rende la si
tuazione ancora più tragi
ca. L'opinione pubblica è 
perplessa: assiste a que
sto stillicidio di delitti con 
crescente preoccupazione e 
quasi apatia, ina anche, 
nella sua parte più com
battiva e responsabile, con 
sussulti di sdegno e di mo
bilitazione, come dimostra
no le manifestazioni di 
massa che si intrecciano 
nel paese. 

Prende corpo però un 
senso di ripulsa sempre 
più profondo per le forme 
con cui il terrorismo ope
ra. L'isolamento in cui le 
bande eversive si trovano 
è davvero totale. Fin da 
qualche tempo fa, i terro
risti godevano di qualche 
credito forse come « ven
dicatori» di ingiustizie so
ciali. 

in una società cioè che 
si è sviluppata tra spere
quazioni e diseguaglianze 
di ogni genere, in cui è vi
va nella mente di ogni 
onesto cittadino la ferita 
provocata dalle iniquità 
che si moltiplicano attor
no è chiaro che destava 
una qualche forma di 
« cemprensione » chi si ri
teneva, pur se a torto, po
tesse mutare le cose, col
pendo i centri di poteri, 
anche se in modo violento. 

Questa « giustificazione » 
sociologica e politica or
mai non passa più. L'opi
nione pubblica ha capito 
perfettamente i termini 
del problema e la posta in 
gioco. Ad obiettivi reazio
nari, e peraltro di per
manente pericolo, del ter
rorismo fascista, in auge 
soprattutto dal 1969 al 
1974, da piazza Fontana al-
l'Italicus "(intimidire la 
gente, farle temere le lotte 
operaie, provocare una for
te domanda di « ordine », 
fare leva su connivenze al
l'interno dello stato, squa-
dracce in azione) si sono 
poi gradatamente interse
cati e'fusi gli obiettivi del 
cosiddetto terrorismo « ros
so». 

Prosperato, quest'ultimo, 
in ambienti borghesi e 
universitari ha reclutato 
proseliti anche in frange 
emarginate e disperate di 
classe operaia, ed ha pri
ma teorizzato e poi appli
cato la guerra armata e 
l'assalto violento alle strut
ture statali. Ora sembra 
essere sopravvenuta la fa
se dell'omicidio di < muc
chio, del colpire dissenna
to, che è più pericoloso 
perché non individua ber
sagli privilegiati (il magi
strato, il politico) bensì 
considera tutti i cittadini, 
e soprattutto le forze del
l'ordine, potenzali nemici 
dr> abbattere. Certo c'è da 
chiedersi se sono sufficien
ti anche i provvedimenti 
che il Parlamento dovreb-
be approvare. Se lo chiede 
soprattutto l'opiniqne pub
blica. sempre più orientata 
per misure forti e per la 
pena di morte. 

Ho deciso di scrivere 
questo articolo proprio 

sulla base ai un'esperienza 
compiuta ai recente in una 
tiuzHitssione ai un'emit
tente televisiva locale sul 
« cosa fare contro il terro
rismo ». Gli interventi, con 
telefonate, in diretta, del 
pubblico, hanno rappresen
tato un « campione » - in
quietante e denotato una 
pericolosa tendenza alla 
adozione da parte dell'ese
cutivo di misure forti. 

C'è di che riflettere. Ed 
allora vorrei sottolineare 
la positività di un'espe
rienza che a Pistoia si sta 
realizzando tra il comitato 
unitario per la difesa del
le istituzioni repubblicane 
e il consiglio di fabbrica 
della Breda. Dopo assem
blee pubbliche ed incontri 
si è rivolto un appello alla 
popolazione contro il ter
rorismo, che così conclu
de: « Si denuncia che nes
suna difesa degli interes
si popolari può avvenire 
con forme isolate e dispe
rate di violenza. Le ingiu
stizie sociali si correggono 
con l'iniziativa democrati
ca e la lotta organizzata 

.Si massa. 
Si ritiene perciò che oc

corre dispiegare un'inizia
tiva di grande portata, sul 
terreno ideale e culturale, 
che coinvolga le nuove ge
nerazioni italiane, che ten
da a recuperare i giovani 
ad una battaglia democra
tica per la trasformazione 
della società: si ritiene 
che si debba porre mano 
con decisione al varo di 
tutta una serie di riforme 
a partire da quella di PS 
per dotare lo stato di stru
menti più efficaci di in
tervento. 

Il comitato unitario per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane e il consiglio 
di fabbrica della Breda 
hanno proposto per la pro
vincia di Pistoia le se
guenti iniziative: 1) invi
tano i consigli comunali, i 
consigli circoscrizionali, ad 
esercitare una permanen
te iniziativa di orienta
mento dell'opinione pub
blica per denunciare i ca
ratteri ed i fini del terro
rismo per isolarlo nella co
scienza popolare. 

Le assemblee elettive so
no invitate a dare luogo 
ad'iniziative e dibattiti in 
tutte le zone del toro ter
ritorio: 2) invitano gli or
gani collegiali e le scuole 
medie e superiori della 
provincia ad indire dibat
titi tra i giovani in orario 
scolastico a gruppi di clas
si su questi temi, in vista 
anche di iniziative per il 
35. anniversario della libe
razione, prevedendo di af
fidare ai giovani stessi, an
che della scuola délVobbli-
go, la cura e la salvaguar
dia dei simboli della lotta 
partigiana (cippi, monu
menti, lapidi); 3) invita
no tutti i consigli di fab
brica a creare strutture de
centrate del comitato uni
tario e ad indire nelle fab
briche dibattiti su questi 
temi; 4) invitano tutte le 
organizzazioni democrati
che, il movimento associa

tivo, a sentirsi coinvolti in 
prima persona in questa 
vasta mobilitazione popo
lare che ntt prossimi mesi 
dovrà investire tutta la 
ponolazione pistoiese ». 

Il comitato unitario per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane di Pistoia e 
il consiglio di fabbrica del
la Breda ritenaono che se 
ciascuno farà la sua parte 
avremo tutti insieme dato 
un grande contrihutn per 
lo sviluppo civile e sociale 
cW vaese, contro il terro
rismo. 

Renzo Bordelli 
Sindaco di Pistoia 

E in consiglio 
comunale parla 

una voce « nuova » 
PISTOIA — Un colonnel
lo che parla in consiglio 
comunale non è cosa di 
tutti i giorni. E" anzi sen
z'altro un fatto nuovo e 
significativo quello che è 
accaduto lunedi a Pistoia. 
dove ha preso la parola il 
colonnello Mieto, coman
dante del nucleo carabinie
ri. Al primo punto dell'or
dine del giorno era stato 
iscritto « Testimonianza di 
solidarietà alle Forze del
l'ordine per le ultime vitti
me cadute venerdì a Ge
nova». 

Alla seduta la giunta 
aveva invitato una rappre
sentanza dei carabinieri 
della caserma pistoiese. 
Dopo l'introduzione del 
sindaco Renzo Bardelli 
(non conta la «qualità» 
di chi muore — ha det
to — perché l'essenziale 
per i disperati omicidi è 
che si allunghi la catena 
dei «servi dello Stato am
mazzati »>. hanno preso la 
parola I capigruppo dei 
partiti: Venturi per il PCI, 
Stignani per la DC (Ros
sa è anche patrimonio no
stro — ha detto fra l'al
tro — come Mòro non è 
solo patrimonio nostro, ma 
di tutti gli italiani). Magni 
per 11 PSDI e Bechi per 11 
PSI. 

Poi e Intervenuto ap
punto Il colonello Mieto 

che ha ringraziato a nome 
dell'Arma ed ha detto te
stualmente: «Noi teniamo 
molto alla solidarietà delle 
forze migliori del Paese. 
II peso di questa solida
rietà del comune di Pistoia 
è quindi particolarmente 
sentito e apprezzato. Per 
parte nostra sappiamo che 
noi carabinieri siamo me
ritevoli di queste attenzio
ni e dei giudizi espressi». 

Questo « incontro » in
consueto (per la sede) e 
assai significativo (per la 
mancanza di formalità con 
cui si è svolto) non è una 
apprezzabile eccezione. I 
ponti fra le forze dell'or
dine e il potere politico 
locale sono infatti qui a 
Pistoia stati rinsaldati da 
tempo. 

Basta ricordare non solo 
le numerose inizative con
tro il terrorismo (di cui 
parla proprio oggi il sin
daco) ma perlomeno un al
tro fatto che qualche mese 
fa suscitò ampia eco. Al
lora (l'occasione era slmi
le, c'era stato un altro 
delitto) una folta delega
zione di politici, ammini
stratori e sindacalisti, an
dò a «far visita» al que
store e al comandante del 
carabiineri. 

m. d. 
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II «maestro» 
Gassman 
presenta 
la sua bottega 

Venti minuti di monologo porgerai! 
no l'occasione a \'ittorio Gassman 
per una ennesima « performance * 
artistica e solitaria, come ai tempi 
del suo dominio mattatoriale. Il mn 
nologo fa parte dello spettacolo, dal 
titolo « Fa male il teatro » di Luciano 
Lucignani. novità assoluta in scena. 
in anteprima nazionale, da domani 
al Teatro della Pergola a Firenze. 

Il testo, propone un'analisi del me

stiere teatrale, interrogata i. dubbie 
>icurez/e molto vicini all'attuale espe 
rien/a di Gassman. maestro della bot
tega Teatrale di Firenze. Domande 
non erotiche, si spera (ma l'istrionica 
intelligen/a dell'attore lo esclude im
mediatamente) e certezze non conso 
tutorie che emergeranno dal confron 
lo tra lo stesso Gassman e alcuni gio 
\ani più promettenti della scuola che. 
nel corso del prologo alla rappresen
tazione. vera e propria, affronteran
no il battesimo del fuoco recitando 
i loro primi provini, in una sede pre
stigiosa e davanti a un pubblico esi
gente. < 

L'na scommessa, ancora, per Vit
torio Gassman e per 1 suoi giovani 
allievi, una sfida rischiosa con la 
\oglia di ricominciare dopo essersi 
emesso « all'asta » per tanto tempo 
al Teatro Tenda di Roma e con ac
canto la figlia Paola, secondo la vec
chia tradizione dei comici. 

Sulla scena 
approda 
l'immortale 
Pinocchio 

Avamposto teatrale ormai, la To 
scana ospita, domani sera al Teatro 
Comunale .Manzoni di Pistoia, un'al
tra prima nazionale in perfetta coin 
cidenza con quella della Pergola. Pro 
tagonista l'immortale Pinocchio, che 
dopo tante rivisitazioni e letture, ap 
proda sulla scena in « Le avventure 
di un burattino di legno » di Massi
mo J. Monaco che liberamente si 
ispira al capolavoro collodiano. 

Lo spettacolo prodotto da una so 
cietà composta dal Teatro Regiona 
le Toscano, dal Manzoni e dal Tea 
tro Porcospino di Milano, si rivolge, 
ma non necessariamente, né in sen 
so riduttivo, al pubblico dei ragazzi. 
con l'impegno e la profusione dei 
mezzi di solito impiegati per le prò 
dazioni rivolte ad adulti e maggio 
renni. 

«Già la presenza, nel cast dei colla 
boratori. del pittore Enrico Baj che 
ha ispirato e diretto la realizzazione 
delle sagome animate che costituì 
scono una delle novità di rilievo del 
l'allestimento, allontana ogni sospet
to di approssimazione e promette un' 
occasione teatrale non di seconda 
scelta. 

Al « Pinocchio » seguiranno, sempre 
a Pistoia, altri appuntamenti nel cor
so di una stagione che presenterà, in 
febbraio, la Nuova opera burattini 
e il teatro il Setaccio. 

Una serie di spettacoli ad Empoli e Bagno a Ripoli 

I teatro arriva anche in provincia 
Il Circuito Teatrale Tosca

no trova occasioni più con
sistenti di rapporto reale con 
il pubblico, che non sia e-
sclusivamente quello dei 
srossi centri, grazie a due i-
niziative che riguardano Em
poli e Bagno a Ripoli e che 
sono frutto della collabora
zione tra i comuni interessati 
e il Teatro regionale toscano. 

Tre spettacoli compongono 
il cartellone della stagione 
teatrale empolese, allestita 
dall'amministrazione comuna
le per il 1980. Da stasera la 
cooperativa « Teatro dell'El
fo » presenta « Dracula il 
vampiro ». da un romanzo di 
Bram Stocker; sabato 9 feb

braio « Café chantant, ovvero 
uno svago peccaminoso di 
modica spesa » con Adriana 
Martino; venerdì 15 febbraio, 
«Gli arcangeli non giocano a 
flipper », della Cooperativa 
« Il carro dei comici ». Sem
pre al Palazzo delle esposi
zioni. in piazza Guerra, alle 
ore 21.15. il biglietto costa 
duemila lire; l'abbonamento 
per tutti e tre gli appunta
menti quattromilacinquecento 
lire. 

La scelta degli spettacoli 
non è stata casuale. Il Teatro 
Regionale Toscano. — a cui 
il comune di Empoli è asso
ciato da anni — ha fatto co
noscere tutti i lavori dispo

nibili. l'assessorato alla Cul
tura ha invitato i rappresen
tanti delle associazioni ri
creative e culturali empolesi 
e gli studenti, oltre ad alcuni 
appassionati di teatro: in 
queste riunioni si è tenuto 
conto dei testi, delle compa-

i gnie, delle esigenze tecniche e 
i dei gusti del pubblico empo-
1 lese e, al termine, si è deciso 
j di optare per i tre spettacoli 

già menzionati. Una scelta 
j « democratica ». dunque. 

Da anni, la stagione teatra
le è dfvenuta una consuetu
dine. ad Empoli. E gli spet
tatori di solito non mancano: 
negli anni passati, la media 
si aggirava sui duecentocin

quanta abbonamenti più cen
tocinquanta biglietti per ogni 
serata, per l'amministrazione 
comunale, l'onere finanziario 
è tutt'altro che trascurabile: 
tra la quota necessaria per 
associarsi al Teatro Regiona
le Toscano e la spesa per 
ciascuno spettacolo, si arriva 
comodamente ai quattro mi
lioni. 

A Bagno a Ripoli la ras
segna dal titolo Teatro per 
ridere, in programmazione da 
ieri al 16 aprile, ha ospitato 
al teatro Benito Sasi la coo
perativa Teatro dell'Elfo con 
« Dracula » al quale seguirà, 
a febbraio. « Gli arcangeli 
non giocano a flipper». 

La novità della stagione 
sono rappresentate dalla 
compagnia Pupi e Fresedde. 
che di ritorno dall'esperienza 
del carnevale veneziano, met
terà in scena « Canto della 
terra sospesa » dai testi del 
Ruzante per la regia di Ange
lo Savelli (all'ACLI di Gras-
sina il 26 febbraio) e dalla 
compagnia Teatro Gerolamo 
di Milano che ripresenta, do
po il grande successo di ini
zio stagione al Rondò di 
Bacco, fiorentino «Mi voleva 
Strehler» di Umberto Simo
ne e di Maurizio Micheli che 
è anche l'interprete del mo
nologo. 

Una nuova e interessante mostra a Prato 

In tre anni di 
scavi sotto i pa
vimenti del Pa
lazzo Pretorio è 
venula alla luce 
la cultura degli 
oggetti d'uso, di 
quei materiali 
che formavano 
il « gusto » delle 
classi subalterne 

Uno scavo archeologico di 
una struttura medievale è 
sempre una operazione dif
ficile e delicata. Quando 
poi lo scavo è nel pieno di 
un centro storico tra i più 
importanti della Toscana, co
me quello di Prato, allora si 
tratta di una impresa an
che insolita visto che la mag
gior parte degli archeologi 
preferiscono cimentarsi su 
scavi in siti lontani dalle 
aree urbanizzate. 

Ecco quindi un primo mo
tivo di curiosità per la mo
stra attualmente in corso al 
Palazzo Pretorio di Prato, 
dove in 15 vetrine sono e-
sposti i reperti venuti alla 
luce in seguito alle esplora
zioni condotte sotto i pavi
menti al piano terreno del 
palazzo. 

Va detto subito, come pun
to di merito per chi ha cu 
rato mostra e scavi, della 
velocità dei lavori: solo nel 
luglio 1976 infatti l'ammini
strazione comunale pratese 
decide di intraprendere i 
primi saggi sotto il palazzo. 
che rappresenta più di tre 
secoli di vita politica del
la città, col fine di esplo
rarne il sottosuolo prima di 
adibirne le sale, una volta 
finiti i lavori a nuovo com
plesso museale che svolga 
parte di primo piano nella 
rivitalizzazione del centro 
storico di Prato. 

I lavori, durati in tutto po
co più di tre anni, procedo
no dunque sistematicamente 
e con rigore scientifico: si 
scavano i vari livelli di ter
reno al di sotto della pavi-

La vita quotidiana 
dentro il Palazzo 

mentazione. si scoprono strut
ture murarie pecedenti e si 
cuperano materàli che nello 
strato più basso, il più an
tico, risalgono al X secolo, 
agli albori cioè della rina
scita dei comuni. 

E' chiaro che chi si aspet
ta di trovare pezzi rari e 
preziosi andando alla mo
stra rimane deluso: usual
mente chi spera di vedere 
frammenti di statue o deco
razioni lussuose non le tro
verà espuste nella vetrina 
della mostra. 

La storia artistica e cul
turale che risulta da questi 
documenti archeologici ' è 
quella degli oggetti d'uso. 
dei pezzi artigianali, di tut
to quel matertiale insomma 
che non figura mai nei li
bri di storia dell'arte e che 
oggi viene classificato come 
cultura materiale: piatti, pen
tole, boccali, taglieri, vetri.. 
tutti insomma gli oggetti d' 
ILSO. che formavano il cor
redo casalingo, la cultura e 
il gusto delle classi subal
terne. una cultura che non 
è quella di chi commissio
nava quadri a Giotto o com
prava stoffe o maioliche pre
ziose. ma che ha nondime

no una sua dignità e validità 
storica che solo in questi an
ni si sta scoprendo. 

La scientificità della mo 
stra pare ineccepibile e ne 
testimonia l'intervento, ol
tre che di specialisti di ar
cheologia e di restauro, an
che di studiosi di scienze 
naturali per le indagini osteo-
logiche e paleobotaniche sui 
reperti. I risultati nel cam
po della conoscenza dei si
stemi costruttivi degh" edifi 
ci medievali e le deduzioni 
sul rango sociale dei primi 
abitanti dei borghi di Prato 
sono di notevole interesse. 

Tutto positivo dunque nella 
mostra di Palazzo Pretorio? 
Si direbbe di sì. tranne for
se per qualche appunto sul
la fruidibilità della mostra 
da parte dei non speciali
sti. 

La ricercata obiettività del
la mostra appare infatti un 
po' asettica e pone difficol
tà ai non addetti ai lavori. 
Se insomma, ad esempio. 
nelle ceramiche ritrovate c'è 
un salto di qualità e tipolo
gie agli inizi del 1300 e que
sto salto corrisponde crono
logicamente al momento in 
cui inizia con Giotto l'arte 

italiana, allora dire che an
che nel sottosuolo del Pa
lazzo Pretorio si sono trova
ti i segni di questo cambia
mento e spiegarne i motivi 
avrebbe fatto apprezzare di 
più la fatica del lavoro fat
to dagli archeologici. 

E poi. se la storia presen
tata è una storia diversa, se 
non alternativa, della cultu
ra artistica di Prato fonda
ta su oggetti d'uso comune 
e non sulle solite famose o-
pere d'arte, perfché non fa
cilitare con qualche indica
zione in più la comprensio
ne di questa stimolante chia
ve di lettura della mostra? 

Ma. comunque, visto che 
ancora osai mostre e scavi 
come quelli di Palazzo Pre
torio si contano sulla pun
ta delle dita, vanno ringra
ziati gli studiosi che vi han
no partecipato, per la diver
sa visione della storia dell' 
arte medievale che ci resti
tuiscono e il comune di Pra
to. per la sensibilità e l'im
pegno che ha mostrato nel
la politica di tutela e valo
rizzazione del suo patrimo
nio artistico. 

Massimo Bernabò 

Una mostra a Cracovia e in altre città polacche 

Messer Boccaccio 
arriva in Polonia 

Un centinaio di dipinti che illustrano le novelle del Decame-
rone - La richiesta è partita dal ministero della Cultura polacco 

CERTALDO — Boccaccio va 
in Polonia. Per meglio dire: 
vanno in Polonia un centi
naio di dipinti che illustrano. 
in vario modo, le novelle del 
Decameron e la figura del 
geniale novelliere certaldese. 
Ci sono opere dei più noti 
artisti italiani e stranieri, tra 
cui non mancano neppure 1 
polacchi. La mostra sarà i-
naugurata il 7 febbraio a 
Cracovia, nelle sale del Mu-
=eo di arte contemporanea; 
poi si sposterà a Varsavia, a 
Breslavia. p<1 in altre città. 

Boccaccio è ben noto in 
Polonia. In qual paese, inol
tre. c'è una qualificata 
« scuola » di artisti che si de 
dicano alla illustrazione di 
novelle. Ovvio, dunque, che 
possa interessare una raccol 
ta cosi singolare come cuella 
custodita nel Palazzo Preto
no. in Certaldo Alto. 

E* stato proprio il Ministe
ro della cultura polacco a ri
chiedere i dipinti ed a prov
vedere all'organizzazione, in
terne alle associazioni Ita^ 

lia-Polonia e Polonia-Italia. 
Tre esperti polacchi sono ve 
nuti a Certaldo per scegliere. 
tra i settecento pezzi che 
compongono la collezione. 
quelli ritenuti più significati
vi e meritevoli di attenzione. 

In Polonia, verrà bandito 
un concorso per il manifesto 
di inaugurazione della mo
stra. e c'è da immaginare che 
saranno molti i partecipanti. 
Una parte dei lavori che sa
ranno presentati per il con
corso — dedicati, ovviamente. 
a Giovanni Boccaccio — ver
ranno poi donatj al Comune 
di Certaldo ed andranno ad 
arricchire la già cospicua col
lezione di Palazzo Pretorio. 

« Una iniziativa come que
sta — dice Alfiero Ciampoh-
ni. sindaco di Certaldo — 
non è soltanto un favore che 
noi facciamo al popolo po
lacco. E" molto importante, 
se non altro, perchè contri
buisce a fare conoscere Boc
caccio. ed impegna artisti di 
altri paesi sui temi legati al
l'opera del novelliere trecen

tesco. Abbiamo sempre inteso 
la raccolta di illustrazioni al 
Decameron come un'esposi
zione destinata ad arricchirsi 
nel tempo e non come un 
museo fisso ed immutabile: il 
viaggio in Polonia dovrebbe 
rispondere proprio a questo 
obicttivo, stimolando l'inte
resse e la curiosità su un 
argomento che a noi è parti
colarmente caro. Qui a Cer
taldo la mostra continua 
sempre ad avere successo e 

| ad attrarre migliaia di visita-
j tori: speriamo proprio che lo 
' stesso accada anche nelle cit-
I tà polacche». 

Ad accompagnare le opere, 
andrà una delegazione di tre 
certaldesi. Il 4 febbraio sa
ranno ricevuti ufficialmente a 
Varsavia, ed il 7 partecipe
ranno all'inaugurazione del
l'esposizione a Cracovia. Poi. 
rientreranno in Italia, mentre 
1 dipinti rimarranno in Polo
nia ancora per qualche mese. 

f. fa. 
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Un'interessante iniziativa nella biblioteca del quartiere 

Ci sono 6.000 volumi a Bellariva 
presto sapremo anche i titoli 

Sarà compilato un catalogo che verrà consegnato alle scuole, fabbriche, dopo
lavori, circoli e parrocchie - Si pensa di stimolare la lettura fra i giovani 

Si dice che in I tal ia si 
legge poco. E, statistiche 
alla mano, non è un detto 
campato per aria. Eppure, 
malgrado l'alto costo dei 
libri, dei giornali e delle 
riviste, qualche possibilità 
di leggere ci sarebbe. Per 
esempio nelle biblioteche 
di quartiere. Ma ° spesso 
non si sa cosa c'è da leg
gere nelle biblioteche di 
quart iere . 

! Ecco allora un'iniziativa 
l n a t a proprio per far sape-
! re cosa c'è da leggere e, 
i ind i re t tamente , per sapere 

cosa scegliere da far leg
gere: il catalogo dei libri. 
L'iniziativa presa dal co
mi ta to di gestione della 
biblioteca di Bellariva, di 
per sé non sarebbe grande 
cosa. Del resto che cos'è 
un catalogo di 6000 volu-

i mi? Ma l ' importante è che 
il catalogo non si ferma 
sugli scaffali della biblio
teca. Verrà portato a tu t te 
le comuni tà del quart iere: 

Una sene di iniziative didattiche per i ragazzi delle elementari e medie 

« Castelfiorentino scuola aperta» anno secondo 
CASTELFIORETINO — «Sot
to il nome di « Castelfioren-
tino-scuola aperta >\ si rac
coglie anche quest'anno un 
insieme di attivila didattiche 
preparate dall'Amministrazio
ne comunale per gli alunni 
delle scuole elementari e me
die, con qualche appendice 
anche Der le materne. Dal 
cinema alla musica, dalle vi
site guidate agli incontri: un 
lungo programma che si ispi
ra a Quello dello scorso an
no. arricchendolo e sviluppan
dolo 

rKserviamo un po' meglio. 
soffermandoci sui dettagli 
Musica eli infrenanti rhe 
l'anno prs-ato parteciparono 
al con-o di aggiornamento, 

adesso sono in grado di te
nete da soli le lezioni di mu
sica, di stimolare la sensi
bilità dei bambini: natural
mente. non mancherà la con
sulenza degli operatori della 
scuola comunale di musica. 
che potranno anche parteci
pare direttamente all'attività 
della classe, ove sia necqs 
sano. Lo stesso discorso, p.iù 
o meno, vale per l'educazio
ne fisico-sportiva. 

Cinema: proiezioni per gli 
alunni, ed incontri con tecni
ci ed esperti; si pensa anche 
alla possibilità di svolgere un 
lavoro diverso che possa por 
tare, in prospettiva, alla rea-
ll77n7.ione di un film di cui 
i bambini stessi siano autori 

ed interpreti. Teatro: sono 
previste forme di animazio
ne a scuola, curate da ope
ratori esterni. 

«Itinerari educativi»: si 
tratta, in poche parole, di 
visite guidate che dovrebbero 
consentire una più approfon
dita conoscenza dell'ambiente 
locale, del tessuto produttivo 
e delle strutture civili. Tra 
gli « itinerari » prescelti, ce 
ne sono alcuni particolarmen
te interessanti: al palazzo co
munale e ai suol uffici; al 
servizio di nettezza urbana; 
all'acquedotto; ai vigili ur
bani e alla stazione dei ca
rabinieri; all'ospedale ed al
la CoGeMA, la cooperati
va che fornisce 1 pasti al 

lavoratori della zona e alle 
refezioni scolastiche. 

Ancora: sono in program
ma incontri con un pittore, 
per la comprensione delle sue 
opere e l'educazione al gu
sto artistico; Incontri con 
giornalisti e visite alle tipo
grafie per capire come na
sce il giornale; altre inizia
tive per tracciare la storia 
del libro. 

Ci sono. Insomma, tante co
se, che potranno fornire lo 
spunto per altrettanti lavori 
da svolgere nelle classi. Dal
la visita al palazzo comuna
le. o dall'incontro con un pit
tore. tanto per fare un esem
pio. possono scaturire testi. 
disegni, - conversazioni, studi 

> • ricerche. Per la buona riu-
I scita di « Castelfiorentìno-
i scuola aperta» è indispensa

bile, ovviamente, la collabo-
; razione degli insegnanti: l'e

sperienza del passato è di 
buon auspicio: si aggiunga 
che tutte queste attività sono 
state preparate in accordo 
con il collegio dei docenti 
della scuola elementare. 

Tra i motivi ispiratori di 
« Castelfiorentino-scuola aper
ta». c'è sicuramente l'idea 
dell'* uso didattico del ter
ritorio». «Certo — conferma 
Enzo Catarsi, responsabile 
dell'ufficio scuola del Comu
ne di Castelfiorentino —. CI 
è sembrato giusto utilizzare 
le strutture della società ci

vile per arricchire la pra
tica didattica; proprio per 
questo, ci serviamo della 
scuola di musica, del centro 
di formazione fisico-sportiva, 
della biblioteca comunale, e 
cosi via. 

Da tanto tempo si dice che 
la scuola deve aprirsi alla 
realtà che la circonda ed è 
vero che la società, con tutte 
le sue articolazioni, deve con
tribuire al processo forma
tivo del bambino, non più 
delegabile In esclusiva alla 
scuola ed alla famiglia ». 

Fausto Falorni 

scuole, fabbriche, dopola
vori. circoli, parrocchie. 

Il comitato di gestione 
della biblioteca vorrebbe 
così permet tere da un lato 
di far conoscere alla gente 
cosa c'è da leggere e quin
di st imolare alla le t tura, 
dall 'al tro evitare per e-
sempio inutili doppioni 
negli acquisti da par te del
le scuole. 

Proprio sulle scuole e 
sui bambini c'è un discor
so part icolare della biblio
teca: fino a qualche tempo 
fa la bibliografia per ra
gazzi si l imitava a 9 libri 
di Walt Disney. 22 di Sal
gari . qualche enciclopedia 
e poche al t re cose. Adesso 
gli scaffali si riempiono di 
autori per ragazzi più im
pegnati e godibili, da Ro-
dari a Mario Lodi. 

Molto spazio è s ta to da
to alle varie biblioteche di 
lavoro. E questa scelta pa
re cominci ad avere qual
che r isul ta to: alcune classi 

di ragazzi cominciano a 
trasferire le proprie lezioni 
dalla scuola alla biblioteca. 

Nel 1979 ci sono s ta te 
10.8 presenze, con una 
media di 40 persone, in 
prevalenza ragazzi, al 
giorno. Ma il comitato di 
gestione si aspet ta di più: 
ci si domanda perchè non 
vengono i pensionati a 
leggere i quotidiani e* le 
riviste che regolarmente 
arr ivano alla biblioteca. 

Na tura lmente per un 
pieno utilizzo della biblio
teca c'è lo scoglio orario: 
dalle 14 alle 19.30 più il 
sabato mat t ina , e la posi
zione isolata e un po' 
sperduta dell'edificio nel 
giardino di Bellariva. Il 
catalogo, che è frutto della 
volontà di chi lavora nel 
comitato di gestione, può 
avere un suo ruolo impor
t an te di stimolo nel quar
tiere. 

file:///oglia
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Sciopero generale ieri a Pozzuoli 

Un lungo corteo operaio 
per salvare la «Gecom» 

Sulla fabbrica pende la minaccia dello smembramento - La GEPI intende portare al 
Nord qualificate produzioni - E' stato respinto il trasferimento di settanta lavoratori 

Una recente assemblea dei lavoratori della GECOM 

Per il recupero del centro storico 

Firmata la convenzione 
coi tecnici dell'Icomos 

Il provvedimento illustrato ieri a palazzo S. Giacomo — Gli stu
diosi dovranno fornire dati e indicazioni agli uffici comunali 
Un gruppo di esperti avrà 

il compito di raccogliere tut
to il materiale necessario alla 
redazione dei piani di recu
pero del centro storico. Lo 
hanno annunciato ieri matti
na. nel corso di una confe
renza stampa, gli assessori 
Alfredo Arpaia (PRI) e Giu
lio Di Donato (PSI) e il pre
sidente della commissione 
urbanistica. Guido DAngelo 
(DC). 

Per questo — e in vista 
dell'utilizzazione dei fondi 
stanziati col piano decennale 
per la casa — è stata già 
stipulata una convenzione t ra 
il Comune di Napoli e l'Ico-
mos. un ente senza fini di 
lucro, particolarmente quali
ficato e che ha, t ra i suoi 
fini istituzionali, lo sviluppo 
di ricerche relative alla con
servazione del patrimonio 
culturale. 

« Ci siamo rivolti a questi 
studiosi — ha spiegato Ar
paia — perché intervenire nel 
centro storico di Napoli non 
è affatto semplice: non solo 
bisogna salvaguardare tutta 
una serie di monumenti, ma 
bisogna stare bene attenti, 
pur operando per rendere 
più vivibili i quartieri, a non 
sconvolgere gli equilibri ur
banistici... 3>. L'Icomos dovrà 
dunque fornire ai tecnici del 
Comune tutte le indicazioni 

« Il senso di questa opera
zione — ha sottolineato l'as
sessore all'urbanistica Di Do
nato deve essere chiaro: il 
Comune, pur garantendosi un 
contributo culturale e tecnico 
di alto livello non delega a 
nessuno il compito di pro
grammare e di definire gli 
interventi nel centro stori
co ^. Le ricerche dell'Icomos, 
insomma. serviranno solo 
come indispensabile punto di 
riferimento, ma nel concreto. 
a redigere i piani di recupe
ro. saranno gli uffici urbani
stici del Comune. 

La zona presa in esame è 
quella che va da piazza Carlo 
III a Mergellina. L'Icomos 
dovrà consegnare le ricerche 
entro otto mesi. « Ma questo 
— ha detto Arpaia — è il 
tempo massimo previsto nel

la convenzione: è probabile, 
invece, che il lavoro di ricer
ca finisca molto prima ». 

« Ovviamente — ha aggiun
to Guido D'Angelo — con il 
recupero delle zone degrada
te del centro storico non si 
risolverà in modo definitivo 
il dramma della casa. Resta 
indispensabile una program
mazione intercomunale, che 
preveda, insomma, nuovi in
sediamenti edilizi al di fuori 
dei confini cittadini ». 

E ' significativo che a sotto
lineare questo aspetto del 
problema sia un democristia
no. Il compito di elaborare 
un piano di assetto del terri

torio spetta infatti alla giunta 
regionale che — anche sotto 
questo aspetto — è assolu
tamente inadempiente. 

Da parte sua il Comune di 
Napoli ha già avviato i piani 
per il risanamento di tutti ì 
quartieri periferici. In so
stanza saranno ristrutturati 
o ricostruiti ex novo migliaia 
e migliaia di appartamenti. 
Ma anche questo provvedi
mento. che non ha precedenti 
in nessuna altra città d'Eu
ropa, potrà soddisfare solo in 
parte la • grande domanda di 
case che viene da migliaia e 
migliaia di senzatetto e di 
giovani coppie. 

Se un ministro 
gioca col fuoco 
L'altro giorno, come abbia

mo scritto ieri, un centinaio 
di ex detenuti hanno dato vita 
ad una protesta esasperata e 
violenta, finita con 2 arresti 
e numerosi contusi. Chiedeva
no il lavoro, il rispetto di un 
impegno non ufficiale, ma per 
loro comunque vincolante: 
quello contenuto in una lette
ra inviata dal ministro Scotti 
ad un circolo della DC. 

La lettera è del 5 dicembre: 
€ Ho chiesto all'assessore re
gionale di istituire corsi di for
mazione professionale per gli 
ex detenuti... > — scriveva con 
tono rassicurante il ministro. 
E poi aggiungeva: « Sto se
guendo personalmente la cosa 
per ulteriori interventi ». Pro
messe, assicurazioni, poi pun
tualmente cadute nel vuoto. 

Di questa lettera, ben nota 
— e non solo ai diretti interes
sati — hanno parlato solo 
l'Unità e il Paese Sera. Ep
pure non si tratta di un par

ticolare di poco conto. 
Siamo tutti d'accordo su un 

fatto: il recupero sociale de
gli ex detenuti deve avvenire 
in primo luogo garantendo un 
lavoro certo e dignitoso. Ma 
come raggiungere questo 
obiettivo? Con un impegno se
rio. delle istituzioni, per veri
ficare concretamente come, 
dove e quando intervenire o 
con il ritorno a vecchie pra
tiche clientelari? 

I capigruppo del Comune di 
Napoli avevano scelto la pri
ma strada, sollecitando un in
contro congiunto tra Comune, 
Regione e Prefettura. L'onore
vole Scotti, ministro della Re
pubblica italiana, ha invece 
preferito « bruciare le tappe ». 
provocando attese ed illusio
ni in centinaia e centinaia di 
disoccupati già con i nervi a 
fior di pelle e innescando un 
meccanismo difficilmente con
trollabile. 

Questa non è irresponsabili
tà: è voler giocare eoi fuoco. 

Pozzuoli ieri ha vissuto un 
altro momento di lotta per 
difendere l'occupazione ed il 
proprio tessuto produttivo 
industriale. La questione per 
la quale i lavoratori si sono 
mobilitati e sono scesi in 
piazza è quella della « GE
COM ». una fabbrica GEPI. 
produttivamente valida e at
tiva, che da qualche anno è 
sottoposta allo stillicidio di 
una cosiddetta ristrutturazio
ne per cui, a lasciar fare, 
verosimilmente della fabbrica 
rimarrebbe ben poco. 

Per fermare quello che p'ù 
appropriatamente può essere 
definito smembramento della 
GECOM. ieri i lavoratoli di 
Pozzuoli hanno fermato le 
fabbriche un'ora prima con
centrandosi a Piax/a Roma 
per partecipare allo sciopero 
cittadino proclamato dalle 
organizzazioni sindacali. 

Ancora una volta ieri po
meriggio i lavoratori della 
GECOM si sono incontrati 
con quelli della Sofer, della 
Olivetti, della Pirelli e di al
tre fabbriche, in occasione di 
una manifestazione per il la
voro. Quando il corteo si è 
concluso, a Piazza della Re
pubblica, cominciava una 
leggera pioggerella. Hanno 
parlato il segretario della 
Camera del lavoro Michele 
Tamburrino, Monticelli della 
FLM. Ha preso brevemente 
la parola anche il sindaco 
che ha espresso l'adesione e 
il sostegno della amministra
zione. 

Il consiglio regionale nella 
seduta di s tamane dovrà oc
cuparsi della parte che la fi
nanziaria pubblica GEPI sta 
avendo nel Mezzogiorno e, in 
particolare, discuterà della 
questione GECOM. Già esiste, 
comunque, l'impegno di con
vocare la GEPI assunto col 
lavoratori dall'assessore al 
lavoro e programmazione, il 
socialdemocratico Alessandro 
Ingal?. 

A che punto sta la com
plessa vicenda GECOM? Re
centemente la società che 
gestisce la fabbrica ha chie
sto il trasferimento di settan
ta dei duecentotrentasei lavo
ratori in un altra impresa 
pure gestita dalla GEPI e da 
un par tner privato: la « Iber
na Sud » di San Giorgio a 
Cremano. Sindacato e consi
glio di fabbrica hanno re
spinto la richiesta perchè, di
cono, si t r a t t a di una mobili
tà non funzionale ad un ri
lancio produttivo, ma che, 
anzi, r ientra in un piano di 
scorporo e trasferimento di 
alcune qualificate produzioni 
al Nord, in fabbriche della 
Fiat. Ad essere trasferita, per 
esempio, dovrebbe essere la 
produzione di ponti, cambi 
ed altre part i meccaniche per 
trat tori . 

La risposta della G E P I è 
stata minacciosa. Per la fi
nanziaria. o passa la ristrut
turazione e la prevista mobi
lità. o sospende tu t te le atti
vità e chiude lo stabilimento. 
Queste cose sono s ta te di
chiarate alcuni giorni fa al 
ministero dell'industria, nel 
corso di una riunione. Nel 
corso del mese di febbraio la 
situazione dovrebbe avere u-
no sbocco. Tuttavia, si può 
ritenere per certo che la mi
naccia di mettere in liquida
zione lo stabilimento non a-
vrà seguito. Ci mancherebbe 
che un gruppo pubblico, isti
tuito per sostenere le aziende 
in difficoltà, decidesse invece 
di passare alla liquidazione 
di aziende proprio nel Mez
zogiorno. 

L'alternativa che. ci sem
bra. rimarrebbe alla GEPI in 
un caso del genere, sarebbe 
di presentare un nuovo piano 
produttivo per la fabbrica di 
via Campana. Ma nessuno 
può ragionevolmente pensare 
che un simile piano stia già 
nei casseTti della GEPI . 

In ogni caso, il sindacato 
ha già chiesto un nuovo in
contro col governo. 

Finisce in galera a 18 anni per la sua reazione violenta 

Schiaffi, pistole e sequestri di persona 
perché la sua ragazza lo ha rifiutato 

Una tormentata storia d'amore si è conclusa drammaticamente - Il giovane Guido Pagano ha se
questrato il padre di Teresa che si è offerto in ostaggio al posto della figlia più piccola 

NAPOLI— Era cominciata, 
nell'agosto scorso, come una 
normale storia d'amore tra 
due ragazzi di neanche 18 
anni . Si è conclusa, l'altro 
giorno, dopo alterne ed agita
te vicende, con l'arresto del 
giovane che ora attende, nel 
carcere minorile napoletano 
« Gaetano Filangieri » di esse
re giudicato per sequestro di 
persona, sparo in luogo 
pubblico ed altri reati. 

A 17 anni — tanti ne ave
vano i protagonisti della sto
n a quando si sono conosciuti 
— l'amore sembra eterno. 
Specialmente il primo. Quin
di per lui (Guido Pagano di 
San Cipriano d'Aversa) e per 
lei (Teresa Breda di Castel-
volturno) la cosa più ovvia da 
fare, appurato in poco tempo 
che erano fatti l'uno p~r l'ul
tra, fu quella di fuggire insie
me. A Modena, per la preci
sione, ospiti di alcuni amici 
di lui. 

Ma la scappatella fu di bre
ve durata . Nella convivenza 
si era rivelata la natura vio
lenta del giovane Pagano, che 
nonostante l'età, vantava già 
precedenti penali per furto. 
accoltellamento, guida senza 
patente ; figlio — tra l'altro 
— di un noto boss della zona 
trovato ucciso a colpi di lu
para — solo due anni fa — 
nella sua Merceds insieme ad 
un noto speculatore edile 
delln zona. 

La decisione di tornare a 
casa, presa da Teresa, fu ir
revocabile. 

Ma Guido Pagano non si 
dette per vinto. Pregò, scon
giurò. minacciò Teresa e la 
sua famiglia. Le tentò tutte. 
poi nel dicembre scorso. 
spalleggiato da due complici 
fece irruzione nella casa del
la ragazza, mettendola a soq
quadro. sparando alcuni colpi 
di pistofa per intimorire i 
presenti e arrivando a pic
chiare la madre di Teresa, 
Elvira Nespoli di 36 anni, per 
scaricare su di lei la rabbia 
di non avere trovato la gio
vane in casa. 

Dopo questo episodio la 
donna separata dal marito 
decise con le sue due figlie 
di abbandonare Castelvoltur-
no e di chiedere ospitalità ad 
una sua sorella, che abita a 
Napoli, in Piazza Carlo III . 
nell'ex Albergo dei Poveri: 
questa ultima convive con 
Ferdinando Pica, amante 
molti anni fa di Elvira Nespo

li e padre naturale delle due 
ragazze. 

Ma neanche la decisione di 
abbandonare la propria casa 
e di rifugiarti! a Napoli e 
servita alle tre donne a ri
mettere ordine in una vita, 
come si vede, abbastanza agi
tata. Sabato sera, infatti — e 
questa è storia recente — 
Guido Pagano riesce a sapere 
dove la « sua » ragazza è sta
ta portata. Compie una nuo
va irruzione nella casa. 
sempre accompagnato dai 
due personaggi che Io aveva
no spalleggiato nella prece
dente azione, 

Teresa Breda, anche questa 
volta non è in casa. Allora il 
Pagano reagisce minacciando 
di portare via la sorella di 
Teresa, la tredicenne Anto
nietta, in ostaggio, fino a che 
la sua « fidanzata » non si fa
rà viva. « Porta via me » è 
intervenuto a questo punto 
Ferdinando Pica — « non lei, 
è troppo piccola ». Una breve 
consultazione e il quartet to 
decide che. come ostaggio, 
anche il Pica può andare be
ne. Lo prendono per le brac

cia e lo portano via. 
Passa solo qualche ora e 

cominciano le « consultazio
ni » telefoniche t ra la fami
glia e i « rapitori ». Ma nel 
frattempo Elvira Nespoli 
sporge anche denuncia contro 
il Pagano, al capo della 
squadra mobile, dottor Bevi
lacqua che affida il caso al 
dottor Enzo Esposito. Un ac
cordo tra le part i viene pre
sto raggiunto. 

Lo scambio tra Teresa e 
l'ostaggio dovrà essere effet
tuato il giorno dopo, domeni
ca alle 15,30 davanti al bar 
«Medi terraneo» di Aversa. 
La scena si compie, com'è 
prevedibile, con l'arrivo della 

j polizia, mentre sta avvenendo 
j lo scambio, e. quindi, con 

l'arresto immediato di Guido 
Pagano che ora medita In 
prigione sul suo amore « vio
lento ». 

Nella foto: In alto i l giovane 
Guido Pagano. In basso a si
n ist ra: Teresa Breda, a de
st ra : la sorella tredicenne 

i Antonietta 

E' stata inaugurata alla Mostra d'Oltremare 

2 3 nazioni presenti alla «borsa del turismo» 
Domanda dei fruitori e offerte delle cooperative a confronto - Nel pomeriggio dibattito sui trasporti nella regione 

E' stata inaugurata ieri mat
tina, nel salone dei congressi 
alla Mostra d'Oltremare, la 
<r Prima borsa internazionale 
del turismo associato e coo
perativo ». Alla manifestazio
ne che proseguirà anche oggi 
e domani hanno portato il lo
ro saluto il sindaco di Napo
li. compagno Maurizio Valen-
zi: l'avvocato Torino presi
dente dell'EPT che con l'as
sessore regionale al turismo 
è tra i promotori dell'iniziati
va insieme ai rappresentanti 
delle tre centrali cooperative 
del settore. 

Sono intervenuti anche l'av
vocato Pandolfo a nome dell' 
ENIT e. in conclusione, il mi
nistro del turismo e dello spet
tacolo, Bernardo D'Arezzo 
che ha sottolineato l'importan
za della manifestazione che 
contribuirà certamente a far 
« crescere > un settore della 
nostra economia che già ne
gli anni scorsi non ha mo

strato segni dì crisi. E i 100 
milioni di turisti che nel '79 
lo hanno visitato e vi hanno 
soggiornato ne sono la ri
prova. 

Al di là delle cerimonie uf
ficiali. è interessante capire il 
meccanismo che regola que
sta « borsa », la prima che 
vede a confronto l'offerta del
le cooperative turistiche e i 
loro potenziali fruitori. 

L'offerta è « esposta » in 
due padiglioni. Migliaia di de
pliant. manifesti allettanti, de
cine di stands, allestiti dalle 
diverse regioni italiane (14) 
che hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione e 
dalle nazioni straniere, anche 
se queste in minima parte ri
spetto alle 23 che a N'apoli 
hanno mandato loro rappre
sentanti. Hanno, infatti, pre
ferito in gran parte essere 
presenti in veste di fruitori 
di proposte turistiche del no
stro paese. 

Oltre alle nazioni accredita
te. va inoltre detto, che ve ne 
sono alcune come l'Unione So-
\ ietica, la Finlandia, la Re
pubblica Popolare Cinese (ie
ri all'inaugurazione era pre
sente il viceambasciatore) in 
veste di osservatori. Sia la 
mattina che il pomeriggio di 
oggi e ancora di domani le 
contrattazioni proseguiranno 
negli stands e saranno, stan
do alle prime avvisaglie, cer
tamente di notevole portata 
economica. 

Intanto questo pomeriggio 
nel Salone dei congressi, alle 
17. nell'ambito delle manife
stazioni collaterali alla « bor
sa » si terrà un dibattito sul
la politica regionale dei tra
sporti in relazione allo svilup
po turistico della Campania. 
Interverrà l 'assessore Paolo 
Correale. Concluderà i lavo
ri il presidente della commis
sione trasporti della Camera 
dei deputati 

Il boss ucciso a Poggioreale 

Due indagini per 
il delitto Cuomo 

Su disposizione del magi
s t ra to D'Isa, la salma di An
tonino Cuomo.- braccio de
stro del boss Raffaele Cuto-
lo. barbaramente assassinato 
a coltellate due giorni fa nel 
repar to massima sicurezza 
del carcere di Poggioreale. 
è s ta ta trasferita al 1. Po-
licnico. 

In tan to continuano le in
dagini per accertare le circo
stanze del delitto. Procedono 
parallelamente due inchieste. 
quella amministrat iva con
dotta dai magistrat i Pastena. 
ispettore distrettuale degli 

istituti di prevenzione e pena 
e dal magistrato romano dr. 
Fazioli e l'inchiesta giudizia
ria condotta dalla procura 
della Repubblica dì Napoli. 

Si lavora per appurare so
pra t tu t to come i due coltelli 
(l'uomo è s ta to assalito nel
l'ora d'aria da due detenuti . 
Barra e Catapano) siano pe
net ra t i nel reparto. La mat t i 
na precedente al delitto era. 
s ta ta effettuata una perquisi
zione con esito negativo. Una 
delle ipotesi è dunque che i 
coltelli siano arrivati la mat
t ina stessa del delitto. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi mercoledì 30 gennaio. 
Onomastico: S. Mart ina ver
gine. 

LAUREA 

Si è laureata la compagna 
Flora Calvanese. del diret
tivo della Federazione di Sa
lerno e responsabile della 
commissione femminile. La 
compagna Calvanese ha di

scusso una tesi sulla legisla
zione del lavoro. Le giungano 
le felicitazioni dei compagni 
di Salerno e della redazione 
dell'Unità. 

MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
AL « N O » 

Fino al 17 febbraio nei loca
li del cinema « N o » — via 
San ta Catenna da Siena, 53 

LAIESIIEREaWGG^E 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

_ sarà esposta la mostra fo
tografica che ha per tema: 
«Napoli : t re anni di Agi
t -prop». Partecipano con le 
loro foto Felice Biasco, Gigi-
no Coppola, Franco Tanasi, 
Enzo Simonelli e Luciano 
Ferrara. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: Via Carduc
ci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; V a 
Mergsl.lna 148 - S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: Via 
ROTTO 348 - Mercato - Pendino: 
P.zza Garibaldi 11 - Avocata: 
P i ra Dante 71 • Vicarìa - S. Lo
renzo - Poggioreale: Via Carbona
ra 83; Stai. Centrale, C so Lu;cì 
5; P.zza Nazionale 76; Calata Po.v 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo
r a 201 - S. Carlo Arena: Via Ma-
terdei 72: C.so Garibaldi 218 -
Colli Arninei: Colli Am.neì 249 > 
Vomero Arenella: Vìa M. Piscicel-
li 138; Via L. Giordano 144; V.« 
Merliani 33; Vio D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fuorigrot-
ta: P.zza Marcantonio Colonna 21 
- Soccavo: Via Epomeo 154 - Poz
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano -
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 - Poiillipo: Via Petrarca 105 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 726 • 
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano - Marianella • Pitcinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinola. 
S. Giovanni a Ttduccio: 

fil partitcr) 
Al gruppo regionale a Pa

lazzo Reale alle 9,30 semina
rio del gruppo consiliare co
munale con Visca. 

A T T I V I 

Alla Lenin di Castellam
mare alle 18 sulla situazione 
politica con Bassohno; alla 
Centro di Casoria alle 19 dei 
segretari di sezione della zo
na afragolese con VelardL j 

A T T I V I SULLA SCUOLA 

In preparazione della ter
za conferenza nazionale del
la scuola si svolgeranno oggi 
a S. Giorgio a Cremano alle 
17 un att ivo con D'Alò e a 
Bacoli alle 18,30 un attivo 
con Nitti. 

SCUOLA DI PARTITO 

Alla «Novella di Capodi-
chino alle 18,30 corso sul ter
rorismo; alle IV Giornate al
le 18,30 lezione sulla crisi e-
conomica con Lo Cicero. 

La passione per le scommesse aguzza l'ingegno 

...e l'avvocato inventò il «quoterete» 
Un nostro concittadino ha messo a punto una nuova formula per scommettere sulle partite di calcio - Ha presen
tato il progetto al ministero delle Finanze ma gliel'hanno respinto- «Eppure taglierebbe le gambe ai clandestini» 

L'ha battezzata « quotere
te ». L'avvocato Giovanni 
Chiancse, napoletano, ap-
passionto di calcio e di ippi
ca, ha ideato la nuova 
scommessa, a metà strada 
tra le regole del totocalcio e 
quelle del gioco sui cavalli. 

Il progetto, inviato con esi
to negativo al ministero delle 
finanze, prevede varie forme 
di scommessa: si può vincere 
puntando su una singola par
tita, sui goleador della gior
nata su un gruppo di incon
tri. Quest'ultima formula è 
l'equivalente della scommessa 
« multipla » in voga negl ip-
podromi. Quattro e non più 
tre — secondo l'originale 
progetto — i segni su cui è 
possibile puntare per le par
tite singole. E" previsto, in
fatti, U pareggio a reti bian
che e quello con più marca
ture. 

L'avvocato Chiancse è fiero 

della sua «creatura», il 
ano» del ministero delle Fi
nanze non lo demoralizza: è 
certo che il suo progetto sarà 
nuovamente vagliato da chi 
di dovere. 

« 17 totocalcio — osserva — 
con le limitate combinazioni 
vincenti che offre, ha fatto il 
suo tempo, ha, in un certo 
senso, stancato, non è più un 
gioco popolare, può essere 
un investimento solo per i 
sistemisti, per coloro, cioè, 
che possono rischiare grosse 
cifre. Il pìccolo giocatore 
ormai — salvo rare eccezioni 
— solo ad impinguare la tor
ta, ma ne è escluso dalla 
spartizione. Con la mia pro
posta, iniece, possono vince
re anche tutti coloro che vo
gliono scommettere piccole 
somme, senza per questo a-
vere minori possibilità di chi 
è disposto a rischiare di 
più ». 

Xon sfuggono all'estempo
raneo e simpatico inventore 
le ripeicussiom che il suo 
progetto potrebbe determina
re nel mondo del gioco clan
destino. 

«Bisogna inventare qualco
sa di nuovo — ripete — bi
sogna offrire maggiori possi
bilità di scelta agli scommet
titori. Legalizzare la mia 
propota — aggiunge — signi
ficherebbe confinare nell'ille
galità più assoluta gli allibra
tori clandestini. Verrebbero a 
cadere, inoltre, le motivazioni 
immediate che spingono mol
ti giocatori a diventare clien
ti di questi spregiudicat ie 
oscuri personaggi. Senza dire 
che sarebbe restituita credi
bilità alla stessa regolarità 
delle partite, e che lo stato 
farebbe un ottimo affare in
troitando il 40 per cento del-
Vammntare delle puntate*. 

Propone il rinnovamento 

del u. Totocalcio ». dunque. 
l'avvocato Chianese. Xon e 
geloso della sua a invenzio
ne ». è disposto a cederne il 
« brevetto » al COS'I. 

a Solo nel caso in cui il 
CONI non si dichiarasse di
sponibile a gestire il nuovo 
gioco — spiega — potrei 
chiederne l'autogestione. Non 
sarebbe una richiesta «osce
na », è ampiamente prevista 
dalla legge». 

L'avvocato vuole la morte 
delli mitica schedina, antico 
sogno dt molti calciofili e 
non. «Le scommesse — dice 
— dovrebbero essere regi
strate su tagliandt del tipo di 
quelli in uso presso le ricevi
torie del lotto. Sarà ti ricevi
tore a segnare la puntata, 
Sarano disponibili tagliandi 
di iverso taglio: da 1000 da 
5000 o da 10D0O lire. Natu
ralmente il monte premi, per 
ciascun tipo di scommessa, 

sarà determinato dal totaliz 
zatore, così come avviene per 
le scommesse ippiche*. 

Ha le idee chiare, l'avvoca
to. Studiata nei minimi det
tagli la forviula, attende che 
il suo « quoterete » susciti 
l'interessamento sperato. -

Da sportivo, accetta con fi
losofia la « bocciatura » del 
ministero delle Finanze. Ora 
si prepara per la rivincita, è 
pronto a ritornare all'attacco. 

« Prima o poi — dice con 
l'aria di chi sa il fatto suo — 
dovranno nuovamente pren
dere in esame la mia propo
sta. Il gioco clandestino dila
ga, dovranno pur prender» 
provvedimenti. La mia nuova 
formula può essere un otti
mo antidoto al dilagare del 
fenomeno » 

ni- nu 
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AÌÌU tii-esenza di notai e avvocati 

Domani' mattina le firme 
per Sa cessione definitiva 

delle terre di Persano 
Fino a giovedì i campi restano dei militari — Questo il motivo 
del comportamento dei carabinieri — Venerdì la semina 

Piscinola - Vinta la battaglia 

«Il campo serve al basket» 
e i giovani lo occupano 
Era utilizzato come parcheggio dagli insegnanti de l 
la scuola — Domenica si è svolta la prima partita 

« Riprendiamoci il campo di pallacanestro » può essere lo 
slogan che ha spinto domenica mattina i giovani di Piscinola 
a occupare il campo di pallacanestro, appunto, situato nella 
scuola elementare « Torquato Tasso » a Piazza Plebiscito. 
L'occupazione, guidata dai comunisti del quartiere, è stata 
seguita da una partita, a simbolo della « riappropriazione » di 
due squadre locali (come si vede nella foto). 

La storia di questo campo è esemplare. Fu costruito nel 
'74 ma già dopo i primi mesi non fu più utilizzato perché 
non si era riuscito a capire chi dovesse gestirlo, se il Comune, 
il consiglio di quartiere o.il provveditorato. Nemmeno i ragaz
zini della scuola elementare potevano giocarci, tanto che in 
breve tempo divenne il parcheggio preferito dai maestri. 

Questa pratica, certamente non adatta al pavimento di 
un campo da gioco, rovinò la struttura. L'iniziativa del consi
glio di quartiere però riuscì a ottenere la sua ristrutturazione. 
Ora il campo è agibile e disponibile per le partite di chiunque 
volesse utilizzarlo. 

Perché allora i comunisti e i giovani del quartiere hanno 
occupato? Perché i problemi non erano finiti. Mentre il 
campo diventava «parcheggio», era infatti sorto nei pressi 
un asilo le cui finestre davano proprio nell'area di gioco. 
Chiunque avesse voluto giocare doveva prevedere nel bilancio 
anche la somma necessaria a pagare i vetri dell'edificio, 

Bastavano delle grate. E gli occupanti infatti si sono 
muniti di grate e si sono recati nell'edificio scolastico. Si 
costituirà così un comitato di gestione delle strutture spor
tive dopo l'assemblea che si è tenuta durante l'occupazione. 
Ora si può finalmente giocare. 

Si è svolto a Sorrento 

Concluso il convegno 
CNR sull'inquinamento 

Grande interesse ha susci
tato il convegno promosso 
dal CNR istituto motori sul 
tema: «Qualità dell'aria e 
ambiente?) e svoltosi sabato 
scorso a Sorrento. La giorna
ta di lavoro ha costituito un 
momento di discussione e di 
proposte sugli interventi pos
sibili da effettuare per la 
tutela dell'ambiente, pr il 
disinquinamento dell'aria e 
per la sensibilizzazione dei 
cittadini e della scuola. 

Il convegno si è articolato 
attraverso cinque relazioni 

. su « Inquinameto atmosferi
co». «Particelle presenti nel
l'aria ». « Aspetti tossicolo
gici ». « Danni al patrimonio 
artistico» e «Prospettive di 
intervento » alle quali ha fat
to seguito un interessante e 
serrato dibattito. Al termi
ne è stato deciso di fissare 
sin da ora una iniziativa si
mile per l'anno venturo nei 
giorni 29 e 30 dicembre. 

Non c'è mistero dietro la 
presenza del battaglione dei 
carabinieri che, l'altra mat
tina, ha vietato ai contadini 
di Persano l'ingresso sulle 
terre loro cedute dal mili
tari. I carabinieri erano lì 
perché 11 dovevano essere 
per presidiare e difendere 
(chissà da chi) terreni an
cora di proprietà dell'eserci
to. Non c'è mistero, quindi; 
c'è soltanto una ennesima 
dimostrazione di leggerezza 
e superficialità da parte del
la Regicne Campania. 

Soltanto ieri, infatti, quan
do una delegazìcne dì con
tadini di Persano è stata ri
cevuta dall'assessore regiona
le all'agricoltura, Pinto, si 
è saputo che il passaggio 
ufficiale dei terreni dai mi
litari alla Regicne (e, quin
di, ai contadini) ncn è an
cora avvenuta II cambio 
delle consegne — per così 
dire — ci sarà soltanto do
mattina: è questo quanto af
fermato dall'assessore Pinto 
nell'inccntro avuto eco ì 
contadini ieri mattina. Il fat
to è che ciò era a conoscen
za soltanto dell'assessore. Né 
i contadini, né le forze poli
tiche, né le organizzazioni 
sindacali sapevano della non 
avvenuta consegna (ufficia
le) delle terre dall'esercito ai 
contadini. 

E questo per il semplice 
motivo che l'assessore Pinto 
non aveva informato alcuno 
dell'incentro fissato per do
mattina: sarà infatti soltan
to domani, come detto, che 
— alla presenza di un no
taio — gli avvocati della Re-
pione e del ministero della 
Difesa firmeranno il docu
mento che sancisce ufficial
mente la cessione delle ter
re alla Regicne Campania. 

L'aver tenuto all'oscuro il 
« Comitato di agitazione » e • 
l'intero movimento di tutto 
ciò è un fatto estremamen
te grave. E ciò per due mo
tivi. Il primo è che non sa
pendo, appunto, della ncn 
avvenuta cessione, i conta
dini l'altra mattina si sono 
recati tranquillamente sulle 
terre .che credevano loro e 
vi hanno trovato, invece, un 
battagliene di carabinieri. La 
tensione è stata,grande e po
tevano anche èsserci inci
denti. Se così non è stato 
bisogna ringraziare la calma 
dimostrata soprattutto dai 
contadini 

n secondo motivo è che 
il non aver informato alcu
no della ncn avvenuta ces
sione dà segno di un modo 
di fare assolutamente inac
cettabile. Si intenderebbe, in
somma, decidere, stabilire, le
giferare. annullare sulla te
sta della gente, del conta
dini. di un movimento che 
lotta da anni per l'acquisi
zione di queste terre. Tutto 
ciò è profondamente sbaglia
to e il far finta di ncn ca
pirlo significa intendere ri
percorrere le strade vecchie 
di un modo di far politica 
e di amministrare dimostra
tosi fallimentare 

Domani mattina, comun
que. ci sarà finalmente la 
cessione ufficiale delle terre 
dai militari alla Regione e 
— da questa — ai contadi
ni. Venerdì mattina, poi, i 
contadini andranno sulle 
terre per cominciare la se
mina. 

Ma cosa coltivare su que
sti campi tanto ambiti? H 
movimento, le cooperative 
hanno una propria elabora
zione, hanno dei progetti. A 
partire da questi, però, in
tendono misurarsi con la 
Regione che, del resto, do
vrà avere un ruolo ncn se
condario per la loro realiz
zazione. Stasera, proprio su 
questa questione, ci sarà un 
primo incontro tra rappre
sentanti della Regicne, del 
comitato di agitazione e del
l'ente di sviluppo agricolo. 

ì 
A Caserta con la FLAA 

Licenziamento alla 
Indesit : oggi una 

conferenza stampa 
Allo stabilimento si minaccia la serrata 

CASERTA — Nulla dì fatto, l'altro Ieri sera, nell'incon
tro tra le delegazioni della FLM provinciale e della dire
zione aziendale Indesit, in merito alla vicenda del licen
ziamento di due lavoratrici che avrerbbero — questa e la 
causa dei provvedimenti — danneggiato durante un cor
teo interno alcune suppellettili e minacciato impiegati e 
dirigenti. , , . , . . . . . , 

Le parti hanno mantenuto le rispettive posizioni: la 
direzione sarebbe disposta a fare rientrare le due operale 
colpite dal provvedimento, mentre è irremovibile circa 
il licenziamento del delegato sindacale; la FLM e il con
sìglio di fabbrica, dal canto loro, rigettano ogni addebito 
e sottolineano la strumentalità e il valore «propagandi
stico» teso a screditare la classe operaia della mossa 
padronale. 

Insomma l'azienda sta — ed anche in base a un pie 
ciso piano, secondo il sindacato — contrattaccando su 
vari fronti, non ultimo quello dell'assenteismo, proprio 
mentre le organizzazioni sindacali tentano di stringare 
su questioni concrete e decisive (centro di ricerca, assun
zioni, ambiente ed organizzazione del lavoro). 

Questa convinzione trova conferma in un singolare 
episodio di queste ultime ore: ieri mattina mentre un 
quotidiano napoletano si poneva addirittura interrogativi 
circa la chiusura della fabbrica, arrivava ai dirigenti 
sindacali casertani una diffida — all'origine evidente
mente degli interrogativi posti dal giornale in questio
ne — con cui l'azienda denunciava l'alto livello di assen
teismo raggiunto e che metterebbe in pericolo — a suo 
dire — il normale svolgimento dell'attività produttiva. 

Lascia perplessi, non solo il merito delle questioni 
sollevate in questa lettera (l'azienda, secondo il sinda
cato. avrebbe gonfiato i dati), ma soprattutto il metodo 
adottato dalla azienda. La direzione, infatti, che pure ha 
in corso una trattativa con il sindacato il quale non disco
nosce l'esistenza del problema ne fa, però, un'analisi più 
complessa (ponendo l'accento sulle questioni dell'ambien
te e dell'organizzazione del lavoro) ha inviato una sfilza 
di queste lettere ai più disparati enti ed autorità (dai 
Comuni della zona, all'amministrazione provinciale, alla 
Regione, alla prefettura). 

Giustamente 11 sindacato fa notare che soltanto ieri 
ha ricevuto questa lettera, mentre i giornali già titola
vano a più colonne la stridente contraddittorietà di que
sto atteggiamento. Intanto il consiglio dei delegati e la 
FLM provinciale hanno deciso una serie di scioperi arti
colati fino a domani, mentre nel pomerigigo dì oggi 
presso la sede provinciale della FLM è prevista una confe
renza stampa con l'esecutivo del consiglio di fabbrica. 

Stamane folte delegazioni in consiglio 

Alla Regione i terremotati 
del Sannio e dell' Irpinia 

Si dovrà discutere dei finanziamenti per la ricostruzione delle zone colpitei 
dal sisma del '62 — Gli illeciti della giunta e le proposte del Partito comunista 

AVELLINO — Folte delega
zioni di cittadini della Irpinia 
e del Sannio prenderanno par
te stamane alla seduta del 
Consiglio regionale convocata 
per discutere il problema del-
da tempo presso la Regione. 
pite dal sisma nell'agosto del 
1962. Si tratta di una inizia
tiva che fa seguito a quella 
presa nei giorni scorsi dal 
gruppo regionale comunista 
che chiese una riunione ur
gente del consiglio per defini
re ed approvare una serie di 
provvedimenti per sbloccare 
finalmente lo stanziamento 
dei fondi per la ricostruzione, 
ammontanti a circa 50 miliar
di. 

La richiesta di convocazio
ne del consiglio da parte del 
PCI è stata accolta con fa
vore tra le popolazioni inte
ressate come anche con favo
re eia stata accolta, agli ini
zi di gennaio, la notizia della 
denuncia che il Partito comu
nista — nella persona del 
consigliere regionale compa
gno Angelo Flaminia — aveva 
presentato alla magistratura. 
chiedendo di far luce sulle re
sponsabilità dei membri delle 
giunte regionali susseguitesi 
in questa legislatura per il 
lungo blocco dei 50 miliardi ri-
soltosi ad esclusivo beneficio 
del Banco di Napoli che, in 
quanto tesoriere della regione, 
ha incassato svariati miliardi 
di interessi. 

Il gruppo regionale comu
nista ha anche elaborato pre
cise proposte sulle quali il 
consiglio sarà chiamato oggi 
a pronunciarsi e che, per la" 
giunta, una volta approvate, 
diventeranno altrettanti impe
gni cui dare rapida esecuzio
ne. Le proposte possono rias
sumersi in cinque punti: 

A firmare tutti i decreti 
bloccati del biennio 1975-

1976 e liquidare i saldi (ver

sando. cioè a quelli che han
no ricevuto solo un anticipo 
la somma restante per il to
tale di 9 milioni, cui appunto 
ammonta il contributo di ri
costruzione) ; 
C\ trasmettere rapidamente 

le pratiche di contributi 
del biennio 1977-1978 ai Comu
ni ed accreditare loro i fondi 
perchè, come prescrive la leg
ge regionale, essi possono as
segnarli ai cittadini aventi di
ritto; 

Q ripartire tra i Comuni i 
fondi per le opere pubbli

che e quelli del piano decen
nale della casa; 

Q stipulare la convenzione 
con le banche per i mutui 

age\olati ai terremotati, i 
quali, come ovvio non posso
no certo, ricostruire con solo 
9 milioni; 

Q approvare tutti gli stru
menti urbanistici bloccati 

da tempo pre?os la Regiona. 

Commissione PCI 

per l'informazione 
Il comitato regionale del PCI. nel corso 

della sua ultima riunione, ha deciso la co
stituzione di una commissione regionale per 
l'informazione. Della commissione fanno 
parte — assieme a un gruppo dì dirigenti 
del partito — ' responsabili di stampa e 
propaganda delle federazioni della Campa
nia, i compagni che lavorano all'Unità, a 
Paese Sera, alla RAI. al Mattino, alla Voce 
della Campania, tutti i comunisti impegnati 
nelle radio e nelle TV private, nei giornali 
di fabbrica, di quartiere, di zona, in tutti 
gli strumenti di comunicazione di massa. 

La prima riunione della commissione sì 
terrà domani, giovedì, alle ore 9,30, presso 
il gruppo regionale del PCI, a Palazzo Reale. 
La riunione sarà introdotta dal compagno 
Rocco Di Blasi, responsabile regionale per 
i problemi dell'informazione e sarà conclu
sa dal compagno Antonio "Bassolino. segre
tario regionale e membro della direzione 
del partito. Tutti i compagni interessati so
no invitati a partecipare. 

Chiuso i l congresso 

provinciale di DP 
Si è concluso, l'altro giorno, il consresso 

provinciale di Democrazia Proletaria. È' ini
ziato venerdì scorso, con una seduta pub
blica nella sala Santa Chiara, dove sono 
intervenuti Salvatore Ferrare per la rela
zione introduttiva. Giovanni Russo Spena, 
per illustrare le tesi congressuali e il con
sigliere comunale Vittorio Vasquez. 

I lavori successivi si sono svolti in com
missioni di lavoro su temi specifici e con 
un dibattito assembleare finale. Due i temi 
maggiormente dibattuti: terrorismo e que
stioni energetiche (su quest' ultimo argo
mento DP ha recentemente presentato una 
proposta di legge regionale). Sui problemi 
della città il congresso ha sottoiineato la ne
cessità dì un uso corretto del territorio. 

Si è anche parlato delle prossime elezioni 
amministrative. L'indicazione emersa dal di-
battito è di presentare liste unitarie a si
nistra del PCI. Il congresso ha anche con
fermato la sua scelta per un'azione che 
porti alla elezione di una giunta di sinistra. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Caserta: in piazza 
l e ^tabacchine 

Le operaie hanno manifestato per le strade del centro - Veniva
no da tutta la regione - La lotta per lo sviluppo dell'occupazione 

CASERTA — Ieri, dopo i ta
bacchicoltori, è stata la vol
ta dei lavoratori dei tabacchi
fici che sono scesi, compatti. 
in piazza, di quei lavoratori 
— per la maggioranza donne 
e stagionali — che svolgono 
un'attività massacrante, la 
prima lavorazione della foglia 
di tabacco, in ambienti di la
voro pessimo. 

Ieri tutte le operaie del set
tore. in occasione della gior
nata nazionale di lotta, hanno 
manifestato per le strade del 
centro cittadino. Sono venute 
non solo dai più grossi tabac
chifici del casertano (Delta-
sina, Ati. Reditab. Donadoni) 
ma anche da quelli dissemi
nati sul territorio regionale; 
nel salernitano e nel beneven
tano. E sono venute in alcune 
migliaia per sostenere una 
difficile lotta contrattuale stan
do ai risultati delle riunioni 
di questi giorni: il padronato, 
infatti, ha costretto per le sue 
anacronistiche chiusure il sin
dacato alla rottura delle trat
tative fin dal primo incontro. 

Ed i lavoratori hanno rispo
sto con una giornata di lotta 
per e dare fiato » alle propo
ste delle organizzazioni sinda
cali: riduzione dell'orario di 
lavoro da 40 a 36 ore settima

nali per allargare l'occupazio
ne; controllo sugli investimen
ti e ' i finanziamenti (i e tra
sformatori » godono di un pre
mio che. essendo il tabacco 
una coltura protetta che spes
so finisce nelle loro tasche); 
reale godimento delle ferie e 
delle festività. 

« Insomma — come hanno 
detto i dirigenti sindacali a 
chiusura della manifestazione 
— la linea del sindacato è 
quella dello sviluppo e dell' 
occupazione in un settore con
trassegnato dalla precarietà 
e il padronato vuol mantene
re fermo. 

Presentato alla Regione un disegno di legge 

Proposta comunista: sconto 
ai pendolari sugli aliscafi 

Saranno i Comuni delle isole ad acquistare i tagliandi 
a prezzo ridotto e la differenza sarà coperta dall'Ente 

L'aumento delle tariffe che 
scatterà dal 1. febbraio, la ri
duzione delle corse per le iso
le, hanno creato un notevole 
fermento fra i pendolari sia 
per il maggiore onere econo
mico sia per una difficoltà 
maggiore nel raggiungere il 
posto di lavoro. 

Il compagno Diego Del Rio, 
consigliere regionale comuni-. 

sta, ha presentato, a questo 
proposito, un disegno di leg
ge che mira a superare le 
difficoltà dei pendolari. 

In sei artìcoli (tanti ne 
prevede il progetto) il PCI 
propone di concedere con
tributi agli utenti dei mezzi 
di trasporto veloce gestiti 
da imprese private che sono 
costretti quotidianamente a 

Oggi alle 10 nuova seduta del consiglio regionale 

Approvata la legge sui Regi Lagni 
Il consiglio regionale si 

riunisce oggi per esaurire 
l'ordine del giorno non di
scusso nella seduta di ieri, 
durante la quale sono state 
approvate alcune delibere ed 
è stato approvato il progetto 
di legge che riguardava i Re
gi Lagni. 

La discussione della mas
sima assise regionale si è a-
perta con l'esame di numero
se interrogazioni fra cui una 
presentata dal compagno 
Giovanni Perrotta consigliere 
regionale del PCI, che aveva 
presentato una interrogazione 
su una clinica di Salerno, 
« La Quiete » che fornisce as
sistenza psichiatrica, ma che 

gode di varie (e strane) pro
tezioni. 

La risposta dell'assessore ai 
quesiti posti non ha soddi
sfatto il compagno Perrotta il 
quale ha affermato: 1) che 
nella clinica non viene rispet
tata la legge 180 e i pazienti 
non vengono rilasciati dopo 
25 giorni come la legge pre
vede; 2) non vengono rispet
tati neanche i rapporti am
malati infermieri (alla 
«Quiete» ce ne sono uno o-
gnl cinque ammalati) : 3) nel
l'organico della clinica e' so
lo uno specialista ed il per
sonale non qualificato, ol
tre ad essere come detto in
sufficiente. 

Il compagno Perrotta ha 
chiesto quindi che sia nomi
nato un nuovo direttore 
(quello attuale incompatibi
le in quanto anèche dirigen
te del centro di igiene menta
le) ed ha domandato che 
siano inviati tutti gli atti alla 
magistratura, in modo che se 
si sono verificati illeciti pos
sa essere intrapresa una a-
zione giudiziaria rontro i 
responsabili. 

La discussione sulla legge 
sui Regi Lagni stata piut
tosto vivace. Dopo la relazio
ne del consigliere Lentini che 
ha riferito dei lavori della 
commissione, intervenuto il 
compagno Diego Del Rio che 

ha esposto la posizione del 
PCI, ha inquadrato l'impor
tante ruolo degli antichi ca
nali nell'economia 

Successivamente sono in
tervenuti il socialista Palmie
ri che ha dichiarato di aderi
re alle proposte comuniste 

Nel corso della seduta sono 
state anche approvate le de
libere per interventi a favore 
dell'università e dell'istituto 
orientale; la legge concernen
te lo scioglimento ed il tra
sferimento delle funzioni del
l'ex ONMI; i disegni di legge 
per l'inquadramento degli au
tisti tra il personale della 
giunta e la modifica alla leg
ge regionale del 16 ottobre. 

recarsi nelle isole 
Per superare ogni difficol

tà (prescrive l'articolo due 
della proposta comunista) 
tutti i Comuni di Capri e di 
Ischia sono delegati ad ac
quistare biglietti ordinari di 
viaggi sugli aliscafi che as
sicurano il collegamento con 
Napoli e poi li devono cede
re a prezzo ridotto a colo
ro che. per comprovati mo
tivi di lavoro, sono costretti 
ad essere dei pendolari. 

Il biglietto deve essere 
perciò personale ed essere 
usato in precise fasce orarie. 
I prezzi che gli utenti do
vranno sborsare, continua 
l'articolo tre. saranno gli 
stessi praticati dalla Care-
mar per i residenti nelle 
isole. 

La differenza tra le due 
tariffe sarà coperta dalla Re
gione che rimborserà trime
stralmente i comuni in base 
ad una documentazione. 

L'onere previsto è di 500 
milioni. La legge, inoltre, vie
ne dichiarata urgente dal se
sto ed ultimo articolo della 
proposta comunista. 

Come si vede il disegno 
di legze tende ad eliminare 
possibili speculazioni o ten
tativi di usufruire anche da 

j parte di chi non ne ha d!-
i ritto delle facilitazioni ero

gate ai pendolari. 
I lavoratori costretti quoti

dianamente a recarsi nelle 
isole hanno accolto con fa
vore la proposta comunista 

taccuino culturale 
Grafica d'arte 
alla libreria Marotta 

La libreria Marotta. che 
dispone di un'accogliente sala 
di esposizione, sotto la dire
zione di Tommaso Marotta e 
del collaboratore Vittorio A-
vella, ha aperto quest'anno 
un nuovo settore: la grafica 
d'arte. L'iniziativa, che si 
propone di coprire il vuoto 
esistente in questo campo — 
t> Napoli infatti non c'è una 
galleria specializzata esclusi
vamente in rassegne di opere 
grafiche — intende anche ri
vedere, come precisato nel 
programma. « in modo do
cumentato la storia dell'Inci
sione e far conoscere l'arte 
grafica per ciò che è vale a 
dire espressione d'arte auto
noma, con proprie possibilità 
e propri risultati. 

Il punto fondamentale, per 
la comprendone dell'opera 
grafica, è proprio questo suo 
carattere indipendente da o-
gni altra espressione artisti
ca, e Tommaso Marotta lo ha 
Intelligentemente individuato.-

Da qualche tempo, ormai, ci 
6iamo, nostro malgrado, abi
tuati ad assistere ai funam
bolici tentativi degli artisti al 
fine di tradurre un'opera pit
torica tonale, ad esempio, in 
serigrafia, col risultato di ve
dere un prodotto finale ibri

do, sempre più — e tragica
mente — somigliante a un 
cartellone pubblicitario, che a 
un'opera d'arte. Troppe volte 
abbiamo visto alle mostre di 
pittura smerciare disinvolta
mente orribili serigrafie solo 
perché costano meno dei 
quadri dipinti. 

In questo modo non si fa 
cultura, ma si ufficializza in
vece il cattivo gusto e si 
promuove a dignità di arte 
quanto di più volgare e gros
solano i mezzi meccanici e la 
mera speculazione commer
ciale consentano. Dovremo 
essere quindi grati a Marotta 
e a Vittorio Avella, con i 
suoi collaboratori de «Il la
boratorio» collegati col cen
tro internazionale della grafi
ca di Venezia, se firalmente 
potremo chiarire questo 
grosso equivoco e vedere au
tentiche opere d'arte grafica. 

La mostra che ha inaugura
to la serie di man'festazioni 
è di altissimo livello, sia ar
tistico che tecnico e ha il 
merito di avere indicato due 
grandi artisti poco conosciuti 
a molta parte del pubblico 
napoletano: Maurice Henry e 
Primo Conti, che insieme a 
Corrado Cagli e a De Chirico 
compongono l'esposizione. 

Pittore, di ascendenza ma-
grittlana, Maurice Henry a-
derì al surrealismo intorno 
agli anni trenta insieme con 
Oppenheimer, Valentine Hu-

SCHERMI E RIBALTE 
go, Dalì, Pierre Delvaux, Pi-
cabia e il dadaista Duchamp. 
I disegni qui esposti mostra
no come egli abbia adottato i 
canoni ricorrenti del simbo
lismo surrealista. 

Questi disegni, tutti degli 
anni trenta, inclinano al tipi
co «non sense» magrittiano: 
contorni nettamente delineati 
e accostamento incongruente 
di oggetti. Molto belli sono 
due disegni raffiguranti i vol
ti di un uomo e dì una don
na dai quali l'autore ha 
strappato via la maschera i-
dilliaca e ipocrita della ri
spettabilità borghese. 

Il fiorentino Primo Conti. 
futurista tra il 1915 e il '19. 
insieme a Rosai, Vieri e lo 
scultore Griselli, fu uno dei 
giovani che si raccolsero in
torno alla rivista vociana di 
Licerba, che Papini e Soffici 
avevano fondato nel 1913. E 
da Soffici, Primo Conti fu 
molto influenzato prima che 
si dedicasse all'esperienza 
metafisica. I vivacissimi, an
che se tardivi disegni esposti 
alla libreria Marotta denota
no una straordinaria capacità 
di sintesi ed hanno carattere 
dinamico per l'impiego di li
nee-forza. Tre eleganti djsegnl 
di Cagli, un autoritratto a 
matita e un pastello di De 
Chirico, completano la mo
stra. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
6) Cinema giovani: Sindrome cinese (Adriano-Cine club) 
• Cinema giovani: Ernesto (La Perla) 
•> Cinema giovani: New York New York (Plerrot) 
• Cinema giovani: Nosferatu (Vittoria) 
• Chiedo asilo (Rito) 
• Teatro giovani: Cupris (Teatro delle Arti) 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Tutti i giorni due spettacoli 
ore 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. C O K I » , 
•palle Circumvesuviana) 
Spettacoli ore 1 6 . 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
CILE* <T«. 656.265) 

• O miedìco de' pani >, ore 
21.00. 

DIANA 
Riposo 

METROPOLITAN 
Ore 2 1 : « L a Smorfia a. 

PUkilEAMA I V I I Moni* ai Olo 
Tel 401664) 
Giovedì 31 ore 21,15: Anto
nella Sten! nella commedia 
musicale « Celestina.- gatta gat-

' tina a. 
SANt-AKLUCCIO (Vi * San Pasqua 

le • Chiai» 49 Tel 405 OOO i 
Il Collettivo Isabella Morra 
presenta Saviana Scalfì e Re
nata Zamenca in « Due donne 
di provincia a, testo dì Dacia 
Maraini • Ore 21.30. 

SANNAZARO tVie Chlal» 
Tel 411.731) 
« Meltlmmece d'acconto e et vat-

tlmmo a, ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Plana Te» 
tro S Ferdinando Tel 44*500) 
Venerdì 1 febbraio la Coope
rativa Teatro Popolare di Ro
ma presenta « Andrìa a (da 
Terenzio) di N. Machiavelli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga
nizzata dall'assessorato provin
ciale a! problemi della gioventù. 
< Cupris a, di Nello Mascifl. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Vìa Duo
mo) . Tel. 223.306 
Maria Luisa e Mario Santella 
in « I l signor dì Pourceaugnac a 
due tempi da Molière . Martedì, 
Mercoledì. Venerdì: ore 21.15. 
Giovedì e Sabato: ore 17.30 e 
21.15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Mo
stra d'Oltremare) 
Da martedì 5 febbraio il Pic
colo Teatro di Milano presenta: 
« Arlecchino servitore dì due 
padroni a. Regia di Giorg'o 
Strehler. E' iniziata la vendita 
dei biglietti al Maschio An
gioino. 

SPAZIO LIBERO (Parco Margh> 
rlta 23 • Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna < La poesia. Il docu

mento, il terminale a. Ore 21 
Audiovisivi - Gran Turismo, 

TEATRO ORIENTE (Via Veneto 
a Torre del Grego) 
Giovedì 31 ore 1S.30 concerto 
con Joaquin Achucarro. Mus'che 
di Mussorgski Granedos e Ravel. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiTZ O tSSAl (Tel 213.510) 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CINI: CLUB 
Sìndrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Il prato, con I. Rosseilmi - DR 

SPOT CiNfc CLUB (Vi * M Ruta Si 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff. 
man - SA 

EMoASat (vta P. De Mura, 19 
TtL 377.346) 
I l prato, con I. Rcsseilini - DR 

CINEMA TRIME VISIONI 
AIADIR (Via Pareteti© Cleotflo 

Taf. 377.057) 
Mean Street*, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tei 370.671) 
Agenzia Riccardo Fiati», prati» 
et lente detective, con R. Poz
zetto - SA 

ALCTONE (Via Lomonaco. S -
TeL 406.375) 
I l mio socio 

AMBASCI A tORl ( V I * Crlapt. 23 
TeL 6S3.12S) 
La ragazza del vagone tetto 

ARISTON i l e i J77.352) 
Scusi dov'è il West, con G. Wil-
der - SA 

A R L C C C H I N C (Tei 4 1 6 7 3 1 ) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schyguiia DR ( V M 14) 
sta Tel. 413.361) 

AUGUSTEO (Piazza Due» d'Ao- I 
The wanderes. con K. Wahl • A ( 
(VM 14) ! 

CORSO (Corso Meridionale Te- I 
lelono 339 9111 
La poliziotta fa carriera, con ' 
E. Feneeh - C ( V M 14) 

O L - L L c « i M t «Vuote vetraria -
Tel. 418.134) 
Il inalato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono 631.900) 
Mani di velluto, con A. Calet
tano • C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 479) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 
Meteor. con S. Connery - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins • SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco. • . 
Tel. 310 483) 
Specchio per le allodole 

METROPOLITAN (Via Chlala . 
TeL 416 880) 
(Vedi Teatri) 
do - OR (VM 14) 

PLAZA TVla Kerbaker. 2 - Tele. 
fono 370.519) 
Apocalvpse Now. con M. Bran
do (DR (VM 14) 

ROXV (Tel 343.149) 
Airport 80, con A. De!on • A 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Agenzia Riccardo Finii», prati
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

TITANI)"! (Corto Novara, 37 • Te
lefono 26S.122) 
Le porno coppia « 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telaro
no 619.923) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piana San VI-
tai* TeL 616.303) 
Tesoromio, con J. Dorelli - C 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 6» • 
TeL 680.266) 
Manhattan, con W. Alien - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 248.982) 
Manhattan, con W. Alien'- S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARGO (V i * A. Poeno. 4 - Tele
fono 224.764) 
A bocca piena 

AVlON (V>ai« degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

AZALEA (Via Cumana. 23 Telo-
tono 619 280) 
Zombi 3 

B E L L I N I (Via Conta di Ruvo, 16 -
Tal. 341.222) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
11 cacciatora di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corto Garibaldi • 
Tel 200.441) 
Porno story 1930 

CORALLO (Piazza G. 8. Vice • 
Tel. 444 800) 
Tesoromio, ccn J. Dorelli • C 

DIANA (Via L. Giordano - Tela-
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelice Tei*. 
fono 322.774) 
Porno story 1980 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 
Tel 293.423) 
Ciao America, con R. De N'r» -
SA (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291 309) 
L'avventuriero degli abissi, :en 
S. Boyd • A 

GLORIA « 6 » (Tel. 291.309) 
La poliziotta della squadra dal 
buon costume, con E. Feneeh -
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Ole» • 
Tel. 324.893) 
A bocca piena 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Play 
ITAINAPOLI (Tei 683 444) 

Tre donne, di R. Altrnan • 0*1 
LA P L K I . 4 d e i /6u • / i2 ) 

Emesto, con M. Ha TI OR 
(VM 18) 

HO'" <^ n i M O i V n Ci<'erna 
Uragano sulla Bermuda • DR 

P l t m . o i (Vi» fro».nenie Otta
viano Tel 75.67.802) 
New York New York, con R. Do 
Niro • S 

POSIILIPO (Via Penllipo 66 • 
Tel 7fi 94.741) 
Il padrino, con M. 8 rane)» 

" DR 
OU*OKIFOGLIO (Via Cavaileggeri 

• Tel. 616925) 
Driver, con R. O' Naal • DB 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Ta
l lono 377.937) 
Nosferatu, con K. Kinsiti • M 
(VM 14) 


